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INCERTEZZA DEL PROSSIMO INCONTRO FRA GOVERNO E SINDACATI |DA OGGI IL 26.0 CONGRESSO DEL PCUS 


Anche uno sciopero generale 


fra 1 


uai della coalizione? 


Il Psi preoccupato delle «lodi» al Pci sul salvataggio del governo Forlani 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Dopo una serie di 
rinvii che dovevano servire a 
calmare le acque sia a livello 
politico sia sindacale, gover- 
no e federazione unitaria si 
‘apprestano questa settimana 
(forse domani) ad incontrarsi 
nuovamente a Palazzo Chigi. 
Varata l’addizionale nel pre- 
cedente incontro, l’attenzione 
adesso è rivolta alla riduzione 
dell’Irpef, come dire il «fiscal 
drag»: un argomento scottan- 
te, soprattutto per i sindacati 
che vogliono revisioni più dra- 
stiche delle aliquote. Ma ‘il 
nuovo «round» con il governo, 
comunque, si dovrà arricchire 
sicuramente di altri scottanti 
problemi come quello della 
stretta creditizia, interventi a 
favore delle zone terremotate 
e, «dulcis in fundo», quello 
delle pensioni e della trime- 
stralizzazione della scala mo- 
bile. 

Tì clima che, però, si vivrà a 
Palazzo Chigi, non sarà dei 
più chiari. Il malumore all’in- 
terno degli stessi sindacati e 
le critiche di questi ultimi ri- 
volte di recente al governo 
contribuiranno certamente 
ad una certa tensione, soprat- 
tutto perché Benvenuto e 
Lama hanno già parlato di 
sciopero generale se ‘dall’in- 
contro con Forlani e i suoi 
ministri non scaturiranno fat- 
ti concreti. E fatti concreti in 
un solo incontro nel quale si 
discuterà bene o male di tutta 
la politica economica del Pae- 
se non è cosa da niente. 

Ma anche all'interno della 
maggioranza non si respira 
aria facile. I contrasti non ri- 
guardano solo il problema 
della trimestralizzazione della 
scala mobile per i pensionati 
— che tornerà da oggi alla 
ribalta nel corso dell'esame. 
della legge finanziaria da par- 
te della Camera — ma si fon- 
dano principalmente sulla va- 
lutazione da dare alla propo- 
sta del presidente del Pri, Vi. 
sentini, di formare un governo 
di «tecnici» aperto alla colla- 
borazione dei comunisti. 

Su questa questione si gio- 
ca il dibattito politico, soprat- 
tutto dopo che giovedì scorso 
il governo è stato salvato pro- 
prio dal senso di responsabili- 
tà dell’opposizione comunista 
che non ha voluto infierire su 
di un esecutivo battuto sei 
volte a Montecitorio nella vo- 
tazione della legge fondamen- 
tale per qualsiasi politica eco- 
nomica. Solo l'appoggio del 
Pci alla richiesta democristia- 
na di sospendere la seduta ha 
evitato una crisi dai risvolti 
imprevedibili. 

L'atteggiamento assunto 
dal partito di Berlinguer in 
quella circostanza è stato giu- 
dicato, dai partiti della mag- 
gioranza, come un segno di 
«responsabile prudenza» che 
porta acqua al mulino di chi 
intende riconsiderare il pro- 
blema: della funzione parla- 
mentare del più forte partito 
di opposizione. 

Il ministro del tesoro, An- 
dreatta, ha elogiato la dispo- 
nibilità del Pci al confronto; il 
capogruppo democristiano, 
Gerardo Bianco, ha dichiara- 
to di essersi sentito «toccato» 
dalla posizione assunta dai 
comunisti. Anche dalle file so- 
cialdemocratiche che a Roma 
sono în aperta opposizione al 
Pcicon la stessa intensità con 
la quale però, danno vita a 
giunte di sinistra in tutti i 
‘maggiori centri italiani, è par- 
tito un giudizio positivo. Il 
ministro socialdemocratico 
delle poste, Di Giesi, ha detto 
ieri che «ora che il Pci accen- 
na a farsi carico nel parlamen- 
to della crisi del Paese, mo- 
strando di saper interpretare 
in chiave democratica il ruolo 
di oppositore, sarebbe colpe- 
vole non cogliere il segnale e 
continuare la generale rissa 
che minaccia di travolgere il 
Paese». 

Anche il Pri ha espresso 
«apprezzamenti». Il segreta- 
rio repubblicano Spadolini 
sottolinea che «i problemi più 
‘urgenti sul tappeto (inflazio- 
ne, piano a medio termine, 
pensioni) esigono un più largo 
consenso tra le forze politiche, 
una più larga solidarietà». 

Da parte socialista, però, 
queste timide «aperture» non 
riscuotono consensi. I sociali. 
sti, anzi appaiono preoccupa- 
ti per quanto è avvenuto nel- 
l'aula di Montecitorio giovedì 
scorso e ribadiscono «il ruolo 
di equilibrio del Psi che è in 
grado di candidarsi in modo 
‘coerente per dare una guida 
politica al Paese». Sono que- 
sti i termini di una dichiara- 
zione di Claudio Martelli, 
braccio destro di Craxi, il qua- 
le rileva che «il Pci, abbando- 
nata la strategia del compro- 
messo storico, è passato all'al- 
ternativa democratica che ha 


RR. 
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Firenze — Benvenuto durante il suo intervento alla manifestazione indetta dal Psi 


MANIFESTAZIONE «RIPARATRICE» DEI FISCHI DI FIRENZE 


Benvenuto: è finito il tempo 
dell’ossequio socialista al Pci 


«Non ci piace fare le vittime» - Scontro sulla stretta creditizia 


FIRENZE — «I compagni 
comunisti debbono compren- 
dere che il Pci non è il partito 
della classe operaia, ma un 
partito di questa classe. Poi si 
devono rendere conto dî altre 
duexcose: la figura del sociali- 
sta ossequioso verso i] Pci è in 
via di estinzione, e infine, che 
ai sindacalisti socialisti non 
‘piace fare le vittime. Conside- 
Tiamo che nel sindacalismo ci 
sono i perseguitati e î perse- 
cutori. Io sono un persecutore 
del sindacalismo che non vuo- 
le l’unità e non combatte per 
l'autonomia». Lo ha detto ieri 
a Firenze Giorgio Benvenuto, 
uno dei segretari della confe- 
derazione Cgil, Cisl, Uil, în 
una manifestazione organiz- 
zata dalla federazione regio- 
nale del Psi. Benvenuto mer- 
coledì scorso fu fischiato (pro- 
prio a Firenze) da una folla 
tumultuosa di lavoratori in 
sciopero. 

Benvenuto era stato pre- 
sentato ad alcune migliaia di 


Blocco di Cuba 
tra le opzioni 
di Washington 


per il Salvador 


WASHINGTON — Il princi- 
pale consigliere del Presiden- 
te Reagan, Edwin Meese, non 
ha escluso la possibilità di un 
blocco di Cuba, se le fornitu- 
re di armi agli insorti del 
Salvador non cesseranno. 
Meese, intervistato dalla sta- 
zione televisiva «Abc», ha di- 
chiarato che non si può 
«escludere nessuna forma 
particolare di azione» nelle 
misure che gli Stati Uniti 
potrebbero adottare per met- 
ter fine all’«esportazione del- 
le armi e della sovversione» 
nel Salvador. 

Il consigliere di Reagan era 
stato interrogato, in partico- 
lare, sull’eventualità di un 
blocco di Cuba, alla luce del- 
le dichiarazioni del segreta- 
rio di stato Haig, secondo cui 
gli Usa non intendono restare 
«passivi» in merito alle forni- 
ture di armi ai guerriglieri 
del Salvador. Meese ha sotto- 
lineato che gli Stati Uniti 
non pensano necessariamen- 
te a misure di ordine unica- 
mente militare, ma «occorre 
— ha detto — che ì dirigenti 
cubani comprendano che non 
è nel loro interesse continua- 
re l’attuale linea d’azione». 


Egli ha dichiarato ‘ancora 
che i dirigenti sovietici devo- 
no capire che «qui vi è una 
nuova forza» e che Vera dei 
«tentennamenti» della presi- 
denza Carter è chiusa. Gli 
Stati Uniti, in collegamento 


; con i loro alleati, prenderan- 


no le misure necessarie per 
contenere «l'espansione del 
comunismo nel mondo, e in 
‘particolare nell'America cen- 
trale», ha affermato Meese. 


socialisti toscani al palazzo 
dei congressi dal segretario 
delle Federazioni regionali e 
provinciali del Psi, Paolo Be- 
nelli e Ottaviano Colzi che, in 
sintesi, hanno ribadito lo slo» 
gan:che si leggeva alla parete 
dietro îltavolo della presiden- 
za: «Una risposta civile al 
settarismo comunista». 
Erano presenti il presidente 
della Regione Toscana Mario 
Leone ed esponentì del Psdi, 
Pri e De. Benvenuto ha insisti- 
to molto sulla necessità dell’u- 
nità sindacale «in vista — ha 
detto — degli impegni di lotta 
che ci attendono col governo 
e col padronato. Dobbiamo 
respingere la stretta crediti- 
zia di Andreatta e far passare 
la programmazione. 
. «Se îl governo insisterà sul- 
la stretta creditizia — ha detto 
— andremo ad un duro scon- 
tro perché non è giusto che a 
pagare siano sempre i lavora- 
tori. Ma le colpe non sono 
tutte del governo. In parla- 
mento ci sono provvedimenti 
presentati dal ministro Revi- 
glio e il parlamento li ha in- 
sabbiati. La riforma dell’am- 
ministrazione finanziaria, la 
legge contro gli evasori fiscali 
per far pagare le tasse anche 
ai commercianti; è vero: sono 
‘problemi difficli da risolvere a 
chi ha a cuore le strategie 
delle alleanze e a chi vuole 
mantenere posizioni elettora- 
li. Ma noi sindacalisti bisogna 
dire con chiarezza che nel 
nostro Paese le tasse le debbo- 
no pagare tutti. Quindì mette- 
te le manette agli evasori e 
far pagare le tasse ai com- 
mercianti mettendo loro il re- 
gistratore di cassa». 
Benvenuto ha poi affronta- 


to il problema della spesa 
pubblica: «Ci vuole — ha det- 
to — una linea coerente da 
parte di tutti, perche il Paese 
si trova dinanzi a due gravi 
problemi, la ricostruzione del- 
le zone terremotate e i pensio: 
nati. Per questo la spesa dello 
Stato e del governo dev’esse- 
re oculata. Ebbene: la con- 
venzione stipulata recente 
mente coni medici di famiglia 
non è tale e noi come confede- 
razione non la condividiamo 
e ci batteremo perché non 
passi. In caso contrario si 
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Pajotta è a Mosca 
senza un discorso 
già prefabbricato 


Smentite le anticipazioni sul suo intervento 


MOSCA — Decine di dele- 
gazioni straniere, tra cui quel- 
la del partito comunista ita- 
liano guidata da Giancarlo 
Pajetta, sono giunte ieri a Mo- 
sca per assistere ai lavori del 
26.0 congresso del Pcus, l'assi- 
se quinquennale del partito 
comunista sovietico, destina- 
ta a tracciare le grandi linee 
della politica estera, interna 
ed economica dell’Urss. 

Il congresso sarà inaugura- 
to stamane al Cremlino da 
Leonid Breznev, che presente- 
rà ai quasi cinquemila delega- 
ti un lungo rapporto sull’atti- 
vità svolta dal comitato cen- 
trale del partito nei cinque 
anni trascorsi dal precedente 
congresso e che, al termine 
dell’assise, tra una decina di 
giorni, verrà con ogni verosi- 
miglianza rieletto alla guida 
del partito e dello stato sovie- 
tico. 

Assieme ai rappresentanti 
dei partiti comunisti di tutto 
îl mondo e dei paesi socialisti, 
è giunta a Mosca (come detto) 
anche la delegazione.del Pci, 
per la prima volta nella storia 
— quasi a sottolineare il clima 
di freddezza esistente tra Mo- 
sca e il Pe italiano — non 
capeggiata dal segretario ge- 
nerale Enrico Berlinguer. 

Saranno. assenti dal con- 
gresso anche il francese Geor- 
ges Marchais e lo spagnolo 


Santiago Carrillo, leader degli’ 


altri due più importanti parti- 
ti comunisti dell'Occidente: il 
primo ha detto di essere impe- 
gnato nella campagna per le 
elezioni presidenziali; quanto 
a Carrillo, le ragioni della sua 
assenza vanno ricercate più 
che altro (come per Berlin- 
guer) nel dissenso con Mosca 
sulla questione polacca. 

Al suo arrivo nella capitale 
sovietica, Paietta — che è a 
capo della sezione affari inter- 
nazionali del Pci e che è 
accompagnato, tra gli altri, 
da Paolo Bufalini — è stato 
accolto da Mikhail Zimyanin, 
membro della. segreteria. del 
Pcus, da Vadim Zagladin, vi- 
ce-capo' della sezione esteri 
del comitato centrale; e dal 
direttore della «Pravda», Afa- 
nasiev. 

Ai giornalisti italiani pre- 
senti, Pajetta ha detto di non 
sapere ancora quando pren: 
derà la parola al palazzo dei 
congressi del Cremlino, né 


quale sarà esattamente il 
tono del suo intervento. Egli 
ha comunque approfittato 
della circostanza per smentire 
nella maniera più energica le 
rivelazioni contenute nell'ul- 
timo numero del settimanale 
«Panorama», che ha creduto 
di poter anticipare parti del 
discorso: un discorso che l’e- 
sponente comunista afferma 
di non aver ancora preparato. 
Nel quadro dei difficili rap- 
porti Est-Ovest, va segnalato 
l’invito rivolto ieri all'Urss dal 
ministro degli esteri della Re- 
pubblica federale tedesca, 
Genscher, il quale ha esortato 
Mosca a risponere positiva- 
‘mente all'offerta di trattative 
sui missili atomici a medio 
raggio, avanzata dalla Rft nel- 
l'intento di rilanciare il dialo- 
go distensivo dopo l'invasione 
sovietica nell’Afghanistan. Il 
ministro ha ribadito che l’Oc- 
cidente resta deciso a «difen- 
dere la pace nella libertà». 
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OTTO FERITI (TRE GRAVI) ALL'EMITTENTE USA DI MONACO 


Plastico contro la sede 


di «Radio Europa Libera» 
MALI TIZI 


sia] 


ROMA: L'EX CAPO DEL SID BERSAGLIO DI «GRUPPI ANTIFASCISTI» 


Attentato alla casa 
dell’on. Miceli (Msi) 


Scardinata da una bomba la porta blindata dell’abitazione: nessun ferito 


ROMA — Attentato contro 
l'ex capo del Sid e attuale 
parlamentare del Msi-Dn Vito 
Miceli. L’ordigno ad alto po- 
tenziale fatto esplodere da- 
vanti alla sua abitazione ro- 
mana non ha provocato feriti, 
ma solo pochi danni. Poteva 
però andare peggio, visto che 
la pesante porta blindata è 
stata violentemente proietti. 
ta all’interno dell’apparta- 
mento, mentre il generale, la 
moglie e un figlio guardavano 
la televisione al piano supe- 
riore. 


L'attentato, accaduto nelle 
prime ore del pomeriggio, è 
stato rivendicato con una te- 
lefonata fatta da una dorina 
all'«Ansa» dai «Gruppi terri- 


DECISO IL PSDI A FAR PASSARE LA CONTINGENZA TRIMESTRALIZZATA 


Pensioni: ultimatum di Longo 


Forlani 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Alla riapertura 
della settimana politica la 
maggioranza deve affrontare 
due questioni abbastanza spi- 
nose: la trimestralizzazione 
della scala mobile per i pen- 
sionati e il contratto già stipu- 
lato per i medici della mutua 
che i sindacati vogliono ri- 
mettere in discussione e che il 
Presidente della Repubblica 
s'è rifiutato di sottoscrivere 
perché vuol veder più chiaro 
nei meccanismi di apertura 
finanziaria. Segno che si trat- 
ta di questioni delicate e su- 
scettibili di creare divisioni 


all’interno del quadripartito 
lo si è colto anche dai discorsi 
politici di ieri coi quali però i 
vari protagonisti hanno cer- 
cato di smorzare i toni duri 
dei giorni scorsi. 

Sulle pensioni è continuata 
la polemica a distanza tra so- 
cialdemocratici e repubblica- 
ni: Longo ha invitato il gover- 
no a mantenere gli impegni 
presi affermando che martedì, 
se l'emendamento presentato 
da Vizzini in sede di discussio- 
ne della legge finanziaria non 
venisse: recepito, i socialde- 
mocratici lo porrebbero in vo- 
tazione. Gli ha risposto Spa- 


dolini sostenendo che il Pri 
non è contrario ai migliora- 
menti per i pensionati ma tali 
miglioramenti vanno inqua- 
drati nei negoziati col sinda- 
cato il quale non può dimenti- 
care che le indicizzazioni indi- 


| seriminate sono alleate del- 


l'inflazione. Favorevole alla 
trimestralizzazione della sca- 
la mobile per tutti si è dichia- 
rato anche il partito liberale. 

Longo ha detto che il pro- 
blema della trimestralizzazio- 
ne della scala mobile fu ogget- 
to di trattativa al momento 
della formazione dell’attuale 
maggioranza. In seguito. il 


La Triestina rivince ed è seconda 
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regine d'Europa 
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per triestini 
e isontini 


Triestina-Casale 3-1 — Con l’aiuto di due calci di rigore, uno per tempo, la Triestina è tornata 
alla vittoria, battendo nettamente il Casale ed è tornata seconda in classifica, con Forlì è Fano, 


Ecco Amato trasformare dal dischetto, dopo l’atterramento di Zandegù 


(Italfoto) 


andrà da Pertini per il nodo della convenzione dei medici 


Psdi propose un emendamen- 
to in tal senso quando al Se- 
nato si discusse della riforma 
dell’Inps ma poi lo ritirò aven- 
do ricevuto assicurazioni dal 
presidente del Consiglio che 
si sarebbe trovata una solu- 
zione alla Camera nell’ambito 
della legge finanziaria. Ora — 
si chiede Longo — se qualche 
forza politica si muove contro 
il rispetto di questo accordo 
«si muove in una logica di 
rottura inaccettabile». Se l'e- 
mendamento socialdemocra- 
tico fosse eluso il Psdi chiede- 
rebbe che fosse posto in vota- 
zione. 

Spadolini gli ha subito re- 
plicato che il Pri non ha alcu- 
na volontà di rottura: «i 
repubblicani non si oppongo- 
no ai miglioramenti pensioni- 
stici», ma ha chiamato in cau- 
sa la federazione sindacale; 
vogliono o non vogliono lotta- 
re contro l’inflazione e a favo- 
re degli investimenti? Si ricor- 
dino allora che i danni mag- 
giori derivano proprio dalle 
indicizzazioni indiscriminate, 
per cui i miglioramenti alle 

TG 
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Totocalcio: 
record 


del montepremi 


ROMA — ll servizio Toto- 
calcio del Coni comunica che 
nell’odierno concorso nume- 
ro 27il montepremi è di lire 7 
miliardi 622 milioni 500.432 
lire. 

Questo. montepremi rap- 
presenta il nuovo record as- 
soluto, sia come numero di 


' colonne giocate (107 milioni 


845.224) sia come incasso. Il 
precedente primato di colon- 
ne giocate era del 23 novem- 
bre 1980 con 107 milioni 
700.626 quando il costo della 
colonna era di lire 175 e corri- 
spondeva ad un montepremi 
di lire 6 miliardi 711 milioni 
903.012 lire. 


toriali antifascisti», una sigla 
nuova nell’arcipelago del ter- 
rorismo minore della capitale. 

Davanti all'abitazione di 
Miceli, al quarto piano di via 
Val Maggio 28, i terroristi han- 
no collocato un barattolo di 
birra contenente, secondo le 
stime degli artificieri, almeno 
duecento grammi di. polvere 
da mina collegati a una mie- 
cia. Alle 14,45 l'esplosione: la 
porta blindata, dell’apparta- 
mento del generale è stata 
scardinata e proiettata nel- 
l'ingresso, danneggiando mu- 
ra e arredì. 

Anche un'altra porta del 
pianerottolo è stata divelta 
(quella di un commerciante), 
mentre le altre due sono rima- 
ste gravemente danneggiate. 
Una larga buca profonda al- 
cuni centimetri è rimasta sul 
pianerottolo, a indicare il 
punto in cui era stato colloca- 
to l’ordigno. 

In quel momento, Miceli 
stava assistendo a un film alla 
televisione, insieme con la 
moglie Giuseppina D'Azzo, di 
58 anni, e al figlio Alessandro, 
di 23. Nella stanza dov'erano i 
tre si sono avuti, oltre allo 
«choc» per la forte esplosione, 
solo conseguenze secondarie: 
rottura di vetri, caduta. di 
quadri e il danneggiamento di 
alcuni piccoli mobili. «E stata 
una fortuna che in quel mo- 
mento nessuno passasse vici. 
no all’ingresso» ha detto Mi- 
celi. 

Sulla matrice dell’attentato 
il deputato missino non si è 
pronunciato: e, quando un 
cronista ha accennato a una 
vecchia ruggine di generali 
(con riferimento alla proposta 
di degradazione di alcuni ex 
collaboratori di Miceli, come 
Maletti e La Bruna, per la 
vicenda dei dossier di Peco- 
relli), non ha risposto. 


MONACO — Un ordigno di 
notevole potenza, confeziona- 
to con circa 20 chili di esplo- 
sivo plastico, è deflagrato 
sabato sera nella sede di «Ra- 
dio Europa Libera», un’emit- 
tente radiofonica finanziata 
dagli Stati Uniti che, da Mo- 
naco di Baviera, trasmette in 
20 lingue verso l’Urss e gli 
altri paesi dell’Est europeo. 

Gravissimi i danni mate- 
riali, e otto persone ferite, 
quattro dipendenti della sta- 
zione radio e quattro abitanti 
di edifici vicini: tre dei di- 
pendenti (addetti alla sezione 
cecoslovacca dell’emittente) 
versano in condizioni molto 
gravi. 7 

L'attentato, anche se la sua 
matrice politica è chiara- 
mente identificabile, non è 
stato finora rivendicato da 
alcune organizzazione; per il 
momento, gli unici elementi 
utili per le indagini sono rap- 
presentati dalle caratteristi- 
che ‘tecniche della; borha 
(che ha provocato una volte 
gine di 40 metri quadrati @î 
pianoterra del moderno edifi- 
cio nel centro di Monaco, de- 
molendo muri e sventurando 
porte e finestre) e dalla testi- 
monianza di una donna, che 
ha detto di aver visto tre 
persone vestite di scuro e con 
il volto coperto allontanarsi 
in fretta dall’edificio poco 
prima dello scoppio. La poli- 
zia tedesca ha offerto una 
ricompensa di 15 milioni di 
lire a chi fornirà informazio- 
ni utili ai fini dell'inchiesta. 

«Radio Europa Libera» fu 
creata nel 1950, all’epoca del- 
la guerra fredda, allo scopo 
di irradiare trasmissioni di- 
rette — nelle rispettive lin- 
gue — alle popolazioni del- 
l’Urss e dei paesi satelliti; 
dopo essere stata sotto il con- 
trollo della «Cia», passò nel 
1970 sotto quello del Congres- 
so degli Stati Uniti.’ 

La stazione radio conta cir- 
ca 300 dipendenti, prevalen- 
temente americani o profu- 
ghi dall'Europa: orientale. 
L'attentato di sabato — avve- 
nuto a circa una ventina di 
metri di distanza dalla prin- 
cipale sala di trasmissione — 
ha fatto interrompere per 
breve tempo i programmi, 
che sono poi ripresi normal- 
mente. 

A Monaco funziona anche 
una seconda stazione che tra- 
smette verso l’Urss, «Radio 
Libertà», creata nel 1959. 


NESSUNA NOVITÀ SUI CONSOLI RAPITI 
Diplomatici in ritirata 
dalle province basche 


Intanto Îl «caso Arregui» scotta sempre più 


MADRID — Battute, posti 
di blocco e decine di fermi, ma 
nessuna novità di rilievo nelle 
indagini della polizia spagno- 
la sul rapimento dei consoli di 
Austria, Uruguay e Salvador, 
attuato giovedì da terroristi 
dell’«Eta  politico-militare». 
Alle ricerche collabora la poli- 
zia francese, 

Mentre già una trentina di 
rappresentanti e funzionari 
consolari hanno prudenzial- 
mente lasciato le loro sedi nel 
paese basco, diretti verso al- 
tre località della Spagna, le 
ripercussioni politiche della 
clamorosa vicenda hanno tro- 
vato nuovi motivi di polemica 
nella pubblicazione, ad opera 
del partito basco, di fotografie 
che confermano la presenza di 
bruciature ed ecchimosi sul 
cadavere di José Arregui, il 
militante basco deceduto nel 
carcere madrileno di Cara- 


banchel. La morte del presun-. 


to terrorista, avvenuta il 13 
febbraio in circostanze non 
del tutto chiare, ha provocato 
proteste popolari e strascichi 
a livello politico. 

Il caso Arregui ha avuto 
contraccolpi anche in Parla- 
mento, dove il primo ministro 
designato, Leopoldo Calvo 
Sotelo, presentatosi alla Ca- 
‘mera per l'investitura ufficia- 
le, non ha ottenuto la fiducia. 
Al successore di Suarez baste- 
rà comunque ottenere la mag- 
gioranza relativa (nel prece- 
dente ballottaggio era richie: 
sta la metà più uno dei voti, 
cioè 176) per essere conferma- 

ito nella carica. 

La fine di Arregui ha provo- 
cato un «terremoto» anche ai 
vertici della polizia (il diretto- 
te e sette suoi stretti collabo- 
ratori si sono dimessi) e deter- 
minato l'arresto di cinque 
ispettori che avevano avuto a 

‘che fare col detenuto. 
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I NODI DELLA POLITICA FISCALE 


I sindacati attaccano 
la «ricetta Reviglio» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Il clima che si 
vive a Palazzo Chigi non è dei 
più chiari. Il malumore all’in- 
terno degli stessi sindacati e 
le critiche di questi ultimi ri- 
volte di recente al governo 
contribuiscono a una certa 
tensione, soprattutto perché 
Benvenuto e Lama hanno già 
parlato di sciopero generale 

Il problema fiscale rimane 
sempre, però, quello che 
potrebbe accendere la miccia. 
Cgil-Cisl-Uil, tra l'altro, hanno 
fatto capire nei giorni scorsi 
che fanno sul serio, tanto è 
vero.che lo stesso giorno del- 
l’incontro con il. governo han- 
no convocato il direttivo uni- 
tario: per le decisioni del caso. 

Comet!si sa, sul problema 
fiscale il Bovérno è partito.con 
l’addizionale, perché ‘aveva 


“ 


‘Gli scioperi 
dei traghetti 


a Venezia 


VENEZIA — Anche ieri 
il personale del servizio 
navigazione ‘dell'Azienda 
Consorzio trasporti vene- 
ziano (Actv) è stato in 
sciopero. Soltanto 122 per- 
sone (capitani e altro per- 
sonale marittimo, com- 
presi alcuni funzionari- 
ispettori) erano ieri al la- 
voro e hanno cercato ‘a 
garantire i collegamenti 
tra il centro storico di Ve- 
nezia, le isolè della laguna 
e gli ospedali, in applica- 
zione del «piano di emer- 
genza» predisposto dall’a- 
zienda, 

L'agitazione del perso- 
nale di navigazione del- 
lActv proseguirà anche 
nei prossimi giorni. 


bisogno di soldi per il terre- 
moto. Il ministro delle Finan- 
ze Reviglio, il protagonista 
dell’operazione — come si ri- |; 
corderà — si è «infagottato» 

' di cifre per convincere gli ita- 
liani‘che con questa manovra < 
ci si guadagna e non ci si 
rimette: 

Ma; esaminando attenta- 
mente l' «operazione Revi- 
glio», salta fuori che il mini- 
stro delle Finanze in termini 
pratici non'sbaglia e che il suo 
discorso fila. Dove i conti non 
tornano più è nel dialogo che 
si instaurerà con i sindacati, 

Ecco cosa sostiene il mini- 
stro delle Finanze. Se la revi- 
sione delle aliquote Irpef, co- 
m'è ‘stata -‘ardzettata dal 


aeverno; fosse slittata all'82, 11 


“peso:del finanziamento sareb- 
be caduto tutto sull’Irpef. Lo 
Stato avrebbe messo in bilan- 
cio i 1750 miliardi (il costo 
Uella revisione), ma ilavorato- 
ri dipendenti sarebbero stati . 
fortemente penalizzati, per- 
ché sono tutti soggetti Irpef. * 
Invece con l’addizionale, 
che grava su tutte le imposte 
dirette'(é quindi sull’Ilor, sul- 
l’Irpeg e sulla tassazione degli 
interessi bancari), l’Irpef sop- 
porta ‘soltanto il 67 pet cento 
della sovrattassa. In cambio, 
‘avrà uno sgravio (nello stesso 
anno).con la revisione delle 


‘aliquote. In soldoni, il «gua- 
dagno» dei contribuenti Irpef 
sarebbe questo: hanno uno 
sgravio globale di 1750 miliar- 
di e pagano 1480 miliardi di 
addizionale (è la quota parte 
assegnata all’Irpef): rispar- 
miano perciò 270 miliardi. 

In particolare, i lavoratori 
dipendenti sarebbero i più 
avvantaggiati: si prendono da 
soli 1350 miliardi (dei 1750 
globali di revisione delle ali- 
quote), pagano 1040 miliardi 
di addizionale (la quota asse- 
gnata all’Irpef dei lavoratori 
dipendenti) e risparmiano da 
soli 310 miliardi, Lo Stato, 
poi, fa quadrare i conti, recu- 
perando sull’Ilor, sull’Irpeg e 
dalle trattenute sugli interes- 
si dei depositi in conto: cor- 
rente. 

Il discorso, ovviamente, è 
fatto a compartimenti stagni. 
Non tiene conto della circo- 
stanza che il lavoratore subor- 
dinato può.essere contempo- 
raneamente' soggetto ad Ilor 
(perché, ‘ad esempio, ha una 
casa) e che può avere una 
maggiore trattenuta sugli in- 
teressi dei soldi che ha in 
banca (chi non ha oggi un 
conto. corrente?).. Perciò il 
discorso del'risparmio e del 
«guadagno» va fatto caso per 
caso. 

Reviglio non ha potuto fat- 
lo. Si è limitato a tradurre in 
cifre quei suoi concetti sul 
risparmio d’imposta, pren- 
dendo come punto di riferi- 
mento i lavoratori subordina- 
ti e alcune famiglie-tipo italia- 
ne (il celibe, due coniugi e due 
figli a carico). 

Tralasciando il celibe, ve- 
diamo gli altri due esempi, 
limitandosi per motivi di spa- 
zio ad alcuni casi particolari. 
Con 15 milioni annui, la fami- 
glia monoreddito paga oggi 
2.847.000 lire di Irpef, ne pa- 
gherà 2.554.000 con la revisio- 
ne delle aliquote (risparmian- 
do quindi 293.000. lire), ag- 
giungerà 128.000 lire di addi- 
zionale, risparimando alla. fi- 
ne 165.000 lire di imposta. A 
quello stesso livello la fami- 
glia con due redditi, invece ei 
rimette: i coniugi pagano oggi 
1.728.000! lire ciascuno di Ir- 
pef, ridotta a 1.688.000 con le 
nuove aliquote (risparmiando 
40.000 lire ciascuno), aggiun- 
geranno 84.000 lire di addizio- 
nale, trovandosi alla fine ad 
aver pagato 44.000 lire di tas- 
se in più. 

Con 20 milioni la prima fa- 
miglia risparmia 232.000 lire, 
la seconda invece 7000 lire; 
con 30 milioni il risparmio è 
rispettivamente di 262.000 e 
di 91,000 lire; a 50 milioni di 
reddito, invece, le cose cam- 
biano: la famiglia monoreddi- 
to va in perdita, pagando 
143.000 lire in più di tasse; 
quella bireddito si trova a ri- 
sparmiare nell’anno 237.000 li- 
re. Da notare che tra le due 
famiglie c'è una situazione 
parimenti opposta a 10 milio- 
ni di reddito: se lavora un solo 
coniuge, l’effetto combinato 
dell’addizionale e della revi- 
sione Irpef farà risparmiare 
92.000 lire l’anno di tasse; se 
lavorano in due pagheranno 


invece 13.000 lire in più. 


Gianni Ugolini 


Napoli: si moltiplicano 
le occupazioni di case 
da parte di terremotati 


NAPOLI — Continua l'occupazione di un centinaio di 
prefabbricati leggeri, che si trovano su un terreno in via 
Mianella, a Miano, alla periferia di Napoli, da parte di un 
gruppo di senzatetto terremotati dei quartieri spagnoli, 
al.centro cittadino, e di un altro gruppo di sinistrati di 


Miano. 


La prima occupazione di 50 prefabbricati, avvenne 
lunedì scorso da parte dei terremotati dei quartieri 
spagnoli, rimasti senza casa dopo che la scossa di 
terremoto di sabato 14 febbraio scorso aveva lesionato 
ulteriormente le loro abitazioni. 

Il giorno successivo, martedì, i senzatetto di Miano, 
temendo nuove occupazioni dei prefabbricati a loro 
destinati, da parte di sinistrati dei quartieri spagnoli, 
compirono nuove occupazioni. La polizia continua a 
presidiare gli altri 20 container ancora ]beri. 

Non si esclude che nelle prossime ore tutti i prefabbri- 
cati possano essere sgombrati e che per i terremotati si 
trovi una sistemazione in roulottes, alla mostra d'oltre- 
mare. Inoltre, una protesta contro la minaccia di nuove 
requisizioni è stata fatta dal consiglio direttivo dell’«As- 
sociazione pro Baia Domizia». 


Sta bene 
lo studente 
liberato 
in Toscana 


FIRENZE — Sta bene, ieri è 
Uscito ed è andato alla messa 
lo studente di Lastra a Signa, 
Dario Ciaschi, 19 anni, rila- 
sciato venerdì sera nei pressi 
di Castelfiorentino (ma gli in- 
Vestigatori pe sono stati infor- 
mati sabato mattina alle 
8.30), dopo che per 113 giorni 
era rimasto prigioniero dei 
suoi rapitori. Per il suo riscat- 
to il padre, ex imprenditore 
edile, ha pagato un riscatto di 
tre miliardi, probabilmente in 
più rate. 


A parte i disagi dovuti al- 
l’ambiente nei 113 giorni di 
prigionia che l'hanno dura- 
mente provato, Dario Ciaschi 
non è dimagrito, ha cioè il suo 
normale peso e ciò in quanto 
— come ha detto la madre— il 
cibo fornitogli dai due banditi 
che ‘erano sempre con lui era 
sufficiente. 


Su.tutta la vicenda il sosti- 
tuto procuratore dott. Nan- 
nucci, carabinieri e polizia 
mantengono il massimo riser- 
bo per non pregiudicare le 
indagini, come viene fatto ri- 
levare. Gli inquirenti; comun- 
que, devono ancora interroga- 
re in forma approfondita il 
giovane rilasciato, cosa che 
non hanno potuto ancora fare 
a causa delle sue condizioni. 

Fra l’altro, c'è qualche pole- 
mica sul fatto che gli investi- 
gatori siano stati informati 
dodici ore dopo'il rilascio del 
ragazzo, quando cioè i rapito- 
ri avevano avuto tutto il tem- 
po per ritornare nell’anoni- 
mato. 

Questo atteggiamento della 
famiglia, che sarebbe stata re- 
ticente nei confronti delle au- 
torità anche in altre occasio- 
ni, sembta sia dovuto al fatto 
che un giornale aveva pubbli. 
cato qualche tempo fa un ser- 
vizio in cui si parlava di «per- 
fetta intesa» fra familiari stes- 
si e polizia, il che avrebbe 
bloccato per un certo periodo 
i contatti dei banditi. 


IL PICCOLO 


PONZA; FUOCO AL NATANTE ED E 


UIPAGGIO IN MARE 


Scoperta, si autodistrugge 
nave contrabbandiera greca 


Salvati e arrestati i sei uomini (cinque ellenici e un napoletano) 


ROMA — Hanno incendiato 
la loro nave lasciandola anda- 
re alla deriva, per impedire 
che la guardia di finanza, sulle 
loro tracce, scoprisse il carico 
(sigarette di contrabbando e 
hascisc per un ingente valo- 
re): lanciatisi in mare, i sei 
componenti l'equipaggio del- 
la motonave greca «Giarcos» 
sono stati ‘arrestati. Sono ora 
in corso le operazioni per re- 
cuperare la nave, al largo del- 
l’isola di Ponza. 

Gli arrestati sono: il coman- 
dante Giannopolis di 33 anni 
di Atene, i marinai Giorgian 
Georges e Josef Stravongian- 


datis, entrambi di 26, Ema- 
nuel Darizetas di 31, Vasilos 
Grazacoos di 22 e il napoleta- 
no Ciro di Grando di 28. 

La nave che stazza 300 ton- 
nellate, era stata avvistata da 
un aereo della nona legione 
della guardia di finanza a 
Sud-Ovest dell’isola di Ponza. 
Due motovedette della finan- 
za informate via radio dall’ae- 
reo, avevano raggiunto la z0- 
na indicata e hanno fatto le 
segnalazioni di riconoscimen- 
to alla nave. 

L'equipaggio non ha rispo- 
sto e subito dopo dalla «Giar- 
cos» si sono levate le fiamme, 


NELL’80 SUBÌ UN ATTENTATO DEI «NUCLEI COMBATTENTI» 


Sindacalista in Sardegna 


introvabile da 10 giorni 


La ragazza rapita: 
setacciata la zona 
del Lago di Garda 


VERONA — I carabinie- 
ri di Verona stanno setac- 
ciando la zona del Lago di 
Garda alla ricerca della 
«prigione» di Elisabetta 
Gnutti, la studentessa 
ventunenne rapita merco- 
ledì sera a Prevalle (Bre- 
scia), davanti alla sua 
villa. 

Le indagini sono state 
intensificate nel Veronese 
dopo il fermo, avvenuto a 
Peschiera del Garda, di 
tre giovani bresciani e del 
titolare di un albergo del 
luogo, sospettati di aver 
avuto un ruolo, per altro 
non ‘ancora definito, nel 
sequestro di Elisabetta 
Gnutti. 

I fermati sono i fratelli 


Luigi e Amedeo Zattera, 
di 27 e 23 anni, Giuseppe 
Strambini, di 26 anni, e 
Isolina Ruffo di 45 anni, 
titolare dell’albergo «San 


Remo» di Peschiera del 
Garda, chiuso dieci mesi 
fa dalla questura per mo- 
tivi di sicurezza. 

Gli inquirenti non 
escludono che il rapimen- 
to della giovane figlia del 
«re delle posaterie» sia 
stato architettato e porta- 
to a compimento da una 
organizzazione composta 
da elementi della malavi- 
ta veronese e bresciana. 
Non si esclude nemmeno 
che nella vicenda sia im- 
plicato il cosiddetto «clan 
dei calabresi», che opera 
da tempo in provincia di 
Verona, in particolare nei 
comuni di Sommacampa- 
gna, Villafranca e Busso- 
lengo. 


"CONFERENZA NAZIONALE ORGANIZZAT 


A DAL PARTITO COMUNISTA 


Per il rilancio della politica marinara 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
GENOVA — La necessità di 


‘ intervenire concretamente \e 


al più presto per creare una' 
politica del settore che possa 
consentire all'Italia di inserir- 
sì validamente sul mercato 
internazionale, è stato il tema 
dominante della prima «Con- 
ferenza nazionale dell’econo- 


| mia marittima», organizzata” 


dal Partito comunista e con- 
clusasi ieri a Genova. 
Questa necessità era già 
stata sottolineata dal sen. Lu- 
cio Libertini nel suo discorso 
di apertura, venerdì mattina, 
quando aveva affermato.che. 
«in questo campo si gioca il 


anni scorsì. 


IMPERIA — È da oltre 80 giorni che sulla 
Riviera ligure di ponente.e nell’entroterra. 
immediato non piove. «Per trovare degli 
inverni simili bisogna risalire al 1901, du- 
rante il quale caddero 53 millimetri di 
pioggia e al 1884, che registrò 74 millimetri» 
dicono all’Osservatorio meteorologico di 
Imperia. «L'inverno 1980-81 però li ha supe- 
rati tutti. Fino a oggi siamo infatti pratica- 
mente a livello zero», affermano gli ammini: 
stratori comunali dell’imperiese. «Se conti- . 
nua,così, i danni all'agricoltura saranno 
enormi egli acquedotti che puntualmente a 
ogni estate entrano in crisi:quest'anno non 
riusciranno a' dissetare' nessuno». dv 

Quando sui monti del litorale appennini- 
co, l’altra mattina, è caduta la prima neve, 
gli agricoltori e i numerosi floricoltori della 
Riviera hanno tirato un sospiro di sollievo, 
pensando all'imminente , pioggia. Invece, 
nel giro di poche ore il» cielo ‘è tornato 
sereno. Un cielo sereno che in provincia di 
Imperia, durante il mese di gennaio ha 
raggiunto una media giornaliera di 9 ore e 
45 minuti, contro le 4 ore e 35 minuti degli 


Gili esperti danno la colpa al basso tasso 
di umidità esistente nell’atmosfera. Un 


ruolo dell’Italia nella suddivi- 
sione internazionale del lavo- 
ro» e che «per vincere la com- 
petizione occorre rimuovere 
tutte le condizioni negative». 

Analoga tesì è stata soste- 
nuta più o meno da tutti gli 
intervenuti, tra i quali anche 
il prof. Giuseppe Dagnino, 
presidente del Consorzio au- 
tonomo del porto di Genova 
(l'ente pubblico di gestione 
dello scalo), nella sua veste 
da padrone di casa. I lavori, 
infatti, si sono svolti nel salo- 
ne dello storico palazzo «San 
Giorgio», sede del Consorzio. 

Sullo stesso argomento si è 
intrattenuto anche Adalberto 


Minucci, della direziooe na- 
zionale del Partito comunista, 
che ha concluso i lavori. «Ab- 
biamo fatto un buon lavoro — 
ha detto — e i risultati sono 
destinati a influenzare la no- 
stra attività futura». 

«Il principale risultato di 
questa conferenza — ha ag- 


‘giunto Adalberto Minucci — è 


stato quello di aver fatto chia- 
rezza e aver trovato unità 
sulla necessità del rilancio di 
una politica marinara; que- 
sta, infatti, coinvolge l’intera 
politica economica italiana e 
il processo produttivo nel suo 
complesso». 

«Con questo incontro — ha 


Du VERNO BIZZARRO 
Liguria, 80 giorni «secchi» 


altempo nel Meridione 


fenomeno che ostacola le correnti ascensio- 
nali umide, per cui l'eventuale passaggio di 
perturbazione non/provoca la caduta della 
pioggia. «Tutto si risolverebbe — dicono 
all’osservatorio meteorologico di Imperia — 
con un aumento della temperatura e con 
l’arrivo del vento meridionale». 

Continua invece il maltempo al Sud. Da 
circa 24 ore, ad esempio, cadono sulla Pu- 
glia e sul Materano abbondanti piogge con 
qualche temporale. La temperatura è mite 
per deboli venti da scirocco. Sui rilievi 
densi banchi di nebbia ‘e nuvole basse 
rendono difficoltosa la circolazione strada- 
le. La pioggia è stata accolta con favore dai 
‘contadini. Infatti, nonostante il freddo e 

è alcune nevicate, questo inverno è piovuto 
«poco in Puglia e le colture comunciavano a 
Soffrire per la siccità. 

Dal pomerggio, però, dopo un’interruzio- 
ne di alcune ore, è nevicato nuovamente su 
Camerino e su tutto l’arco apenninico del- 
l’alto Maceratese e dei monti sibillini. A 
Camerino la precipitazione ha raggiunto 
l'altezza di circa 20 centimetri; spessori 
maggiori sono stati rilevati alle quote più 
alte. Mezzi spartineve sono in funzione ai 
valichi stradali. 


= 


detto ancora l’esponente co- 
munista — noi abbiamo assol- 
to per primi al compito di 
trasformare un concetto in 
una discussione concreta su 
quanto è necessario fare, e 
fare subito». 

Riferendosi poi agli inter- 
venti dei giorni scorsi, Minuc- 
ci ha citato, in particolare,» 
quello dell’on. Rino Formica, 
ministro dei trasporti, dicen- 
dosi «favorevolmente colpito» 
dalla sua disponibilità per un 
Tiordino dell'intero settore dei 
trasporti. «Però — sì è chiesto 
Minucci — come si fa poi ad 
accettare il piano presentato 
da La Malfa?». 

L'operatore si è detto anche 
«poco convinto» dalle argo- 
mentazioni espresse dal pre- 
sidente della Finmare Lucia- 
no Paolicchi, per spiegare le 
proprie titubanze sulla que- 
stione della eventuale sop- 
pressione del ministero della 
Marina mercantile per creare 
una sorta di «super ministero 
dei trasporti». 

Alberto Robello 


. Accoltella la moglie 
e si lancia dal balcone: 


lui morto, lei gravissima 


NAPOLI — Un uomo, Fran- 
cesco Ricchezza, di 61 anni, 
dopo un ennesimo litigio con 
la moglie, Antonietta Grimal- 
di, di 56 anni, l’ha colpita 
ripetutamente con un coltello 
e poi si è lanciato dal balcone 
della sua abitazione, al secon- 
do piano. 

Il Ricchezza è poi morto nel 
pomeriggio. La donna è stata 
invece ricoverata in gravi con- 
dizioni nella sala di rianima- 
zione dell'ospedale al termine 
dell’intervento chirurgico nel 
corso del quale i sanitari le 
hanno estratto dalla schiena 
un coltello della lunghezza di 
trenta centimetri. Ricchezza 
ha colpito la moglie con tanta 
forza da farle penetrare nella 
schiena anche il manico del 
coltello. 


NUORO — Polizia e carabi- 
nieri indagano sulla sparizio- 
ne di un sindacalista nuorese, 
Giulio Murgia, di 38 anni, diri- 
gente della Uil, del quale 
mancano notizie da dieci 


| giorni. 


Gli investigatori stanno 
tentando, tra l’altro di stabili- 
re se la scomparsa dell’uomo 
sia in qualche modo in rela- 
zione con un attentato fatto 
un anno fa contro l'abitazione 
di Murgia, che fallì per il difet- 
toso funzionamento della 
miccia ‘collegata ad alcuni 
candelotti di dinamite, posti 
sul davanzale della finestra 
della camera dalletto. Il fallito 
attentato fu rivendicato dai 
Nuclei combattenti, una -for- 
mazione terroristica ritenuta 
responsabile di alcuni atten- 
tati 

T familiari del sindacalista 
hanno denunciato solo l’altro 
ieri la sua scomparsa alla poli- 
zia e.ai carabinieri. I congiun- 
ti hanno spiegato che l’uomo 
è partito dieci giorni fa per un 
viaggio di lavoro  nell’Oglia- 
stra, una zona della parte cen- 
tro-orientale dell’isola, e han- 
no detto di aver pensato all’i- 
nizio che il ritardo fosse dovu- 
to a impegni sindacali. 

Col passare dei giorni i pa- 
renti si sono però preoccupati 
ed alcuni amicive ‘conoscenti 
hanno cominciato a svolgere 
ricerche, percorrendo lo stes- 
so itinerario di Murgia. L’ulti- 
ma, traccia del passaggio del 
sindacalista è stata trovata a 
Perdasdefogu, un paese al 
confine con la provincia di 
Cagliari. 

Gli investigatori hanno su- 
bito cominciato le ricerche 
manon è stata per ora trovata 
traccia neanche dell’auto, 
una «Peugeot 505» chiara, con 
la quale Murgia si è recato 
nell’Ogliastra. Fonogrammi 
con la foto dello scomparso 
sono stati anche distribuiti 
nei porti e negli aeroporti. 

La moglie del sindacalista, 
Maria Ruzzoni, ha rivolto un 
appello, attraverso il «Gazzet- 
tino sardo» il giornale radio 
della sede di Cagliari: della 
Rai, chiedendo a, chiunque 
abbia notizie del marito di 
mettersi in contatto con lei. 
La donna ha detto di non 
sapersi dare alcuna spiegazio- 
ne della scomparsa del coniu- 
ge ed ha aggiunto che, dopo il 
fallito attentato, non avrebbe 
ricevuto minacce. 

Giulio Murgia è padre di sei 
figli, il più piccolo dei quali ha 
pochi mesi, e sì occupa in 
particolare del settore dell’e- 
dilizia. 

Gli inquirenti stanno esa- 
minando varie ipotesi, tra le 
quali quella che la scomparsa 
dell'uomo sia collegata alle 
sue funzioni di dirigente sin- 


dacale. Si esclude l'ipotesi di 
‘un sequestro a scopo di estor- 
sione per le modeste condizio- 
ni economiche di Murgia. 


ili 


HI MOTOCICLISTA ACRO- 
BATA — Uno specialista fran- 
cese in acrobazie su moto e 
nota controfigura di attori 
francesi, Alain Pieur, ha bat- 
tuto a Pra-Loup sulle Alpi del 
Sud. il record del mondo di 
salto in alto con motocicletta. 


Il te 
N 


Situazione: la perturbazione che 
interessa le regioni centromeridio- 
nali italiane si sposta lentamente 

' verso levante e già da domani una 
nuova perturbazione di origine 
atlantica influenzerà il tempo sul- 
l'Italia ad iniziare dalla Liguria e 
dalla Sardegna. 

"Tempo previsto: al Nord da nu- 
voloso a molto nuvoloso con piog- 
ge sulla Liguria, brevi nevicate 
sull’arco alpino e pioggia mista a 
neve in Val Padana. Su tutte le 
altre regioni nuvolosità irregolare 
più intensa al Sud e lungo i versan- 
ti adriatici con piogge ‘diffuse, ne- 
vicate sui rilievi al di sopra degli 


regioni tirreniche. 
Temperatura: 


intorno Sud. 


Ovest e a Sud dell'Italia. 


Bruxelles s.-4, 1; 


li Gerusalemme s. 7, 14; Lisbona s. 
13, 28; Madrid n. -2,.9; Miami s. 15, 
Oslo s.--16, -8; Parigi n. 
Stoccolma s.--10, -7; Sydni 


mpo che farà 


mentre l'equipaggio si getta- 
va in mare. Le due motove- 
dette hanno salvato i sei uo- 
mini ma non sono riusciti, 
nonostante ripetuti tentativi, 
a recuperare la nave. 

La «Giarcos» è stata lascia- 
ta a 55 miglia a Sud di Ponza 
inclinata su un fianco e con la 
poppa sommersa. Ulteriori 
tentativi di agganciare la na- 
ve sono falliti a causa delle 
pessime condizioni del tempo 
con il' mare che ha raggiunto 
nelle ultime ore forza sette. 

L'equipaggio della nave 
greca rischia di essere incri- 
minato anche per atti di pira- 
teria, avendo provocato l’in- 
cendio. L'inchiesta giudizia- 
ria sulla vicenda è affidata 
alla procura della Repubblica 
di Latina. 


AD AGRIGENTO 
Ucciso a pugni 
fuori della bettola 


AGRIGENTO — Un uomo 
di 50 anni, Salvatore Favella, 
è stato ucciso a pugni in una 
lite con altri due uomini avve- 
nuta all'uscita da una bettola, 
a Favara, un paese dell’Agri- 
gentino a 13 chilometri dal 
capoluogo. Salvatore Favella, 
un disoccupato che viveva da 
solo, era assiduo frequentato- 
re della bettola. 

I carabinieri hanno fermato 
uno dei litiganti, lo spazzino 
Calogero Stagno di 34 anni, 
mentre l’altro è riuscito ad 
allontanarsi ed è ricercato. 


ottocento. metri. Temporali sulle estreme regioni meridionali; 
temporanee schiarite al mattino sulla Sicilia e lungo i versanti 
tirrenici; Possibilità di temporali in serata sulla Sardegna e sulle 


enza variazioni apprezzabili. FEDE a 
Venti: sulle regioni occidentali, sulle isole maggiori deboli 0 
moderati intorno Ovest; sulle rimanenti regioni deboli o moderati 


Mari: generalmente mossi, localmente molto mossi i mari ad 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 3, 8; Bolzano 1,9; 
Verona 1, 9; Venezia -2, 9; Milano 1, 8; Torino -4 
Genova 3, 8; Bologna 2, 7; Firenze 0, 1 
Perugia 2, 5; Pescara 4, 6; L'Aquila — 
Fiumicino 6,10; Campobasso 0,2; Bati 
8; S. Maria di Leuca 10, 14; Reggio Calabria 11, 16; Messina 11, 15; 
‘Palermo 10, 13; Catania 10, 13; Alghero 4, 10; Cagliari 4, 11, 


TEMPO NEL MONDO 
(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
‘Amsterdam s. -7, 0; Atene n. 10, 15; Belgrado n. 3, 7; Berlino n. -8, 


iuenos Aires s. 24,30; Chicago p.-1 
—4,-3; Dublino p. 2,3; Francoforte n.-5, -1; Ginevra s. 


7 Cuneo -5, 0; 
2; Pisa -3, 12; Falconara 2, 5; 
4; Roma Urbe 5, 8; Roma 
, 11; Napoli 6, 11; Potenza 5, 


8; Copenaghi 
; Helsinki n. 
i, Los Angeles 
New York n. 8, 


15; Londra 


Lunedì, 23 febbraio 1981 


Sciopero generale? 


caratteristiche irrealizzabili, 
almeno in questa legislatura». 

I socialisti insistono, inol- 
tre, sulla improponibilità del- 
la proposta di Visentini. Dice 
‘ancora Martelli «la proposta 
Visentini non garantisce la 
stabilità politica, anzi va ad 
affidarsi, caso per caso, alla 
benevola adesione dei gruppi 
politici. I tecnici, semmai, non 
debbono venir separati dai 
politici, ma quanto meno av- 
Vicinati». 

I comunisti rispondono a 
Martelli sottolineando l'’esi- 
genza di un «avvicinamento 
del Pci e del Psi per la costru- 
zione dell'alternativa demo- 
cratica». Lo afferma Giorgio 
Napolitano, il quale riferendo- 
si all'episodio di giovedì scor- 
so alla Camera aggiunge: 
«Abbiamo sollecitato la mag- 
gioranza a chiarirsi le idee 
perché vogliamo fare l’opposi- 
zione ad un governo della 
chiarezza e non spingere allo 
sfascio». 

R.R. 


Benvenuto 


aprirà una spirale allorché 
dovremo affrontare le con- 
venzioni con le altre categorie 
di medici». 

Bevenuto ha riconosciuto 
che una parte di responsabili- 
tà va al ministro socialista 
della sanità Aniasi «ma a 
ognuno il suo — ha precisato 
— poiché non va dimenticato 
che al tavolo della convenzio- 
ne c'erano gli assessori sani- 
tari democristiani e comunisti 
delle regioni, e «magna pars» 
è stato proprio l’assessore 
comunista della Toscana. Noi 
non condividiamo questa con- 
venzione perché costa troppo, 
circa 800 miliardi allo Stato e 
perché non risolve il proble- 
ma dei medici disoccupati e 
dei neo laureati», 

Benvenuto ha parlato poi 
dei rapporti col Pci. ‘Ricor- 
dando che se il sindacato lot- 
ta unito, vince, com'è accadu- 
to per la Montedison recente- 
mente, Benvenuto ha detto 
che l’unità non può essere 
affrontata con una visione bu- 
rocratica è î problemi all’in- 
terno della confederazione 
non si risolvono con la «conta 
delle tessere» ma col voto libe- 
ro (e non per alzata di mano) 
all’interno delle fabbriche 
perlomeno quando si tratta di 
problemi importanti. 

Infine, l'oratore ha afferma- 
to che è pericoloso questo 
desiderio delle categorie di 
lavoratori di gestire autono- 
mamente la lotta sindacale; e 
ricordando che a Napoli, per 
colpa della sinistra, si corre îl 
rischio di una nuova Reggio 
Calabria all'insegna del «boia 
chi molla», ha sottolineato la 
pericolosità che a Bologna ci 
siano tanti cittadini che vota- 
no per la pena di morte e che 
il Pci «civetti con Visentini». 


Pensioni 


pensioni «vanno inquadrati 
nella cornice del negoziato 
con le forze sociali». 

Favorevoli alla trimestraliz- 
zazione, come si è detto, 
anche i liberali. Zanone ha 
parlato di «proteggere nella 
stessa misura i lavoratori in 
attività e i pensionati». 

Le due questioni (pensione 
e medici) saranno affrontate 
domani, alla ripresa dei lavori 
parlamentari. Quella delle 
pensioni direttamente in par- 
lamento presso il comitato ri- 
stretto dei nove che esamina- 
no la legge finanziaria, quella 
dei medici del presidente del 
Consiglio al quale Pertini ha 
chiesto delucidazioni. Forlani 
sentirà il ministro Aniasi e si 
recherà al Quirinale con tutte 
le pezze d'appoggio del caso. 
Ma se non fossero soddisfa- 
centi Pertini rinvierebbe la 
convenzione dei medici al 
parlamento per un ulteriore 
esame e, in quel caso, è facile 
che si scateni l’azione di pro- 
testa dei generici passando 
con tutta probabilità un’altra 
volta all’assistenza indiretta. 


T. G. 


ca ll 


zazione. 


motore. 


preciso. 


Iconfort 


Renault 14 va oltre. Anche nel confort. > 
L’interno: sedili a struttura anatomi- 
grale, super-equipaggiamento 
di serie, arredamento in panno di. 
velluto e moquette, perfetta insonoriz- 


L’abitabilità: 5 posti comodi, grazie ‘ 
alla personalissima linea a due volumi ; 
e alla disposizione trasversale del 


dipendenti, sistema anteriore tipo Mac ‘ 
Pherson, sterzo a cremagliera dolce e. 


Il bagagliaio: a volume variabile da 
335 a ben 950 dm}, quinta porta poste- 
riore con equilibratori pneumatici. | 

Renault 14 TL e GTL (1218 ce.), 


Renault 14 TS (1360 cc.). 
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RENAULT 


va oltre 


Corpo di un uomo 
decapitato 
nel lago d'Iseo | 


| 

BERGAMO — La salma di 
un uomo decapitato e tratte- 
nuto sul fondo dellago legato 


con delle corde a un blocco di |' 


cemento è stato trovata nelle 
acque del lago d’Iseo, nel ter- 
ritorio comunale di Riva di 
Solto, sulle sponde bergama- | 
sche. Finora non si conosce | 
l’identità dello sconosciuto: 
sì ritiene possa trattarsi;del-| 
la vittima di un sequestro di | 
persona avvenuto. probabil-| 
mente anni fa, perché, secon-| 
do i primi accertamenti, la| 
salma si ritroverebbe nelle 
acque del lago da due aLtre 
anni. Non si esclude che.pos- 
sa essere anche la vittima di 
un regolamento di stàmpo 
mafioso oppure di un regola- 
mento di conti nella mala-, 
vita. Lio 

La salma è stata ‘trovata. 
ieri mattina da alcuni som- 
mozzatori del.gruppo «Città 
dei Mille» di Bergamo, che) 
stavano compiendo delle im- 
mersioni a una profondità di 
una quindicina di metri e a 
circa cinque metri dalla riva| 


del lago. I sommozzatori do-| 


po il ritrovamento hanno da-| 
to l’allarme chiamando'i ca-| 
rabinieri di Tavernola Ber-| 
gamasca e di Clusone (Berga- 
mo), che sono intervenuti con 
il sostituto procuratore dot-| 
tor Gianfranco Avella ‘e Li 

| 


medico legale professor 
Borro. 

Secondo quanto è stato 
possibile sapere, la salma sa-. 
rebbe stata notata con; le) 
gambe legate dietro la schie- 
na, dalla quale partivano'al-, 
cune corde lunghe 30 0° su 
centimetri assicurate a ‘un’ 
grosso blocco, forse di cemen- | 
to precompresso, che giaceva 
sul fondale del lago. | 

Il corpo era senza testa e| 
questa era appoggiata sul, 
blocco di cemento. | 

Nel pomeriggio, dopo l’ar-| 
rivo dei carabinieri sommoz-| 
zatori di Genova, sono state | 
eseguite nuove immersioni 
che hanno consentito il recu- 
pero del teschio della vittima | 
che è stato riportato in super- | 
ficie e si trova ora presso la 
camera mortuaria del cimite- 
ro di Riva del Solto. | 

Quanto alla restante parte | 
della salma si tenterà il recu-, 
pero oggi, sempre a cura dei 
carabinieri sommozzatori di | 
Genova. è. di 

Si tratta di un episodio che | 
presenta molti aspetti analo-| 
ghi a quello avvenuto sul la-| 
go d’Iseo quattro anni fa, nel- 
l'ottobre del 1977, quando a 
una decine di chilometri di’ 
distanza dal luogo di oggi, in. 
località Tavernola, fu ritro-, 
vata la salma di un: seque-| 
strato milanese, l'avv. Vitto-| 
rio Di Capua, che era appun- 
to trattenuta sul fondale del 
lago da un blocco dî cemento. 


DIRSI 02 DATA | 


Liberati scoiattoli 


in un parco romano 


ROMA — Centinaia di 
scoiattoli sono stati «lanciati» 
ieri mattina nel parco di Villa 
Celimontana. L'iniziativa è 
del Comune di Roma e si 
avvale della collaborazione | 
del Comune di Genova: 

Gli scoiattoli, che una volta 
costituivano una popolazione 
normale del parco di Villa Ce- 
limontana, col passare del 
tempo erano scomparsi. è 


Meno ore nell'80 


perdute per scioperi 

ROMA — Nel 1980 — secon- 
do dati provvisori dell'Istat — 
gli scioperi hanno comportato 
in Italia una perdita di 108 
milioni 232 mila ore lavorati- 
ve, contro 192 milioni 713 mila 
ore perdute nel 1979. 

Nel solo mese di dicembre 
1980 sono state perdute per 
conflitti di lavoro un milione 
300 mila ore lavorative, con- 
tro oltre due milioni e mezzo 
del novembre 1980 e 13 milio- 
ni e mezzo del dicembre 1979. 
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‘Tra estasi 
‘e incubi 


* Da ragazzetto sono stato un lettore molto assiduo 
î def«Corriere dei Piccoli» o meglio, più che-lettore 
{ dovrei. dire, se questa parola può rendere l'idea, 
} «guardatore». Difatti mi interessavano quasi esclusi- 

) vamente le storie a quadretti e a tal punto mi rimasero 

i impresse nella memoria che, recentemente, sfoglian- 

© do i tre ricchi volumoni nei quali l'editore Rizzoli ha 

i proposto il. «meglio» del Corriere, dalla fondazione al 

° 1948, m'è parso siano trascorsi non tanti anni ma 

î un'inezia di tempo, da quando seguivo le vicende di 
Marmittone, di Pampurio, di Bonaventura, per ricorda- 

i re solo i più noti. 

Cosa..spiegabile per. la. grande originalità dei 
disegnatori che diedero vita a quegli indimenticabili 

‘perso@iaggi, con.la lievità di un Tofano, ‘la tenerezza 
icampagnola; di: Angoletta, l'aguzza linea di Bisi (il 

AgUale Vive ancora; ‘novantenne, in un ‘ospizio di 
Brescello, in Emilia). 

» dl. Fra.tali disegnatori Antonio Rubino occupò, alme- 
rio per me,'un posto del tutto particolare. Di personag- 
gi egli ne inventò una'caterva, specialmente negli anni 
Venti: creature spigolose, spesso accoppiate in perfet- 
ta simmetria; preda di continui tic, soggette a dure 
puniziohi'è cattiverie. Le sue storie non si risolvevano 
in un sorriso — com'era il caso di Banaventura — o nel 
paziente Sospiro di Marmittone, ma con un sogghi- 
gno, Uno*sberleffo, non di‘rado crudele. Per questo 
motivo, mentre mi attirava in modo irresistibile quel 
suo stile unico, tutto a richiami di ‘linee, curve e 
controcurve,, duramente inciso e quasi martellato, la 
sostanza della vicenda mi respingeva. Rubino mi 
piaceva ma mi era profondamente antipatico. 

“ Devo confessare che questa sensazione non si è 
gran ‘che ‘modificata, accostandomi ora al libro che 
Daniele Riva ha dedicato al disegnatore ligure — 
«Antonio Rubino; Estasi; incubi e allucinazioni - 1900- 
‘1920» (Gabriele Mazzotta, editore) — nel quale viene 
esplorato, con ottima scelta di riproduzioni, l'itinerario 
iniziale dell'artista, definito dalla Bossaglia «personag- 
gio chiave nel trapasso dal liberty ‘al Futurismo». E 
«certamente lo è, se, come puntualizza .il Riva, si può 
proporre «con un'equivalenza di termini, abbastanza 

\sindebita. storicamente, ma legittima in questo caso 
‘specifico... Liberty=Simbolismo». 

Fantasia, sogno, orrore, mostruosità si ‘aggrovi- 
gliano nell’originalissimo segno di Rubino, il quale è 
‘anche capace di più distese atmosfere, ove però 
sembra annidarsi sempre qualcosa di torbido e sini- 
‘stro. HR 

LA Scorrere questo bellissimo libro (che è tutto da 
guardare) si rimane stupiti per la maestria, per 

“l'incredibile forza evocativa dell'autore, e al tempo 

| stesso, si avverte con inquietudine «l'«horror vacui», 

»che inzeppa l'immagine, e.il crudele contrapporsi dei 
‘neri. e dei bianchi, in tavole di perfetta ma ossessiva 
risoluzione: grafica. i 
i». Tutt’'altra aria si respira nel «mondo» di Duilio 
‘Cambellotti, che ci.viene proposto in una raffinata 
tiedizione della’ «Longanesi» di quelle «Favole di 

‘. Trilussa» apparse per la prima volta nel 1920, in una 
collana di «pubblicazione artistiche» curata dalla So- 
(Gietà editrice di «Novissima» e contraddistinta da un 

‘elevato. pregio. grafico... , 

us n, Cambellotti ci si trovò allora a pieno. agio e, senza 

‘«fartorto a Trilussa, con. le sue amabili storie in versi, 
“popolate d'animali saggi o storditi, che fanno il verso 

tal'hostri:soliti ed eterni difetti, bisogna dire che il libro 
si definisce prepotentèmierite nell'opera del: pittore, 

‘‘non solo'per le tavole — le: quali son tarito ‘personali 

da aver Vita autonoma, indipendentemente dal testo 

— ‘ma, e. direi quasi di più, per il ricco apparato 
« decorativo che accompagna e inquadra oghi pagina, 
virato, in delicate tonalità blu, violetto: un saggio di 
‘alta. .costruttività, quale, l’intendeva quell'eccellente 

:\ «artigiano» che fu/Cambellotti, esperto in ogni tecnica, 
spioniere della decorazione moderna», come lo definì 

‘Giulio. Carlo: Argan, assertore (e. realizzatore) della 
‘cosiddetta.«arte applicata». Gli animali che egli dise- 

‘’gnò per il libro sono un capolavoro di conoscenza 

‘‘anatomica, di sintesi della linea, di garbata allusività, 
ma ancora più affascinanti mi sembrano i riquadri 
che, di foglio in foglio, bloccano fregi e fogliami, a 
racemi,.a frutta, risolti in teneri viluppi o ritmate 

; geometrizzazioni, quasi una «nuova» natura, sboccia- 

«ta..dalla fantasia. dell'artista. 

wii Da;Cambellotti a Sindpico. Molto azzeccato è il 

itolo che Paola Rallottino ha premesso alla monogra- 

» fia ‘SuvPrimo Sinòpico, nella collana «Cento anni di 

‘‘iffustratori»’ (Editore Cappelli): «Il: pittore a 20.000 
Volt», alludendo a'quella vibrazione elettrica che 

;, sembra animare'e far scattare la sua opera grafica e 
‘pittorica. 

Primo Sinòpico fu un nome d'arte; Raoul Chareun 
era nato a Cagliari nel 1889. Trasferitasi la famiglia a 

f\Padova! ‘studiò ingegneria ma il suo interesse si 
‘olse ben presto. al disegno e al giornalismo. Dopo 

Ver fondato, Ventenne, «Lo studente di Padova», un 


‘settimanale umoristico . pupazzettato, collabora dal 


41914 al «Numero», accanto a Golia, Sto, Dudovich, 


Foatehetti i ‘ottima compagnia, dunque. Si diploma a 
;B Tera dové insegnerà, lavorando poi anche in campo 


blicitario e illustrando libri. Muore a Milano nel 


Sinòpico è un disegnatore formidabile, dotato di 


È ina folgorante capacità di sintesi, diretta a scoprire 
‘idea fondamentale, «Il.suo codice estetico», scrive la 
ttino, «è frutto di una continua osservazione della 

ltà che per, progressive esemplificazioni, con una 
ica a levare che griglia all'indispensabile le infor- 
ioni, connota la sua ‘linea di un'impressionante 


È 


&{[occupavano di attività tecniche, industriali e com- 
‘merciali. Sinòpico si impadronì di ‘quei tempi, li 
(ridusse al loro nòcciolo significante e giocando con il 
| niefo e il bianco fra i quali si inseriva, per minimi 
“accenni, un tocco di rosso, realizzò delle immagini di 
tupefacente: originalità, in cui rapidissimamente: e 
con».pulsante. dinamicità fondeva fantasia e dato 
‘tdnereto.* SLI 

L'ultimo autore che voglio qui ricordare è stato 
noto nel campo della satira politica: Giuseppe Scalari- 
ni, nato a Mantova, nel, 1873, disegnatore politico 
dell’«Avanti», ma qui:citato per tutt'altro lavoro, e cioè 
per un libretto dedicato all'infanzia, «Le avventure di 
Miglio», Costretto negli anni Venti ad. interrompere 
ogni attività di tipo politico, Scalarini ripiegò sul 
genere «infantile». «Le avventure di Miglio» nacquero 
proprio nel. clima di questa forzata rinuncia e tuttavia 
costituiscono; un’operina di felicissima ispirazione, 


rome 


una delle-più cordiali e spontanee che il genere vanti 
in Italia... ; \ 
; Miglio, un bambino piccolissimo come, appunto, 
i unygri ÎlinoX® un. po' il fratello di Minuzzolo e di 


Giannettino, per quel tanto di didascalico che traspare 
‘ nelle sue vicende e ‘per là sua evoluzione verso una 
matura Consistenza’'umana; ma tutto è risolto con tali 
‘arguzia e grazia che le pagine di Scalarini, fitte di 


alla conclusione. i Di 

«Il volumetto ci viene presentato nella collana 
è «Tascabili Bompiani Ragazzi», in cui il termine «ragaz- 
: zi» è da intendersi in larga accezione. Dico questo peri 


i bambino piccolo come un grano di miglio, ‘alla 
° scoperta del mondo, 


Rinaldo Derossi 


vignette nel tipico stile, preciso, aguzzo, senza sbava-' 
{ ture, dell'autore, scortono veloci, ilari ed ironiche fino. 


® lettori adulti, che non mancheranno di divertirsi conil 


IL PICCOLO 


|| CONSIDERAZIONI DOPO L’INSEDIAMENTO. DI REAGAN 


Funziona a torta e tortellini 
la cucina italiana negli States 


NEW YORK — La cucina 
italiana è finalmente entrata 
alla Casa Bianca, Un sicilia- 
no, il 39enne Giovanni, Ga- 
briele, proprietario del risto- 
rante. «Giovanni» a Saint 
Louis, nel Missouri, ha cuci- 
nato i tortellini alla panna 
peri pranzi dell’insediamento 
di Ronald Reagan quale 40.0 
presidente degli Stati Uniti, E 
George Montillo, pasticcere 
italo-americano di Quincy, 
nel Massachusetts, ha confe- 
zionato l'enorme, torta che è 
stata tagliata al «ballo inau- 
gurale». 

La torta, del peso di oltre 
3700 libbre, riproduceva în 
miniatura il Campidoglio di 
Washington ed aveva i sigilli 
presidenziali e del vicepresi- 
dente George Bush. Sia la 
torta sia î tortellinì raggiunse- 
ro îposti dei banchetti per via 
aerea. 

Si suppone che entrambi 
siano stati graditi, sebbene 
finora nessun esperto di cuci- 
na abbia intervistato la cop- 
pia presidenziale per fare co- 
noscere, alla nazione i suoi 
gusti in campo gastronomico. 
Di Reagan si sa soltanto che è 
ghiotto di «jellybean», specie 
di confetti colorati di forma 
ovale, di cui ne tiene sempre 
un vaso a portata di mano e 
di cui sì sta facendo ora negli 
Stati Uniti un colossale lancio 


pubblicitario che porterà 
indubbiamente ad un «boom» 
di produzione e vendita e per 
cui è facile prevedere che la 
presidenza Reagan passera 
alla storia come l’era del «jel- 
lyboom». 

Reagan ha detto che i «jelly- 
bean» l’hanno aiutato a vin- 
cere il vizio del fumo, ma di 
dipendere ora molto da que- 
ste caramelle. Non ne. può 
fare a meno, è capace d’ar- 
rabbiarsi se trova il vaso vuo- 
to, cosìcome — egli ha detto — 
«ero capace. di infuriarmi 
quando mi trovavo improvvi 
samente col pacchetto delle 
sigarette vuoto». 

Ma, come detto, nulla anco- 
ra si sa circa le abitudini a 
tavola del nuovo Presidente è 
della «First Lady», Nancy 
Reagan. Che sid stata leì a 
scegliere i tortellini alla pan- 
na e la torta all'italiana? Ho 
indagato, ma senza successo, 
Sembra tuttavia accertato 
che Nancy Reagan più che a 
ciò che viene servito a tavola 
è interessata a ciò che indos: 
sa quando siisiede ‘a tavola. 
La «First Lady» tiene molto 
all'eleganza, a differenza di 
Rosalyn Carter, che nei suoî 
quattro anni dì «First Lady» 
non è riuscita e probabilmen- 
te non ha mai tentato di ispi- 
rare’ col suo vestire î grandi 
«couterier» sia în America sia 


all’estero. Le sartorie sono ar- 
cifelici che gli americani ab- 
biano adesso una «First La- 
dy» così elegante, una «Prima 
Signora» capace di dare tono 
e stile al modo di vestire delle 
donne americane. Ma già si. 
sono levate parecchie critiche 
a proposito, dell'eleganza di 
Nancy Reagan. Non sono cri- 
tiche di stile, ma di costo. I 
giornali hanno pubblicato let- 
tere.di lettori «preoccupati» e. 
«arrabbiati». Julia, Ann, Spi 
gelman di New York. ha scrit- 


. to, ad esempio, di sperare che 


«in uno dei suoî primi colpì 
contro l'inflazione il Presiden- 
te Reagan stracci le carte di 
credito di Nancy ‘e non- le 
permetta più di insultare le 
donne del popolo portando 
un vestito che costa più di 
un’auto "gran sport” e della 
somma. che io guadagno ‘în 
due'anni e mezzo di lavoro». 
E Chris Kingsley di ‘Hick- 
sville, Long Island, ha notato 
che «il prezzo del guardaroba 
di Nancy Reagan perl ballo e 
le cerimonie inaugurali è sta- 
to più di due volte il mio 
salario annuale». 
Ritornando al mangiare, c'è 
da osservare che l’«inaugura- 
tion» di Reagan è stato. un 
lieto evento per la cucina ita- 
liana e se è vero:che una 
ciliegia tita l’altra, è lecito 
aspettarsi che ai tortellinifac- 


Lara Saint Paul ha inciso una nuova versione, cantata in lingua inglese, della celebre canzone 
di Bixio e Cherubini «Mamma». Questa canzone fa parte del nuovo Lp chela cantante finirà di 
realizzare entro il mese di marzo. 


ciano presto seguito nei pran- 
zia livello federale le lasagne, 
gli spaghetti alla carbonara, i 
cappelletti in brodo, îl saltin- 
bocca alla romana e perché 
no, anche la polenta, che è un 
cibo umile ma gustoso e so- 
prattutto altamente conve- 
niente da un punto di vista 
economico în questi: tempi în 
cui non si vede la fine dell’in- 
Hazione. 

Mi sorprende molto che 
Craig Claiborne non, abbia 
ancora, messo.il naso nella 
cucina dei Reagan. Claiborne 
è la massima autorità del 
giornale The New York Times 
in fatto di culinaria. Gira da 
due decadi il mondo: come 
inviato speciale gastronomi- 
co. E° stato il primo a raccon- 
tare agli americani «tutta la 
verità» sulla cucina cinese 
contemporanea, il. primo a 
tessere in terra Usa gli elogi 
alla polenta, îl primo da dire 
che non bisogna sottovaluta- 
te la cucina inglese e che 
anche quella strettamente 
americana ha.dei, meriti. 
Clairborne mi ha veramente 
deluso ultimamente. Ha igno- 
rato la coppia presidenziale a 
tavola per parlarci invece 
delle sue delusioni di ricerca- 
tore culinario. Ci ha detto che 
sta da anni cercando di tro- 
vare una «Definitive Food En- 
cyclopedia», una enciclope- 
dia completa, definitiva del 
cibo ed è ora convinto che. 
una enciclopedia del genere 
non esiste e probabilmente 
non ci sarà mai. Egli ha 
ammesso che di buone enci- 
clopedie sul cibo ce ne sono 
‘parecchie ‘e certamente quel- 
la che la casa editrice Simon 
& Schuster di New York ha 
pubblicato recentemente col 
titolo «Food» (cibo) è a tut- 
l'oggi la migliore: Ma ha mol- 
te lacune, non parla ad esem- 
pio di certe verdure e ortaggi 
come rape, rutabaga e cardo 
è sorvola sull'importanza del- 
le patate nella dieta culinaria 
del mondo. Ha tuttavia un 
gran’merito, stando a Claîr- 
bone: «Mette nella dovuta evi- 
denza la differenza tra cicoria 
e indivia». 

Sono sicuro che mia mam- 
ma non ha mai avuto; difficol- 


tà a distinguere l’unda:dall'al-. 


tra. Quanto a mio padre, che 
è stato l'unico libro di ‘cucina 
consultato da mia mamma, 
posso: dire. che sicuramente 
non ha mai avuto dimesti- 


Cnezza con le Ostriche, dato) 


che questi prelibati molluschi, 
comuni in Italia a Taranto, 
Napoli, Bari, Venezia e'Trie- 
ste sono sempre stati una ta- 
rità nei negozi d’alimentari di 
Bologna, frequentati dalla co- 
sìddetta gente del popolo. ‘ 

Qualcuno mi ha criticato 
perché ho la tendenza ‘a 
rivangare in tempi andati. E° 
ora che dica che si sbagliano 
se mi prendono per un nostal- 
gico. Le ostriche di cui l’impe- 
ratore Nerone, stando all’en- 
ciclopedia «Food», andava 
tanto ghiotto sorio state una 
leccornia irraggiungibile per 
la gente del popolo vissuta 
durante il regime fascista, ma 
dubito molto ‘che l’ammini- 
strazione Redgan riesca a ti- 
portare l'America a quei tem: 
pi in cui gli Usa erano un 
paese abbastanza ricco per 
tutti e non saltanto per i ric- 
chi, come è adesso. 


Mario Albertazzi 


Ci siamo dimenticati del bisogno di ridere 


Ci siamo dimenticati del, 


bisogno di ridere. Interidia- 
mo parlare propriamente del 
bisogno spirituale di ridere, 
come, d’altra parte v'è un 
bisogno fisico di alimentarsi. 
La completezza d'una vita 
umana comprende nella sua 
gamma più dilatata d’espres- 
sione tanto il riso che il pian- 
to. Si dovrebbe diffidare di 
quelle persone sul cui volto 
manchi, pur nei momenti più 
drammatici od esilaranti, 
una o l’altra di quelle espres- 
sioni: v’è certamente nell’in- 
timo del loro essere uno squi- 
librio, una carenza d'anima. 
E così si può dire dei momen- 
ti storici il cui clima d’opi- 
nione sia orientato esclusiva- 
mente verso una sola di quel- 
le espressioni: chi-non sa ri- 
dere delle proprie sventure 
né trovare il risvolto comico 


. delle proprie conquiste o dei 


propri atteggiamenti spiri- 
tuali manifesta una ristret- 
tezza d’animo che induce il 
sospetto che vi sia in lui o 
nella società in cui vive una 
qualche sorta di fanatismo 
che preclude all'anima di 


esprimersi in tutta l’ampiez- | 
za di manifestazioni emozio-. 


nali di cui tuttavia è ricca. 
Pensiamo sì, anche al nostro 
tempo, alla nostra stampa, 
spesso così cupa, severa ed 
avara di espressioni che non 
siano di recriminazione, di 
corruccio, di malcontento, di 
riprovazione, di protesta im- 


| potente. 


Altre epoche ebbero i loro 
erucci, i loro problemi, le lo- 
ro difficoltà: pensiamo a cer- 
ti momenti del medioevo in 
cui effettivamente l’adden- 
sarsi di tante ombre ha fatto 
Sì che esso possa parere a 
molti l’età oscura per eccel- 
lenza. Eppure esso ebbe la 
forza di guardarsi allo spec: 


chio, di rappresentare a se 
stesso le sue proprie maga- 
gne e persino di trarne qual- 
che grossa risata. | 

A ricordarci che il medioe- 
vo non fu solo inquisizione 0 
misticismo ed amore angeli- 
cato come appare spesso i 
taluni trovatori trovieri. e 
stilnovisti, ben viene questa 
raccolta di racconti del me- 
dioevo francese, i «Fabliaux» 
tradotti (con testo a fronte) 
da Rosanna Brusegan (ed. Ei- 


naudi). Era tempo che venis- . 


se offerta al lettore italiano 
la possibilità di conoscere 
attraverso un’ampia scelta 
questa narrativa che s’inseri- 
sce nello stesso filone che ha 
ispirirato il Decamerone e 
tanta narrativa del Rinasci- 


‘mento, qui da noi ed oltralpe. 


Era tempo dicevamo, tanto 
più.che ormai era divenuta 
introvabile l’unica traduzio- 
ne d’un certo numero di fa- 
bliaux che fosse apparsa nel 
nostro paese, quella che Mino 
Chiari aveva curato. per i 


«Classici del ridere». di For- 


miggini intitolandola «I Fa- 
volelli» e che meritava alme- 
no un cenno nella prefazione 
a questi «Fabliaux» tradotti 
dalla Brusegan. Quest'ultima 
scelta ha però il merito d’es- 
ser un po’ più ampia e, ciò che 
più conta, d’aver un maggior 
rispetto per i testi. Il Chiari 
infatti per evitare gli scogli 
della censura aveva evitato 
certe crudezze testuali men- 


' tre la Brusegan ha tradotto 


con la dovuta proprietà lin- 


| guistica anche certi testi che 


il Chiari avrebbe evitato. 
Il mondo che è rispecchiato 
nei fabliaux o favolelli, come 
dir si voglia (essendo fabliau 
diminutivo di fable, favola), 
non è, malgrado le visibili 
apparenze, né quello del 
popolo minuto, né quello dei 


villani o contadini, né quello 
della visione borghese della 


vita, pur se popolato com'è di 


gente semplice di contadini 
di preti e di borghesi (cioè 
d’abitanti di città, semplice- 
mente). Esso è la proiezione 
fantastica prodotta dalla 
creazione letteraria di chieri- 
ci, menestrelli e ginllari che 
con il mondo delle’ lettere 
avevano una profonda dime- 
stichezza. Facciamo un esem- 


pio. Il fabliau del villano asì-. 


naio che, avvezzo solo agli 
odori della stalla, sviene al- 
lorché capita în una contrada 
ove si lavorano le spezie e 
rinviene solo nel momento in 
cui un passante gli appressa 
alle nari una palata di letame 
è costruito Secondo regole 
sceolastiché per spiegare con 
un esempio un dotto ammae- 


stramento secondo il quale è 
‘un insensato andar fuori mi- 


sura cercar per orgoglio di 
varcare. i limiti della propria 
natura. L'astratto schemati- 
smo dell’indagine struttura- 


listica dimentica volentieri. 


che sotto il sapiente tessuto 
della forma scolastica si cela 
un tema noto alla novellisti- 
ca orientale. 

Quanto ‘ai toni realistici di 
questi racconti è da notare 
che essi. son.presenti, come 
osserva il Viscardi nella 
«Storia delle letterature d’Oc 
e.d’Oil», molto prima dell’av- 


vento della borghesia sia nel- © 


l’ambiente aristocratico e 
clericale come, ovviamente, 
in quello popolare e:che pro- 


prio la novella clericale‘ 


(espressa cioè da un ambien- 
te dotto, scolastico) ha spesso 


‘toni realistici. E la prodigio- 
sa vitalità del mondo medie- - 


vale che qui si manifesta: 


accanto all’asceta v'è il prete, 


ingordo e sensuale, accanto 
alla donna angelicata ed 


inaccessibile dei trovatori c'è 
quella che usa la ritrosia per 
trarne il suo tornaconto' e sì 
giunge sino a quella che: già 
sulla tomba 'del marito va in 


cerca del primo che le capiti. 


pur di soddisfare le sue vo- 
glie. La reminiscenza délrac- 
conto della Matrona di Efeso 
di Petronio, palese..nel. fa- 
bliau della Vedova, accolto 
‘anche in questa scelta denun: 
cia ancor una volta l’origine 
dotta di queste composizioni 
letterarie. La simpatia per il 
racconto di Petronio va di 
pari passo con un’altra tema- 
tica ricorrente nei fabliaux: 
la misoginia. 

Ma se assai severo è il giu- 
‘dizio nei confronti delle don- 
ne che appare in questi rac- 
conti non.meno dura è la 
sorte che vi hanno i preti ai 
quali non si risparmiano né 
le beffe più atroci né racca- 
priccianti vendette. Ma que- 
st’orgia di violenze è anch’es- 
sa un’amplificazione retori> 
ca, un’iperbole letteraria, un 
compiacimento della parola 
nel ricreare una fantasia del- 
l'immaginazione: esagerazio- 


ne che tende a suscitare quel= 


l'amara risata ch'è la(sola' 
possibile e compatibile con 
la durezza dei tempi. 

Significativo nel senso qui 
espresso della funzione, libe- 
ratoria del racconto è: il 
fabliau che conclude questa 
raccolta nel quale si racconta 
di San Pietro che s'azzarda a 
‘varcare le.porte dell’Inferno 
per trarre a salvezza insieme 
ad altre anime vinte al gioco 
dei dadi anche quella d’un 
giullare: esaltazione della 
forza liberatrice del canto e 
del riso in una società in cui 
tuttavia i toni crudi dell’esi- 
stenza si manifestavano con 
tragica evidenza. 

Adalberto Nobile 
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Wi nostro arnico robot 


Un’industria nei dintorni di 
Torino, la Digital Electronic 
Automation, sta provando il 
suo robot ultimo modello, un 
Pragma A-3000 (di fabbrica- 
zione americana, costo: 110 
mila dollari, oltre cento milio- 
ni di lire). Il Pragma è in grado 
di costruire la valvola di.un 
compressore da dodici parti 
separate, è dotato di due 
braccia e in un'ora produce 
320 pezzi. Come i lettori non 
faticheranno a credere, non si 
tratta di una trovata pubblici- 
taria.o di una storia di fanta- 
scienza, ma di realtà. 

Irobot:sono entrati nell’in- 
dustria;, costituiscono essi 
stessi un'industria: lo docu- 
mentava, lo scorso dicembre, 
il settimanale. «Time». in un 
ampio:servizio dedicato all’ar- 
gomento. E il saggio, intitola- 
to «The Robot Revolution», 
non ricadeva nel settore della 
scienza o in quello della vita 
futura, ma nel molto più con- 
| creto «Economy & Business», 
‘la parte del giornale riservata 
agli affari. 

A. Detroit, la Chrysler — 
un'industria dell'auto in crisi 
— sta cercando di salvarsi con 
vari sistemi: fra questi, l’ado- 
zione di robot-saldatori, usati 
del resto anche dalla Ford. 
Non bisogna immaginarli co- 
me esseri umanoidi, stolidi e 
simpatici come il Robby del 
film «Il pianeta proibito»: 
questi somigliano piuttosto a 
uccelli sgraziati, dal corpo blu 
e i lunghi «becchi» (che sono 
in realtà braccia) dipinti di 
giallo, Una volta, alla Chry- 
sler, per fare il lavoro dei cin- 
quanta robot attualmente in 
servizio occorrevano duecen- 
to saldatori umani. Non ne è 
rimasto nemmeno uno, e la 
produttività — secondo 
l’azienda — è salita del 20 per 
cento in questo settore. 

Ma, per la loro adattabilità 
agli ambienti più ostili, robot 
di vario tipo vengono adopè- 
rati nei più svariati settori 
dell'industria, specie quelli in 
cui si adoperano sostanze tos- 
siche e radioattive. Secondo 
James S. Albus, capo del la- 
boratorio di ricerche roboti- 
che. al National Bureau of 
Standards di Gaithersburg 
(Maryland), ci si prepara a 
una nuova rivoluzione indu- 
striale, «di portata uguale se 
non superiore alla prima». 

\ | Basta dare un'occhiata ad 
alcune» cifre per vedere che 
non è un’esagerazione: l’Ita- 

‘ lia, con tutti i suoi guai, è al 

quinto posto nel mondo per 

l'impiego industriale di robot 

(ne sono; attivi, secondo «Ti. 

îne», 500); .il primo posto è 

‘| occupato dal Giappone, con 

‘ 10.000 robot-operai, il secondo 
dagli Stati Uniti (con 3000), il 
terzo dalla Germania federale 
(con 850). Seguono la Svezia 
(600), il nostro Paese, e poi la 
Polonia (360), la Francia (200); 
giù giù fino alla Russia, che ne 
ha solo 25. Questi dati si riferi- 
scono ‘al 1979. L 

Ma chi fabbrica i robot? A 
parte i formidabili giappone* 
si, che sono l’angoscia dei loro 

; colleghi americani e tedeschi; 

ì in Occidente la casa leader è 

la Unimation Inc. di Danbury 

(Connecticut), fondata. nel 

1959. Sua principale concor- 

rente è la Milacron di Cincin- 

nati, ma le nuove ditte spun- 
tano un po’ Come funghi: ad 
esempio, la Automatix Inc. 
del Massachusetts (sorta. da 

‘appena due anni), multinazio- 

| nali come la Ibm e la Texas 

Instruments non aspettano 

che il momento più favorevole 

per entrare in gara. 

La vecchia «U.S. Robots & 
Mechanical Men Cor.» inven- 
tata da Isaac Asimov (una 
società di monopolio) trova 
così realizzazione in una 


galassia di firme. I robot stan- 
no diventando un ottimo affa- 
re: possono fare i doppi turni, 
non corrono rischi di infortuni 
sul lavoro, mantengono un’ef- 
ficienza costante, lavorano 
perfino di notte. 

Questa situazione non por- 
terà, alla lunga, a un danno 
per i lavoratori umani, che si 
vedranno soppiantati dalle 
macchine? «E' un problema 
enorme», conviene Luigi Laz- 
zaroni, presidente della Digi- 
tal Electronic di Torino, la 
ditta che si serve dei Pragma. 
«Molti dovranno imparare a 
lavorare diversamente: Scuo- 
le, aziende e governo dovran- 
no fare in modo che ilavorato- 
ri siano abilitati ai nuovi re- 
quisiti dell'industria», 

Rispondono gli operai ame- 
ricani per bocca di Charles 
Cook, che rappresenta i lavo- 
ratori della Chrysler: «Per il 
momento non ci preoccupa la 
prospettiva di essere "sosti 


° tuiti” dai robot. Ma se l’azien- 


da continua a comperare quei 
maledetti affari, avremo dei 
guai». Secondo Joseph Engel- 


umano e automa quanto a | 
capacità lavorativa. 

Ma perché il robot diventi 
così «bravo» occorre soprat- 
tutto che disponga di sensi 
sempre più raffinati: la. vista, 
ad esempio (che tuttavia da 


‘ molti esperti è ritenuta super- 


flua» e troppo costosa), e il 
tatto, In questo campo esisto- 
no non poche incognite, e a » 
chi immagina già con soddi- 
sfazione il robot-cameriera ; 
pronto a lavare i piatti e a fare 
i servizi di casa un esperto di ‘ 
Washington rammenta: «In 
realtà, una casa sarebbe un 
ambiente quanto! mai :compli- © 
cato per il robot. Per ottenere 
risultati soddisfacenti biso- 
gnerebbe costruire un auto- 
ma cento volte più sofisticato 
di quelli oggi.in dotazione ‘al- 
l'industria, e a un prezzo/cen- 
to volte inferiore». Solo così la 
robotcameriera potrebbe di- 
ventare una realtà prodotta 
în serie. 
*ix 

Come si vede, il mondo dei 
robot è vario e vasto, e presen- 
ta molte sfaccettature: ma, 


La risposta 


di FREDRIC BROWN 


Con gesti lenti e solenni Dwar Ev saldò in oro gli 
ultimi due fili. Gli occhi di venti telecamere lo seguirono, 
e le onde subeteriche portarono da un angolo! all’altro 
dell'Universo venti diverse immagini della cerimonia. 

Sirialzò e fece un cenno delcapo a Dwar Reyn. Poi si 
accostò alla leva dell’interruttore generale: la leva che 
avrebbe collegato, in un colpo solo, tutte le gigantesche 
calcolatrici elettroniche di tutti î pianeti abitati dellUni- 
verso — novantasei miliardi di pianeti — formando.il 
supercircuito che le avrebbe unite in un unico supercal- 
colatore, una macchina cibernetica custode di tutto il 
sapere di tutte le galassie. 

Dwar Reyn rivolse un breve discorso ai miliardi di 
spettatori. Poi, dopo un attimo di silenzio, disse: «Tutto è 


pronto, Dwar Ev». 


respiro. 
Dwar Reyn». 


rispondere da sola». 


Si rivolse.alla macchina: «Dio, esiste? ». 
L’immensa voce rispose senza esitare, senza lo scatto 


di un solo relé. 


«Sì, Adesso Dio esiste». A 
Il terrore sconvolse Dwar Ev, che si lanciò verso îl 


quadro di comando. 


Un fulmine sceso dal cielo senza nubi lo incenerì, e, 
fuse la leva inchiodandola per sempre al suo posto. 


Dwar Ev abbassò la leva. Si udì un formidabile 
ronzìo che concentrava tutta la potenza di novantasei 
miliardi di pianeti. Grappoli di luci multicolori lampeg- 
giarono ‘e poì si smorzarono sull’immenso quadro. 

Dwar Ev fece un passo indietro e trasse un profondo 
«A te l'onore di rivolgere la prima domanda, 


«Grazie», disse Dwar Reyn, «Sarà una domanda alla 
quale nessuna macchina cibernetica è stata capace dì 


berger, presidente della Uni- 
mation e perciò «papà» dei 
robot americani, le maggiori 
resistenze non vengono dai 
lavoratori, ma dagli industria- 
li; «Il loro — spiega — è un 
atteggiamento terribilmente 
conservatore». 

La situazione economica si 
riassume in una formula: au- 
mento del costo del lavoro. 
Oggi un.robot costa in media 
40 mila dollari (la gamma va- 
ria da 7500 a 150 mila), e a chi 
lo acquista — spese di manu- 
tenzione comprese — costa 4 
dollari e 80 all'ora: un operaio 
umano ne costa dai 15 ai 20. 
Di questo passo, si prevede 
che nel 1982 il 5 per cento di 
tutti i sistemi industriali di 
montaggio farà uso della tec- 
nologia robotica; nel 1985 la 
parte finale del montaggio di 
automobili verrà eseguita per 
il 20 per cento da automi; nel 
1988 i robot saranno così per- 
fezionati da poter svolgere il 
50 per cento del lavoro anche 
nell’assemblaggio dei piccoli 
componenti; e nel 1990 il pro- 
gresso sarà tale che non ci 
sarà più differenza fra essere 


Computer più piccoli 
sempre più economici 


Una memoria di calcolatore elettronico capace di 


contenere un milione di informazioni costa oggi due 
milioni e mezzo, contro i 470 milioni che sarebbero 
stati necessari per acquistarlo trent'anni fa. Tra dieci 
anni — forse — il suo costo sarà di 450.000 lire (ai 
prezzi attuali). E‘ l'esempio più evidente dell'evoluzio- 
ne subita dai calcolatori elettronici nel breve spazio di 
tre decenni, 

Oggi una di: quelle macchinette piatte tascabili, 
che ormai troviamo anche dal panettiere e dal frutti 
vendolo, che possono servire anche da orologio e da 
sveglia oltre che a compiere una vasta gamma di 
operazioni, ha la stessa potenza di calcolo che negli 
anni Cinquanta richiedeva tanti circuiti e tante valvole 
da riempire una stanza. 

Questo travolgente sviluppo dell'informatica è il 
risultato della rivoluzione dei microprocessori, legati a 
loro volta all'introduzione dei cosiddetti circuiti inte- 
grati, veri e propri capolavori di elettronica miniaturiz- 
‘zata capaci di riunire, su una «fettina» di cristallo di 
silicio purissimo, della superficie di qualche millime- 
tro quadrato, un numero enorme di componenti 

» (transistori, diodi, resistenze, condensatori) pressoché 
invisibili a occhio nudo, es 

Nei calcolatori i circuiti integrati sono usati dap- 
pertutto. Sono impiegati nelle unità centrali di control- 
lo, nelle memorie aggiuntive, nei terminali periferici, 
nelle stampanti. Stanno trovando ‘impiego sempre 
maggiore anche nei cosiddetti «Modem», i modulato- 
ri-demodulatori che vengono usati per inviare e 
ricefere informazioni computerizzate sulle linee telefo- 
niche, i 

Le vendite di:minicalcolatori erano praticamente 
irrilevanti sul mercato mondiale nel 1968, con appena 
150 milioni di dollari, contro i 4 miliardi di dollari dei 
sistemi tradizionali: un'incidenza inferiore al 3 per 
cento. Nel 1978 hanno raggiunto invece i 3,5 miliardi 
di dollari, pari a un quarto del mercato. Si prevede che 
nel 1988 supereranno il 60 per cento, giungendo ai 23 
miliardi di dollari, i 


effe pi 


Tt9T9I TA 
mentre quelli ancora «grezzi 
dei giorni nostri se ne stanno 
buoni buoni a saldare macchi- 
ne a Detroit o a tosare pecore 
in Australia, noi possiamo, 
leggere le loro avventure del, 
futuro prossimo in uno dei più 
ampi volumi ad essi consacra- 
to (se non addirittura il più 
ampio): «Robotica», appunto, | 
curato da Sandro Pergameno 
e pubblicato dall’Editrice 
Nord (pagine 956, lire 15.000). ‘ 
Contiene quarantadue storie, 
dal 1938 in poi, e. dopo un 
decoroso saggio introduttivo , 
del curatore offre avventure 
per tutti i gusti, suddivise in 
varie categorie: storie di robot, 
propriamente detti; di androi- 
di (i perfezionatissimi simil" 
uomini); di cyborg (metà 
uomini e metà macchine) e di 
astratte macchine pensanti, 
come quella del famoso terri. 
bile raccontino' di Fredric 
Brown, che pubblichiamo qui» 
in pagina. 

Quelli che mancano sono i 
racconti degli anni Venti e. 
‘Trenta — pur citati nella pre- 
fazione — in cui il mito del- 
l’automa comincia a svilup- 
parsi, spesso con connotazio- 
ni diaboliche e maligne. In 
un'antologia così ponderosa, 
in cui abbondano testi più 
volte tradotti nel nostro paer: 
se, è una lacuna che si avverte * 
più che altrove. Ma, ciò detto, 
«Robotica» resta l'antologia 
per eccellenza su questo argo-, 
mento, almeno nel nostro 
Paese. La visione della mac- 
china di volta in volta alleata 
dell’uomo, sua concorrente, 0 
semplicemente sua astuta su- 
bordinata, come è stata 
espressa dalla .fantascienza! 
dei cosiddetti «anni. d’oro», vi 
emerge con chiarezza, brio in- 
ventivo e in molti casi assolu- 
ta genialità. 3 

Segnaliamo fra i racconti da,, 
leggere subito: «Girotondo» 
di Isaac Asimov, «Il braccio', 
della legge» di Harry Harrison 
(su ‘un robot-poliziotto), «Un+ 
codice per.Sam» di Lester Del ‘ 
Rey, «Quasi umano». di Ro. 
bert Bloch, «Perché tu te ne 
prenda cura» di Asimov. (in 
cui vengono nullificate, come : 
dice giustamente Pergameno, , 
le tre Leggi della Robotica), 
«L'evoluzione finale» di John 
|W. Campbell, in cui i robot si 
profilano come gli eredi del- 


.|\l'umanità, e soprattutto «Ac- 


ciaio» di Richard Matheson, 
non solo uno dei più bei rac-. 
conti di fantascienza mai 
scritti, non solo uno.fra i mi- 
gliori del suo autore, ma. un. 
capolavoro. tout court. pt 
Ricordiamo. che esistona,, 
più o meno; neglette negli. 
angoli bui delle librerie, altre. 
due antologie (americane, 
questa volta) sul tema dei to-. 
bot: «Quasi Umani» (« 


Pseudo-Peoplée», Pocket Lon: ? 


ganesi, 1974) e «Il sorriso me- 
tallico» («The Metal Smile», 
Pocket Longanesi, 1976)... La: 
‘prima a cura di William.F. 
Nolan, la seconda di Damon 
Knight. 


Giuseppe Lippi 


IL PICCOLO 


Lunedì, 23 febbraio 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


A CONFRONTO LE PROPOSTE PER GLI ENTI LOCALI |IL VOTO CONTRARIO ALLA ZONA FRANCA 


Passano per Duino-Aurisin 


L'OPINIONE DELLA CISL PROVINCIALE 


i nuovi equilibri politici? 


Conclusa la prima fase delle consultazioni bilaterali 
ora agli organi interni dei partiti 


la parola spetta 


Lo scorso fine settimana ha 
segnato la conclusione della 
fase delle consultazioni bila- 
terali avviate con tutti gli al- 
tri partiti sia dalla De sia dal 
Pci sulle possibili soluzioni 
omogenee — tali da prefigura- 
re un riassetto dell’intero qua- 
dro politico cittadino — delle 
situazioni in atto al Comune e 
alla Provincia, e ciò in vista 
dell'imminente scadenza del 
voto sui bilanci. 

Appare emblematico, in- 
nanzitutto, che ad avviare l’i- 
niziativa di tali incontri siano 
due partiti dell’attuale mag- 
gioranza.a cinque della Pro- 
vincia, segno che ad entrambi 
— per opposte ragioni — tale 
maggioranza va piuttosto 
stretta. In effetti il Pci manife- 
sta l’acutizzarsi. del proprio 
disagio di sostenitore esterno 
della giunta provinciale qua- 
dripartita e torna a insistere 
per una propria diretta parte- 
cipazione a responsabilità 
giuntali sulla base di accordi 
che facciano perno sui cinque 
punti «irrinunciabili». Ed a 
sua volta la De cerca l'altrui 
disponibilità al proprio dise- 
gno d’ampliamento della 
maggioranza alla LpT. 

Sintomatico il discorso che 
la delegazione della Dc risulta 
aver fatto ai responsabili delle 
altre forze politiche cittadine 
nell’ambito dei vari incontri: 
«In realtà sono tutti contenti 
— viene osservato grosso mo- 
do dalla De — delle nostre 
astensioni sul bilancio della 
giunta Cecovini in nome della 
governabilità, cioè per evitare 
soluzioni commissariali, salvo 
a registare poi, da parte di 
tutti, l'accusa che così la Dc 
sostiene in pratica la LpT». Si 
tratta pertanto di cercare una 
via d’uscita, per la De, da una 
tale situazione di ambiguità, 
costringendo a precise scelte, 
o al coinvolgimento sulle pro- 
prie opzioni, gli altri partiti, 
quegli stessi con i quali essa 
forma la giunta provinciale. 

Grossa preoccupazione del. 
la De è inoltre quella di uscire 
dall'attuale stato di isolamen- 
to nelle sedi decisionali locali: 
gli odierni assetti dei vertici 
degli enti locali determinano 
infatti che il Comune sia rap- 
presentato dalla Lista, la Pro- 
vincia da un presidente socia- 
lista (benché la Dc detenga 
sei assessorati su nove) e i 
comuni minori dal Pci. Ma 
anche preoccupata dal man- 
tenimento di potere in città 
da parte della Lista, la Dc 
recalcitra di fronte alla pro- 
spettiva di andare a spartire 
da sola tale potere, senza la 
copertura dei partiti laico- 
socialisti. 

In questa fase interlocuto- 
ria l'obiettivo della Dc è dun- 
que quello di ricercare assie- 
me agli altri partiti la possibi- 
lità di un aumento del proprio 
spazio politico. Con la riserva 
che per male che vada, tutto 
resterebbe come prima. Ma a 
questo punto sarebbe il Pci a 
determinare una rottura del- 
l'attuale, così precario, equili- 
brio in atto alla Provincia. I 
comunisti chiedono, pena il 
loro passaggio all’opposizio- 
ne, di entrare in giunta. Sic- 
ché in-ogni caso la giunta 
Carbone sembra avere i giorni 
contati. 

E la Lista? Ed ecco che da 
tali consultazioni bilaterali 
sono scaturite interessanti in- 
dicazioni sull’atteggiamento 
del movimento che in città 
detiene la maggioranza relati- 
va. Ai comunisti i dirigenti 
della LpT hanno dichiarato di 
non aver alcuna difficoltà ad 
accettare i loro cinque punti 
(tutela della minoranza slove- 
na, antifascismo, sviluppo in- 
dustriale e portuale, attuazio- 
ne degli accorsi di Osimo sul- 
la base di un’ubicazione alter- 
nativa della Zfic, autonomia 
comprensoriale); né di avere 
preclusioni preconcette per 
giunte con gli stessi comuni- 
sti, purché si tratti — come 
proposto dalla Lista ancor 
prima che al Comune si inse- 
diasse la sua giunta minorita- 
ria — di giunte aperte a tutte 
le forze costituzionali che, be- 
ninteso, accettino sostanzial- 
‘mente i suoi famosi tre punti. 


| comunisti triestini 


sui sei referendum 


Gli organismi dirigenti del- 
la federazione triestina del 
Pci sono stati investiti dal 


di un proprio parere sulle ri- 
sposte da dare sui sei referen- 
dum sui quali il Paese sarà 
chiamato a esprimersi la pros- 
sima primavera. Ed ecco, sen- 
tita la relazione di Monfalcon, 
Ja posizione del Pci-triestino: 
«no» al primo referendum sul- 
l'aborto richiesto dai radicali; 
«no» all’abrogazione della leg- 
ge sull'aborto richiesta dal 
Movimento per la vita; «no» 
al referendum sull’abolizione 
del porto d’armi; «sì» alla pro- 
posta di abolizione dell’erga- 
stolo; «no» all’abrogazione 
della legge Cossiga; «sì» per 
l’abolizione dei tribunali mili- 


tari. 


comitato centrale del partito |. 


Con la De i dirigenti della 
LpT hanno limitato il con- 
fronto a un esame delle possi- 
bili soluzioni su scala provin- 
ciale, senza sbilanciarsi per il 
momento — come del resto la 
stessa De a favore dell'una 
o l’altra ipotesi, nell’attesa di 
rimettersi alle proprie consul- 
tazioni interne (come farà 
anche il Pci il 5 marzo). Per 
esempio, in cambio di un so- 
stegno della De e della LpT a 
un sindaco dell’Us a Duino- 
Aurisina, la stessa Unione slo- 
vena potrebbe accettare — in- 
ducendo anche i partiti laico- 
socialisti a superare le proprie 
forti remore — accordì che 
prevedano un accesso della 
De alla giunta comunale e 
quello della LpT alla giunta 
provinciale. E’ solo un esem- 
pio, tutti i discorsi — in que- 
sta prima fase consultiva — 


INTERVENTO DI TOMBESI 


essendo dichiaratamente in- 
terlocutori. Ma può essere un 
segno che dopo lunghi anni dî 
stallo qualcosa si muove negli 
schemi politici cittadini. 
G. P. 
Loro î 

Consiglio regionale 

Il consiglio regionale si riu- 
nirà nuovamente domani: 
oltre al consueto svolgimento 
di interrogazioni e di interpel- 
lanze, è prevista la discussio- 
ne di alcuni progetti di legge, 
fra cui uno di iniziativa giun- 
tale ed un altro d'iniziativa 
del Pci, entrambi in materia 
di assistenza. 


Contraccezione — A cura del 
Comitato per la gestione del con- 
sultorio familiare di Duino- 
Aurisina, oggi, alle 20, nei locali 
della biblioteca comunale di Auri- 
sina, si terra una conferenza dibat- 
tito sulla contraccezione. 


PRESSO FORLANI 


Chiesti particolari incentivi 
per la zona mista industriale 


Domani nuova riunione al ministero dell'industria 


L'on. Tombesi si è incontra- 
to con il presidente del consi- 
glio, Forlani, e con i ministri 
dell'industria Pandolfi e del 
tesoro Andreatta, con i quali 
ha affrontato il problema de- 
gli incentivi da applicare agli 
insediamenti italiani nella zo- 
na mista industriale prevista 
dagli accordi di Osimo. I col- 
loqui si sono svolti in vista di 
una nuova riunione prepara- 
toria che, sul tema dello stu- 
dio governativo, sì terrà 
domani al ministro dell’indu- 
stria, con la partecipazione 
della Regione, dei sindacati e 
dell’Associazione industriali. 

Il parlamentare triestino — 
che aveva avuto in proposito 
un ampio scambio di vedute 
con l'assessore regionale Co- 
loni — ha sostenuto che, men- 
tre in sede regionale si cerca 
di raggiungere un accordo fra 
tutte le forze politiche, i sin- 
dacati e gli imprenditori per. 
definire una nuova ubicazione 
della zona mista di Osimo, si 
deve tener conto dei contenu- 
ti. Egli ha sottolineato a For- 
lani e ai due ministri che le 
‘agevolazioni specifiche richie- 
ste per rilanciare l’industria- 
lizzazione dell’area triestina, 
se concesse, potrebbero costi- 
tuire — unitamente a quelle 
allo studio per le imprese ita- 
liane nella zona mista di Osi- 
mo — un pacchetto interes- 
sante e complementare. 

«L'obiettivo per gli insedia- 
menti italiani nella zona mi- 
sta — ha sostenuto Tombesi 
— deve essere, tra l’altro, 
quello di offrire a queste indu- 
strie la possibilità, in base a 
quanto espressamente previ- 
sto dalla recente intesa Cee- 
Belgrado, di sviluppare le 
esportazioni dei loro prodotti 
sul mercato jugoslavo, che ri- 
chiede elevate tecnologie; 
un'assistenza specifica, in 
questo senso, potrebbe essere 
assicurata dalla struttura del- 
l'area di ricerca scientifica». E 
la limitata espansione territo- 
riale della zona mista di Osi- 
mo consentirebbe di realizza- 
re nuovi insediamenti indu- 
striali in grado di garantire 
una ripresa economica senza 
subordinarla a incognite peri- 
colose sia sul piano dell'equi- 
librio etnico, sia su quello del- 
la tutela ecologica. 

ai pata 

Automobile Club d'Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri; telefono 68888, 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

‘Telefono amico: numeri 766666. - 
166667. 


Riconfermato al Comune 
il gruppo consiliare De 


Il gruppo consiliare della 
De al Comune di Trieste, nella 
sua ultima riunione ha tra 
l’altro valutato l'opportunità 
di soprassedere per il momen- 
to. al rinnovo delle proprie 
cariche interne. Pertanto ha 
riconfermato, all'unanimità, 
nella loro responsabilità il 
capogruppo e il direttivo del 
gruppo. 


a Proteste contro il «no» 


della commissione Camera 


Altri echi, in sede locale, 
dopo il «no» della commissio- 
ne finanze e tesoro della Ca- 
mera alla concessione della 
zona franca integrale alla pro- 
vincia di Trieste. 

Il movimento giovanile del- 
la LpT ha diffuso una nota di 
protesta per «il tentativo di 
liquidare sommariamente 
uno dei tre punti irrinunciabi- 
li della LpT» e per «questa 
ulteriore sopraffazione ‘della 
volontà popolare così chiara- 
mente e ripetutamente 
espressa», E conclude: «La 
battaglia per i tre punti conti- 
nuerà a oltranza». E il movi- 
mento donne della Lista de- 
plora che siano state disatte- 
se le 65 mila firme.sulla base 
di «motivazioni inconsistenti 
se riferibili al trattato di Osi- 
mo e alla regolamentazione 
Cee». 

A sua volta la federazione 
giovanile del Msi-Destra na- 
zionale rileva in una sua nota 
che «dopo quattro anni che le 
varie proposte di legge per 
istituire a Trieste una zona 
franca erano all'ordine del 
giorno, la commissione com- 


STRONCATA DA COLLASSO A 64 ANNI IN UN ALBERGO: 


petente ha approfittato del- 
l'assenza del rappresentante 
del Msi per esprimere un pare- 
re negativo in modo frettolo- 
so. Ad aver ricevuto parere 
negativo è la proposta di leg- 
ge per la zona franca integra- 
le, ma non quella del Msi che, 
in pratica, propone di esten- 
dere a Trieste quanto già in 
vigore nella contigua provin- 
cia di Gorizia. In ogni modo 
entrambe queste proposte di 
legge dovranno essere. discus- 
se alla Camera dei deputati, 
non essendo il parere della 
commissione per nulla vinco- 
lante. In quella sede i 31 depu- 
tati del Msi faranno ogni sfor- 
zo per ottenere subito il mi- 
glior risultato possibile in 
questo momento, e cioè 
l’estensione a Trieste dei be- 
nefici concessi a Gorizia ». 

Il Msi prende inoltre atto 
che in questo senso si muove 
anche la LpT e il suo deputa- 
to. Come ha giustamente sot- 
tolineato il sindaco — si rileva 
— questo è un risultato che si 
può ottenere subito e senza 
che si frappongano. ostacoli 
giuridici veri o inventati. 


La contingenza 
non si modifica 


Auspicata più concretezza nelle scelte economiche 


La difesa del salario. dei 
lavoratori e una maggiore 
concretezza nelle scelte di po- 
litica economica: questo il 
motivo di fondo di una nota in 
cui la Cisl provinciale elenca 
le sue proposte per îl supera- 
mento della difficile situazio- 
ne. Le scelte produttive — af- 
ferma l’unione sindacale di 
Trieste — devono essere tut- 
t'uno con quelle di politica 
contrattuale, a partire dai 
problemi legati al salario, al- 
la riduzione, alla diversifica- 
zione degli orari e alla modifi- 
ca dell’organizzazione del la- 
voro. Questi, in sintesi, i nodi 
della strategia Cisl: 

SALARIO — Nette contra- 
rietà alla modifica della con- 
tingenza, retribuzione mini- 
ma per tutti (composta della 
contingenza stessa più quota 
del salario contrattato) da 
adeguare neltempo ed esente 
da prelievo fiscale, ritorno. a. 
una parametrazione che pre- 
mi la professionalità indivi 


Muore mentre sta ballando 
durante una festa mascherata 


E’ morta ballando, nel corso 
di una festa mascherata: que- 
sto il fulmineo decesso della 
pensionata Celestina Mar- 
chioli vedova Martin, di 64 
anni, abitante in via Sinico 13 
«Aveva ballato tanto ed era 
molto allegra»-ha detto la co- 
gnata, Anita Rolli vedova 
Marchioli, abitante in via Bia- 
soletto 12, che si era recata 
assieme a lei in un albergo 
cittadino dov’era stato orga- 
nizzato il trattenimento dan- 
zante. 


Celestina Martin aveva at- 
teso con gioia la festa: nel 
pomeriggio si era recata da 
una vicina di casa alla quale 
aveva appunto raccontato 
che si accingeva a recarsi al 
ballo. Con indosso un vestito 
nero da sera, otlato di rosso, 
la signora era uscita dal suo 
‘appartamento sito al pianter- 
reno, e con un tassì aveva 
raggiunto la cognata. La si- 
gnora Martin era un po’ soffe- 
rente di diabete e prima del 
cenone aveva ingerito la sua 


OGGI IL CONVEGNO AL CIRCOLO DELLA CULTURA E DELLE ARTI 


La situazione del «Verdi» 
nella politica regionale 


Oggi ‘alle 16, nella sala 
maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti si terrà 
l’annunciato convegno su «Il 
teatro ’Giuseppe Verdi” nella 
regione Friuli-Venezia 
Giulia». 

Al convegno, che sarà aper- 
to dalla relazione ufficiale del 
sovrintendente Giampaolo de 
Ferra, parteciperanno rappre- 
sentanti dell’amministrazio- 
ne regionale, dell’associazio- 
ne enti lirici, dei sindacati di 


ERA DISABITATA DA QUALCHE MESE 


categoria e del consiglio di 
tutti gli interessati all’argo- 
mento. 

Nel 1973 il teatro Verdi ave- 
va 222 dipendenti a tempo 
indeterminato. Il medesimo 
numero di dipendenti ha alla 
chiusura del 1980, ma nel 1973 
il teatro Verdi ha svolto un 
totale di 112 manifestazioni, 
mentre nel 1980 ne ha svolte 
268, delle quali circa 120 desti- 
nate alle scuole di Trieste e 
della regione. 


Oggetti d’antiquariato 
rubati da una villetta 


Furto di oggetti di antiqua- 
riato in una:casa disabitata 
dal settembre scorso, in via 
degli Olmi 33, in custodia ad 
un contadino che abita nei 
pressi. Il furto è stato denun- 
ciato dalla proprietaria, Elda 
De Beden, di 76 anni, domici- 
liata in strada del Friuli 107/3, 
la quale è stata informata del 
colpo compiuto dai soliti 
ignoti da una signora, sua co- 
noscente, che abita in via de- 
gli Olmi. I malviventi si sono 
impossessati di tre statue di 
legno, di cinque vasi in terra- 
cotta, un quadro, un candelie- 


re in ferro battuto raffiguran- 
te un Cristo e una bilancia 
antica. Per entrare, i ladri 
hanno rotto una persiana, for- 
zato una grata in ferro e in- 
franto due vetri della finestra, 
entrando così nella stanza da 
pranzo. 

Altro furto ad Opicina, al 
ristorante «Diana» in via Na- 
zionale 11, di proprietà di 
Claudio Marcolin, di 23 anni, 
abitante in via Bazovizza 31.I 
malviventi si sono imposses- 
sati di sigarette, dolciumi e 
bottigliette di liquore mi- 
gnon, 


Il carnevale comincia a trasferirsi dalle sale da ballo alle vie cittadine. Protagonista, ieri 


mattina, dell’allegra e scanzonata invasione la banda Refolo che, da largo Granatieri, è sfilata 
al suono di simpatiche marcette nelle strade del centro, mentre una folla incuriosita le faceva 


ala. Semel in anno... 


(Italfoto) 


La misura percentuale del 
contributo governativo è 
rimasta però inalterata e l’at- 
tività nella regione è dipesa 
dall'iniziativa del teatro Ver- 
di, mancando invece un inter- 
vento regionale volto .a pro- 
grammare una ordinata di- 
stribuzione dell'attività musi- 
cale sul territorio. 

Il teatro Verdi crede che la 
cultura sia l’unico patrimonio 
veramente comune a tutti e 
per questo insiste perché la 
politica regionale dia ai pro- 
blemi culturali la dimensione 
che a loro compete. 

Questo è il motivo di fondo 
del convegno promosso dal 
teatro Verdi sui rapporti fra 
Teatro e Regione per rendere 
noto all'opinione pubblica il 
servizio reso dal Verdi in mo- 
do che ciascuno, nella sfera 


«delle proprie competenze, 


possa impegnarsi sia in sede 
ministeriale, sia in sede regio- 
nale affinché al teatro sia rico- 
nosciuto il ruolo che gli com- 
pete, acquistato soltanto con 
l’attività di tutti i suoi dipen- 
denti. a ti 
Scontro a catena 

Scontro notturno a catena 
in via Fabio Severo dietro le 
carceri. Un elettricista, Mario 
Perini (36 anni, borgo San Cri- 
stoforo 59) che scendeva Verso 
il centro alla guida della «127» 
targata Ts 175438, è finito 
contro una «Peugeot». rego- 
larmente in sosta. Nell’inci- 
dente sono rimaste coinvolte 
altre due auto e un furgone, Il 
Perini ha riportato la frattura 
del polso sinistro e contusioni 
alle gambe. Ne avrà per una 
ventina di giorni. 


CALENDARIETTO | 


solita pillola. Aveva mangiato 
di gusto e bevuto moderata- 
mente. Poi si era lanciata nel 
vortice felle danze. E° stato 
poco prima dell'una di notte, 
mentre per il salone si stava 
snodando il «serpente» dei 
ballerini, che la signora è sta- 
ta colta da collasso. Ha molla- 
to di colpo le mani dalle spalle 
del cavaliere che ‘la precede- 
va, e la persona che era dietro 
di lei l’ha vista stramazzare al 
suolo. 

E’ accorsa subito un’assi- 
stente sanitaria, mentre veni- 
va sollecitato l'intervento dei 
sanitari della Croce Rossa; 
dal posto di pronto soccorso 
di piazza Vittorio. Veneto è 


‘partita subito un’autolettiga 


con il medico di turno dott. 
Lops..I sanitari si sono fatti 
largo tra la gente che affollava 
la sala e il medico si è chinato 
sul corpo della donna. Pur- 
troppo non c’era più nulla da 
fare. L’occhio era spento. 
«Scompenso cardiaco da pro- 
babile infarto» ha seritto il 
medico sul certificato di mor- 
te. Una morte provocata forse 
dallo stress del ballo, da uno 
sforzo eccessivo in una perso- 
na che, forse, soffriva anche di 
cuore senza saperlo. 


Dipendente del Geofisico 
à Ù 

ferito sull'autostrada 

Teri sera, poco dopo le 20, 
lungo il tratto autostradale 
Udine-Palmanova un’auto 
con a bordo un dipendente 
dell’Osservatorio geografico 
sperimentale geofisico di 
Trieste, Romano Furlan, 46 
anni, residente in strada di 
Rozzol 53, è finita contro il 
guard-rail centrale dell’auto- 
strada. 


DAL 21 


Oggi: San Policarpo - Il sole sorge 
alle 6.54 e tramonta alle 17.43; la luna 
si leva alle 22.21 e cala alle 9.09. 

Jeri: temperatura massima gradi 
8,4, minima gradi 3; pressione milli- 
bar 1012,6 in leggera aumento; umidi- 
tà 62 per cento; calma di vento; mare 
poco mosso con temperatura di gradi 
6,3. (Dati forniti dal Servizio meteoro- 
logico dell'Aeronautica militare di 
‘Trieste alle ore 18 di ieri). 

Maree: oggi alta alle 11.20 con em 21 
sopra il l.m.; bassa alle 17.24 con em 
34 sotto il l.m. - Domani alta alle. 0.01 
‘con em 86 sopra il ].,m.; bassa alle 6.21 
con em.21 sotto il lm. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13, 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: piazza Oberdan 2, via Tiziano 
Vecellio 24, via Zorutti 19, largo Osop- 
po.1 (Gretta). 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza Oberdan 2, tel. 
62412; via Tiziano, Vecellio 24, tel. 
90180; via Zorutti 19, tel. 796212; 
largo Osoppo 1, (Gretta), tel. 410515; 
piazza Cavana, 1, tel, 760940; piazza 
V. Giotti 1, tel. 761952. 

Farmacie aperte anche dalle 20,30 
in poi (servizio notturno): piazza Ca- 
vana 1, piazza Giotti 1, 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 


im 80 
a colori 


FEBBRAIO; NELLE AGENZIE UTAT POTRETE 
TROVARE GRATUITAMENTE IL NUOVO PROGRAMMA VIAGGI 1981 


duale e collettiva, definizione 
di correttivi fiscali e aumento 
degli assegni familiari. 
ANZIANITA — In merito 
all’indennità va istituita una 
rivalutazione che tuteli i lavo- 
ratori uniformando i tratta- 
menti nei settori e tra operai e 
impiegati, in modo da conse- 


guire una riforma complessi- . 


va dell'istituto. 

PENSIONI — Aumento del- 
le pensioni minime, trimestra- 
lizzazione della scala mobile, 
più rapida erogazione delle 
pensioni grazie a una riforma 
complessiva del settore. 

TASSE — Forte critica del- 
l’aggravio fiscale deciso dal 
governo, al quale sì chiede il 
rispetto degli impegni presi 
nel maggio scorso sulla revi- 
sione delle aliquote (da effet- 
tuarsi annualmente) per un 
aumento delle detrazioni per 
il coniuge a carico e per una 
più incisiva lotta all'evasione. 

Sututti questi argomenti, al 
fine'di aprire un più «serrato 
confronto» con il governo sul 
piano triennale, la Cisl solle- 
cita'da parte di tutti i lavora- 
tori la partecipazione a un 
dibattito per definire le linee 
comuni. 


Delegazione argentina 
in visita a Trieste 


Una delegazione della Ca- 
mera degli esportatori argen- 
tini è in visita a Trieste, dove 
rimarrà fino a venerdì. L'in- 
contro ha lo scopo di promuo- 


+ vere l’interscambio tra l’Italia 


e l'Argentina, con un aggan- 
cio. particolare alle. strutture 
del porto di Trieste. 

“Il programma prevede vi- 


site alle attrezzature por- | 


tuali. Sono previsti anche in- 
contri con gli operatori com- 
merciali del settore spedizio- 
niero, con l’Ezit, l’Associazio- 
ne industriali e la Friulgiulia, 
anche al fine di studiare le 
forme:di attuazione del centro 
di smistamento delle materie 
prime argentine. 

Trieste, nel quadro degli ac- 
cordi, dovrebbe divenire la 
base distributiva non solo per 
i paesi europei, ma per tutta 
l’area mediterranea. 


Il tradizionale 
«Rancio Cavalleria» 


È perfettamente riuscito il 
tradizionale «Rancio della 
Cavalleria», presso la sede del 
circolo. ufficiali di Presidio. 
Erano presenti le maggiori 
autorità militari dell'Arma 
della. regione, tra le quali il 
comandante Truppe Trieste 
generale Correale, il coman- 
dante della Brigata Vittorio 
Veneto Trinchieri, i coman- 
danti dei Gruppi squadroni 
‘Piemonte Cavalleria, Lancieri 
di Firenze e Lancieri d'Aosta. 
La manifestazione, organizza- 
ta dalla sezione triestina del- 
l'Associazione nazionale ar- 
ma di Cavalleria, è culminata 
con il tradizionale brindisi 
della «carica». 

La serata ha avuto lo scopo 
di rilanciare valori e tradizio- 
ni di un'arma che non solo ha 
saputo sopravvivere al pro- 
gresso, ma di questo è diven- 
tata interprete conle sue nuo- 
ve e moderne unità. 


CICLOMOTORI PEUGEOT 


Giorni da leone... 


SEDE: 
Trieste, via Flavia (ang. Montedoro) 
Tel. 810214 


FILIALE: 


Via Ghirlandaio, 5 - Tel. 790659 


SPARMIARE sulle 
spese condominiali 

rivolgetevi a 
<> 


SE VOLETE RI 


e: 


AMMINISTRAZIONE STABILI 
VIA G. PARINI, 6 - TELEFONO 750717 - TRIESTE 


L'INVERNO 
COLPISCE ANCORA 


Migliaia di reumatici... 
i, migliaia di colitici... 


« | migliaia di persone che soffrono di 


artrosi, mal di reni, sciatalgie... 

Per avere un sollievo immediato a 
volte basta un semplice gesto: in- 
dossare una cintura dr. Gibaud. 
Il calore naturale delle sue purissi- 
me fibre di lana, combinato ‘ad un 
giusto grado di sostegno, aiutano 
meglio a sbloccare le articolazioni 
e a proteggere i punti deboli. 


>GIBAUD 


ietà Sanitaria. 


L’'UTAT 
rivela la tua 
voglia di viaggi 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


INTERROGATIVI DRAMMATICI AL CONVEGNO DELLE ACLI 


Paesi ricchi e poveri 
in cerca di un'intesa 


La ‘discussione su «Società italiana, Chiesa e sottosviluppo» 
ha preso l’avvio:con un intervento del sen. Raniero La Valle 


«Società italiana, Chiesa e 
sottosviluppo»: questo il te- 
ma di un.convegno delle Acli 
triestine, ‘apertosi ieri con gli 
interventi del sen. Raniero La 
Valle, il. giornalista cattolico 
eletto come indipendente nel- 
le liste del Pci, del prof. Rinal- 
do Fabfis; ‘docente di esegesi 
biblica al Seminario di Udine, 
e del'vicepresidente delle Acli 
di Milano, Giuseppe Tomai; 
convegno nel cui ambito:è in 
programma questa sera alle 
18.15inella sala della chiesa di 
S. Maria Maggiore, in via del 
Collegio {6, una pubblica con- 


‘ Pensioni Inps 
‘in pagamento 
da. ‘mercoledì 


La direzione; provincia- 
le delle Poste comunica 
che a causa del ritardato 
invio dei mandati da par: 
te dell’istituto di previ- 
denza, il pagamento delle 
pensioni Inps/categoria 
IO avrà inizio nella gior- 
nata di dopodomani. È 

In seguito: allo «slitta- 
mento» delle operazioni 
gli uffici postali addetti al 
pagamento frazionato os- 
serveranno il TESCHO ca- 
lendario: 

Mercoledì 25, dalla. let- 
tera A a Ci; giovedì 26/da 
Cl a F; venerdì 27 da G a 
M; sabato 28. da N'a R; 
lunedì 2-marzo da S:a Z. 

Dal canto suo la sede 
provinciale Inps informa 
che sono disponibili negli 
uffici pagatori i ratei di 
febbraio/marzo 1981 delle 
pensioni ai marittimi, ca- 
tegoria Pmo e che entro 
domani, 24 potranno esse- 
re riscosse anche le pen- 
sioni ai superstiti dei la- 
voratori autonomi. 

Notizie saranno fornite 
prossimamente sulle pen- 
sioni. liquidate nel corso 
del 1980. 


ferenza di Ruggero Oriei sul 
tema «I nuovi\equilibri.intet- 
nazionali e ‘il‘ruolo dell’Italia 
rispetto alla situazione di sot- 
tosviluppo». 

A introdurre ‘il convegno è 
stato il presidente delle Acli 
triestine, Tarcisio. Barbo, il 
quale ha sottolineato in parti- 
colare :che «il nostro essere 
movimento educativo e socia- 
le ci ha' posto spesso, nel corso 
della nostra storia, di fronte ai 
drammatici interrogativi dei 
problemi del Terzo mondo, 
dei conflitti internazionali, 
della fame e della povertà». 

Di particolare interesse l’in- 
tervento di Raniero La-Valle, 
secondo il quale non si posso- 
no annoverare nella categoria 
del «sottosviluppo» tutti quei 

ii, vitae quelle società 
rmatesall’i 


priai< elle società industriali 
avanzati ideologia che mette 
ne dì marginalità e 
à la maggior parte 

Tenuto conto 


‘parte ‘dei. Paesi ric- 
chi sull’ideologia dello svilup- 
po serve in realtà come alibi 
per la difesa del proprio teno- 
re di.vita privilegiato e per 
un’appropriazione ineguale di 
beni, ;difesa che non può — 
secondo il relatore — non ri- 
solvetsi in una ideologia di 

' guerra e in un ricorso ai con- 
flitti armati. 

Il problema è piuttosto 
quello — ha soggiunto La Val- 
le — dell’insufficienza alimen- 
tare, della miseria;delle ingiu- 
stizie strutturali di'cui sono 
vittime miliardi di uomini ele 
cui radici sono però di ordine 
politico. Tra queste cause po- 
litiche si possono citare il 
mantenimento tra Paesi ric- 
chi e poveri di rapporti di tipo 
coloniale, l’uso dell'arma ali- 
mentare come strumento di 
ricatto perla sottomissione di 
altri popoli, il protezionismo 
della ) politica agricola della 
Comunità europea, la nuova 
«filosofia» americana degli 
aiuti all’estero intesi come 
prezzò esclusivamente rivolto 
al perseguimento della politi- 
ca estera degli Stati Uniti 
nonché la vendetta, mediante 
le sanzioni economiche, nei 
riguardi di Paesi liberatisi 
dalla! soggezione (Vietnam, 
Nicaragua, Iran, ecc.) e la di- 
struzione di immense risorse 
per gli armamenti. 

Si tratta perciò — ha con- 
cluso; Raniero La Valle — di 
realizzare una radicale con- 
versione delle finalità e dei 
metodi della politica interna- 
zionale degli Stati, che tenda 
a un rapporto equitativo tra i 
popoli e non alla loro compe- 
tizione e reciproca distru- 
zione. 

Da ‘Rinaldo Fabris è stata 
poi sostenuta la necessità di. 
un approccio più tecnologico, 
impostato su un’opzione per i 
poveri, sia all’interno ‘delle 
singole nazioni che fra le na- 
zioni, quale linéa'qualificante 
di una Chiesa davvero univer- 
sale. Non bastano' i solidari- 
smi di tipo astratto! Gesù non 
ha scelto l’uomo, ha scelto i 


poveri. I poveri rappresenta- 
no bensì il volto del peccato, 
ma quello che si fa nei loro 
confronti. Il sacerdote si è 
quindi pronunciato per la 
scelta di una Chiesa povera, e 
ciò in termini di collocazione 
politica e culturale: una Chie- 
sa più credibile e libera per 
percorrere la via del Regno. 

Infine — a conclusione di un 
‘ampio e interessante dibatti- 
to — Bepi Tomai ha sottoli- 
neato che l'impegno dei cri- 
stiani in Italia sui temi della 
solidarietà e dell’aiuto con- 
creto allo sviluppo nei «Paesi 
della fame» è vivo e diffuso. 
Esso costituisce. per certi ver- 
si un esempio — ha detto — di 
come può essere ampia la 
risposta popolare a certi biso- 
gni, di come.sono ancora vivi ì 
valori di solidarietà e di impe- 
gno gratuito in una società 
che si vorrebbe «qualunqui- 
sta» e individualista. 

È Sa : 


Opuscolo del Comune 
sull'edilizia agevolata 


E' stato pubblicato a cura 
della ripartizione urbanistica 
del’ Comune un opuscolo illu- 
strativo su «Le convenzioni 
degli interventi di edilizia 
agevolata — convenzionata 
realizzati da imprese nel Pia- 
no di zona per l’edilizia econo- 
mica e popolare (Peeb). 

Lo scopo della pubblicazio- 
ne .è di fornire ai cittadini 
acquirenti di alloggi, nonché 
alle imprese e ai consorzi di 


Consigli rionali 


San Giovanni— Stasera riu- 
nione alle 19.30 nella sede di 
Rotonda del Boschetto 3/fcon 
all’ordine del giorno un unico 
argomento: la situazione del- 
la ‘cava Faccanoni. 

,San Vito - Citta vecchia — 
Domani alle 20.30 riunione, 
nella sede di via Colautti 6 


con all'ordine del giorno la 


discussione sul bilancio pre- 
ventivo della Provincia (inter- 
Verrà l'assessore SpINDEEDE) 


edificatori — che nel sistema 
agevolato — convenzionato 
godono degli appositi ‘contri- 
buti pubblici — una guida di 
facile consultazione, che, an- 
che con esempi pratici, agevo- 
li la comprensione delle con- 
dizioni contrattuali, espressa 
in forma sintetica e talvolta 
complessa nella convenzione 
pubblica Comune-Impresa, 
prevista dalla legge 865/71, 
art. 35. 

L’opuscolo è.in vendita al 
pubblico, al prezzo di 1000 lire 
nella stanza 110 (terzo piano) 
del municipio, dalle 9 alle 12. 


Relazioni di esperti 
DA Ò 
sulle novità dell'Iva 

Un primo incontro per valu- 
tare la modificata legislazione 
Iva e i suoi riflessi sulla di- 
chiarazione annuale si terrà 
questo pomeriggio con inizio 
alle 16 nella sede di piazza 
Scorcola 1 (palazzo Ralli) del- 
l'Associazione degli’ indu- 
striali. 

Le nuove disposizioni sa- 
ranno illustrate dai commer- 
cialisti dott. Giammattei e 
dott. Valentincic, in qualità di 
esperti e dal dott. Lanza del- 
l'associazione. 

Come è noto, i provvedi- 
menti fiscali intervenuti alla 
fine del 1980 hanno apportato. 
profonde modificazioni al si- 
stema tributario italiano, po- 
nendo complessi problemi, 
anche di informazione, per la 
corretta e puntuale osservan- 
za delle nuove normative. 
L’Associazione degli indu- 
striali si è già fatta premura di 
fornire alle imprese gli ele- 
menti innovatrici che caratte- 
rizzano tali provvedimenti, 
sollecitando la partecipazione 
diretta delle aziende all’ap- 
profondimento dell’intera te- 
matica. 


Bernari «autore contro sé stesso» 


questa sera alla 


ribalta del Cca 


A quanti si interessano ai 
più genuini valori della lette- 
ratura si offre questa sera l'oc- 
casione di un eccezionale in- 
contro culturale. 

Come annunciato, con ini- 
zio alle 18.45, nella sede di via 
San Carlo 2 del Circolo della 
cultura e delle arti, lo scritto- 
re Carlo Bernari terrà l'attesa 
conversazione dallo stimolan- 
te titolo «Un autore contro sé 
stesso». 

Narratore dalle molte lettu- 
re e curiosità, l'ospite di que- 
sta sera del Circolo della cul- 
tura, sarà presentato da Ste- 
lio. Mattioni, direttore della 
sezione lettere del sodalizio. 

Molti lo credono romano, 
ma Carlo Bernari (Bernard), 
pronipote d’un francese che 
venne in Italia con l’esercito 
di Gioachino Murat, è nato a 
Napoli nel 1909. 


CONSUNTIVO DI 


Incidenza del divorzio 
nella vita comunitaria 


Analizzati dal presidente del tribunale, Luigi Geraci 
gli effetti sulla famiglia e sull'equilibrio sociale 


UN' ESPERIENZA ULTRADECENNALE 


A undici anni dall’introdu- 
zione della legge sul divorzio, 
la «ming» che doveva sbricio- 
lare la famiglia italiana non è 
ancora saltata în aria. 

Questa la tesì sostenuta dal 
presidente del Tribunale dott. 
Luigi Geraci. «L'esperienza di 
questi anni—ha detto il magi 
strato — ha dimostrato che îl 
popolo italiano non aveva al- 
cuna voglia di divorziare. Del 
resto le cifre parlano chiaro: 
diecimila divorzi all'anno în 
un Paese dì sessanta milioni 
di abitanti sono una cifra bas- 
sa, tale da far saltare è facili 
pronostici di chi aveva ipotiz- 
zato una progressiva ’escala- 
tion” del fenomeno». 

Geraci sì è soffermato ini- 
zialmente sulla storia trava- 
gliata di questo istituto che fu 
importato dall’estero in Italia 


ASSISE PROVINCIALE DELL’'UILDEP 


Pubblici dipendenti 
riuniti a congresso 


Esaminate le esigenze della categoria 
nei settori sanitario e previdenziale 


Nella sede della Camera del 
lavoro si è tenuto il terzo con- 
gresso provinciale della Uil- 
dep, associazione che riunisce 
i dipendenti degli enti pubbli- 
ci. I lavori sono stati aperti 
dal segretario uscente Luigi 
Weber, che ha affrontato i pro- 
blemi della categoria, con 


particolare riguardo alle que- 


Sstioni derivanti dalle riforme 
sanitarie, assistenziali, ammi- 
nistrative, previdenziali e del- 
la pubblica amministrazione. 

Nel corso del dibattito ha 
poi preso la parola il segreta- 
rio generale della Camera del 
lavoro-Uil, Carlo Fabricci, che 
ha ricordato l’apporto dell’or- 
ganizzazione ai problemi ge- 
nerali del mondo del lavoro e 
di Trieste in particolare: tra 
questi le prese di posizione 
sulle indennità di licenzia- 
mento e sulla localizzazione 
della Zfi. 

‘A conclusione dei lavori del 
congresso sono stati eletti i 
nuovi organismi. 

Per il comitato direttivo i 
nuovi rappresentanti sono 
Silvio Malpaga, Franco Trevi 
san, Luigi Weber, Severo Gua- 
dagnini, Vittorio Rados, Fla- 
vio Milano, Guido Bellesi, 


Araldo Lippolis, Paolo Cosmi- 
ni, Giuseppe Mauro, Vincenzo 
Caldelli, Thea Camuffo, Nereo 
Bussani, Adriana Carbonera, 
Franca Ceci, Alberto Balbi e 
Elsa Lutazz. 

Per la segreteria sono stati 
nominati: Silvio Malpaga, se- 
gretario responsabile; Franco 
‘Trevisan, segretario; Luigi 
‘Weber, vice segretario; Severo 
Guadagnini, segretario; Aral- 
do Lippolis, segretari 


Alpina della Giulie — Domeni- 
ca lo marzo la società Alpina 
delle Giulie, sezione di Trieste del 
Cai, effettuerà un'escursione sulle 
Prealpi del Cividalese, con salita 
da Vernasso del.Monte Craguenza 
(953 m) e discesa a Loch di Pùlfero 
in Val Natisone. Partenza in cor- 
tiera alle 7.30 da piazza dell'Unità. 
Programma: ‘particolareggiato e 
iscrizioni in sede dalle 19 alle 21- 
(tel. 60317), sabato escluso. 


Sci Cai Trieste — Per domenica 
l'o marzo sono.in programma gite 
sciatorie a Sella Nevea e a Tarvisio 
con partenza în corriera da piazza 
dell'Unità alle 6.30. Informazioni e} 
iscrizioni nella sede di piazza Uni- 
tà 3 (tel. 64351) dalle 19 alle 20.30. ; 
dei giorni feriali. sabato escluso. 


solo dopo forti resistenze ‘(vi 
furono episodi clamorosi, 
quali la bocciatura in Parla- 
mento di una legge proposta 
ai primîi del Novecento dallo 
stesso primo ministro Giolit- 
ti). Successivamente l'oratore 
si è rifatto alla propria. espe- 
rienza diretta di conciliatore 
fra le parti nelle cause di 
divorzio ed ha ammesso che 
questi tentativi di «ricucire» 
un’unione fallita non sortisco- 
no quasi mai a buon esito. 

Da una parte, ha detto, il 
giudice è praticamente impo- 
tente di fronte alla volontà di 
due persone di attuare il di- 
vorzio dopo î cinque anni pre- 
scritti di separazione di fatto; 
dall’altra egli non può racco- 
gliere altre prove che quelle 
fornite da marito e moglie, le 
testimonianze provenienti da 
terzi ‘essendo’ quasi ‘sempre 
«di seconda mano». Solo la 
coppia — alla fin fine — cono- 
sce i‘veri motivi della sua 
rottura. 

Ma quali sono questi moti- 
vi? Si parla di tanti fattori: 
frustrazione, incomprensione, 
mancata realizzazione di sè 
stessì e così via. In realtà — 
ha detto Geraci — tutto può 
ricondursiì a un unico denomi- 
natore: la solitudine derivan- 
te dalla mancanza di amore. 
«E quando — ha proseguito — 
vedo uno deî coniugi svento- 
lare come una bandiera .le 


prove giuridiche della morte || 


di un matrimonio, mì sento di 
fronte a una dissacrazione, a 
una mancanza di rispetto nei 
confronti dell'amore». Alla 
radice di tutto c'è la noia del 
vivere quotidiano, che a lun- 
go andare non è colmata nep- 
pure dai figli, i qualî anzi, 
costituiscono talvolta merce 
di scambio se non di strumen- 
to di ricatto. 

Il divorzio dunque — questa 
la conclusione implicita nel- 
l’intervento di Geraci, che ha 
parlato al Rotary club.di Trie- 
ste în chiusa d'una riunione 
cui hanno partecipato anche 
il sindaco e il prefetto — è 
sempre un fatto penoso, ma 
nell'insieme della società, non 
può essere certo considerato 


|‘“la causa della fine di un’unio- 


ne famigliare. Esso, anzi, si è 
rivelato il rimedio, la via d’u- 
scita dalla convivenza impos- 
sibile di una coppia già 
distrutta. 


E 


Voto a San Dorligo 
sulla vertenza Ezit 


Il consiglio comunale di 
“San Dorligo della Valle ha 
‘approvato all'unanimità una 
mozione riguardante il nuovo 
tegolamento giuridico ed eco- 


| ORE DELLA CITTA 


Psicologia infantile 
Questa sera con inizio alle 17.30 
nella sede del Cerpe di piazza San 

Giovanni. 6 la dott. Jael Kopciowski 

Camerini terrà l'annunciata. conver- 

sazione sul tema: «Comunicare coni 

‘bambini: esiste solo il linguaggio ver- 

bale?». E' il terzo d'una serie d'incon- 

tri che toccheranno vari aspetti e 

problemi dello. sviluppo psicologico 

del bambino ‘dalla nascita alla prea- 
dolescenza. 


Mostra teresiana 


Per ‘questa sera alle 17 è in 
programma alla Stazione maritti- 
ma una visita guidata alla mostra 
«Maria Teresa, Trieste e il porto» a 
‘cura dei civici Musei di storia e arte. 


Amici dei funghi 

La sezione di Trieste del gruppo 

micologico «Bresadola» e il civico 
museo di Storia naturale propongono 
per gli «Incontri del lunedì» «I ser- 
penti: tradizione, folclore, mito e real- 
tà scientifica», Una conferenza, corre- 
data da diapositive, sull'argomento 
sarà tenuta dal dott. Sergio Dolce, 
con inizio alle 19 nella sala delle 
‘conferenze di via Ciamician 2. Ingres- 
so libero. 


Anna. Biancoli alla «Sal» 


L'incontro. del. lunedì della Sal 

«Società artistico. letteraria» nel- 
le sale del «Tommaseo» è dedicato ad 
Anna Biancoli, Di questascrittrice, 
veneziana d'origine, ma triestina d’e- 
lezione, già nota per «Le ali di Mercu- 
rio - Trieste. primo Ottocento». è di 
recente uscito il romanzo «Napoleona 
Baciocchi» che sarà presentato con 
inizio alle 19 dalla doti. Letizia Car- 
‘gnelli. L'attore Dante Fabrisleggerà 
alcune pagine significative del'libro. 


Infermieri e ostetriche 


- I Collegi provinciali Îpasvi e oste- 
triche comunitano che domani 


| alle 14, nella sala.delle conferenze di' 


via Stuparich 1, avrà inizio un corso 


| di aggiornamento in legislazione sa- 
nitaria, tenuto dai docenti: avv: Rita! 


De Piero, dott.'Claudio Bevilacqua, 
avv. Pasqualino De Simone, Nedda 
Reglia Corradini e Gabriella Cei. 


Montanelli 
Nell'Atelier di V. Imbriani 2-Ip., 
‘ancora per pochi giorni, vengono 
proposti cappotti, tailleurs ed abiti di 
propria creazione con forti ribassi. 
Visitateci senza impegno. 


Cultura religiosa 


Questa sera con inizio alle 20.30 

‘a cura delle comunità di Presenza 

cristiana si terrà nella chiesa di N.S. 

| di Sion (via don Minzoni 3), un'incon- 

‘tro di culture religiose. Parlerà mons. 

È venne Rocco. Seguirà un dibat- 
Ito. . 


LL Ù in 
Marussì all'Alut 
«Esperienze in Cina» è il titolo 
‘della conferenza che il prof. Anto- 
nio Marussi terrà peri consoti dell'A- 
lut'eisimpatizzaniti giovedì'con inizio 


alle 20.15 nella sala dei convegni di 
Villa Geiringer (via Ovidio 49). 


Trattenimenti istriani 


Due festini di Carnevale si terran- 

‘ho per iniziativa delle Comunità 
‘istrianie, nella sedé-dell’associazione 
di via Zudecche, nei prossimi giorni. 
Giovedì 26, con inizio alle 15 è in 
programma un trattenimento per i 
bambini, sabato 28, dalle 21 in poi si 
terrà il tradizionale veglione. 


CCdL - UIL 


La Cedi-Uil informa che sono di- 

sponibili posti al soggiorno Forni 
di Sopra. Per informazioni telefonare 
al 741944. 


nomico per i dipendenti del- 
VEzit. 

«Nel prendere atto dell’agi- 
tazione sindacale sfociata in 
uno sciopero a tempo indeter- 
minato al fine di sollecitare 
l'approvazione del nuovo re- 
golamento — dice il documen- 
to — il consiglio comunale di 
San Dorligo, esprime viva 
preoccupazione per le possibi- 
li ripercussioni che la verten- 
za può provocare nel com- 
prensorio industriale, parte 
del quale ricade nel territorio 
di San Dorligo». 

L’assemblean manifestan- 
do solidarietà ai lavoratori 
dell’Ezit, invita gli organi re- 
gionali competenti «a prodi- 
garsi per la rapida e positiva 
soluzione della vertenza in at- 
to, che aggrava ulteriormente 
la situazione di crisi in cui 
versa l’industria locale i,c: 
effetti si ripercuotono esclusi: 
VERNE a danno dei.lavora- 
oti» 


Raffaella Holcroft 


alla «Moderna» 


Nella sala d'arte «Moderna» di 
corso Italia 9 (galleria Rossoni) è 
allestita una mostra di Raffaella 
Holcroft che pottà essere visitata 
sino al 28 prossimo dalle 10 alle 
12.30 e dalle 17 alle 20: dei giorni 
feriali (festivi 10-13). 


Prima di dedicarsi alla let- 
teratura, esercitò vari mestie- 
ri; si formò una cultura leg- 
gendo e studiando per conto 
suo e frequentando i circoli 
letterari e politici degli antifa- 
scisti di Napoli. Nel 1934 uscì 
il suo primo romanzo «Tre 
operai» che suscitò vivacissi- 
me polemiche. 

Mussolini si volle leggere 
quel libro, che lo attaccava 
per l'azione antiproletaria del 
fascismo, e, come solleva, ne 
riempì i margini con fitte 
annotazioni; nell’altro campo, 
se ne occuparono la «Prav- 
da», radio Mosca e le maggiori 
riviste antifasciste di tutta 
Europa. 

Bernari passò al giornali- 
smo, ma non.era clima per lui 
e ben presto lo abbandonò per 
occuparsi di letteratura del 
passato nella libreria antiqua- 
ria Hoepli di Roma. 

Come narratore si rifece vi- 
vo nel 1940 conun romanzo di 
ampia mole, «Quasi un seco- 
lo» e, sempre nei primi anni 
della guerra, pubblicò in rivi- 
ste controllate dal regime 
quei racconti, di netta impo» 
stazione antifascista, che 
usciti in volume nel 1947 con 
il titolo «Tre casi sospetti», gli 
fecero vincere il premio «Te- 
soretto di Brera», a fianco del- 
lo scrittore concittadino Gia- 
ni Stuparich. 

Carlo Bernari visse a Napoli 
gli anni più duri della guerra e 
da quella dolorosa esperienza 
nacque il suo romanzo «Prolo- 
go alle tenebre», L'ultima sua 
opera è «Il giorno degli assas- 
sini». 


II legno e la rosa 


Serata di carattere artistico 
e letterario oggi nello studio 
«L’Officina» di via Torrebian- 
ca 41 dove, con inizio alle 
18.30 sara presentato il lavoro 
incrociato «Il legno e la rosa» 
di Rosy Rosenholz e Rosanna 
Rosini. 

Interverrà Giorgio Voghera 
per parlare delle ultime com- 
posizioni poetiche della Rosì- 
ni e delle illustrazioni della 
Rosenholz che espone nella 
stessa sede alcuni suoi recenti 
dipinti. 


Artisti americani 

Stasera con inizio alle 18 
neila sede di via Roma 15 
dell’Associazione italo- 
americana, il critico Sergio 
Molesi presenterà il documen- 
‘tariò.in lingua inglese @Fouft 
teen americans: directions’ of 
the 1970s». Il film, di recente 
produzione, è dedicato’ a 14 
artistà 


Romantici francesi 


Domani, per il ciclo di lezio- 
ni sul Romanticismo francese 
organizzato dal Circolo cultu- 
rale «Il Carso» e dalla Società 
italiana dei Francesisti, la 
prof. Gabriella Casa parlerà 
con inizio alle ore 19, nella 
sede di via Milano 12 su «Ma- 
dame de Staél: un'eroina 
romantica». 


A Patrizia 
con lo stesso 
cuore 
ti auguro un felice 
compleanno, 
ogni bene 
e felicità. 


TERMOCONFORI 


Riscaldamento — Arredo ‘bagno 

Idrosanitaria | Caldaie policombu 
stibile a doppia focolare Caldate a 
gasmetano Arredamento bagno 


Rivestimenti Sanitari e rubinette 
nie delle migliori marche Accessori 
per riscaldamento ed idrosanitari 
INGROSSO via Tonello n 16. 
tel, 768021 
DETTAGLIO. via Negrelli » 8 
tel 744107 
TRIESTE 


SVENDITA TOTALE: 


Fantastici costumi 
di Carnevale 

per ragazzi 

e adulti 


HO 


GIOCATTOLI 
GALLERIA TERGESTEO 


MOBILIFICIO 
FRATELLI 
GRASSO 
Via dei Giuliani 40 
Telefono n.to 744576 
I mobili più belli 
al giusto prezzo! 


5a 


V000L0OGIIIIOOOGIGIOIIIIIIIIOIOIOIIIIIOITIOIIIIOOITIIOO 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


Ore 8,30 - 12.30 e 15 - 19 


TI RARIAZIZZZZZI ZA ZA ALATI 


TELEPICCOLO 


CANALE 41 


CANALE 55 


Questa sera ‘vi proponiamo: 


ORE 21.30 


Buon fiera amigos... pane Sat 


Western 


Inoltre vi segnaliamo: 


ORE 21.25 


L'oroscopo dell'amore‘ 


Con Stella Carnacina 


ORE 23 A 


Decameroticus 


Con Orchidea De Santis 


d0000400000009000020000053322392200000 


LABORATORIO ODONTOTEGNICO 


Corso Italia 7 
Telefono 30201 


POLIAMBULATORIO 


per la DIAGNOSI e la 
CURA delle CEFALEE 


Per ‘appuntamenti tel. 793456 


$000000000000000000 


SANATORIO 
TRIESTINO 
Via Rossetti 62 


TERZZZZAZIATAZZ IA IZZZZ IA LAALIIIMADIIIAI 


PARIGI 


16-22-4 e 17-21-4-1981 


in treno ed aereo da Trieste 

con sistemazione all'Hotel.Ho- 
liday Inn di | categoria 

Quota da Lire 353.000 + tassa 


dae 
Ufficio Centrale Viaggi = Corr. CIT 
Piazza Unità d'Italia 6, tel. 62621 - TRIESTE 
— IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


Inizio 2 marzo: corsi in- 
tensivi di 


LINGUA SLOVENA 


a vari livelli per adulti‘ e bambini 
in orari pomeridiani e serali 


ISCRIZIONI: 
SCUOLA DI SLOVENO 


Via Valdirivo, 30 dalle 17 alle 20 
Tel, 040/64459 


VENDITA PROMOZIONALE DI 


PANTALONI 


DA SCI 


MAGLIONI DA SCI 
SCARPE SCI DA FONDO 
SCARPONI SCI 


DOPOSCI 


SCI DA FONDO 
SCI DA DISCESA 


13.900 
11.000 

8.000 
16.000 
11.500 
17.000 
35.000 


Com. il 6/2 dall'11/2 al 15/3 


ASTA 


LA DITTA DJAHANGUIR LIVIEM 


DI TEHERAN, per urgente necessità di 
recupero di. liquidità e per la situazione 
prevalente in IRAN, affida alla ditta 


GIUBILO TAPPETI ORIENTALI 


l'organizzazione nel proprio negozio di Corso 


Italia 


UNA VENDITA ALL’ASTA 
per. realizzo al miglior offerente fino. ad 
esaurimento di un 


LOTTO DI TAPPETI ORIENTALI 


di vecchia e recente lavorazione a mano 


ESPOSIZIONE: giornalmente dalle 9 alle 12 


ASTA: oggi dalle 17 in poi 


Tutti i tappeti sono corredati da certificato d’autenticità 


PER CESSIONE AZIENDA 


dal 26 FEBBRAIO al ZO APRILE 


RADIOTUTTO 


TRIESTE - GALLERIA FENICE 


RADIO-TV 


REGISTRATORI 
GIRADISCHI 
IMPIANTI HI-FI 


e eo 


RADIOREGISTRATORI 


AUTORADIO 


RADIOTRASMITTENTI CB sì 
RADIOTRASMITTENTI 144 Mhz 
APPARECCHI PER RADIOAMATORI 


RICEVITORI PROFESSIONALI” 


TUTTI GLI ACCESSORI PER “BASSA FREQUENZA 
CB - OM - 144 - VHF 


MINUTERIA - ANTENNE 
TUTTA L'ACCESSORISTICA | 


= 000. COMPONENTI ELETTRONICI 
STRUMENTAZIONI 


(Comunicato l'11/2 dal: 26:2.al 30/3) 


S 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Una favola per Rascel 


\ 


(5 


Ritorna a Trieste Renato Rascel con lo spettacolo «In bocca all'ufo», favola musicale di Dino 
Verde. L’attore, che avrà al suo fianco Giuditta Saltarini, restera al Politeama Rossetti dal 25 


20 


febbraio al 3 marzo. 


Gli appuntamenti 


«Trovatore» al Verdi 
dodici anni dopo 


Una delle opere più popola- 
rì di Giuseppe Verdi sta per 
approdare sul palcoscenico 
del Comunale triestino dopo 
dodici anni di assenza: è il 
«Trovatore» che, per l’occa- 
sione; si varrà della concerta- 
zione e direzione del maestro 
Gianfranco Rivoli, della regia 
di Alberto Fassini e dell’alle- 
stimento del Teatro La Feni 
ce. di Venezia realizzato su 
bozzetti di Pasquale Grossi. 

Fra i protagonisti dell’edi- 
zione triestina vanno citati: 
Yasuko Hayashi, Linda Vaj- 
na, Giorgio Merighi, Juan 
Pons e Luigi Roni, i quali 
verrarino, a metà circa delle 
nove repliche repliche previ 
ste, rilevati da un. cast altret- 
tanto valido e composto da 
Rita Lantieri, Katia Angeloni, 
Bruno Rufo e Garbis Boya- 
gian. 

La' prima rappresentazione 
del Trovatore è prevista per 
venerdì prossimo alle ore 20 
(turni di abbonamento A. per 
ogni ordine di posti). 

Giovedì, con inizio alle 18.30 
nella sala maggiore del Cca, 
Marcello Conati, direttore 


dell’Istituto Verdiano di Par- 
ma, presenterà l’opera per il 
ciclo di conferenze promosso 
dal Teatro Verdi. 


La «montagna sacra» 
al cinema d'essai 


Il cinema d'essai triestino 
presenta oggi al cinema Lu- 
Miere il film di Alexander Jo- 
dorowsky «La montagna sa- 
cra» ("73). Più riuscito del pre- 
cedente «El Topo», anche in 
questo film Jodorowsky fa di 
tutto per sconvolgere lo spet- 
tatore: allegorie mistico- 
filosofiche è abbondanza di 
simboli surrealisti. Continua 
giornalmente alla: cassa del 
GET) il tesseramento Aiace 

1, 


Il Trio di Trieste 
alla Società dei concerti 


Questa sera con inizio alle 
20.30 al Politeama Rossetti 
per i soci della Società dei 
concetti il Trio di Trieste for- 
mato dal pianista Dario de 
Rosa, dal violinista Renato 


«Supertotò» 


Film di montaggio realizzato 
da Brando Giordani ed Emi- 
lio Ravel. Italia 1980. 


Grazie ai deliranti itinerari 
distributivi (un mistero. che 
varrebbe un’indagine specifi- 
ca), «Supertotò» arriva sugli 
schermi triestini con quasi un 
anno di ritardo rispetto alle 
maggiori città italiane, dove è 
riuscito nientemeno che nel- 
l'aprile 1980, E questo, nel 
caso particolare, fa sì che sia 
fruibile solo dopo che la Rai, 
Rete 2, ha offerto per settima- 
ne un ampio florilegio della 
carriera del comico napoleta- 
no nella trasmissione «Buo- 
nasera con...». Il che, ovvia- 
‘mente, non potrà che nuocere 
all’affluenza del pubblico. 

Non il primo film di mon- 
taggio sul principe de Curtis 
(ci fu già un «Totò Story» nel 
1968), questo curato da Gior- 
dani e Ravel è tuttavia digni- 
toso e sicuramente interes- 
sante per gli innumerevoli 
spezzoni di film che presenta, 
in un arco di tempo abbastan- 
za vasto, raggruppandoli se- 
condo i «temi» (la maschera, i 
prepotenti, i ricchi, la fame 
ecc.).più frequenti nelle com- 
mediole:spesso virate sull’as- 
surdo di cui, Totò per lunghi 
vanni fu interprete, prima di 
passare a ruoli più impegnati- 
vi, come si sa, con ‘Pasolini 
(«Uccellacci e uccellini» il più 
importante). \ 

A questo punto è inevitabi- 
le toccare il discorso della 
«sottovalutazione», che da. 
tempo scorre sulle pagine dei 
giornali specializzati o meno. 
Toccarlo soltanto — questa 
non è sede adatta per appro- 
fondirlo — per dire che, sicu- 
ramente, Totò non venne 


sfruttato appieno dalle farse 

tra il '50 e il ’60, che quindi 

alcune sue qualità rimasero in 

ombra finché non gli fu data 

la possibilità di estrinsecarle , 
(Pasolini, appunto). — 

Tuttavia è giusto aggiunge- 
re che — e proprio in un film 
di montaggio come «Superto- 
tò» lo si può cogliere — il 
comico, per estroso e talvolta 
geniale nelle sue trovate e 
nella sua mimica, aveva an- 
che dei ben precisi limiti (sia 
pure non ristretti). In altre 
parole, se ai suoi tempi Totò 
fu sottovalutato, si corre oggi 
il rischio, al contrario, di valu- 
tarlo troppo. 

Certo che in qualche episo- 
dio la sua abilità è eccezionale 
nel caratterizzare il personag- 
gio e nel dargli quel tocco 
«pazzariello» che era il suo 
marchio di fabbrica e che è 
rimasto inimitabile. E le sue 
straordinarie capacità non si 
rivelano soltanto nei gesti e 
nelle smorfie, ma anche nei 
dialoghi, soprattutto in quelli 
prolungati, dove la verve sur- 
reale diventa protagonista er- 
gendosi a performance sopraf- 
fina, gustosa anche per i pala- 
ti più esigenti (si pensi all’esi- 
larante scenetta del duetto 
tra Totò e l'onorevole nel 
vagone letto). 

Ma, assieme alla comicità 
effervescente, Totò sapeva 
esprimere anche da par suo 
una vena malinconica che 
tratteggiava con pochi ma ef- 
ficaci tocchi, riuscendo a co- 
municarla quasi senza sforzo, 
con una spontaneità coinvol. 
gente la cui perfetta riuscita 
talvolta era dovuta ad un 
semplice sguardo, 

Questo «omaggio al princi- 
pe Antonio de Curtis» — sia 
pure manchevole, gli ultimi 
film non ci sono, ad esempio 
— è un panorama stuzzicante 
per chi Totò l’ha conosciuto e 
apprezzato e per chi ne cono- 
sce quasi solo il nome, senza 
averne seguito le gesta cine- 
matografiche. Andate a ve- 
derlo e non ve ne pentirete. 

La «filosofia» di Totò? For- 
se quella che, intelligente- 
mente, gli autori hanno messo 
all’inizio del film»come prolo- 
go;.la scena in cui, ‘vestito da 
clown, Totò chiedé a-Dio di 
far venire sulla Terra qualcu- 
no che sia.in grado di farlo 
ridere (di alleviare cioè le sue > 
sofferenze) così come lui sa far 
ridere ‘gli altri. 

Francesco Carrara 


Zanettovich e dal violoncelli- 
sta Amedeo Baldovino, dopo 
aver interpretato di Johannes 
Brahms il Trio di do magg. op. 
87, nella seconda parte del 
concerto si avverrà della par- 
tecipazione del violista Piero 
Farulli per il Quartetto in do 
min. op. 60 dello stesso au- 
tore. 


Il cinema compatto 


contro le tv private 


ROMA— Ilcinema italiano 
ha ritrovato la sua unita fra le 
diverse categorie e ora è deci- 
so a lottare compatto (inizia- 
tive in tal senso sono immi- 
nenti) per ottenere una solu- 
zione ai suoi problemi che 
negli ultimi tempi sono anda- 
ti aggravandosi per la illegali- 
ta delle televisioni private. 

E'la sintesi dell'assemblea, 
indetta dall’associazione ci- 
nema democratico, tenutasi 
presso la Fono Roma, alla 
quale hanno preso parte i rap- 
presentanti della Federazione 
lavoratori dello spettacolo, 
dell'Anica, dell'Agis. della Rai 
e dell'Anac. 

L'incontro, era stato convo- 
cato per esaminare la situa- 
zione del settore di fronte alla 
condizione sempre più critica 
in cui si trovano produzione 
ed esercizio per la mancata 
approvazione da parte degli 
organi, parlamentari della 
nuova legge sul cinema e per 
la mancata regolamentazione 
delle televisioni private, che 
porta come conseguenza la 
non disciplinata programma- 
zione di film sul piccolo 
schermo. 

DIRI Re LAT 
“Leroy Jenkins suona 

col gruppo di Lidia Lunch 

ROMA — Domani a Roma 
al teatro Olimpico, vi sarà un 
concerto con Leroy Jenkins, 
violino solo, e il quartetto for- 
mato da Lidia Lunch, Robert 
Mache (chitarra), Glen Dalpis 
(basso) ,e Kristian Hoffman 
(batteria). F 

Lo scopo è quello di mettere 
in rapporto un rappresentan- 
te dell'avanguardia afro- 
americana, Leroy Jenkins, 
con un gruppo definito ‘della 
New wave. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione.lirica 1980/81. 
Giovedì alle ore 20 quinta (turni 
C/E) di «Manon Lescaut» di G. 
Puccini. Direttore D. Oren, regia 
di C. Maestrini. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Venerdì alle ore 20 
prima (turni A/A) de «Il Trovato- 
re» di G. Verdi. Direttore G. Rivoli, 
regia di Fassini. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Domani ore 20.30 «Karl 
Valentin Kabarett». Edizione Tea- 
tro Stabile del Friuli-Venezia Giu- 
lia, regia di Giorgio Pressburger. 
In abbonamento: tagl. 3. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Da mercoledì 25 
‘Renato Rascel presenta: «In boc- 
ca all'ufo» con Giuditta Saltatini, 
favola musicale di Dino Verde. 
Spettacolo fuori abbonamento. 
Sconti per gli abbonati. Prenota- 
zioni Biglietteria Centrale. 


SOCIETÀ DEI CONCERTI. Que- 
sta sera al Politeama Rossetti con 
inizio ‘alle ore 20.30 ibTrio di Trie: 


ste con la partecipazione del violi- 
sta Piero Farulli. In programma: 
Johannes Brahms. 


TEATRO CRISTALLO. Martedì 
24 febbraio dalle 16 in'poi spetta- 
coli di cine-variétà con le più belle 
vedettes dello striptease e gli insu- 
perab Medini Troupe» acroba- 
ti-equilibristi eccezionali in «Sexy 
variety international». Sullo 
schermo: «Il medico... la studen- 
tessa» con Gloria. Guida e J. Dufil- 
ho. V.m. 18. Sospese tutte le tes- 
sere. 


ARISTON-I.,N.C. Festival dei Fe- 
stival. 16.30, 18.20, 20.10, 22: «Angi 
Vera». di Pal Gabor, con Veronika 
Papp, premio per la miglior attrice 
e per il miglior film al Festival di 
Chicago 1980. Premio della critica 
al Festival di Cannes. Premio per 
la miglior regia al Festival di San 
Sebastian. La scalata al successo 
di una giovane donna nell'Unghe- 
ria del dopoguerra. Il film che sta 
trionfando negli Usa e in tutta 
Europa. Prima visione. Colore. Per 
tutti. 


Programmi tv e radio 
TV RETE 1 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
14.30 
15.00 
15.30 
16.30 
17.00 
17.05 
18.00 
18.30 
18.50 
19.20 
19.45 
20.00 
20.40 


Che tempo fa 
Telegiornale , 


Speciale Parlamento 
Il meglio di variety 
Tg 1 - Flash 

3, 2, 1...Contatto! 
Anton Bruckner 


L’ottavo giorno 


Telegiornale 


Cineteca: dagli archivi di un centro studi e ricerche 
Tuttilibri. Settimanale di informazione libraria 


«La dama di Monsoreau: L'uomo in nero», I parte 


Gli italiani e gli altri’ 


Remi: «Le sue avventure» 


Antologia de «Il trenino» 


Salty: «La ragazza sull’isola» 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


ab 


«Gli occhi della notte», film, regia di Terence 


Young, con Audrey Hepburn, Efrem Zimbalist ir., 


Alan Arkin. 
22,30 
23.15 


Un tempio per abitare. Andrea Palladio 
Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


Menu di stagione 
Tg 2 - Ore tredici 


Tresei. Genitori, ma come? 


Lunedì sport 

Il pomeriggio 

Tg 2 - Flash 

Il pomeriggio 
L’Apemaia 

Glì amici dell’uomo 


Dal Parlamento - Tg 2 - Sportsera 


La talpa chimico 


Buonasera con... Alice ed Ellen Kessler 


Previsioni del tempo 
Tg 2 - Telegiornale 


Speciale Mixer. La bomba agroalimentare 
Cronaca. Iran: il ponte interrotto 


Sorgente di vita 
Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


19.00 
19.30 
20.05 
20.40. 
21.40 
22.10 
22.45 


Tg 3 
Tg 3 - Sport regione 


Tg 
Tg 3 - Lo sport 


Radio Trieste 


"7.30-7.55: Giornale ‘radio deli 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30: La 
critica dei giornali; 12: Abraca-| 
dabra; 12.35-13: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 13.25: 
Dal melodramma alla sinfon 
14.30: Settemezzo; 14.45-1 
Giornale radio del Friuli, 
Venezia Giulia; 18.35-19: Giorna-| 
le radio del Friuli-Venezia] 
Giulia. 

Programma per gli italiani in] 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Gente di mare (replica); 15.15- 
15.30: Spazio musica, 

Programma in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 77.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino; Gli slo- 
veni nel Muggesano; 9; Matinée 
musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto alla ra- 
dio; 11.30: L’annotazione; 11,40: 
Melodie sempreverdi; 12; Avve- 
nimenti culturali; 12.30: Melodie! 
da tutto il mondo; 13: Segnale, 
orario - Gr; 13.20: Musica corale: 
dalla Rassegna dell'Associazio- 
ne cori parrocchiali sloveni di 
‘Trieste; 13.35: Solisti strumenta- 
li; 14: Gr; 14.10: L'angolino dei 
ragazzi; 14,30: Romanzo a punta: 
te: Janez Jalen: «I castori» (10); 
15: Ping pong musicale; 17: Gre 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; l'Orchestra da camera 
slovena di Lubiana; 18: Corri- 
spondenza culturale; 19: Segnale 
orario - Gr e i programmi di 
domani. 


Radio Capodistria 


"78.30: Apertura - buongiorno 
in musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30- 
‘7.459: Giornale radio; 8.32: Cre- 
scendo, in musica; 9: Quattro 
passi; 9.15; L'orchestra Slim Pic. 
kins; 9.30: Notiziario; 9.32: Lette- 

re a Luciano; 10: È con noi...; 
10.10: Vita a scuola; 10.30: Noti- 
ziario; 10.32: Mosaico; 11:Kim; 
11.30: Notiziario; 11.32: L'orosco- 
po; 11.35: Liscio hits 80-81; 12: In 
prima pagina; 12.05-14: Musica 


Gli incidenti nell’infanzia 
Frederic Rossif: Il tempo e la memoria 
Comunicare con ‘il manifesto 


per voi; 12.30-12.45: Giornale ra- 
dio; 12.50-13: Brindiamo con 
13.30-13.33: Notiziario; 14: Pic: 

la discoteca; 14.30: Notiziario: 
14,33: Scelti per voi; 15: Vita a 
scuola; 15.20: Momento musica. 
le; 15.30: Giornale radio; 15.45: 
Canzoni, canzoni; 16: Stadi e pa- 
lestre; 16.10: L'Istria attraversc 
cantì e danze; 16.30: Notiziario: 
16.32: Crash; 16.55: Lettera d: 
17: Ascoltiamoli insieme; 17.30: 
Notiziario; 17.32: Incontro con 
l’opera; 18.15: L'orchestra Fran. 
cis Bay; 18.30: Notiziario; 18,32 
Incontro con i nostri cantanti 
19: Discoteca sound; 19.30: Gior- 
nale radio; 19.45: Arrisentirci do: 
mani; 20: Chiusura. 


Tv Svizzera 


18: Per i più piccoli: Il gattc 
giocatore - La bottega del signo) 
Pietro; 18.25: Per i bambini: Nc 
Alfie, la sega no, disegni animati 
18.40: Telegiornale; 18,50: Î 
morido in cui viviamo: Una zone 
umida; 19.20: Obiettivo sport 
19.50: Il regionale; 20.15: Tele 
giornale; 20.40: Spirito di un'epo 
ca: il potere della ricchezza 
21,30: «La stria», tragicommedit 
nazionale bargaiota da Giovann 
‘Andrea Maurizio. Regìa e scent 
di Gina Gianotti. Regìa televisi 
va di Manuela Crivelli; 22.45 
‘Telegiornale. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.5: Quotidiana Radiotre; 6: 
Preludio; 6.55-8.30-10.45: Il con- 
certo del mattino; 7.28: Prima 
pagina; 9.45: Il tempo e le strade, 
‘collegamento con l'Aci; 10: Noi, 
voi, loro' donna; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.18: Gr 3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 16,30: 
Dimensione giovani; 17: Dse: l'I- 
talia e il Mediterraneo; 17.30-19: 
Spaziotre; 19.30: Stagione con- 
certi Unione europea radiodiffu- 
sione, dirige Y. E. Gardner; nel- 
l'intervallo, pagine da: Uomini 
tedeschi - Libri novità (21.50 cir- 
ca); 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 23.55: Chiusura, 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 Cartoni animati. 
plica). 

18.00 Telefilm: «Tex Willer». 
(Replica). 

18.30. Telefilm: 
(Replica). 

19,30 Cartoni animati. 

20.00 Telefilm: «Tex Willer». 

20.30 Telefilm della, ‘serie: 

«L'ispettore Regan», 

L'oroscopo di Stella 

Carnacina. 

21.30. Per il ciclo «Nel favoloso 
West». Film: «Buon fu- 
neralé amigos... ‘paga | 
Sartana»,; Regìa di.A. 
Scott. Interpreti: G. 
Garko, A. Vilar. Genere: 
western, 

23,00 Vietato ai minori. Film: 
«Decameroticus». Re- 
gia di P. G. Ferretti. 
Interpreti: A. B. Landi, 
P. De Luca, |O. De 
Santis. 

00.30 Domani vedrete... 


(Re- 


«Petrocelli». 


21.25 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 12, 13, 14, 
15, 17, 19, 21, 23. 6: Segnale 
orario - Risveglio musicale; 7.15: 
Gr 1 lavoro; 7.25-8.30: Ma che 
musica!; ‘7.45: Parliamone con 
loro; 9: Radioanch'io; 11: Quat- 
tro quarti; 12.03: Voi ed io '81; 
13.25: La diligenza; 13.30: Via 
Asiago tenda; 14.03: Il pazzariel- 
lo; 14.30: La via delle spezie e 
altre vie; 15.03: Rally; 15.30: Er- 
repiuno; 16.30: Metropolis (7.a); 
17.03: Patchwork - Straziami Ur- 
bano - Combinazione suono Il 
caso Marlowe; 18.35: Dse: a col. 
loquio con la poesia, di M. Serafi- 
ni Giannotti; 19.25: Ascolta, sì fa 
sera; 19.30: Una storia del jazz; 
20: «O' zappatore» con Mario 
Merola; 21,03: Quattro volte ven- 
ti; 21.30: Obiettivo Europa; 
22.30: Viviamo nello sport; 23.10: 
In diretta da Radiuno - La telefo- 
nata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30; 12.30, 13.20, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
6.--6.06 - 6.35 - 7.05 - 7.55 - 8.11 - 
8.45: I giorni; 7: Bollettino del 
mare; :8.01: Musica e Sport; 9: 
Sintesi dei programmi di Radio- 
due; 9.05: «Ottocento», di S. Got- 
ta, regista O. Spadaro; 9.32- 
10.12: Radiodue 3131; 11.32: Le 
mille canzoni; 12.10-14: Trasmis- 
sioni regionali; 12.45: Il suono e 
la mente; 13.41: Sound-track; 
musica e cinema; 15-15.42: Ra- 
diodue 3131; 15.30: Gr 2 econo- 
mia - Bollettino del mare; 16.32: 
Discoclub; 17.32: Esempi di spet- 
tacolo radiofonico: Il gruppo 
Mim, I promessi sposi. Regia di 
O. Costa; al termine: Le ore della 
musica; 18.32: In diretta da via 
Asiago: «Eravamo il futuro» con 
A. Falivena e A. Vinci; 19.50; 
Speciale Gr 2 cultura; 19.57: 
Spazio X (1); 20.25: Il teatro di 
Radiodue: «Sere d'estate»; 
22,20: Panorama parlamentare; 
22.50: Spazio X (2); 23.29: Chiu- 
Sura. 


‘Tv Montecarlo 


14-14.15: Piazza degli affari 
17.15: Montecarlo News; 17.30 
Noi, tu e la scimmia; 18.20: Shop 
ping; 18.35: Stasera divento mi 
lionario; 19.05: Telemenu; 19.15 
La «Tata» e il professore; 19.45 
Notiziario; 20: Il Buggzzum 
Quiz; 20.35: «Inferno a Caracas» 
film con George Ardisson. Regi: 
di Billy Marshall; 22.10: Bolletti 
no meteorologico; 22.15: «Ko 
Jak», telefilm; 22.45: Oroscopo d 
domani; 22.50: Notiziario; 23: Ci 
nema! Cinema! Come, quando 


Tv Capodistria 


17.30: Film (replica); 19: Passc 
di danza: «Carmina Burana», se 
conda parte (replica); 19.30; Te: 
mi d'attualità; 20: Cartoni ani 
‘mati - Zig-zag; 20.15: Tg - Puntc 
d'incontro - Due minuti; 20.30 
«Viridiana», film drammaticc 
con Silvia Pinal, Francisco Ra 
bal, Fernando Rey. Regia di Lui: 
Bunuel; 22: Tg - Tutto oggi 
22.10: Film. 


Festival dei Festival 


all’ARISTON - LN.C. 


ANGI VERA 


Ancora oggi e domani 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15. «Assassinio 
‘allo specchio» di Agatha Christie 
con A. Lansbury, G. Chaplin, T. 
Curtis, R. Hudson, Kim Novak, E. 
Taylor. Technicolor. Sospese le 
tesserè. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15. 
«XKanadu» è musica e fantasia, con 
Olivia Newton-John e Gene Kelly. 
FENICE. 17,.19.30, ult. 22. «Sedut- 
tori della domenica». La comme- 
dia più divertente dell'anno con U. 
Tognazzi, R. Moore, L. Ventura e 
G. Wilder, 

FILODRAMMATICO. Luce rossa 
— Film porno. 14, 15.30, 17,/18.40, 
20.20, 22: «Sexy bistrò». Un super- 
porno eccezionale. Severam. v.m. 
18. 

GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15. 
Ritorna Tomas Milian più libero, 
più scatenato, più divertente che 
mai in «Manolesta». Il film più 
allegro di P. Festa Campanile. 
MIGNON. 16, ult. 22.15: «Bronco 
Billy», le ultrafantastiche avven- 
ture di Clint Eastwood, sempre in 
cerca di guai, in un film pieno di 
sorprese. Per tutti. 
NAZIONALE. 15, 16.45, 18.30, 
20.20, 22.15. Grande prima: «La 
moglie ingorda». Il miglior porno 
dell’anno, con Jessica Teal e perla 
prima volta la sex-porno Veronica 
Heart. Severamente v. m. 18. 
RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Due sotto 
il divano». L'ultimo delizioso film 
con la famosa coppia del cinema 
Glenda Jackson e Walter Matt- 
hau. Technicolor. Sospese le tes- 
sere, 


AURORA. 16.30. Due ore di matte 
risate con Lino Banfi è la «ripeten- 
te» Nadia Cassini diventata «La 
dottoressa che ci sta col colonnel- 
lo», Divertentissimo technicolor 
pieno di esilaranti trovate. ‘Per 
tutti. Ultimo giorno. 

CAPITOL. 16.30. Seconda settima- 
na di crescente successo del. tech- 
nicolor. «Io e Caterina», l'ultimo 
comicissimo film di Alberto Sordi, 
Edvige Fenech e C. Spaak. Per 
tutti. Ultimo giorno. 
CRISTALLO. 16.30. Adriano Ce- 
lentano e Ornella Muti nel film di 
grande successo «Il bisbetico do- 
mato». Technicolor. Per tutti. 
CRISTALLO. Martedì 24 febbraio 
spettacoli di varietà. 


HOTEL EUROPA 


24-25-26 FEBBRAIO 


CARNEVALE DEI BAMBINI 
dalle 15.30 alle 18.30 
con Umberto Lupi 


MARINA DI AURISINA 
(Le Ginestre) 


Per prenotazioni tel. 1200230 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto) 15.30, ult. 22. Un 
meraviglioso film d'avventura con 
un pizzico di suspense: «Alla 39% 
eclisse»-con.Charlton Heston. V.m. 
14. Direttamente in proseguimen- 
to dalla prima visione. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18:15, 
20, 22. Un bravo regista? Don Tay: 
lor: dei grandi' attori: Kirk Dou- 
glas, Martin Sheen, Katherine 
‘Ross nel capolavoro: «Countdown 
dimensione zero». 
ALCIONE. (Tel. 796162), 16.30. «La 
patata bollente». Il più gradevole 
film di Renato Pozzetto; è una 
piacevolissima commedia con la 
bella Edwige Fenech e Massimo 
Ranieri. V.m. 14. 
LUMIERE. D'essai Aiace: tel, 
820530, via Flavia 9, ore 16, 18, 20, 
22: «La montagna ‘sacra*, di A. 
Jodorowsky. Colore. V.m. 18. Do- 
mani: «Il fiore delle mille. e una 
notte», di P. P. Pasolini. 
RADIO. 15.45: «Autostoppiste in 
calore». Brigitte ‘Lahaie, la. più 
* splendente porno-star, vi attende 
nel cinema’ tutto rosso. Severa- 
‘mente vietato ai minori di 18 anni. 
Riduzioni  C.I.C.A.: Excelsior, 
Ritz; Eden, Capitol, Grattacielo, 
Alcione, Ariston, Cristallo, Vitto- 
rio Veneto, ‘Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. Dopo Guerre Stellari un 
altro formidabile film di fanta- 
scienza «Galactica: l'attacco dei 
Cycelon». 


PALMANOVA 
ITALIA. Oggi riposo. 


GARIBALDI. «Pornorella». V. 18. 
TARCENTO 
MARGHERITA. Oggi riposo. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Oggi riposo. 
EXCELSIOR. Oggi riposo. 


CASARSA 
ROMA, Oggi riposo. 


GRADO 


CRISTALLO: Oggi riposo, 


GORIZIA 


CORSO. 17-22: «Bentornato pic- 
chiatello», con J. Lewis, S. Oliver. 
Colori. 

VERDI, 17.15-22: «Stardust memo- 
ries», con W. Allen, C. Rampling. 
Bianco e nero. 

VITTORIA: Oggi riposo, 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Il pap'oc- 
chio», con Roberto Benigni e Ren- 
zo Arbore. A colori. 

PRINCIPE. 17.30: «Io e Caterina», 
con Alberto Sordi ed Edvige Fe- 


nech. 
GRADISCA 
EDEN. 19.30, 21: «Uno. sporco 
eroe». 
CERVIGNANO 
NUOVO; Oggi riposo. 


PORDENONE 
CAPITOL. «Laguna blu». i 
CRISTALLO. «Piccolo Lord». 
SUPERCINEMA, «Alla 39% 
eclisse». 

VERDI. «Erotic moment», V.m. 18. 
CINEMA ZERO,<«Sabotatori», ci- 
clo su Hitchoch, 


CORDENONS 
RITZ. «Alfredo; Alfredo». 


SACILE 


NUOVO. «Tom Horn». 
ZANCANARO. «Canadesi super- 
Sexy». V.m. 18 annì. sà 


Lunedì, 23 febbraio 1981 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


iffidate delle tentazioni, qualunque siano: 

non avete sempre la forza di carattere che 
vi permette di resistere. Cercate di limitare le 
spese, gli impegni, di ridimensionare quello che 
avete lasciato un: po' correre e consolidate 
quanto avete costruito. 


dal 21-93 al20-4 


INDsne faccende che non possono esser[Toro 
rimandate richiedono la vostra attenzioni 
concentratevi con calma sulle cose essenziali, 

la mancanza di serenità o le idee poco chiare vi 


rendono tutto più complicato. Prudenza, anche 
al votsate, la terza decade. 


dal 2124 2120-38 


rillante e movimentata per la terza decade, 

più tranquilla ma ugualmente positiva per 
la prima decade, la giornata potrà portare 
invece parecchie contrarietà a qualcuno della 
seconda decade: occorre agire con calma, senza 
strafare, e pensare un po' alla salute. 


uello che vi può sembrare un periodo di 
Quantizione è invece importantissimo per ill 
vostro avvenire: bando ai sogni e alle leggerez:| 
ze, resistete alla tentazione di fare troppe cose;| 


di imbarcarvi in progetti troppo impegnativi o 
campati in aria. 


Jal21=0 att8-? 


ituazione un po' tesa sia in famiglia che nel 

lavoro, forse qualcuno ostacola i vostri pi 
ni o intralcia i vostri interessi: conservate la 
calma, cercate di chiarire senza arrivare al 
litigio. Noie di salute, anche di origine nervosa, 
per la terza decade. 


dal 23-71 at 22.8 


ARI proveranno il. segreto desiderio di|VERCINE, 
vadere dalle pareti domestiche per inizia- 

re un'esperienza più stimolante, per altri 
potranno esserci insofferenze, incomprensioni, 
scatti di nervi, smania di curiosare e criticare: 
attenzione a non esagerare. 


BILANCIA | 7 


dal 23-08 2122-10 


dal23=9 al28=9 


‘on presumete troppo dai vostri mezzi e non 

lasciate andare con troppa noncuranza co- 
se che invece sono molto importanti; se volete 
arrivare ad un risultato concreto dovete sce- 
gliere un progetto e seguirlo con tenacia fino in 
fondo. Siate più positivi, meno frivoli. 


ccupatevi di più di voi stessi, del vostro 

fisico, della salute, degli interessi personali 
e concedetevi un po' di tempo per cose che di 
solito dovete trascurare, vi aiuterà a ritrovare 
calma, serenità e vi terrete lontani dalle deciì- 
sioni prese a casaccio: 


SAGITTARIO, ; d 


dal 22-11 al 21-92 


porte sperare di vedere qualche sogno tra- 
dursi in realtà, soprattutto se sapete affer- 
rare al volo le buone occasioni, ma siate con- 
trollati nei rapporti con gli altri e un po’ 
prudenti se svolgete delle attività pericolose, 
che richiedono sforzi fisici. 


risultati della giornata sono molto variabili e 

connessi al vostro stato d'animo oltre che 
alle circostanze esterne. Non dimenticate che vi 
trovate in una fase un po’ delicata e i progetti 
ambiziosi rischiano di non avere il successo 
desiderato. 


iete quasi tutti piuttosto in forma e potete 
‘pensare ad organizzare qualcosa di interes- 
sante, importante e, perché no, anche diverten- 
te e piacevole: Mettete a punto i vostri pro- 
grammi ma senza stabilire i particolari, per 
gota -1alt0-2) Guesti affidatevi all’estro. 
i dinamismo permette di trovare soluzioni 
‘alternative in ogni campo.e conferme confor- 
tanti, ma attenti ai compromessi; la vostra 
‘preveggenza può rivelarsi provvidenziale e aiu- 
tarvi a star lontani da. una situazione ambigua 
o senza via d'uscita. 


PROSSIMA APERTURA 
NEI. VOSTRI RIOMI 


CORSI 
CARTAMODELLO 


di 
CUCITO e TAGLIO 


di Elisabetta Miniussi 
le 13 alle 15 


[RISTORANTI E RITROVI | 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 

Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 piano 
bar LIVIO CECCHELIN e VOCALIST. FIORELLA AGLIATA. 
Servizio alla lampada. Chiusura lunedì e martedì. 


AL PORTO 


Prenotazioni tel. 411185. 


DISCOTECA SIMON'S CLUB 


Via Costalunga 113. Martedì 24, mercoledì, giovedì, venerdì, 
sabato ballo mascherato per bambini dalle ore 15.30 alle 19. 


FINE GARNEVALE A DRAGA SANT'ELIA 


Solo per chi vuole divertirsi! Telefono 228173. 


BALLO DEI BAMBINI ALLA MARINELLA 
Martedì 24, mercoledì 25, venerdì 27, sabato 28 e FINALISSIMA 
‘martedì 3 marzo. Pizzette, crostoli, cotillons, orchestra e l’imman- 
cabile UCCIO (garanzia di divertimento). + n 


BIG-BEN-CLUB 


Presso il locale ultime prenotazioni veglione di Carnevale. 


REBUS (Frase: 3, 7,2, 4) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


La R; A basetta; NT enne = l’araba settantenne, 


Letti ottone © Armadi guardaroba © Reti © 
Materassi © Mobili in stile e moderni © Specchi 
© Porta Tv © Cassepanche ® e... 1000 altre cose 


MOBILI MORGAN 


MIA NORDIO, 4 - TELEFONO 755211 


ORIZZONTALI: 1 L'insieme dei figli — 6 Stato dell'America 
Centrale — 12 Il nome di Redford — 14 Marisa attrice — 15 Poco 
ottimista — 16 Abito maschile da cerimonia — 18 Acrocoro 
calabrese — 19 L'attore Reynolds 21 Reginetta di bellezza — 23 
Onorevole (abbreviazione) — 24 George, la scrittrice di «Il 
mulino sulla Floss» — 26 Riposino pomeridiano — 28 Inizlai di 
Sordi — 29 La località in cui nacque Francesco Crispi — 32 Un 
tipo di pistola e di fucile — 34 Principio di Talete — 36 Macchina 
che comprime — 38 I primi passi di un’attività — 41 Le vocali in 
più — 42 Diva del cinema — 44 Cura strade statali (sigla) — 45 
Qualità positive — 47 L'attore Jurgens — 49 Iniziali di Pirandello 
— 50 Il fior fiore della società — 52 Norman, lo scrittore di «Il 
nudo e il morto» — 54 Uno stile architettonico — 55 Antica nave 
da guerra. 

VERTICALI: 1 Oneste in poesia - 2 Osso del ginocchio - 3 Il 
fiume di Novosibirsk- 4 Si rifà ogni mattina — 5 Periodo che può 
durare secoli — 7 Iniziali di Pacinotti — 8 Il presidente dell'Egitto 
— 9 Gli antenati —10 Hector, lo scrittore di «Senza famiglia» — 11 
Frutto esotico con il ciuffo — 13 Timoteo per gli amici — 17 La 
fanciulla amata da Piramo — 20 Pacchi di fogli — 22 Sono 
contenuti in fiali - 25 Accordo monopolistico — 27 Tessuto di 
cotone lucido — 30 Il nome di Asimov — 31 Auto scoperta a due 
posti — 33 Pavimento di legno — 35 Bei fiori bianchi e rosa — 37 
La «parte» dell'attore — 39 Il nome della Cassini — 40 Località in 
provincia di Varese — 43 Liquore della Giamaica — 46 Tra un tic 
e l’altro — 48 Ragioniere in breve — 51 Un po’ d'economia — 53 
Gemelle in ballo. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Beato; 5 carnet; 10 Roma; 11 Nobel; 12 ali; 13 
Niobe; 14 BP; 15 ho; 16 Dalla; 17 CAP; 18 Hanoi; 19 auge; 20 stand; 22 
Elton; 24 Artur; 26 Errol; 28 otre; 29 Ionie; 31 Guy; 32 palio; 33 FG; 34 IM: 
35 Gelin; 36 sol; 37 basto; 38 Bari; 39 agosto; 40 bacio. 

VERTICALI: i Brahms; 2 Eolo; 3 ami; 4 TA; 5 coolie; 6 Abba; 7 ree;8 
NL; 9 toppe; 11 Nilo; 13 nandù; 14 bagno; 16 Dante; 17 cuore; 18 Harry; 19 
atrio; 21 Tatum; 23 Lenin; 25 Rialto; 27 luglio; 28 ogiva; 30 olio; 32 Pest;33 
fori; 35 gas; 36 sac; 37 BO; 38 BA. 
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L’Inter in vetta, la J uventus quasi 
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La Roma si ferma al pareggio Partita sofferta e nervosa 


Falcao: 


Giallorossi a corto di uomini: è tornato in campo Rocca dopo la quinta operazione al ginocchio 


Roma-Bologna 1-1 (1-1) 

MARCATORI: al 29’ Falcao, al 36° Dossena. 

ROMA: Tancredi, Spinosi, Amenta, Bonetti, Falcao, Santarini, B. 
Canti, Di Bartolomei, Pruzzo (nel s.t. Di Chiara), Giovannelli (nel s.t. 
Rocca), Scarnecchia. Superchi, Benetti, Maggiora. 

BOLOGNA: Boschin, Benedetti (dal 69° Gamberini), Vullo, Zucche- 
ri, Bachlechner, Fabbri, Pileggi, Dossena, Garritano, (dal 66° Eneas), 
Fiorini, Colomba. Baccari, Marocchi, Gallo. 

ARBITRO; Pietri di Genova. 

NOTE: Angoli 4-4. Pioggia, terreno pesante în alcuni punti acquitri- 
noso; spettatori 35 mila. Ha assistito alla partita il ct azzurro Enzo 
Bearzot. Ammonito Vullo per proteste. Ha debuttato il 16enne Di 
Chiara, mentre Rocca è rientrato in squadra dopo la quinta operazione 
subita sempre al ginocchio sinistro. 

ROMA — Al 29’ Falcao ha | state fatte dal sedicenne Di 
Chiara. 


segnato il gol dell’anno — se- 
condo la verosimile definizio- 
ne del suo presidente Viola — 
ma alla Roma non è bastato 
per battere il Bologna. Dosse- 
na ha infatti pareggiato sette 
minuti dopo e per la squadra 
di Liedholm è arrivato il quar- 


to pareggio consecutivo all’O-. 


limpico. 

E’ un risultato giusto per 
una partita bella a metà, coni 
primi 45’ vigorosi a dispetto 
della pioggia e del campo pe- 
sante; ed un secondo tempo 
giocato tirando il fiato e con 
prudenza. 

Il pareggio stava bene ad 
entrambe le contendenti, 
schieratesi in formazioni ri- 
manéggiate. La Roma, già 
priva di 'Turone, Romano ed 


Ancelotti, ha ‘dovuto giocare |. 


il secondo tempo. senza gli 
influenzati Giovannelli e 
Pruzzo. 

‘A sostituire i due, Liedholm 
ha mandato in campo Rocca, 
assente da tre mesi dopo aver 
subito la quinta operazione al 
ginocchio sinistro ed un allie- 
vo sedicenne, Alberto Di 
Chiara, che la Roma acquistò 
due anni fa dal Bettini Qua- 
draro. È 

Radice, che aveva lasciato a 
casa Zinetti, Paris e Sali, ha 
potuto utilizzare Eneas sol- 
tanto per gli ultimi 34°. I due 
allenatori hanno avuto dun- 
que buone ragioni per dirsi 
alla fine soddisfatti del risul- 
tato. Liedholm ha definito il 
Bologna la più bella squadra 
del campionato, Radice ha ri- 
badito che la Roma è una 
delle più serie aspiranti al 
titolo. Il risultato non è stato 
invece gradito da Falcao che 
ha rivendicato un rigore per 
sé ed uno per Bonetti. 

Il brasiliano ha giocato una 
partita ‘eccezionale: non c'è 
stata azione romanista in cui 
egli non ha messo, piede; ha 
fatto.il difensore e la punta, 
‘andando ad impegnare il por- 
tiere rossoblù Boschin due 
volte, oltre ad aver segnato un 
g01 memorabile. 

E’ accaduto al 29’: Di Barto- 
lomei ha avviato l’azione poco 
dentro il centrocampo avver- 
sario; lanciando sulla sinistra 
Scearnecchia; questi è sceso 
rapidamente ed ha poi fatto 
partire un pallone teso a mez- 
z’altezza sul quale, quasi al 
centro dell’area, si è catapul- 
tato Falcao che, al volo e di 
sinistro; lo ha scagliato sotto 
la traversa di Boschin. 

E° durato poco l'entusiasmo 
per un gol tanto bello —.il 
primo del. brasiliano nel cam- 
pionato — ed il vantaggio ac- 
quisito a giusto coronamento 
di una prima mezz'ora di mar- 
ca romanista. Al 36" Colomba 
ha vinto un contrasto a cen: 
trocampo ed ha lanciato di 
sinistro Dossena; tre romani- 
sti, Santarini, Bonetti e 
Amenta, hanno esitato, forse 
pensando al fuorigioco; il bo- 
lognese è entrato, comoda; 
mente in area, ha resistito a 
‘un'ritorno di Santarini, ed ha 
battuto in uscita Tancredi. 

Il gol classico perla difesa a 
zona. Una realizzazione presu- 
mibilmente abituale perl Bo- 
logna, squadra che pratica un 
gioco elastico, difendendo con 
grinta, con raddoppi sull’uo- 
mo, anche a centrocampo, per 
poi rapidamente distendersi 
in avanti. 

Una manovra in cui brillano 
proprio i protagonisti dell’a- 
zione del pareggio, e che ieri 
all'Olimpico non ha trovato 
altri sbocchi per la scarsa for- 
tuna di un vivace Garritano e 
per l’imprecisione di Fiorini. 
Contrariamente a quanto pre- 
Visto, la Roma, incompleta 
com'era, non ha «sofferto» 
molto questo Bologna. Eppu- 
re la difesa giallorossa, Santa- 
rini escluso, è apparsa spesso 
incerta; in centrocampo Gio- 
Vannelli prima e Rocca poi 
hanno dato scarso apporto; in 
attacco Pruzzo è stato annul- 
lato  dall’influenza, Bruno 
Conti inconsistente, Scarnec- 
chia poco incisivo, e le cose 
migliori — alcuni dribbling 
Molto stretti e incisivi; sono 


Enzo Bearzot ha presenzia- 


to alla partita. Raggiunto dai 
cronisti nell’intervallo, il c.t. 
della Nazionale ha consentito 
‘a fare alcune dichiarazioni 
sull'incontro. «Un bel primo 
tempo, giocato da due ottime 
squadre — ha detto il tecnico 
azzurro». «Voglio fare. uno 
strappo alla regola — ha poi 
concluso Bearzot — Dossena 
è stato il migliore». 


(Tel. Ap) 


rimo gol «italiano» Decide la classe di Prohaska 


Intemperanze in campo e fuori: espulso Beccalossi, energiche proteste di tifosi 


Inter-Como .2-1 (1-1) 
MARCATORI: al 6' Ambu, al 41° Gobbo, all'81' Prohaska. 
INTER: Bordon, Baresi, Oriali (dal 18° Bergomi), Marini, Mozzini, 
Bini, Caso, Prohaska, Altobelli, Beccalossi, Ambu (dall'86' Pancheri). 


Cipollini, Tempestilli, Muraro. 


COMO: Vecchi, Vierchowod, Riva, Centi, Fontolan, Volpi, Mancini, 
Gobbo, Nicoletti, Pozzato:(dal 67’ Giovanelli), Cavagnetto. Giuliano, 


Ratti, Marozzi, Mandressi. 


NOTE: Angoli 9 .a 1 per l'Inter. Tempo sereno, terreno in ottime 
condizioni, spettatori 40 mila. Al 66' espulso Beccalossi per fallo di 
reazione su Mancini, Ammoniti Baresi, Gobbo, Riva, Marini, Ambu e 


Binî. 

MILANO — E” stata una 
partita assai turbolenta, in 
campo e fuori. Sul terreno di 
gioco le ammonizioni a ripeti- 
zione dell’arbitro Mattei e 
quindi la espulsione di Becca- 


‘lossi per un fallo di ritorsione, 


invece di indurre a maggior 
disciplina i giocatori, li hanno 
fatti diventare sempre più 
nervosi e litigiosi. 

Sugli spalti i tifosi nerazzur-, 
ri hanno quindi fatto .il diavo-' 
lo a quattro contro l'arbitro, 
al quale hanno lanciato anche 
uno sgabello non si sa come 
entrato nello stadio e quindi, 
chissà perché anche contro i 


LA JUVENTUS PASSA SENZA DIFFICOLTA CONFERMANDO LA PROPR 


Tardelli trascina i bianconeri e segna 
l Brescia non basta un grande portiere 


Malgioglio il vero protagonista - Neppure un tiro 


dei lombardi ha 


IA 


MESSA A PUNTO 


impegnato Loff 


‘TORINO — La grande gior- 
nata del portiere Malgioglio 
ha evitato al Brescia un pas- 
sivo molto più severo, consen- 


tendo alla squadra di Magni. 


di lasciare il «Comunale» 
sconfitta ma non travolta. 
Troppo netta la superiorità 
tecnica juventina, perché gli 
ospiti potessero coltivare una 
vaga possibilità di ricavare 
qualcosa dalla loro trasferta 
odierna; per di più, è parso 
che il Brescia abbia affronta- 
to l’incontro con spirito per- 
meato di timor panico e di 
rassegnazione insieme. 
Andando subito a bersaglio 
— sette minuti dopo l’inizio 
della partita — la Juventus 
non ha fatto altro che dimo- 
strare agli avversari come le 
loro ipotetiche previsioni nere 
avessero ragion d’essere. E le 
«rondinelle» non sono riuscite 
più a connettere, scadendo in 


Juventus-Brescia 2-0 (2-0) 
MARCATORI: al 7’ Tardelli, al 45* Marocchino. 
JUVENTUS: Zoffî, Cuccureddu, Cabrini, Furino (dal 74° Verza), 
Gentile, Scirea, Marocchino, Tardelli, Bettega, Prandelli, Fanna, Bodi- 


ni, Osti, Brio, Causio. 


BRESCIA: Malgioglio, Podavini, Galparoli, De Biasi (dal 74' Gui- 
da), Groppi, Venturi, Salvioni (nel s.t. Bergamaschi), Torresani, Penzo, 
Jachini, Biagini. Pellizzaro, Crialesi, Sella. 


ARBITRO: Prati di Parma. 


NOTE: angoli 11-4 per la Juventus. Cielo coperto, giornata assai 
rigida, terreno secco. Spettatori 20 mila. Al 47° espulso per scorrettezze 
Biagini, già in precedenza ammonito per lo stesso motivo. 


una prestazione di così scarso 
costrutto da sollecitare fosche 
previsioni sul futuro della 
squadra lombarda, se qualco- 
sa non cambierà presto. 

Confermata la formazione e 
l'impostazione tattica di C'o- 
mo, la Juventus ha fatto in 
campo il bello e il cattivo 
tempo, nonostante la prova 
appena mediocre di Gentile, e 
quella decisamente negativa 
di Fanna. 


Tardelli è stato il grande 
trascinatore della sua squa- 
dra, confermando. il. suo 
splendido stato di forma già 
affiorato in precedenti occa- 
sioni. Ben affiancato da Ma- 
rocchino e Prandelli — che 
sembra stiano dando al com- 
plesso diretto da Trapattoni 
quel «quid» dî spregiudicatez- 
za e di vivacità di cui, în 
precedenza, s'era. ripetuta- 
mente avvertita la mancanza 


— Tardelli ha non solo «di- 
strutto» il:proprio avversario 
diretto Biagini (sino a costrin- 
gerlo, per. nervosismo, a farsi 
cacciare per un fallo sciocco, 
inutile e cattivo), ma anche 
imposto a tutto campo un li- 
vello di manovra che il Bre- 
scia non è stato mai in grado 
di raggiungere, né di conte- 
nere. 

Le velleità difensivistiche 
degli ospiti sono state imme- 
diatamente frustrate quando, 
al 7°, una combinazione Fan 
na-Gentile-Marocchino ha 
messo Tardelli în condizione 
di concludere con un rasoter- 
ra vincente, e dî consolidare 
così la propria posizione di 
«Capo-cannoniere» juventino; 
glì ospiti hanno poi continua 
to a farfugliare, senza rag- 
giungere mai il limite dell’a- 
rea bianconera (allo scoccare 
del. 90°, nemmeno un solo tiro 


Napoli 1 
Pistoiese 


MARCATORE: All’89° Damiani. 


PISTOIESE: Mascella, Zagano, 
Borgo, Paganelli, Berni, Bellugi, 
Badiani (dall’88' Marchi), Agosti- 
nelli, Rognoni, Frustalupi, Chi- 
menti. Pratesi, Lippi, Di Lucia, 
Cappellari. 

NAPOLI: Castellini, Bruscolot- 
ti, Marangon, Guidetti, Krol, Fer- 
rario, Capone (dal 61’ Speggiorin), 
Vinazzani, Musella (dal 79° Da- 
miani), Nicolini, Pellegrini. Fiore, 
Cascione, Testa. 

ARBITRO: Longhi di Roma. 

NOTE: Angoli 9-3 per la Pistoie- 
se. Giornata di sole, terreno secco 
e pesante; spettatori ventimila 
fra cui migliaia di napoletani. 


la Pistoiese, per un’improvvi- 
sa decisione di Fabbri, mette- 
va in campo Marchi al posto 
di Badiani. L'interruzione fa- 
voriva gli azzurri che, al mo- 
mento della ripresa, partiva- 
no di slancio, creando l’azione 
gol. La palla viaggiava da 
Guidetti verso Speggiorin 
(entrato. poco prima' al posto 
di Capone) e da questi con un 
traversone perfetto, verso Da- 
miani. 
L'attaccante napoletano 
|.che.era entrato appena dieci 
minuti prima al posto di Mu- 
sella, nell’azione decisiva éra 
appostato al punto giusto: ag- 
guantava la palla e la infilava 
in rete. Un pallone che vale 
due punti e tiene su il Napoli, 


PISTOIA — Una partita în-» |' a ridosso delle grandi, proprio 


credibile per un risultato im- 


«prevedibile, in un incontro in 


cui nessuna delle due squadre 
aveva dato l’impressione, sal- 
vo nel momento centrale del 
secondo tempo, di voler ri- 
schiare più di tanto. Così, 


| imprevedibilmente, il Napoli 


ha acciuffato il successo (che 
per gli arancioni di Fabbri e 
Vieri ha il sapore di una beffa), 
‘all’89°, con Damiani, il carat- 
teristico uomo da zona «Cesa- 
rini». 

Un suo guizzo, lì, sul palo, 
ha risolto tutto. Un gol che 
sembrerebbe quasi inventato 
per un confronto che non me- 
ritava più dello zero a Zero, 
considerato che il primo tem- 
po è scorso con un gioco asso- 


lutamente deprimente e solo 


nella ripresa si è in parte rav: 
vivato, riconciliando il pub- 
blico con i ventidue in campo. 

La partita, dunque, è tutta 
racchiusa nel finale che meri- 
ta di essere descritto. All’88” 


alla vigilia del grande con- 
fronto di domenica prossima 
al San Paolo con i campioni 
d’Italia dell’Inter. » 


‘ La Pistoiese, priva com'era’ 


del suo uomo migliore, Bene- 
detti, squalificato, ha avuto in 
sostanza una grande paura di 
perdere e forse per questo di- 
mostrava di accontentarsi di 
un risultato di parità. 

Alla ripresa il Napoli ha ca- 
pito le preoccupazioni di fon- 
do degli arancioni e ha pre- 
muto sull’acceleratore, tanto- 
ché Marchesi ha perfino mes- 
so in campo contemporanea- 

| mente tre «punte», inserendo 
Speggiorin e Damiani. Da 
questa accoppiata è venuto il 
successo. x 
: Niente da fare per la Pi- 
stoiese, dunque, nonostante 
l'impegno di Chimenti, Fru- 
stalupi e Rognoni. Un peccato 
di ingenuita che forse potreb- 
be costarle un po’ caro nel 
prosieguo del campionato. 


| DAMIANI IN ZONA CESARINI LORA I DUE PUNTI 
I toscani peccano di timidezza 


Torino demolito 
sul campo irpino 


Avellino 3 
Torino 0 


MARCATORI: Al 21’ Piga, 
all’83' Criscimanni, all'87° Vigno- 
la per rigore. 

AVELLINO: Tacconi, Ipsaro, 
Beruatto, Limido, Venturini, Di 
Somma, Piga, Ferrante, Crisci. 
manni, Vignola, Massa, Di Leo, 
Giovannone, Repetto, Stasio, Car- 
nevale. 

TORINO: Terraneo, Van de Kor- 
put, Volpati, Sala, Danova, Masi, 
D'Amico, Pecci, Graziani, Zacca- 
relli, Pulici. Copparoni, Cuttone, 
Sclosa, Franchini, Mariani, 

NOTE: Angoli 6 a 3 per il Tori- 
no. Cielo coperto, terreno di gioco. 
pesante, spettatori 25 mila circa. 


AVELLINO — È stata una 
partita importante non sol 
tanto per il risultato inaspet- 
tato e clamoroso, ma soprat: 
tutto perché, con la vittoria 
sul Torino, l’Avellino preso di 
mira dalla cattiva sorte, ha 
avuto il suo riscatto. Benché 
mancasse di quattro titolari 
(Juary ed Ugolotti infortuna: 
ti; Valente e Cattaneo squali: 
ficati) e ne avesse altri due in 
panchina (Giovannone e Re- 
petto) reduci da infortuni e 
praticamente inutilizzabili, la 
squadra di Vinicio ha tenuto 
in continua soggezione il Tori- 
no, con un gioco aggressivo, 
veloce, talvolta spumeggian- 
te, ed ha condotto in porto 
‘una vittoria meritata, che pu- 
nisce nella giusta misura l’av- 
versario, 


AI PARTENOPEI 


Se si dovesse stilare una 
classifica di meriti, tra i gioca- 
tori avellinési, sarebbe un 
compito. difficile, è stato infat- 
ti un continuo prodigarsi ed 
un combattere, dal primo al- 
l’ultimo minuto, da parte di 
tutti‘gli undici biancoverdì in 
campo. 
© Ognuno ha avuto la sua pie- 
cola parte di merito in questa 
Vittoria che ha.rilanciato la 
squadra irpina verso posizioni 
‘meno pericolose di classifica e 
che ha fatto definitivamente 
dimenticare le polemiche dei 
giorni ‘scorsi, compresa la 
‘sconfitta di Firenze e la squa- 
lifica di Valente.per sei gior- 
nate. 4 ) } 

Il Torino è apparso l'ombra! 

della squadra ammirata fino| 
alla settimana scorsa. Tranne! 
il quarto d’ora finale del pri- 
mo tempo, i cui i granata sono 
riusciti a farsi valere, soprat- 
tutto con tiri da fuori area, di 
Volpati, Zaccarelli e Pecci, la 
*compagine di Rabitti non è 
mai più esistita... 

E difficile dire fino a che | 
punto il risultato finale della 
gara si scaturito dalla presta- 
zione pessima dei torinesi o 
da quella esaltante dei padro- 
ni di casa. I pericoli maggiori 
per Tacconi, comunque, sono 
venuti dal terzino Volpati e da 
Patrizio Sala, con lunghe boi- 
date, mentre Pulici e Graziani 
sono rimasti imbrigliati nelle 
maglie della difesa irpina. 


risulterà scoccato nel rettan- 
«golo della porta difesa..da 
Zoff). i 

Due parate consecutive di 
Malgioglio su Fanna (14°), ed 
altrettanti felicissimi inter- 


venti del portiere ospite su | 


Prandelli prima e Bettega poi 
(31°) hanno impedito un'’ulte- 
riore capitolazione; che è 
però venuta — senza alcuna 
colpa dell'estremo difensore 
bresciano — al 45’, quando 
Marocchino ha concluso uno 
scambio con Cabrini, antici- 
pando su Groppi e insac- 


, cando. 


Nella ripresa, persistendo 
la pressoché totale latitanza 
del Brescia in fase costrutti- 
va, la Juventus — pur senza: 
imprimere ritmo travolgente 
alla propria azione — ha con- 
tinuato a premere. AL:51° Mal- 
gioglio ha ribattutovin uscita 
una bordata di Prandelli, la 
palla si è alzata «a campani- 
le» ed è andata a spiovere 
verso la porta vuota, deviata 
‘in extremis in angolo da un 
intervento di Venturi proprio 
sulla linea bianca. 

Il “«Malgioglio-show» è poi 
continuato al 62° (gran tiro di 
Prandelli), al 65° (legnata di 
Tardelli), all’83’ (botta di Ma- 
rocchino apparentemente a 
colpo sicuro), bloccando il ri- 
sultato finale ‘su una. fisiono- 
mia che per iîl Brescia, stante 
l'andamento dell'incontro, 
deve essere considerato più 
che accettabile. 


Spogliatoi: per Trapattoni 
è una «domenica importan+ 
te». «La squadra è andata 
bene, abbiamo cancellato il 
complesso del pareggio casa- 
lingo, abbiamo accorciato la 
distanza dalla capolista». 
Portando il discorso su linee 
più generali, Trapattoni ha 
quindi dichiarato: «Tuttì ci 
dicono ora favoriti per la vit- 
toria finale; è un fardello in 
più, che non ci pesa: né ci 
lusinga. E’ ancora presto per 
fare ipotesi; mi sembra tutta- 
via che esistano concrete pos- 
sibilità di agganciare chi ci 


que più chiaro a fine marzo». 


Marcatori 


13 reti: Pruzzo (Roma); 

70 reti; Graziani (Torino); , 

9 reti: Altobelli (Inter); 

8 reti: Pellegrini (Napoli); 

7 reti: Pulici (Torino); 

5. reti: Juary (Avellino), Palanca (Ca- 
tanzaro), Penzo (Brescia) e Tardelli 
(Juventus); ' Ù 

4 reti: Chimenti e Benedetti (Pistoie- 
se), Zanone (Udinese), Antognoni 
(Fiorentina); Nicoletti e Cavagnetto 


(Como),. Piga (Avellino), Virdis e' 


Selvaggi (Cagliari), Bagni (Peru- 
gia), Fiorini e Garritano (Bologna). 


OLANDA-CIPRO 

L'olanda ha batutto Cipro per 
3-0 (1-0) in una partita di qualifi- 
cazione per il campionato del 
mondo di calcio, gruppo due. Le 
reti sono state segnate da Hoven- 
kamp al 15°, da Schapendonik al 
.48' e da Nanninga al 58", 


‘precede. Ci vedremo comun- |. 


giornalisti: Fabio Roia, del 
«Corriere di informazione» si 
è preso un pugno in faccia che 
gli ha spaccato un sopracci- 
glio mentre usciva dallo sta- 
dio e vi è stata quindi una 
irruzione di tifosi in sala stam- 
pa, a stento bloccata dulla 
soglia della sala-interviste da 
vigili urbani e sorveglianti. 


Questi episodi di «cronaca 
nera» hanno così offuscato 
quello che in fondo è stato un 
successo perseguito dall'Inter 
come ferma volontà, anche 
quando si è trovata in inferio- 
rità numerica, e che ha per- 
messo alla squadra milanese 
il nuovo riaggancio della Ro- 
ma in testa alla classifica. Al- 
l'Inter le cose.sembravano es- 
sersi messe subito bene con il 
gol segnato «a freddo». 


A questo punto le è però 
sembrato tutto forse troppo 
facile. La. difesa nerazzurra; 
che già mancava.di Canuti il 
quale aveva accusato un so- 
spetto attacco di appendicite 
in mattinata, ha dovuto poi 
fare a meno anche di .Oriali 
(distorsione ‘al ginocchio de- 
stro). 

E' (così entrato, esordendo 
in serie «A» dopo aver giocato 
in«Coppa Italia», il non anco- 
ra 18.enne Bergomi. Ed è‘sta- 
ta una sua comprensibile in- 
genuità a fornire al Como il 
gol del pareggio. 

Vedendo in pericolo una vit- 


Convocati 
gli azzurri 


ROMA — Per la partita che 
la nazionale italiana di calcio | 


‘ disputerà mercoledì prossi- 


mo allo stadio Olimpico di 
Roma (inizio alle 20.30, arbi- 
tro l'austriaco Linemayer) 
‘contro una selezione eruopea, 
sono stati convocati i seguen- 
ti 16 giocatori azzurri. 

Altobelli (Inter), Ancelotti 
(Roma), Antognoni (Fiorenti- 
na), Bagni (Perugia), Giusep- 
pe Baresi (Inter), Bettega (Ju- 
ventus), Bordon (Inter), Ca- 
brini (Juventus), Collovati 
(Milan), Conti (Roma), Genti- 
le (Juventus), Graziani (Tori- 
no), Marini (Inter), Scirea (Ju- 
ventus), Tardelli (Juventus), 
Zoff (Juventus). _ 


SERIE A 


dii 


Milano — Un'tifoso nerazzurro tenta l'invasione atteso al 


varco da agenti e carabinieri 


toria già sicura i nervi si sono 
fatti tesissimi e sono comin- 
ciati a piovere i provvedimen- 
ti dell’arbitro. Forse qualcuno 
è apparso eccessivo, però i 
falli c'erano. E l’Inter ota deve 
anche temere il giudice spor- 
tivo per le squalifiche che la 
possono privare nella prossi- 
ma difficile partita di Napoli 
di altri titolari, visto che Oria- 
li è gia sicuro assente. 

La vittoria è stata comun- 
que riagguantata grazie ad 
una nuova prodezza di Proha- 
ska. E’ stato il Como questa 
volta a dover recitare il «mea 
culpa» per non aver saputo 
controllare la partita nono- 
stante la superiorità numeri- 
ca. La nuova sconfitta, che 
segue quella casalinga contro. 
la Juventus, ha fatto finire la 
squadra in una zona di classi- 
fica assai precaria. Il Como ha 
comunque la capacità tecnica 
per risalire la corrente. 

Visto che Altobelli continua 
recitare con successo la parte 
di «uomo ombra» ci pensa 
Ambu a sbloccare il risultato 
al 6°, Il gol è assai facile per- 
ché, su calcio d'angolo battu- 
to da Prohaska, Vecchi era 
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I RISULTATI 


Ascoli - Cagliari 
Avellino - Torino 
Catanzaro - Fiorentina , 
Inter - Como 

Juventus - Brescia 
Perugia - Udinese 
Pistoiese - Napoli. 
Roma - Bologna 


VESTE 
GLI SCIATORI 


Le partite dell’1,3.1981 


Bologna - Juventus 
Brescia - Pistoiese 
Cagliari - Avellino 
Como - Catanzaro 
Fiorentina - Udinese 
Napoli - Inter 
Perugia - Ascoli 
‘Torino - Roma 


Viale XX Settembre. 18 - Trieste 


(Telefoto Ansa) 


uscito a vuoto e la palla era 
quindi caduta sul piede di 
Ambu con la porta vuota spa- 
lancata davanti. 

Ambu si produce in altri 
due hei tiri, al 20° e al 367, ma 
al 41° arriva inaspettato il pa- 
reggio del Como. Su centro di 
Mancini, Bergomi respinge di 
testa. mandando proprio sul 
piede di Gobbo che dal limite 
dell’area infila l'angolo basso. 

L'inter tenta il «foreing» per 
riconquistare la vittoria ma il 
Como sembra reggere bene. 
A1:58’ Mozzini coglie la base 


.del palo con un destro dal 


limite dell’area. Al 66° c'è però 


| l'espulsione di Beccalossi per 


uno ‘stupido fallo di reazione 
su Mancini e per l’Inter tutto 
sembra diventare più difficile. 

All’81’ ci pensa Prohaska: 
ricevuto il pallone da Ambu, 
l'austriaco entra in area, finta 
il passaggio e invece conclude 
improvvisamente infilando 
l'angolo e sorprendendo 
Vecchi. 

A'!pochi secondi dalla fine il 
Como ha la possibilità di 
pareggiare ancora: un gran 
tiro di Giovannelli su punizio- 
né coglie però il palo. 


ASCOLI-CAGLIARI 
AVELLINO-TORINO 
CATANZARO-FIORENTINA 
INTER-COMO 
JUVENTUS-BRESCIA 
PERUGIA-UDINESE 
PISTOIESE-NAPOLI 
ROMA-BOLOGNA 
CATANIA-LAZIO » 
GENOA-MILAN 
"PARANTO-SAMPDORIA 
PIACENZA-CREMONESE 
TERAMO-PADOVA 


i La schedina 
di domenica prossima 


BOLOGNA-JUVENTUS 
BRESCIA-PISTOIESE 
CAGLIARI-AVELLINO 
COMO-CATANZARO: 
FIORENTINA-UDINESE 
NAPOLI-INTER 
PERUGIA-ASCOLI 
‘TORINO-ROMA 
LAZIO-PESCARA 
LECCE-CESENA 
PISA-GENOVA 
SANREMESE-REGGIANA: 
BENEVENTO-CAVESE 


DE DO DO DOOR RI 


La direzione della Sisal-Totip 
comunica la colonna vincente re- 
lativa al concorso n. 8 di ieri: 


1° CORSA: 1) Gendarme 

2) Ghenderò 

1) Brell 

2) Ubba 

1) Palù Bi 

2) Abbazia 

1) Dindondero 

2) Malareo 

1) Ben 

2) Naichebell 

1), Livia Ocella 

2) Berta di Laon 
QuoTE — Ai 12 punti lire, 

4.661.759; agli 11 215 mila; ai 10. 

18.500... 


23 CORSA: 
38 CORSA: 
48 CORSA: 
‘5% CORSA: 


68 CORSA: 


dd mi FOTO mito Meda 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 23 febbraio 1981 


L'Udinese corsara affossa il Perugia 


BRILLANTE SUCCESSO DEI BIANCONERI CHE ESCONO DALLO STADIO FRA GLI APPLAUSI DEL PUBBLICO 


Tesser e Zanone implacabili giustizieri 


DAL NOSTRO INVIATO 

PERUGIA — Se effettiva- 
mente nel calcio esiste un cal- 
colo delle probabilità, doveva 
pur accadere che l'Udinese 
vincesse anche in trasferta 
per la prima volta da quando 
è in serie A, cioè dopo un 
campionato e mezzo. E acca- 
duto ieri a Perugia, inuno dei 
momenti più delicati e impor- 
tanti per i bianconeri, rilan- 
ciati con la vittoria di otto 
giorni fa sulla Pistoiese nel 
discorso-salvezza e alla ricer- 
ca di altri due punti che le 
consentissero un po’ di tra- 
quillità, ma soprattutto un 
rilancio psicologico defini- 
tivo. 

Ieri l'Udinese, con una pro- 
va determinata, intelligente e 
molto gagliarda da parte di 
tutti, ha indubbiamente vissu- 
to una giornata «storica» e 
soprattutto felicissima, anche 
in rapporto ai risultati (nega- 
tivi) ottenuti dalle altre diret- 
te concorrenti nella lotta per 
non retrocedere. Ha cioè otte- 


Perugia-Udinese 1-2 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 18° T 


Bagni su rigore. 


r; nel s.t. al 14' Zanone, al 32' 


PERUGI: Malizia, Nappi (nel s.t. al 27 Tacconi), Lelj, Frosio, Pin C., 
Dal Fiume (nel s.t. 27° Goretti), Bagni, Butti, Casarsa, Di Gennaro, 
Passalacqua. (12 Mancini, 14 De Gradi, 16 Fortunato). 

UDINESE: Della Corna, Gerolin, Tesser, Miani, Billia, Fellet, Miano 


(nel s.t. 25° Maritozzi), Pin L,, Neumann, Vriz (nel s.t. 40° Cinquetti), 
Zanone. (12 Borin, 14 Bacci, 16 Papais). 

ARBITRO: Menegali di Roma. 

NOTE: cielo coperto con un po’ di pioggerella; terreno discreto; 
spettatori dodicimila. Ammoniti: Passalacqua e Gerolin per reciproche 
scorrettezze; Livio Pin per gioco falloso, Tesser per ostruzionismo, 
Celeste Pin per gioco falloso. Contestazione finale fragorosa dei tifosi 


locali contro il Perugia. Angoli 7-4 per il Perugia. 


nuto la prima vittoria esterna 
dal lontano 24 giugno 1979, 
ultima giornata del trionfale 
campionato di serie B, quan- 
do si era a Rimini; ha ovvia- 
mente conquistato due punti 
preziosissimi, ha acquistato 
molto sul piano psicologico, 
prendendo finalmente co- 
scienza dei propri mezzi. An- 
che perché ha vinto perento- 
riamente, con due gol segnati 
su azione e subendone unò su 
rigore: e l'applauso che ha 
accompagnato l’uscita dal 


PAREGGIA LA FIORENTINA A CATANZARO 


Due gol di Fattori 


Catanzaro-Fiorentina 2-2 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 37? Sabato, al 42° Palanca; nel S.t. al 1’ e al 


21’ Fattori. 


CATANZARO; Zaninelli, Sabadini, Ranieri, Boscolo, Menichini, 
Morganti, De Giorgis (nel s.t. al 19° Borghi), Mauro, Majo (75 Bragli: 
Sabato, Palanca. (12 Mattolini, 13 Orazi, 16 Peccenini). 

.. FIORENTINA: Galli, Contratto, Tendi, Galbiati, Guerrini, Orlandi- 
ni, Bertoni, Sacchetti, Desolati (nel s.t. Fattori), Antognoni, Restelli. (12 
Pellicano, 13 Reali, 14 Ferroni, 15 Manzo). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 


CATANZARO — Il parziale successo conseguito dalla Fiorentina a Catanza- 
ro si chiama Fattori. | due gol con i quali i viola hanno riacciuffato il risultato, 
che alla fine del primo tempo sembrava irrimediabilmente compromesso (il 
Catanzaro vinceva 2-0), portano, infatti, entrambi la firma dello sgusciante 
attaccante subentrato nella ripresa a Desolati, 

| calabresi erano partiti come meglio non si sarebbe potuto pretendere: 
marcature. indovinate (Antognoni «imbavagliato» dalla guardia stretta di 
Sabadini), gioco vivace, passaggi precisi, manovra eccellente. Per tutto il 
primo tempo il Catanzaro ha costretto la Fiorentina ad arretrare nella propria 
metà':campo edi gigliati hanno subito l'azione senza neppure accennare ad un 
I di contropiede. Poi nella: ripresa il capovolgimento inaspettato del 
fronte. 

La prima rete il. Catanzaro l'ha messa a segno al 37 con Sabato ‘a 
conclusione’ di un bello scambio. con Palanca. AI.42' l'azione del raddoppio: 
Mauro al limite dell'area riceve la palla da un compagno, si accinge a far partire 
un cross ma Sacchetti alle sue spalle lo falcia e l'arbitro D'Elia assegna il rigore. 
Palanca trasforma in rete con un forte tiro che Galli riesce solo a sfiorare con la 
mano sinistra. 

In apertura di ripresa la Fiorentina accorcia le distanze. Ranieri ferma nella 
propria area di rigore un lancio lungo di Sacchetti e cerca l'alleggerimento 
all’inidietro per il proprio portiere. Fattori è lesto ad inserirsi nella traiettoria e 
batte Zaninelli. Venti minuti più tardî Bertoni trova il corridoio giusto e Fattori, 
‘solo in area, si libera ancora di Ranieri e batte per la seconda volta Zaninelli. 


SENZA RETI L'INCONTRO DI ASCOLI 


Resiste il Cagliari 


Ascoli-Cagliari 0-0 
ASCOLI: Pulici, Anzivino, Boldini, Perico, Mancini, Scorsa, Torrisi, 

Moro, Picher (nel s.t. al 24" Trevisanello), Scanziani, Bellotto. (12 
Muraro, 13 Stallone, 14 Gasparini, 16 Ferri). 5 

CAGLIARI: Corti, Azzali, Longobucco, Osellame, Lamagni, Brugne- 
ra, Virdis, Quagliozzi, Selvaggi (nel s.t. al 36 Loi), Marchetti, Piras (74’ 
Tavola). (12 Goletti, 13 Di Chiara, 16 Gattelli). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 


ASCOLI PICENO — La mancanza di incisività in prima linea dei marchigiani 
e l'eccellente blocco difensivo del Cagliari sono stati gli ingredienti dello 0-0 di 
Ascoli: un punto ciascuno che indubbiamente premia ed accontenta di più la 
squadra isolana, che è riuscita a centrare l'obiettivo della vigilia, confermando 
così una tradizione favorevole in terra marchigiana. 

L'Ascoli ha in prevalenza attaccato, ma non è mai riuscito a trovare lo 
spunto felice, quello determinante. Il resto lo ha fatto Corti, che — dopo uno. 
svarione in apertura (uscita a vuoto su calcio d'angolo dopo 6') — non ha 
sbagliato più nulla. 

Pulici è stato invece spettatore pressoché disoccupato: il Cagliari non ha 
mai tirato verso la porta ascolana. Tiddia ha schierato un falso tridente: delle 
tre punte (Virdis, Selvaggi e Piras) soltanto il primo ha giocato in'avanscoperta, 
perché gli altri due hanno lavorato costantemente in retrovia a sostenere un 
centrocampo che subiva l'iniziativa arrembante degli ascolani. 

Nelle file bianconere, in giornata poco brillante elementi importanti come 
Moro e Bellotto, bloccati rispettivamente da Marchetti e Osellame, 


campo del pullman dei bian- 
coneri, da parte degli stessi 
tifosi perugini che avevano 
invece pesantemente conte- 
stato i grifoni, sta a dimostra- 
re quanto sia stata limpida e 
meritata la vittoria dei friu- 
lani. 

Inoltre l'Udinese, a meno di 
smentite del resto piuttosto 
improbabili, ha ritrovato il 
vero Zanone, propiziatore del 
primo gol con un tocco molto 
abile, e anche del secondo, al 
termine di un'astinenza che 
durava dalla partita con V’A- 
vellino: Infine, oltre a fornire 
una piacevole conferma del 
previsto apporto molto positi- 
vo offerto da Miano e Gerolin, 
che Enzo Ferrari (quattro 
punti in due partite, due in 
casa e due în trasferta!) non 
ha avuto esitazione a rimette- 
re in squadra, l’Udinese ha 
confermato di avere assimila- 
to già in buona dose la menta- 
lità vincente, 

Lo si è visto del resto fin 
dalle prime battute, quando 
ha offerto un saggio di «co- 
pertura» combinata con ra- 
gionate azioni di alleggeri- 
mento alla prevedivile ag- 
gressione dei grifoni, scesi în 
campo con il non indifferente 
handicap di dover vincere a 
tutti i costi, per non perdere 
anche l’ultima spiaggia. Poi, 
dopo soli 17’, e dopo due peri- 
coli corsi al 5° («sbucciata» di 
Dal Fiume solo al centro 
area) e all’11° a seguito diuna 
triangolazione Di Gennaro- 
Passalacqua-Di Gennaro sul 
quale Della Corna doveva 
uscire di piede, i bianconeri 
trovavano il primo gol a con- 
clusione di un'azione molo 
bella per preparazione ed ese- 
curione. Neumann lanciava 
in profondità Vriz sulla sini- 
stra, cross al centro per Zano- 
ne che regalava un vero e 
‘proprio «assist» a T'esser, otti- 
mamente smarcatosi în area, 
che con molta freddezza e 
precisione faceva tre passi 
verso Malizia, battendolo poi 
imparabilmente. 

Una rete che cambiava vol- 
to alla partita, imponendo al 
Perugia di dare fondo u tutte 
le sue energie per recuparere. 
È in effetti gli umbri riusciva- 
no a organizzare una reazio- 
ne piuttosto valida, vivendo il 
momento di maggiore produt- 
tività alla mezz'ora, 

Inappena tre minuti (33'-34’ 
e 36) ì grifoni sfioravano per 
altrettante volte il pareggio: 
Dal Fiume impegnava Dalla 
Corna dal centro area e nella 
respinta ci riprovava di testa 
Passalacqua, ma il portiere 
bianconero parava e subito 
dopo uveniva impegnato se- 
veramente da Di Gennaro, il 
cui tiro veniva respinto di pie- 
de dal portiere în uscita. 

L'Udinese era dunque an- 
che fortunata, e passando il 
momento del disorientamen- 
to, sì raffacciava a sua volta 
in avanti, con un tiraccio di 
Miani al 39' che Malizia era 
costretto a parare in due tem- 
pi. Era forse questa la vera 


svolta della partita, anche | 


nella prima trasferta vittoriosa in «A» 


perché i perugini, sempre più 
protettati all’attacco, anche 
nella ripresa, finivano per 
perdere la coesione, 
Accadeva. al 14, quando, 
con tutta la squadra di casa 
sbilanciata in avanti, Pin ef- 
fettuava un rilancio lungo 
l’asse centrale del campo. Za- 
none, sul quale era nettamen- 
te in vantaggio Lely, non desi- 
steva e la costanza finiva per 
‘premiarlo, dandogli l’oppor- 
tunità di approfittare di un 
clamoroso equivoco della di- 
fesa avversaria. Lely, cioè, 
appoggiava indietro a Mali- 
zia che però a sua volta stava 
correndo incontro al pallone, 
per cui l'appoggio si rivelava 
in realtà un perfetto lancio 
sulla destra per Zanone che 
infatti insaccava a porta 


FERRARI ENTUSIASTA NEGLI SPOGLIATOI 
«Possiamo migliorare» 


PERUGIA — Enzo Ferrari, l’uomo nuovo dell'Udinese... nuova è 
naturalmente raggiante quando si offre in «pasyo» ai giornalisti dopo la 
conclusione della partita. 

«E' stato una gara molto: sofferta — esordisce Ferrari — come del 
resto era più che prevedibile accadesse, una vera e propria battaglia 
anche se sostanzialmente corretta. Abbiamo avuto un pizzico di fortuna 
nel periodo successivo al primo gol, ma dopo abbiamo ampiamente 
meritato la vittoria, e siamo andati anzi în parecchie occasioni vicini al 
raddoppio e ad aumentare il nostro bottino» 

— Che sensazione le dà questa vittoria? 

«Naturalmente ne sono felice, perché è per noi particolarmente 
importante, E poi è la prima vittoria da quando l'Udinese è in serie A, e 
questo particolare mi fa ancora più piacere. Mi dispiace naturalmente 
per il Perugia, al quale auguro di riprendersi». 

— Completamente soddisfatto della prova della sua squadra? 

«Ovviamente sonò soddisfatto, ma non appagato. Possiamo cioè e 
dobbiamo migliorare ancora, ed evitare certe sbavature che ho notato, 


vuota. soprattutto nel coordinamento fra i reparti. La squadra cioè tende 
La partita ovviamente fini | ancora ad esempio ad allungarsi, ed io voglio eliminare questo che 
va qui. considero un difetto sostanziale». 


— Quale considera la sua mossa vincente? 

«Niente di imprevisto o di imprevedibile. Loro attaccavano e quindi 
‘si sbilanciavano, noi abbiamo puntato su uh centrocampo molto veloce. 
Elementare, ma direi essenziale, in una partita come questa». 

Di umore opposto, evidentemente, Molinari: «Quando a una serie di 
errori si aggiunge l'ormai consueto "regalo della domenica”, penso ci sia 
davvero poco da fare, Ora la nostra situazione è davvero molto critica se 
non disperata, e tutto diventa ancora più difficile. Per quanto faceia 
affidamento sulla dignità e sulla professionalità dei miei giocatori, sono 
piuttosto scettico sulla possibilità che riescano a trovare nuovi stimoli, 

G.V. 


Al 32’ un calcio di rigore, 
concesso dall'ottimo Menega- 
li, per fallo dì Billia su Bagni e 
trasformato da quest’ultimo, 
rimetteva in gioco il risultato, 
ma l'Udinese non perdeva la 
testa neppure in questa occa- 
sione. 


Giorgio Verbi 


Perugia — Nella foto in alto Tesser, autore della prima rete bianconera con la quale è stato 
sbloccato il risultato. Nell'immagine in basso il vano tuffo del portiere 


Il Milan esce ind 


Palermo 1 
Foggia 1 


MARCATORI: 52’ Calloni, 63° 
Bozzi. 

PALERMO: Frison, Ammoniaci, 
Pasciullo (73' Volpecina), Vail 
Di Cicco, Silipo, Borsellino, Ben- 
cina, Calloni, Lopez, La Rosa. 

FOGGIA; Benevelli, Otto 
Conca, De Giovanni, Petruzzelli, 
Sgarbossa (46° Stimpfel), Tivelli, 
Morzia, Bozzi, Piraccini, Tinti. 

ARBITRO: Biancardi di Siena. 

NOTE: angoli 6 a 4 per il Paler- 
mo. Giornata mite con pioggia 
intensa per tutto l’incontro, terre- 
no in pessime condizioni; spetta- 
tori 10 mila circa. Ammonito Pi- 
raccini per gioco pericoloso. 


Spal 2 
L. Vicenza 0 


MARCATORI: AI 60' Giani, al 
63° Bergossi. 

SPAL: Renzi, Cavasin, Ferrari, 
Ogliari, Albiero, Miele, Giani, 
Rampanti, Bergossi, Tagliaferri 
(81’ Brilli), Grop (81’ Gibellini). 

L. VICENZA: Di Fusco, Bom- 
bardi, Serena, Leonarduzzi, Catel- 
lani, Erba, Pagliari (49° Bottaro), 
Zucchini, Perrone, Rosi, Vagheggi 
(72’ Mocellin). 

ARBITRO: Pairetto di Torino, 

NOTE: angoli 9 a 2 per la Spal. 
Giornata con cielo coperto; terre- 
no in buone condizioni; spettatori 
12 mila circa; ammoniti: Perrone 
e Ferrari per gioco scorretto; in- 
fortunato al 49’ Pagliari al brac- 
cio destro in uno scontro con un 


Genoa 0 
Milan 0 


GENOA: Martina, Testoni, Ca- 
neo, Nela, Onofri, Odorizzi, Sala 
(86' Todesco), Corti, Russo, Man- 
frin, Boito. , 

MILAN: Piotti, Tassotti, Malde- 
ra, De Vecchi, Collovati, Baresi, 
Buriani, Novellino, Antonelli, 
Battistini, Cuoghi. 

ARBITRO: Facchin di Udine, 

NOTE: angoli 6-3 per il Genoa; 
cielo sereno, terreno in buone con- 
dizioni, spettatori 30 mila circa, 

GENOVA — F' finita zero a 
zero la sfida fra il Milan, capo- 
lista e il Genoa che, nonostan- 
te sia staccato di quattro pun- 
ti dalla terza posizione, non 
nasconde le sue aspirazioni di 
promozione. E proprio i rosso- 
blù sono stati quelli che han- 
no cercato con maggior insi- 
stenza la vittoria. Non vi sono 
riusciti per la buona imposta- 
zione difensiva del Milan, per 
un Piotti che, in un paio di 
occasioni, ha salvato il risul- 
tato ma, soprattutto, per la 
mancanza di uomini capaci di 
tramutare in gol il gioco che 
la squadra rossoblù ha pro- 
dotto. 

Il Milan, al quale un pareg- 
gio andava benissimo, ha gio- 
cato una partita d'attesa: ha 
aspettato il Genoa lungo l’as- 
se centrale del campo, tentan- 
do poi improvvise sortite, ora 
con Novellino ora con Anto- 


avversario. 
nelli. £+ò Novellino ha trovato 
in Nela un marcatore spietato . 
che non gli ha lasciato il mini- Catania 2 
mo spazio, mentre Antonelli, L . 2 
rimasto da solo, ha potuto AzI0 


MARCATORI: 4’ Morra, 12’ Vio- 
la, 50° Mastropasqua, 66° Piga, 

CATANIA: Sorrentino, Labroe- 
ca, Raimondi, Casale, Salvatori 
(78° Ciampoli), Croci, Castagnini, 
Barlassina, Bonesso, Morra, Piga. 

LAZIO: Nardin, Spinoz21, Citte- 
rio, Perrone, Pocheschi, Sanguin, 
Viola, Bigon, Chiodi, Mastropa- 
squa, Greco (79 Garalaschelli). 

ARBITRO: Vitali di Bologna. 

NOTE: angoli 8 a 2 per il Cata- 
nia; cielo coperto, terreno panta- 
noso per la pioggia caduta nella 
mattinata, spettatori 12 mila cir- 
ca, ammoniti Salvadori e Croci 
per gioco scorretto, Chiodi per 
simulazione. 


fare ben poco, Così gli attac- 
chi rossoneri sono stati ben 
pochi: 

Ben più consistenti, invece, 
le azioni del Genoa che già al 
12° con Odorizzi ha costretto 
Piotti in angolo. Odorizzi è 
stato uno dei migliori in cam- 
po vincendo il duello con Bu- 
riani il quale ha faticato pa- 
recchio a frenarne le iniziati 
Ve. Claudio Sala, fino a quan- 
do la stanchezza non si è fatta 
sentire, ha costruito alcune 
buone palle-gol per i compa- 
gni. ; 


Bari 1 
Rimini 1 
MARCATORI: al 52' Iorio, 


all'84' autorete di Serena. 

BARI: Grassi, La Torre, Frap- 
pampina, Sasso, Canestrari, La 
Palma, Bagnato (80' Boggia), Ta- 
varilli, Jorio (82’ Bitetto), Belluz- 
zi, Serena. 

RIMINI: Petrovie, Merli, Buc- 
cilli, Baldoni, Favero, Parlanti 
Saltutti (87° Stoppani), Mazzoni, 
Bilardi, Donatelli (75° Suncini), 
Sartori. 

ARBITRO: Polacco di Cone- 
Eliano. 

NOTE: angoli 8ea 0 per il Bari. 
Cielo coperto, terreno allentato 
per la pioggia caduta prima della 
partita; spettatori 15 mila circa. 
Ammoniti Bagnato e La Palma 
per proteste, Bilardi per ostruzio- 
nismo. 


Verona 1 
Atalanta 0 


MARCATORE: AL 24' Guidolin, 

VERONA: Conti, Oddi, Ioriatti, 
Piangerelli, Gentile, Tricella, Fer- 
ri, Guidolin (83* Franzot), D’Otta- 
vio (87° Venturini), Scaini, Ca- 
puzzo. 

ATALANTA: Filisetti, Rocca, 
Baldizzone, Vavassori,  Mandorli- 
ni, De Biase, Scala (60° Bonomi), 
Filippi, Caputi (67° Zambetti), 
Bertuzzo, 

ARBITRO: Pirandola di Lecce. 

NOTE: angoli 11 a 4 per il Vero- 
na. Cielo sereno, terreno in buone 
condizioni. Spettatori 12. mila cir- 
ca. Ammonito Gentile. 


Monza 0 
Pescara 0 


MONZA: Marconcini, Motta, 
Viganò, Maselli, Cesario, Acerbis, 
Mastalli (46' Tatti), Saini (46° 
Acanfora), Monelli, Blangero, 
Massaro, 

PESCARA: Piagnarelli, Arec- 
co, Romei, Prestanti, D’Alessan- 
dro, Pellegrini, Cerilli (57° Cosen- 
za); Boni, Nobili (87° Eusepi), Ne- 
grisolo,, Di Michele. 

ARBITRO: Ballerini della 
Spezia. 

NOTE: angoli 6 a 3 per il 
Pescara; tempo sereno; terreno in 
ottime .condizioni; spettatori 
4.248, Ammoniti: Pellegrini per 
intervento falloso; Blangero per 
simulazione; Romei per gioco pe- 
ricoloso. } 


Taranto 1 
Sampdoria 1 


MARCATORI: al 59’ Mutti (rigo- 
re), al 65' De Ponti. 

TARANTO: Ciappi, Chiarenza, 
Beatrice, Ferrante, Scoppa, Pica- 
no, Gori, Cannata, Mutti, Pavone, 
Cassano (43' Fabbri). 

SAMPDORIA: Garella, Pellegri- 
ni (60' Genzano), Logozzo, Rede- 
ghieri, Galdiolo, Ferroni, Orlandi, 
Vella (82' Roselli), De Ponti, Del 
Neri, Chiorri. 

ARBITRO: Angelelli di Terni. 


Varese 2 


Lecce ghe 


MARCATORI: al 23° Baldini, 
all’80° Bresciani, all’82' Di Gio- 
vanni. 

VARESE: Rampulla, Vincenzi, 
Braghin, Donà, Cecilli, Cerantola, 
Doto, Baldini (85° Salvade), Mauri 
(46’ Turchetto), Facchin, Di Gio- 
vanni. 

LECCE: De Luca, Lorusso (73° 
Biagetti), Miceli, Gaiardi, Grezza- 
ni, Re, Cannito, Bruno, Bresciani, 
Maragliuto (63 Manzin), Magi- 
Stratti. 

ARBITRO: Tani di Livorno, 

NOTE: angoli 5-4 per il Varese; 
tempo sereno, terreno in discrete 
condizioni; spettatori 5 mila cir- 
ca. Ammoniti: Cecilli e Bresciani 
per reciproche scorrettezze; Re, 
Di Giovanni e Bruno per gioco 
scorretto; Turchetto per ostruzio- 
ne, Espulsi: 86° Miceli per fallo 
intenzionale; 87° Bruno per fallo 
sul portiere; 87° Braghin per fallo 
di reazione; 88" Turchetto per 
somma di ammonizioni, 


Cesena . 1 
Pisa il 


MARCATORI: 20° Lucchi; 56° 
Bertoni. 

CESENA: Recchi, Arrigoni, 
Ceccarelli, Bonini, Oddi, Perego, 
Roecotelli, Piraccini, Bordon, 
Lucchi, Garlini. 

PISA: Buso, Secondini (68° Ros- 
si), Massimi, Occhipinti, Garuti, 
Gozzoli, Bartolini, Chierico, Ber- 
toni, Graziani, Quadri, 

ARBITRO: Altobelli di Roma, 

NOTE: angoli 6 a 2 per il Cese- 
na, Giornata con cielo parzial- 
mente coperto, freddo; terreno 
leggermente allentato. Spettatori 
12 mila circa; ammoniti: Chierico 
per proteste, Arrigoni e Secondini 
per gioco scorretto. 


«Marassi» 
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Le partite dell’1-3-1981 


L. Vicenza-Bari 
Milan-Catania 
Lecce-Cesena 
Pisa-Genoa 
Rimini-Monza 
Lazio-Pescara + 
Palermo-Spal 
Foggia-Taranto 
Atalanta-Varese 
Sampdoria-Verona 


I RISULTATI 


Verona-Atalanta 
Palermo-Foggia 
Catania-Lazio 
Varese-Lecce 
Genoa-Milan 
Monza-Pescara 
Cesena-Pisa 
Bari-Rimini 
Taranto-Sampdoria 
Spal-Vicenza 


E 
OLYMPIC 


e ABBIGLIAMENTO SPORTIVO E. CASU 
Via del Bosco 10.a - TRIESTE - Telefono 773902 


GRENOBLE — La «regina» 
non abdica, rafforza la sua 
supremazia ma si accorge che 
le avversarie scalpitano e so- 
no pronte ad approfittare di 
‘un suo minimo segno di cedi- 
mento. Sara Simeoni ha ina- 
nellato a Grenoble, negli eu- 
ropei «indoor», la sua ennesi- 
ma perla al termine di una 
gara accorta, che ha avuto 
attimi di tensione. Dopo aver 
superato al primo tentativo 
}'1.91 ha sbagliato la prima 
prova sull’1.94. 

E bastato questo alle due 
polacche che la «braccava- 
no», la Krawezuk e Kielan, 
per credere di avere la vittoria 
in pugno. Entrambe le atlete 
hanno superato al primo ten- 
tativo la misura sottolinean- 
do le rispettive prove con ma- 
nifestazioni di grande gioia. 
La saltatrice veronese non si è 
scomposta e, pienamente 
concentrata, ha superato alla 
seconda prova la misura sba- 
lordendo il pubblico per la 
facilità con cui si è proiettata 
oltre l’asticella di parecchi 
centimetri. Sull’1.97]a Simeo- 
ni ha completato! l’opera ol- 
trepassando l’'asticella men- 
tre le sue due avversarie non 
riuscivano nell’intento. 


Infine, sui due metri, a gara 
conclusa, la campionessa 
olimpica ha tentato il mon- 
diale «indoor» che appartiene 


con 1.98 all’ungherese Matay. 
Pur sfiorando l'ennesima cla- 
morosa impresa, l'azzurra non 
ce l’ha fatta, ma può essere 
ugualmente paga di aver rea- 
lizzato la migliore prestazione 
italiana «indoor» dato che fi- 
nora non aveva mai fatto me- 
glio, al coperto, di 1.96. 
Agnese Possamai ha invece 
vinto il titolo «euroindoor» 
dei 1500 femminili imponen- 
dosi a sopresa nella finale in 
4’08”17. Delle tre «grandi» del 


mezzofondo italiano è stata 
l’unica a presentarsi a Greno- 
ble: Margherita Gargano, in- 
fatti, ha rinunciato alla sta- 
gione indoor, mentre Gabriel- 
la Dorio, che voleva parteci- 
pare a questi europei, è stata 
bloccata dall’influenza. 
Felice, emozionata, Agnese 
Possamai sillaba le proprie 
frasi con ‘comprensibile diffi- 
coltà: «E un successo meravi- 
glioso, fortemente voluto, ma 
tanto più splendido quanto 


Ciclocross: Stamsnijder iridato 


TOLOSA — L'olandese Johannes Stamsnijder, uno stradista, ha 
messo in fila tutti gli specialisti sul difficile tracciato di Tolosa e ha 
vinto il campionato mondiale professionisti di ciclocross con oltre 
mezzo minuto di vantaggio sul belga Roland Liboton, ex detentore del 
titolo, Alla gara hanno preso parte 28 concorrenti in rappresentanza di 
nove paesi. Un pubblico di 12 mila spettatori ha seguito le fasi della 
competizione. L'olandese è stato in testa fin dall'inizio, 

Il diciassettenne tedesco occidentale Rigobert Matt si è invece 
affermato tra gli juniores in un tracciato estremamente fangoso per la 
Pioggia caduta. L'italiano Angelo Tosi non è andato al di là del nono 
posto. 


‘.. Circuito degli assi a Martinelli 


| ARMA DI TAGGIA — Giuseppe Martinelli ha vinto la quinta 
edizione del «Gran circuito internazionale degli assi» di Arma di 
Taggia lungo la riviera Ligure di Ponente. Martinelli ha preceduto 
Argentin e Ghibaudo, giunti con 27 secondi di ritardo, e il gruppo 
arrivato 40 secondi ‘dopo, regolato da Cattaneo davanti a G.B. Baron- 
chelli, il primo dei «big» della classifica finale. Moser e Saronni, i più 
attesi, hanno invece deluso. Il campione trentino è giunto soltanto 
settimo dopo aver vinto due dei quindici traguardi speciali della gara, 
mentre Saronni si è piazzato al quindicesimo posto. 


inatteso. Pensavo al massimo 
di ottenete un quarto posto, 
invece ho retto bene fino al 
termine. È una grande soddi- 
sfazione anche perché la 
sovietica Smolka, giunta ter- 
za, è accreditata all'aperto di 
3’56”7, un tempo di grandissi- 
mo valore. La mia è quindi 
una vittoria che vale». 

Grossa sorpresa, quindi, 
con Agnese Possamai, che ha 
conquistato il successo in una 
gara d’attacco, portandosi al 
comando dopo metà prova e 
concludendo vittoriosamente 
di fronte alle due favorite, le 
sovietiche Valentina Iljniykh 
e Liubov Smolka. Di grande 
valore il tempo dell’italiana, 
4’07”49, che «polverizza» la 
migliore prestazione naziona- 
le indoor che apparteneva al- 
la Cruciata con 4'12”5. La 
Possamai quest'anno aveva 
ottenuto come miglior tempo 
416"7.: 

Agnese è un’operaia del set- 
tore metallurgico con un figlio 
di sette anni. Ha 28 anni, è 
residente a Lentini, un paese 
vicino a Belluno, ed è un 
nome conosciuto ma non fa- 
moso nel panorama dell’atle- 
tica leggera azzurra. 

Fino all’anno scorso era 
considerata il numero tre del 
mezzofondo nazionale dopo 
Gabriella Dorio e Margherita 
Gargano. Agnese: Possamai 


ha cominciato la sua attività 
nel settore delle non competi- 
tive raggiungendo i primi ri- 
sultati concreti nelle gare di 
cross dove ha conquistato nel 
1978 e nel 1980 il titolo italia- 
no. Tesserata prima con l'A- 
tletica Feltre e poi con la 
Fiamma Delimiti Belluno e 
allenata da Carlo Mondini, ha 
vinto due titoli assoluti negli 
800 nel 1978 e nel 1980. Per 
preparare le Olimpiadi di Mo- 


sto un anno di aspettativa 
dalla fabbrica di profilati di 
alluminio dove lavora. E i ri- 
sultati sono giunti puntuali. 
È durata invece pochi 
minuti la gioia di Vigneron di 
avere ottenuto la migliore 
prestazione mondiale indoor 
nel salto con l’asta con 5.71. 
Per l’astista france- 

se resta la soddisfazione del 
successo, per gli appassionati 
di atletica l'amarezza che la 


scala scorsastagione ha chie-.| purocrazia ha trionfato una 


| 


SANSICARIO — Anche su una pista poco impegnativa (e quindi più 


aperta a risultati a sorpresa), Herbert Plank si è confermato il miglior, 


«liberista» italiano ed ha così conquistato il suo quinto titolo tricolore 
della specialità (in passato ha vinto anche due combinate). 

Plank ha compiuto i 2500 metri .del ‘tracciato (che aveva un 
dislivello di 650 metri, 29 porte ed. un salto) alla media di km 107,5 
all’ora e, a conferma della sua superiorità, ha staccato di 49/100 
(corrispondenti a 14,63 metri) il più pericoloso avversario, Michael 
Mair. Diciannove anni, di Brunico, «abbonato» ai secondi posti (in 
questa stagione ne ha già ottenuti quattro, tre dei quali sulle piste di 
Sansicario), Mair ha dimostrato di essere — come ha fatto notare a fine 
gara il direttore agonistico della squadra azzurra maschile, Josef 
MESiReI Tri il migliore (e forse l’unico veramente valido) dei giovani 

liscesisti. 


CLASSIFICA DISCESA LIBERA: 1) Herbert Plank 1’23”72; 2) Michael 
Mair a 49 centesimi; 3) Giuliano Giardini a 81; 4) Alberto Ghidoni a 
1”35; 9) Mauro Cornaz a 179; 6) Reinhard Schmalzl a 1”83; 7) Giorgio 
Callegari a 2”14; 8) Klaus Happacher a 215; 9) Carlo Garutti a 2721; 10) 
Danilo Sbardellotto a 2”22. 

CLASSIFICA COMBINATA: 1) Andrea Arban p, 109,93; 2) Mauro 
Cornaz p. 112,55; 3) Giuseppe Giudici p. 124,70; 4) Michael Mair p. 125,77; 
5) Igor Cigolla p. 156,14. 


Plank tricolore in libera 


volta di più sullo sport. 

Per gli italiani è stata inve- 
ce una grande giornata: oltre 
ai due successi, quello previ- 
sto di Sara Simeoni nell'alto e 
quello sorprendente di Agne- 
se Possamai nei 1500, l’atleti- 
ca italiana ha ottenuto altri 
buoni piazzamenti: il terzo 
posto di Stefano Malinverni 
nei 400.e il quarto di Alessan- 
dro Andrei nel peso. Il venti- 
duenne atleta di Cinisello 
Balsamo ha lottato caparbia- 
mente fin dalle serie al giorno 
prima: raggiunta la finale ha 
ottenuto un brillante terzo 
posto in 46”°96 alle spalle dei 
tedeschi orientali Andreas 
Knebel e Martin Weppler. 

Bella impresa anche per il 
giovane Alessandro Andrei 
giunto quarto nel getto del 
peso vinto dal finlandese 
Stahlberg. Il primato italiano 
indoor di Montelatici (m 20) è 
comunque ancora lontano. 
Gli altri azzurri hanno ottenu- 
to un ottavo posto nel 1500, 
‘un decimo Veglia nel lungo, 
un ottavo e un dodicesimo 
posto la Bulfoni e la Dini nel- 
l’alto nella scia della Simeoni. 
Nei 5 km di marcia, prova 
fuori concorso, l’olimpionico 
Maurizio Da Milano è stato 
preceduto dal tedesco orien- 
tale Hartwig Gauder, mentre 
il fratello Giorgio si è piazzato 
quarto. 


Atletica «indoor» a Grenoble: Simeoni e Possamai regine d'Europa 


Scherma: successo della Vaccaroni 


GOEPPINGEN — Prima vittoria internazionale di prestigio per la 
diciassettenne fiorettista veneziana Dorina Vaccaroni. L'italiana si è 
affermata nella gara d'apertura della Coppa del mondo 1981 della 
specialità disputatasi a Goeppingen, in Germania federale, con la 
partecipazione di tutte le migliori fiorettiste internazionali. 

La Vaccaroni, che ha gareggiato con disinvoltura senza cedere al 
nervosismo che a volte ha compromesso le sue precedenti prestazioni, | 
ha superato nei quarti la tedesca occidentale Hanisch, la sovietica 
Sidorova în semifinale e l'ungherese Stefanick nella finale. Delle altre 
azzurre in gara, Annarita Sparaciari è uscita nel secondo ripescaggio, 
Clara Mochi nel secondo turno dell’eliminatoria diretta e Margherita 
Zalaffi nel primo. 


Rally Costa Brava: vittoria italiana 


LLORET DE MAR — La coppia italiana Vudafieri-Bernacchini, su 
Fiat 131 Abarth, ha vinto la 29° edizione del Rally automobilistico della 
Costa Brava, prova valevole per il campionato europeo rally. 7 

I due italiani hanno vinto con il tempo totale di 7.09°34”, davanti ai 
francesi Laurent-Manuelli, su Ferrari 308, a 15'08” e agli spagnoli 
Canela-Villalba, su Ford Fiesta, a 37’07”, Soltanto 15 delle 73 autovettu- 
re che avevano preso il via sono giunte al traguardo, 


Rugby: Inghilterra batte Scozia 


LONDRA — L'Inghilterra ha battuto la Scozia 23-17 nel quadro del 
Torneo delle Cinque Nazioni di rugby. Per gli inglesi è la prima vittoria 
nella edizione 1981' del torneo. 


Azzurri mondiali nello slittino 


KOENIGSSEE — Gli italiani Ernst Haspinger e Paul Hildgartner sì È 


sono aggiudicati ex aequo la coppa del mondo di slittino singolo che si è 
conclusa con l’ultima prova a Koenigssee, in Germania federale. Sulla 
pista bavarese si è imposto, al termine di tre manches, il sovietico 
Sergei Danilin davanti al tedesco orientale Michael Walter ed all’altro | 
‘azzurro Karl Brunner (terzo) e Hansjoerg Raffi (quarto) hanno comple: | 
tato il dominio azzurro în coppa. 

Il trofeo femminile è stato invece appannaggio dell’austriaca 
Area Schaefferer davanti alle azzurre Monika Auer e Marie Luise. 

Janer. 


Lunedì, 23 febbraio 1981 
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del secondo tempo Magnocavallo ha portato a tre le reti 


alabardate contro i nerostellati, sfruttando un rigore che l’arbitro ha concesso per intervanto 


falloso di Marchese su Di Croce. 


palla, senza impedirne l’entrata 


Ecco la trasformazione: il portiere è riuscito a sfiorare la 


(Italfoto) 


Il Fano raggiunto da Triestina 


L'ULTIMA VITTORIA DEGLI ALABARDATI RISALIVA ALLA PARTITA CON IL FANO 


Tripletta (due rigori) al Casale 


Triestina - Casale 3-1 (2-0) 

MARCATORI: nel p.t. al 25° Amato su rigore, al 37’ Di Croce; nel s.t. 
al 1’ Bracchi, al 22' Magnocavallo su rigore. 

TRIESTINA: Bartolini, Lombardo (38° s.t. Lenarduzzi), Magnocaval- 
lo, Di Risio, Prevedini, Mascheroni, Di Croce, Amato, Mitri, Franca, 
Zandegù (28° s.t. Strukelj). Torresin, Schiraldi, Scarel. 

CASALE: Marchese, Aloise, Bonini, Casone, Fait, Platto, Schinca- 
glia, Francisca (9 s.t. Palladino), Russo, Bracchi, Maruzzo. Zamparo, 
Antelmi, Giovenco, Rolando. 

ARBITRO: Zumbo di Reggio Calabria. 

NOTE: Cielo coperto, giornata non fredda. Terreno regolare all’ini- 
zio, asciutto. Sono stati ammoniti Platto, Casone e Schincaglia; espulso 
Maruzzo al 17° del secondo tempo per proteste dopo fallo. Infortuni 
accusati da Russo, Franca e Lombardo; quest’ultimo è stato costreto a 
uscire per una distorsione a una caviglia, Spettatori paganti 5 mila, per 
un incasso di 23 milioni circa, Calci d'angolo 6-4 (2-1) per il Casale. 


Di Croce in campo com'era | calciato deciso sfiorando la 


limitato ordine. Un’avanzata 
del Casale piuttosto caotico 
nel disimpegno difensivo, por- 
ta Russo in posizione di'sparo 
ma la conclusione è parecchio 
sballata, 

AI 24’ Zandegù si destreg- 
gia, entra in area ed è atterra- 
to da Platto, poi ammonito 
per proteste: rigore aveva 
detto subito l'arbitro Zumbo: 
suscitando appunto la reazio- 
ne del nerostellato. Batte 
Amato dal dischetto e porta 
la Triestina in vantaggio. 

Ancora un'azione brillante 
di Zandegù sulla destra poi 


prevedibile al posto dell’infor- | traversa. L'inizio è comun- 
tunato Coletta e Strukelj in 
panchina. Recuperati Ma- 
scheroni e Magnocavallo. Un 
attacco nuovo, dunque, in 
una squadra sostanzialmente 
immutata. La prima occasio- 
ne per la Triestina. Fallo su 
Zandegù, punizione di Amato 
e colpo di testa di Magnoca- 
vallo mandato troppo alto. 
Bellissimo il tiro a sorpresa di 
Zandegù al 7° su palla perve- 
nutagli da rimessa laterale. 
Appena entrato in area ha 


un traversone invitante di Di 
Risio; Mitri tenta di battere al 
volo il pallone ma lo colpisce 
male di sinistro mancando la 
conclusione. 


Raddoppia la Triestina al 
37° con un’azione in linea av- 
viata da metacampo da Fran- 
ca, proseguita da Mitri con 
palla di ritorno a Franca che 
lancia in corridoio a Di Cro- 
ce. Pronto lo scatto di questi 
con alcuni passi in diagonale 
e bel tiro in corsa per battere 


que piuttosto sfocato ma la 
Triestina comanda in campo 
e appare abbastanza sciolta 
in avanti soprattutto per la 
vivacità di Di Croce. Zandegù 
dal fondo «costruisce» una 
bella palla per Di Croce che 
tenta con un pallonetto di 
sorprendere Marchese co- 
stretto poco dopo a salvarsi in 
angolo (palla sotto la trasver- 
sa) su insidiosa rovesciata di 
Mitri. 

La Triestina preme ma con 


DUE PREZIOSI PUNTI CHE RILANCIANO VERSO LA PROMOZIONE 


Zumbo di Reggio Calabria: il 
Casale ha segnato questo nome! 
sul libro nero e dal suo punto di 
vista non si può dissentire. L'ar- 
bitro Zumbo ha punito i nero- 
stellati con due calci di rigore, 
una espulsione e tre ammoni- 
zioni. Come dire che il risultato 
lo ha messo lui in casella, senza 
con questo poter affermare che 

\ la sua direzione è stata determi- 


quasi mezz'ora della. ripresa. 
Forse Maruzzo, ammonito per 
un fallo, ha protestato vivace- 
mente con l'arbitro ed ha provo- 
cato a suo carico il cartellino 
rosso. Insomma, al Casale non è 
andata bene una. Ma come ha 
ben detto Bracchi a fine partita, 
perdere avrebbe perso ugual- 
mente; solamente... è il modo 
che l'offende. 


nante. Certo, se la Triestina tro-|| 


vasse sempre sulla sua strada 
arbitri così decisi, il suo cammi- 
no, che ieri ha avuto una impen- 
nata positiva, sarebbe tutto in 
discesa. 

Andiamo ai fatti. AI 25' Zande- 
gù, imbeccato da Franca, scatta 
sulla sinistra e'appena entrato in 
area (o mentre stava per valica- 
re la riga fatale) viene atterrato 
con la palla al piede dal libero 
Platto. Calcio di rigore, Casale in 
svantaggio per 1-0. 

Ripresa. AI 22° Di croce, im- 
beccato sempre da Franca, che 
ha disputato una partita in cre- 
scendo, punta a rete con note- 
vole vantaggio di tempo sul por- 
tiere avversario. Lo vede alfine 
uscirgli incontro, ed allora tenta 
di aggirarlo alla sua destra. Mar- 
chese si distende, afferra gambe 
e palla (secondo la versione poi 
raccolta dalla bocca di Di Croce). 
L'arbitro dice di nuovo «rigore», 
ed il punteggio, che a quel pun- 
to era di 2-1 per la Triestina, 
passa a 3-1, con la trasformazio- 
ne di Magnocavallo. | nerostella- 
ti imprecano, Soldo sulla pan- 
china è indignato. Giusto il rigo- 
re? In sede di cronaca lo abbia- 
mo messo în dubbio, poi Di 
Croce ci ha messo il dubbio 
contrario. Nell'attimo dell'azio- 
ne, nel contrasto fra i due, biso- 
gna vedere se la‘ presa delle 
gambe di Di Croce ha preceduto 
o seguito la conquista del pallo- 
ne, ma le foto di Enzo Lasorte 
hanno chiarito il dubbio. Era 
rigore. 

C'è l'espulsione, che ha ridot- 
to il Casale in dieci uomini per 


Una partita strana. A Trieste, 
quando la squadra beneficia di 
rigori, pare sempre che siano 
regalati. E questo lo diciamo 
senza entrare nel merito della 
partita di ieri, Così anche la 
vittoria è stata considerata un 
regalo, e a fine partita non ci 
sono stati i soliti applausi, la 
squadra non è andata a centro 
campo, tutto è filato all'insegna 
dell'ordinaria amministrazione. 
Eppure era una vittoria impor- 
tante, indifferente il modo in cui 
è stata ottenuta. Una vittoria che 
rompeva un digiuno durato pa- 
recchio, dalla partita con il Fano, 
da quella prodezza di Coletta 
che aveva nascosto una crisi di 
gol già in atto. 


La Triestina è tornata a vince- 
re, ed è molto importante. Le 
conseguenze si sono fatte senti- 
re subito in classifica, poiché la 
Triestina ha raggiunto il Fano, 
ha staccato il Treviso, è rimasta 
alla pari con il Forlì. Adesso la 
Cremonese può veramente con- 
siderarsi in fuga, bisogna lottare 
(intanto) per il secondo: posto. 
Domenica c'è l'Empoli in casa 
ed è ancora tempo di vendem- 
mia, se' tutti faranno i bravi. 


Vittoria netta, inquinata non 
per colpa della Triestina che vi 
ha puntato e l'ha comunque 
ottenuta. Era importante soprat- 
tutto psicologicamente questo 
successo. La partita non è stata 
bellissima, ma qualcosa di buo- 
no ha offerto, a chi l'ha saputa 
osservare con attenzione. Intan- 
to la prestazione di Di Croce, che 
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Cremonese 
Faro 
Triestina 
Forlì 
Reggiana 
Treviso 
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Mantova 
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Parma 
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Modena 
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Novara 
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I RISULTATI 


Empoli-Sanremese 
Forlì-Trento 
Mantova-Novara 
Piacenza-Cremonese 
Prato-Parma 
Reggiana-Fano 

S. Angelo Lod.-Treviso 
Spezia-Modena 
Triestina-Casale 


di RENATO 
Via Gruden 


Le partite dell’1.3.1981 


Casale-Spezia 
Cremonese-Prato 
Fano-Piacenza 
Novara-S. Angelo Lod. 
Parma-Mantova 
Modena-Forlì 
Sanremese-Reggiana 
Triestina-Empoli. : 
Trento-Treviso 


STRAZIOTA 


7, Basovizza, Trieste, tel. 040226478 


Vi invita a visitare la mostra per- 


manente e a deg 


ustare i suoi vini 


tipici delle migliori cantine 
DA LUNEDI:\A VENERDÌ 15.30-19.30 e SABATO 9-12 


BIANCHI SUL SECONDO RIGORE 


È finito il lungo di 


ha sveltito un po’ la manovra 
d'attacco in area avversaria, abi- 
tuato com'è a destreggiarsi in 
velocità palla al piede. Ha 
segnato un gol, sorprendendo il 
portiere in uscita, e si è mosso 
per il resto abbastanza bene. 
Con lui anche Zandegù è andato 
meglio del solito, con una par- 
tenza puntigliosa, con alcune 
puntate insidiose, con qualche 
tiro che meritava maggior fortu- 
na. La sua avanzata, fermata da 
Platto, ha propiziato il primo 
rigore. Insomma, qualche. pro- 
gresso Maurizio lo ha fatto ed il 
pubblico lo ha ripagato, quando 
ha lasciato il posto a Strukelj, 
con un applauso di consenso 
per la sua prestazione. 


La Triestina ha spinto all'ini- 
zio, facendo vedere parecchi li- 
miti nella difesa avversaria e 
conseguentemente in tutta la 
squadra, che per tutto il primo 
tempo non ha indirizzato un 
solo pallone a Bartolini. Subìto il 
rigore, la squadra si è ancor più 
spenta, per riprendere quota do- 
po il gol segnato con bravura da 
Bracchi, in apertura di ripresa 
(2-1). A quel punto la Triestina è 


stata aggredita e come spesso le 
succede ha accusato imbarazzo 
in difesa, difendendosi con af- 
fanno e faticando a reimpostare 


le azioni. Per fortuna, mentre 
stava calando di tono Amato, è 
cresciuto sensibilmente Franca, 
che assieme a un sempre positi- 
vo Di Risio ha sostenuto il peso 
maggiore di un centro campo 
ieri non molto efficiente. 


In sostanza, dato per scontato 
il buon rendimento della difesa, 
che tranne in un breve periodo 
non si è scomposta, va rilevato 
qualche progresso nella mano- 
vra offensiva, con la speranza 
che l'impegno con l'Empoli, una 
volta ritrovato il morale, costi- 
tuisca un altro valido collaudo, 
con segnali di chiaro progresso 
sotto questo profilo, prima della 


difficile trasferta e Treviso. 

Non abbiamo parlato di Mitri, 
evidentemente molto condizio- 
nato nel suo rendimento dome- 
nicale dalla possibilità di alle- 
narsi compiutamente durante la 
settimana. Molte cose belle, an- 
che bellissime, ma qualche «bu- 
co» nei passaggi, che ascritto a 
lui fa sorpresa. Anch'egli come 
Franca è andato comunque in 
crescendo, sicchè l'impressione 
finale è stata buona. 


Lombardo si infortunato dopo 
una buona partita; spera di non 
perdere il posto, visto che era in 
buona forma. Normali le presta- 
zioni di Prevedini e Mascheroni. 
Magnocavallo ha dato una gran- 
de. spinta all'attacco, specie 
quando l'espulsione di Maruzzo, 
per i cambi di marcature succe- 
duti, lo ha messo a giocare in 
libertà. Bartolini ha compiuto un 
paio. di.parate, una delle quali 
difficile, su punizione di Casone. 
Nulla da fare sulla «colombella» 
di Bracchi, finita nella sua rete. 

Il Casale ha mostrato in primo 
luogo un vitalissimo Bracchi, 
movimentatore e ispiratore del 
gioco dei nerostellati. Ma non va 
dimenticato Casone, centrocam- 
pista esperto e potente, già della 
Ternana, né la punta Russo, che 
in una squadra più offensiva 
avrebbe forse miglior modo di 
farsi apprezzare. Un po' ingenuo 
diremmo Marchese: proprio ieri 
compiva 22 anni, che sono. po- 
chi per un portiere. E non è stato 
certo un bel compleanno. Il re- 
sto abbastanza grigio... 


L'arbitro? C'è — ripetiamo — 
il soccorso della documentazio- 
ne fotografica che attesta come 
Marchese abbia agganciato pri- 
ma del pallone le gambe di Di 
Croce. L'impressione dal nostro 
posto di osservazione era stata 
opposta. E per quel rigore su 
Zandegù? Il fallo c'era. E visto 
dall'alto era già dentro l'area. 


Dante di Ragogna 


iuno | 


«Ero coperto» 


Dopo cinque giornate di musi lunghi, o quasi, negli spogliatoi della 
Triestina è ritornata finalmente la serenità. Vittoria e, a completare la 
festa, aggancio al secondo posto con il Fano sconfitto a Reggio Emilia. 
Meglio di così... Sul tutto, incombono comunque due rigorì che faranno 
‘discutere, soprattutto il secondo. Sentiamo per primo Bianchi, come al 
solito più che diplomatico. «L'arbitro — ha detto era ben piazzato in 
entrambe le occasioni. Sul secondo in pratica non ho visto nulla, in 
panchina tutti si sono alzati di scatto ed ero coperto». 

Chi non ha dubbi è Di Croce, eroe della giornata, protagonista 
nell’uno contro uno con Marchese: «Sono sceso palla al piede, mi sono 
trovato di fronte al numero uno e il portiere mi ha agganciato le gambe. 
L’arbitro non poteva fare altro». Il presidente del Sabato non si sbilancia: 
«In occasione del primo rigore ero in tribuna laterale proprio dalla parte 
del fattaccio e devo dire che nell'occasione il signor Zumbo si è 
comportato secondo regolamento. Il secondo? Mah, non ho visto». 

Negli spogliatoi si parla anche di compensazione. Quante volte, a 
favore degli alabardati ci sono stati fallacci incredibili che i direttori di 
gara hanno ignorato? Per una volta che un arbitro è stato particolarmen- 
te «zelante» non sembra il caso di far tanto chiasso. 

‘Sentiamo, comunque, anche l’altra campana. Il portiere Marchese, 
con un «self control» all'inglese, calmo e pacato racconta l’azione: «Cosa 
dovevo fare? Sono uscito tranquillamente, mi sono buttato senza toccare 
l'avversario, in maniera pulita. Credo lo abbiano visto tutti». È 

— Qualcuno dice che lei ha alzato un braccio, dopo essere caduto a 
terra, ostacolando l'avversario... 

«Non mi pare, anzi ne sono certo. Era tutto regolare». 

Polemiche a parte, la Triestina ha conquistato meritatamente i due 
punti, anche se all'inizio della ripresa, dopo il gol di Braechi, ha accusato 
un certo calo, 

«In effetti'è stato così — dice Bianchi — ma non bisogna dimenticare 
che avevamo tre' giocatori un po' malandati (Di Risio, Zandegù è 
Mascheroni) e che ogni domenica ci troviamo costretti a mettere in 
campo una formazione sempre diversa. La squadra, tuttavia, ha\saputo 
riprendersi bene ed. ha riacquistato sicurezza». 

— L'infortunio a Lombardo? 

«Ha preso una forte botta alla caviglia. Non so ancora se ci sia una 
distorsione». 

— A questo punto siete secondi, in piena quota promozione. 
Domenica arriva a Trieste l'Empoli e poi andate a Treviso. Dovreste 
uscire dai due incontri con almeno tre punti... 

«Per me anche quattro... Bisognerà vedere come la pensano gli 
avversari. Comunque io preferisco studiare singolarmente ogni partita è 
non fare programmi. Certe volte penso che da noi la gente si aspetti la 
luna. E noi la luna non gliela possiamo dare». 

— Finalmente un gol su azione. 

«Speriamo sia di buon auspicio». 

Amato è soddisfatto. Ha segnato su calcio di rigore. «L'arbitro, 
bisogna sottolinearlo, è stato decisissimo in entrambi i rigori. Nel 
secondo fischio da undici metri credo abbia pensato immediatamente e 
istintivamente a un intervento scorretto su Di Croce. Abbiamo avuto un 
calo nel secondo tempo? Sì, ma ci siamo ripresi e questo è l'importante». 
E Bartolini? «Quando si indovinano dei tiri così, c'è poco da fare. L'ho 
Visto partire, ma non è bastato». 

Nell’altro spogliatoio l'atmosfera non è delle più serene. L'allenatore 
Soldo e i suoi ragazzi rimangono per parecchio chiusi nella stanzetta. Poi 
a uno a uno sfollano. 

— Signor Soldo, è scontato, ma è doveroso chiederle un parere sui 
due calci di rigore che hanno caratterizzato in parte la partita. 

«Guardi, mi sono già preso una volta sette mesi di squalifica... Io 
credo che tutti abbiano avuto gli occhi per vedere cosa è successo. Il 
primo rigore ci ha tagliato le gambe quando eravamo sullo 0-0, il secondo 
quando eravamo in piena fase di recupero dopo il gol di Bracchi. Faccia 


un po’ lei». 


Fabio Cescutti 


Marchese uscitogli incontro 
ma sorpreso da un pallone 
forte, rasoterra, che gli è pas- 
sato sotto le gambe: 

Fallo su Mitri al 43° e puni- 
zione molto diagonale di 
Franca battuta direttamente 
a rete con tiro rasoterra che 
Marchese respinge come può, 

Appena rientrati in campo 
gli ospiti accorciano le distan- 
ze. Schincaglia batte un an- 
golo (terzo) per il Casale, 
Bracchi in rovesciata manda 
a rete un pallone spiovente 
che Bartolini pur avvedendo- 
si del pericolo e buttandosi 
all’indietro non riesce a fer- 
mare. Due a uno dunque. 

Dirimando la Triestina sfio- 
ta il gol su punizione; cì prova 
Magnocavallo ma il tiro viene 
fatto ripetere perché Schinca- 
glia dalla barriera si era mos- 
so prima. Ammonito. Batte 
infine Franca e pare gol per- 
ché la palla molto tagliata 
viene fermata all’esterno dal- 
la parete laterale della rete. 

Periodo di sbandamento 
della Triestina compressa in 
difesa da un Casale che Brac- 
chi ha vivificato con il suo gol. 
Soldo cambia Francisca con 
Palladino che gioca da punta 
avanzata. i 

Espulso a sorpresa Maruzzo 
forse per proteste dopo fallo, 
la Triestina si trova ad affron- 
tare il Casale in condizioni di 
superiorità numerica. Fallo 
su Bracchi al 18’, batte Caso- 
ne, la barriera respinge, Ma- 
gnocavallo parte in contropie- 
de ma commette fallo. Puni- 
zione-bomba di Casone e 
grande parata di Bartolini, 

Ecco al 22° Di Croce scatta- 
re in avanti lanciato da Fran- 
ca. Il portiere esce, Di Croce 
vuole aggirarlo, sta per cade- 
re, Marchese gli si butta fra i 
piedi bloccando il pallone. 
Ancora rigore dice l’arbitro. 
Marchese si dispera, sta per 
abbandonare il campo, si to- 
glie i guanti e li getta con 
rabbia per terra. Francamen- 
te la decisione dell'arbitro è 
stata abbastanza sorprenden- 
te. Ma non è il caso di guarda- 
re in. bocca né a lui né al 
rigore... 

Bianchi sostituisce Zande- 
gù che esce fra gli applausi 
con Strukelj. Intanto Magno- 
cavallo gioca a tutto campo 
avendo ceduto la guardia del 
suo uomo a Lombardo andato 
‘a mareare Palladino. 

Un tentativo di testa di Di 
Risio su faticato traversone di 
Magnocavallo si conclude al- 
to. Poi c'è un infortunio a 
Lombardo che si verifica pro- 
prio mentre sta per entrare in 
campo Lenarduzzi il quale in- 
fatti ne prende il posto. Un 
bello spunto di Mitri con un 
traversone al centro si perde 
non sfruttato da alcuno. Bella 
una girata al volo di Di Croce 
su angolo battuto da Amato. 
Alta la palla. Lenarduzzi ha 
una palla-gol imbeccato da 
Mitri dal fondo ma anche lui 
conclude alto. Ancora puni- 
zione per fallo su Franca. Ma- 
gnocavallo batte forte con pa- 
rabola acruata e Marchese re- 
spinge a pugni uniti. Ripren- 
de Amato, anticipando Mar- 
chese. La palla sta per entrare 
in rete ma ci arriva di testa il 
terzino Aloise che salva in 
angolo. Poi ancora tentativi 
degli alabardati ma senza esi 
to e giunge la fine, accolta in 
silenzio dal pubblico. 

D. d. R. 


A METÀ DELLA RIPRESA L’ALA DREOLINI HA TRAFITTO IL VENEZIA 


e 


Forlì 


Empoli 3 
Sanremese 0 


MARCATORI: Ravot al 15’, Rez- 
zadore al 35°, Calonaci all’80*. 

EMPOLI: Paradisi, Bruno, Pa- 
pis, Martelli, Mariani, Giornali, 
Calonaci, Dasara (Bigazzi 
dall’82?), Rezzadore, Ferretti (Di 
Nuovo dal 75’), Ravot. 12. Negriso- 
lo, 13. Cocco, 14. Matteoni. AlIl.: 
Salvemini. 

SANREMESE: Alessandrelli, 
‘Maggioni, Vertova, Cantore, Ci- 
chero, Aimone, Paolini (Stecca 
dall’85°), Marchi, Melillo, Trevisa- 
ni, Pietropaolo. (12. Bobbo, 14. 
Natta, 15. Santoriello). All: Da- 


nova. 

ARBITRO: Valente di Monfal- 
cone. 

NOTE: spettatori 1500. Calci 
d’angolo 7-6 (4-1) per l'Empoli. Al 
41’ è stato espulso Melillo per 
proteste. Tutte e tre le sostituzio- 
ni sono avvenute per infortunio. 
Nelle file dell'Empoli ha debutta- 
to Alessandro Bigazzi classe 1962. 


Forlì 1 
Trento 0 


MARCATORE: Massi al 46°, 
FORLI’: Delli Pizzi, Longobar- 
do, Ciarlantini, Lucchitta, Lugna, 
Soldà, D'Oriano (Arrigoni dal 76), 
Massi (Bomben dall’88’), Gusti- 
netti, Quadrelli, Coppola (12. To- 
i 6 Bettinelli), All.: 


TRENTO: Paese, Favero, Bertin 
(Franzoi dal 60’), Chiarotto, Dal 
Dosso, Sala, Pellegrini (Prati dal 
71’), Telch, Bertocchi, Domenica- 
li, Bocchio. (12. Mayer, 13. Parlato, 
16. Bonella). All: Baveni. 

ARBITRO: Falsetti di Roma. 

NOTE: Gionata nuvolosa e fred- 
da. Terreno allentato nella fascia 
centrale del campo. Ammoniti: 
Lugnan per gioco scorretto, Paese 
per ostruzionismo di gioco, Prati 


per proteste. Spettatori 3500 circa, 


Mantova 2 


Novara i 0 

MARCATORI: Frutti all’ 8’ ed 
al 72% 

MANTOVA: Girardi, Santin, 
Bianco, Corradi, Facchi, Gamba, 
Fontana, (Manarin dal 70°), Ma- 
grin, Frutti, Palese (Azzi dall’ 87°), 
Pozzi. (12 Brocchi, 14 Cozzi, 16 
Panozzo). All.: Mialich. 

NOVARA: Villa, Grilli, Gioria 
(Tosin dal 60’), Gainati, Pari, Bri- 
gnani, Basili, Monaco, Iacomuzzi, 
Antonelli (Ciceri dal 73’), Scabur- 
ri. (12 Violo, 13 Cagnin, 14 Frara). 
All: Binacchi. 

ARBITRO: Scevola di Milano. 


Piacenza D) 


Cremonese 1 
MARCATORE: Ascagni al 69’, 
PIACENZA: Pinotti, . Secchi, 

Maiani, Legnani, Vichi, Mariani, 

Skoglund, Rossi, Ramella, (Belli 

dal 77’), Moro, Quattrini. (12 Sere- 

na, 13 Tretter, 14 Trovati, 15 Per- 
cassi). All: Fornasaro. 
CREMONESE: Reali, Marini, 

Garzilli, Galvani, Montani, Paoli- 

nelli, Ascagni, Larini, Nicolini, 

Mugianesi, Finardi. (12 Dal Bello, 

13 Montorfano, 14 Gilardi, 15 Me- 

daglia, 16 Bresolin). All: Vin- 

cenzi. 
ARBITRO: Leni di Perugia. 
NOTE: terreno in discrete con- 
dizioni, spettatori 8.500 di cui 

7,151 paganti per un incasso di 

lire 37 milioni 405.500 record sta- 

gionale. Circa tremila i sostenito- 
ri al seguito della Cremonese. 

Ammoniti Vichi al 28° Montani, al 

54’, Moro all’81' per falli di gioco, 

infortunio a Ranella al 76° che 

lascia il posto a Belli, 


Marcatori 


reti: Frutti (Mantova) e Barbuti 
(Spezia) . 
1 reti: Mulinacci (S, Angelo) 

reti; Rabitti (Fano) e Cozzella 
(Treviso) 

i: Nicolini (Cremonese) 
D'Agostino (Parma), Erba 
(Reggiana), Coletta (Triestina) 

6 reti: Ravot (Empoli), Beccati (For- 
lì), Pozzi (Mantova), Bocchi 
(Trento) 


Prato 0 
Parma 0 


PRATO: Romani, Colombo, Ce- 
ladon, Bicchierai, Battiston, Si- 
gnorini, Bucciarelli (Bracciali dal 
57’), Torracchi, Biloni, Cristiani: 
(Marangon dal 79’), Fantozzi. (12 
Alessandron, 14 Guasti, 15 Berto- 
lucci). All.; Meregalli. 

PARMA; Orsi, Matteoni (Consi- 
gli dal 76’), Leali, Toscani, Biagi- 
ni, Lombardo, D'Agostino, Borelli 
(Aselli dall’ 85°), Borzoni, Alessan- 
drelli, Cesati. (12 Piccoli, 14 Mar- 
lia, 15 Farsoni). All: Sereni, 

ARBITRO: Amendola di Mes- 
sina. 

NOTE: terreno arido, tempo 
buono. Ammoniti Signorini, Lea- 
li, Cristiani e Fantozzi. Infortunio 
‘a Matteoni al 33' (forte contusione 
‘ad una caviglia): resta in campo 
fino al termine del tempo, ma 
nella ripresa viene sostituito. 
Spettatori paganti 1700 (più 1100 
abbonati) per un incasso comples- 
sivo di 5.523.000, 


Reggiana 1 
Fano 0 


MARCATORE: Bruzzone (R) al 
32 


2. 

REGGIANA: Eberini, Pederzoli, 
Corradini, Catterina, Bencini (So- 
la dall’85’), Erba, Filosofi, Galas- 
so, Zandoli (Tappi dall’81°), Mat- 
teoli, Bruzzone. (12 Lovari, 13 Da- 
riol, 14 Caracciolo). AIl.: Fogli. 

FANO: Santucci, Cazzola, Ago-, 
stinelli, Guidetti, Briganti, Deo- 
gratias, Messersi (Mochi dal 46’), 
Allegrini, Ballardini, Esposito 
(Crepaldi dal 78°), Rabitti. (12 Pa- 
sì, 13 Troncon, 14 Angeloni), All; 
Mascalaito. 

ARBITRO: Pezzella di Fratta- 
maggiore, 

NOTE: giornata di sole, terreno 
allentato. Spettatori 8000 circa di 
cui 6.831 paganti per un incasso di 
lire 31,024.00, Ammoniti Deogra- 
tias, Erba e Guidetti, tutti per 
gioco scorretto. Presenti in tribu- 
na numerosi personaggi: Pascutti, 
Zanni, Tagliavini, Mammi, Pasto» 
rello, Galbiati, Corni, Previdi, Mi- 
cheli, Carrera ed il giocatore del 
Milan Romano. Calci d’angolo: 9-6 
(5-6) per la Reggiana. 


Sant'Angelo 3 


Treviso 1 


MARCATORI: Scarpa al 13’, 
Mulinacci al 27’ e al 37° su rigore, 
Quartieri al 58°. 

SANT'ANGELO: Bidese, Tona- 
li, Castioni, Biasotti, Giani, Pe- 
roncini (Cadei dal 79°) Mulinacci, 
Samaden, Marchesi, Trainini, 
Quartieri (Dell'Amico dal 75°). (12 
De Bellis, 14 Magrini, 16 Maglifio- 
re), All. Zanotti. 

TREVISO: Mattarollo, Miche- 
lazzi, Battoia, Colusso (Zanibella- 
to dal 75°), Nuti, Niero, Conforto, 
Scarpa, Beccaria, Foscarini, Rom- 
bolotto. (12 Betta, 13 Zavariese, 14 
De Cian), All: G, Rossi, 

ARBITRO: Boschi di.Parma,, 

NOTE: pomeriggio soleggiato, 
temperatura piuttosto rigida, ter- 
reno di gioco in ottime condizioni. 
Spugna per Beccaria che esce ai 
bordi del campo al 21’, e rientra 
dopo due minuti per uno scontro 
con Giani. Spugna ancora per 
Quartieri che poi esce al 75° per 
uno strappo ed è rilevato da Del. 
l'Amico. Sono stati ammoniti: 
Marchesi, Tonali e Battoia tutti 
per gioco falloso. Spettatori 2500 
circa. Angoli 7-0 per il Sant’'An- 
gelo, 


Spezia 1 
Modena 0 


MARCATORI: Barbuti (S) al 12° 

SPEZIA: Sulfaro, Bonanni, Ber- 
tacchini, Colomba, Cimenti, Sas- 
sarini, Della Monica (Benedetti 
dall’89), Simoni, Barbuti. (12 Pin- 
gitore, 13 Chiampan 16 Soldini). 
All: Robotti, 

MODENA. Minguzzi, Corallo, 
Gresci, Mazzeni Guidazzi, Solfri- 
ni, Vivani, Sangermano, Soldati, 
Luppi (Testa dai 60)’. (12 Ronchet- 
ti, 13 Zaccaroni, 34 Menabue, 16 
Sverberglieri). All.; Pace. 

ARBITRO: Esposito di Torre 
del Greco. 


SERIE € 2 


È del Pordenone il derby neroverde 


Pordenone-Venezia 1-0 (0-0) 


MARCATORE; nel s.t, al 23’ Dreolini. 


PORDENONE: Da Pieve, Canzi (Feroleto), Catto, Cagnin, Cancian, 


Geissa, 'Dreolini, Mazzarella, Tomei, Rodaro (Fiorin), Fabris. 

VENEZIA: Gregorutti, Bisiol, Bonato, Lauro, Spollon, Prandoli, 
Bodini, Bortolato, Ceccato, Scarpa, Terraroli. 

ARBITRO: Barbacci di Cagliari, 

NOTE: ammoniti Mazzarella per proteste, Catto per gioco scorretto. 
Spettatori paganti 1200, quota abbonati 200. 


PORDENONE — Dreolini: 
‘ancora una volta è stato lui il 
match winner, il risolutore di 
un incontro che sembrava or- 
mai destinato a chiudersi con 
un nulla di fatto. Un fatto 
analogo si era verificato due 
domeniche addietro con l’An- 
conitana e con Dreolini anche 
in quella occasione nei panni 
di «giustiziere». 

La rete firmata dal «little 
big man» neroverde, è stata la 
cosa più spettacolare di una 


‘| partita che per la verità di 


spunti «strappa applausi» 
non ne ha presentati. Tra gli 
sportivi veneziani calati al 
Bottecchia a sostegno della 
squadra, molti, all’amarezza 
dell’insuccesso (venuto a 
spezzare la serie positiva dei 
lagunari che durava da sette 
domeniche), hanno unito il 
rimpianto per la trasferta ed il 
biglietto d’ingresso il cui one- 
re è stato inversamente pro- 
porzionale (sia detto con ri- 
spetto parlando dei 22 prota- 
gonisti del derby veneto) al 
gioco. 

Negli spogliatoi, poi, le soli- 
te discussioni, i soliti luoghi 
comuni su questo tenore: «Sa- 
rebbe stato più giusto un pari; 
quanto a gioco e occasioni 
non siamo stati inferiori». Re- 
‘criminazioni di parte venezia- 
na, naturalmente, alle quali 
sul versante opposto si ri- 


sponde con un: «Abbiamo 
premuto di più ed alla fine 
abbiamo avuto il giusto pre- 
mio; come occasioni siamo 
stati superiori; avevamo mol. 
ti infortunati». A chi dar ra- 
gione? Come sempre la verità 
sta nel mezzo. 

' C'è però una considerazione 
che le sovrasta tutte e che ci 
sembra giusto svolgere per. 
non dar adito ad equivoci; 
1°1-0 del Pordenone presenta 
tutti i crismi della legittimità; 
o se preferite, ai veneziani non 
è stato tolto nulla.'Agli ospiti 
va comunque dato atto di 
aver disputato una partita nel 
complesso sufficiente. Soprat- 
tutto, hanno avuto il merito 
di non chiudersi a riccio, di 
non far diga dinnanzi a Gre- 
gorutti. 

Il Venezia nel primo tempo, 
oltre a contenere abbastanza 
agevolmente le peraltro poco 
incisive offensive dei padroni 
di casa, si è proteso in avanti 
impegnando la retroguardia 
neroverde, tanto che la prima 
‘conclusione di una certa peri- 
colosità (al 10°) porta la firma 
di Terreroli, l’efficace punta 


‘costantemente, «cercata» dai 


compagni per le azioni-di al- 
leggerimento, nella speranza 
di un «colpaccio». 

Si aveva ragione a temere 
Terraroli. L'acquisto novem- 


brino per le sue capacità di 


smarcamento, per il gran mo- 
vimento che ha sviluppato in 
campo ha dato dei «pensieri» 
alla difesa pordenonese. Ter- 
raroli è stato preso in conse- 
gna da Canzi che, considerata 
la levatura dell'avversario di- 
retto, si è ben disimpegnato. 
‘Un duello conclusosi in parità 
almeno fino al momento in 
cui il buon Corrado è stato in 
campo (è uscito a venti minu- 
ti dal termine per aver ripor- 
tato una contrattura). 

Un Venezia. notevolmente 


migliorato da quattro mesi 


orsono. Una squadra nemme- 
no lontanamente parente di 
quella che fu battuta, per in- 
tendersi, sul proprio campo, 
dai neroverdi. Ha spezzato la 
serie positiva ma di qui alla 
fine la compagine di D’Alessi 
avrà senz'altro altre occasioni 
per rifarsi e allontanare defi- 
nitivamente ogni pericolo di 
retrocessione. 

E il Pordenone? Si è impo- 
sto in una partita che presen- 
tava risvolti delicati. Veniva 
dal «giallo» di Città di Castel- 


‘Serie C1 - Girone B 


Cavese-Salernitana 3-1 
Francavilla-Arezzo 2-0 
| Livorno-Campobasso Bat 
‘Matera-Cosenza 1-0 
Paganese-Benevento 1-1 
Rende-Reggina 1-1 
Saàmbenedettese-Nocerina 3-0 
Siracusa-Giulianova 21 
‘Ternana-Turfis 2-0 
CLASSIFICA 


Cavese p. 28; Campobasso e 
Sambenedettese 26; Reggina e 
Francavilla 24; Nocertina, Paga- 
‘nese e Ternana 22; Salernitana e 
Rende 21; Arezzo, Cosenza, Livor- 
no e Benvenuto 20; Matera 18; 
Giulianova e Siracusa 1%; Turris 


10, 


lo (Tomei aggredito e picchia- 
to con tutto quel che ne è 
seguito) che ha prodotto tur- 
bamento tra i giocatori. Dove- 
va cancellare l'insuccesso pa- 
tito in Umbria. Non bastasse, 
si presentava in campo privo 
di quattro titolari (Fantinato, 
Marson, Mosolo infortunati e 
Andrian squalificato). 

E’ in questo contesto che si 
deve inquadrare la non pro- 
«prio entusiasmante prestazio- 
ne del Pordenone. Gli uomini 
di Burlando si sono fatti ap- 
prezzare nel finale per il vee- 
‘mente pressing che ha messo 
«alle corde» gli ospiti, i quali a 
loro volta hanno avuto il torto 
di non metter nella ripresa la 
stessa decisione evidenziata 
nella prima parte. I sostituti 
si sono comportati discreta- 
mente. Molta la curiosità di 
vedere all'opera il giovanissi- 
mo Fabris, un pordenonese di 
17 anni che Burlando gioco- 
forza, in mancanza di punte, è 
stato costretto a prelevare da- 
gli allievi, dove ha segnato un 
numero impressionante di re- 
ti e a sbattere in prima 
squadra. 

La punta ha superato l’esa- 
me, confermandosi qualcosa 
di più di una promessa. il 
Pordenone del domani potrà 

; contare, se procederà su que- 
sta linea di maturazione an; 
che su di lui. Il pubblico fin 
dai primi minuti gli è stato 
vicino, lo ha a gran voce inco- 
raggiato e alla fine è uscito tra 
‘gli applausi, motivati anche 
dal fatto che ha messo lo 
«zampino» sulla decisiva rete 
di Dreolini, 

Valida la prova di Rodaro 
che ha rilevato i compiti di 
Mosolo. Alcune delle conclu- 


sioni pordenonesi sono state 
ispirate dal suo piede. L'in- 
contro nel complesso ha visto 
‘un gran movimento delle due 
squadre ma poche sono state 
le conclusioni pericolose. 

La prima capita al Venezia 
al 10’. Terraroli riceve palla da 
un compagno, si. libera di 
Canzi sulla fascia laterale si- 
nistra scoccando un tiro che 
chiama in causa Da Pieve. La 
risposta del Pordenone arriva 
‘otto minuti più tardi con 
Dreolini, il cui tiro in diagona- 
le finisce di poco a lato. Ci 
riprovano i neroverdìi al 27° 
con Cagnin che spedisce però 
sopra la traversa. 

Nella ripresa l’unica azione 
pericolosa è in pratica quella 
vincente. Una rete resa possi- 
bile da un momento di sban- 
damento della compagine av- 
versaria. Questo comunque 
non toglie nulla alla splendi- 
da realizzazione. Corre il 23’: 
«Canciani in una fase un po’ 
confusa si impossessa all’al- 
tezza della metà campo degli 
ospiti di un pallone, Il libero 
fugge sulla fascia destra la- 
sciando partire un.cross inter- 
cettato da Fabris che di testa 
passa a Tomei il quale a sua 
volta la cede a Dreolini appo- 


stato al limite dell’area; il tiro | 


dell'attaccante è teso e si 
insacca alla sinistra di Grego- 
rutti che si protende in un 
disperato quanto inutile ten- 
‘tativo di salvezza della pro- 
‘pria porta. 

Due parole infine le spen- 
diamo per l’arbitraggio che, in 
ipiù di una occasione ha 
lasciato a desiderare susci- 
tando non poche contestazio- 
ni da una e dall’altra parte. 

Claudio Claretti 


PARTITE 


SQUADRE GÎ 


In casa 
IVAENASE 


Fuori 
VNP 


32 21 
28 21 
28 21 
27 21 
25 21 
23 21 
23 21 
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21 21 
21 21 
19 21 
19 21 
18 21 
15 21 
15 21 
15 21 
14 21 
13 21 
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Venezia 
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Vis Pesaro 
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I RISULTATI 


Chieti-Adriese 
Maceratese-Cittacastello 
Cattolica-Civitanova 
Vis Pesaro-Conegliano 
Monselice-Lanciano 
Anconitana-Mira 
Mestre-Osimana 
Teramo-Padova 
Pordenone-Venezia 


CONCESSIONARIO 


permaflex 


VIA. I. SVEVO 6 - 


TRIESTE - 


Le partite dell’1,3.1981 


Cittacastello-Anconitana 
Monselice-Cattolica 
Pordenone-Chieti 
Lanciano-Conegliano 
Osimana-Maceratese 
Adriese-Padova 
Mestre-Teramo 
Mira-Venezia 
Civitanova-Vis Pesaro 


TEL. 040/764424 
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IL PICCOLO 


DUE PUNTI D'ORO CONTRO UNA DIRETTA AVVERSARIA | LO SPINEA ACCIUFFA IL PAREGGIO | LA: SACILESE MERITAVA L’«EN PLEIN» 


Il gioco utilitaristico 


GORIZIA — Ancora una 
bella vittoria della Pro Gori- 
zia che, con un gioco anomalo 
per le sue caratteristiche, è 
riuscita a imporsi sul Valda- 
gno, sicuramente la più bella 
formazione scesa in campo fi- 
nora alla Campagnuzza. Pas- 
sata in vantaggio dopo soli 9’, 
con un tiro cross beffardo di 
Bertoia, la Pro Gorizia è stata 
costretta a difendersi per il 
restante periodo del tempo. 

I veneti hanno preso in ma- 
no le redini del centrocampo, 
grazie anche all’inconsueta 
formazione schierata da Me- 
deot, che ha arretrato Lazzara 
nel ruolo di terzino e ha man- 
dato in campo Bortolini con 
incarichi di copertura. Man- 
cando queste due pedine al 
centro, la Pro Gorizia si è 
vista sbilanciata ‘con una. 
grossa frattura a centrocam- 
po dove anche Sartori sem- 
brava preferire giocare a ri- 
dosso della difesa creando co- 
sì maggior spazio per gli 
attaccanti avversari che pote- 
vano destreggiarsi senza ec- 
cessivi patemi. 

Il Valdagno. ha messo in 
luce un ottimo Fracasso, 
un’ala molto veloce e incisiva 
che nel suo lavoro e ben coa- 
diuvata da Rosa e dal terzino 
Nizzero che si sganciava spes- 
so in aiuto alle punte. Ma la 
sterile pressione della forma- 
zione ospite veniva ogni tanto 
interrotta da alcuni contro- 
piede dei padroni di casa che 
proprio in una di queste occa- 
sioni riuscivano a raddoppia- 
re con una punizione bomba 
di Colombo che, forse aiutato 
da una leggera deviazione del- 
la barriera, faceva «secco» per 
la seconda volta Fongaro. 

Con questo risultato le due 
squadre andavano ‘al riposo 
per tornare in campo dopo 
l'intervallo senza che il tema 
dell'incontro cambiasse: il 
Valdagno sempre gettato in 
avanti alla ricerca del pareg- 
gio e la Pro ben attenta a non 
scoprirsi per non incappare di 
nuovo in una disavventura 
come era successo contro il 
Lonato quando la squadra era 
stata raggiunta dagli avver- 
sari. i] 

Con il centrocampo in sor- 
dina è stato il turno dei difen- 
sori ‘a esaltarsi. Beltramini è 
stato. pressoché perfetto in 
tutti i suoi interventi ed è 
stato ben coadiuvato da Sab- 
badin che ha chiuso bene tut- 
tiivarchi. 0.0, 

Lazzara anche. nel ruolo. di 
terzino ha dimostrato di avere 
delle doti notevoli. Accanto a 
lui è degna di nota la prova di 
Zanetti che, anche se talvolta 
sbaglia qualche appoggio, è 
un punto fermo per il gioco 
goriziano, grazie. al suo gran 
senso di posizione che gli per- 
mette di ‘essere là ‘dove. c'è 
bisogno. j 

In conclusione, si può dire 
di aver avuto l’erinesima con- 
troprova dell’imponderabile 
nel calcio. Finora negli incor- 
tri casalinghi la ‘Pro Gorizia, 
pur dominando aveva sempre. 
stentato a ottenere la vittoria; 
questa volta gli avversari 
hanno costretto la \Pro a di- 
fendersi per 80 minuti, ma 
sono bastati due tiri in porta 
per ottenere la vittoria. 

La eronaca è molto ‘povera. 
Al 9*la rete della Pro Gorizia. 
Dopo un attacco corale la pal. 
la raggiunge il settore destro 
dove Bertoia ben piazzato re- 
cupera il pallone e va via in 
‘progressione verso il fondo. Il 
numero sette goriziano entra 
in area e lascia'partire un tiro 
cross che inganna Fongaro (il 
quale era uscito'leggermente 
dai pali) e finisce alle spalle 
del portiere tra la sorpresa 
generale. 

Il Valdagno si fa vivo in area 
goriziana con due colpi di te- 
sta di Novella al 26° e al 30°, 
ma in'ambedue le occasioni la 
palla finisce sul fondo. Al 44 il 
raddoppio goriziano: per un 


Giovanissimi regionali 

Il girone B, che Comprende tutte 
le squadre giuliane, aveva in ca- 
lendario ieri la sesta giornata di 
ritorno. La Triestina, sedici par- 
titte altrettante vittorie, con i due 
‘punti ottenuti a spese della Pro 
Gorizia comanda la classifica con 
un vantaggio di sette lunghezze, 

Al terzo posto il San Giovanni, 
vittorioso nel derby stracittadino 
contro.il Chiarbola. Lotta apertis- 
sima per la quarta poltrona che 
vede impegnate tre compagini: 
Sangiorgina, Portuale e Chiar- 
bola. 

Risultati: Triestina-Pro Gorizia 
3-0, Ricreatorio Gasperi-Portuale 
1-0, Domio-Muggesana 0-0; Chiar- 
bola-San Giovanni 1-3, Sangiorgi- 
na-Manzanese 3-0, Monfalcone- 
Vermegliano 6-1. 

Classifica: Triestina p. 32, Mon- 
falcone 25, San Giovanni 23, San- 
giorgina e Portuale 19, Chiarbola 
18, Manzanese 16, Ricreatorio Ga- 
sperì 14, Muggesana 10, Pro Gori- 
zia 8, Domio, Vermegliano 1. 


ha ragione dei veneti 


Pro Gorizia - Valdagno 2-0 (2-0) 
MARCATORI: nel p.t. al 9° Bertoia, al 44° Colombo. 
PRO GORIZIA: Calligaris, Ranocchi, Lazzara, Boftolini, Beltrami- 
ni, Sabbadin, Bertoia, Zanetti, Colombo, Sartori, Della Rovere. 
VALDAGNO: Fongaro, Zausa, Nizzero, Perlotto, Dal Bianco, Stiva- 
nello, Fracasso, Sambugaro, Cisco, Rosa, Novella. 


palla va.nel sacco nonostante 
il tentativo disperato di Fon- 
garo, 

Nella ripresa su punizione 
Sambugaro sfiora il gol, ma 
Calligaris è pronto a deviare 
in angolo. Poi, fino alla fine un 


SPINE 


in, Rainis. 


fallo su Colombo l'arbitro de- 
creta una punizione a circa 
trenta metri dalla porta. Sar- 
tori tocca per Colombo e. la 


inutile «tran tran» con le due 
squadre che non operano al- 
cun tiro in porta. 

Antonio Gaier 


BERTOIA ILLUSTRA LA SUA RETE 


«Ho calciato male 
ma ho segnato...» 


GORIZIA — In casa della Pro Gorizia si dice che quello che 
conta è il risultato e quindi la soddisfazione per i due punti 


presi a una diretta concorrente quale.il Valdagno è più che, 


legittima. E certo che quelli che da questo incontro si aspetta- 
vano il grande calcio se ne sono usciti un po’ delusi. D'altronde 
il calcio è bello perché imprevedibile, 

L'allenatore Medeot è tranquillo per la prova dei suoi 
giocatori: «Abbiamo giocato alla nostra maniera fino al gol, poi» 
— continua l'allenatore isontino — abbiamo dovuto sostenere 
la pressione avversaria pur senza affanni e una volta raddop- 
piato, la partita non ha avuto più storia». 

Bertoia autore della prima rete goriziana.così ci ha racconta- 
to l’azione: «Sono sceso sulla destra con l'intenzione di crossa- 
re basso al centro, Fongaro deve aver intuito le mie intenzioni e 
si è spostato per cercare di fermare il pallone, ma io ho colpito 
male la palla che è andata diretta verso la porta prendendo 
tutti in contropiede. Nonsara stato un belgol ma l'importante è 


SPINEA — Su un terreno 
sconnesso, dove riesce diffi 
coltoso il controllo della palla, 
si assiste a una partita medio- 
cre ravvivata solo dai bianco- 
celesti di Tolmezzo, con attac- 
chi continui e scambi aerei 
veloci che ottengono però 
solo degli inutili calci d’ango- 
lo (già sei nel primo tempo 
contro uno dello Spinea). 


La squadra veneta, priva di 
alcuni titolari, è costretta a 
mettere in panchina due in- 
fortunati per completare la 
formazione e dovrà giocare 
l’ultima mezz'ora in nove uo- 
mini per l'espulsione per fallo 
di reazione di Miozzo al 27’ del 
secondo tempo e poi per uno 
scontro fortuito di Donà con 
Grazzolo che resta in campo 
zoppicante. 


fase conclusiva quando, dopo. 


Trivignano 3522/14 7127 8 
USM Monfalcone 29.22 14 1 7 3521 
Pro Aviano 2822 910 31914 
Romana 262210 6 6 2713 
Manzanese 2622810 4 3020 
Brugnera 2622 9 6 7 2215 
Fontanafredda 2422 8 8 61917 
Tarcentina 21227 7.8 2826 
Pro.Cervignano 2122 7 7 8 2423 
Maniago 2122 511 6 1617 
Basiliano 1822 6 610 1629 
.| Azzanese 1722 4.9 91621 
Ponziana 1722 5 710 2632 
Palmanova 1622 5 611 1930 
Portuale 1522 4.711 931 
Lignano 1222 4.414 1632 


che la palla sia finita nel sacco». 


A. Gi. 


A fine partita. Foscarini 
raggiante per il risultato otte- 
nuto dice: «E la più bella vit- 
toria aver pareggiato con ciò 
che avevamo in campo. Ab- 
biamo salvato l’imbattibi- 
lità». 

Di rimando Nardin era delu- 
so per aver regalato un punto 
contro questa squadra. 

Dopo una serie di azioni 
confuse a centrocampo, al 7° 
primo tiro in porta di Urban e 
Romio devia in angolo. Attac- 
cano a ripetizione i carnici e il 


ARBITRO: Sartori di Ferrara. 


Spinea — Pro Tolmezzo 1-1 (0-0) 
MARCATORI: nel s.t. al 22° Frucco e al 41’ Breda, 
: Romio, Miozzo, Breda, Simoncini (28° s.t. De Gasperi), 
Buso, Vio, Dalla Bella, Donà, Marzola, Bedin, Berton. 
PRO TOLMEZZO: Hlede, Grazzolo (41° s.t. Cossettini), Comisso, 
fearo, Fanutti, Urban, D'Orlando (17° s.t. Bellina), Frucco, 


terzino Comisso (il migliore in 
campo) al 15’ costringe Romio 
a una deviazione. Devono 
passare ventisette minuti pri- 
ma che Hlede tocchi la sua 
prima palla, 

Al) 29’ grossa occasione an- 
cora di Comisso che si libera 
agevolmente di Donà ma, 
entrato in area, spara sul por- 
tiere in uscita. Nel secondo 
tempo preme ancora la Pro 
Tolmezzo e si registrano, al 4’, 
al7'e al 9 i tentativi di Urban, 
Fanutti e Rainis annullati da 
‘perentori interventi di Romio. 
A) 17° del secondo tempo esce 
D'Orlando infortunato che 
viene sostituito da Bellina. 

Cinque minuti dopo va in 
gol la Pro Tolmezzo con Fruc- 
co, di testa, su un preciso 
cross del mediano Fanutti. 
Saltano i nervi agli spineensi 
e a farne le spese è Miozzo che 
viene espulso, 


Al,28’ esce Simoncini ed 
entra De Gasperi; al 41’ pa- 
reggia lo Spinea con l’unica 
occasione; propizia. su’ errore 
della difesa osite: calcio d'an- 
golo battuto da Dona, respin- 
ge malamente Hlede e Breda 
dal dischetto tira a botta sicu- 
ra. La partita finisce con l’as- 
sedio della Pro Tolmezzo che 
perde, così malamente un 
punto più che meritato. 

Sergio Panizza 


Dominio carnico|Ospiti sbarazzini 


Bolzano - Sacilese 0-0 


BOLZANO: Dematté, Volgger, Brunetti, Vendri, Della Giacoma, 
Merlin, Andretta, Ceccatelli, Bertinato, Donati, Sonato (22° s.t, Da 


Croce). 


SACILESE: Pivesso, Netto, Borin, Pignat, Furlan, Prizzon, (s.t. 
Zoffrea), Da Re, Pignat II, Riem, Pravisgni, Pavan. 


ARBITRO: Bettini di Forlì. 


« BOLZANO — Il Bolzano 
andato avanti per la china 
che porta nel buio del fondo 
classifica. Questa volta incon- 
trato la Sacilese, una squa- 
dra di robusti ragazzi allena- 
ta da un professore di lettere, 
Mauro Brusadin, il quale tro- 
va anche il tempo di andare 
al campo ad insegnare come 
si calcia la palla. 

Sembra proprio che sì trat- 
ta di buoni allievi, visto come 
apprendono gli insegnamenti 
dell'’occhialuto e. simpatico 
professore e se è vero che per 
45° si sono.presi gioco di un 
Bolzano che disputa tre alle- 
namenti alla settimana e che 
ha cambiato tre allenatori. 

La Sacilese sì esprime so- 
prattutto con spirito batta- 
gliero, senza varcare i limiti 
che sfociano in scorrettezze, 
gioca con schemi elementari 
ma applicati bene e oltrettut- 
to possiede qualche elemento, 
Pavan in testa, interessante. 
Proprio Pavan è stato visto 
giocarsi tre o quattro bolzani- 
ni come. dei birilli e venire 
atterrato in area. 


L'arbitro Bettini, (bisogna 
proprio dirlo) in questa occa- 
sione ha graziato îl Bolzano, il 
quale, fosse stato colpito, non 
sarebbe più stato in grado di 
riagguantare il pareggio. Fa- 
cile affermarlo visto il com- 
portamento della squadra lo- 


cale che ha disputato la peg- 
gior partita tra quelle viste in 
casa. Svogliatezza,  collega- 
menti inesistenti, mancanza 
di un minimo di grinta e, come 
al solito, palle gol mandate in 
fumo per assoluta incapacità. 

Bertinato ha fallito la pri- 
ma calciando sul portiere al 
43° del.primo tempo; si è ripe- 
tuto al 10’ della ripresa spa- 
racchiando a lato un servizio 
di Della Giacoma. Andretta è 
riuscito .a trovare un corri- 
doio per presentarsi solo da- 
vanti a'Pivesso che però ha 
intuito e ha respinto con i 
piedi. 

Un episodio infine per illu- 
strare la pochezza di questa 
squadra. Negli ultimi minuti il 
forcing; vi partecipano sei 
giocatori mentre altri quattro 
sono indietro a fare da guar- 
dia’ a:..nessuno. C'è però un 
rimpallo e Riem si impadroni- 
sce del pallone, viaggia verso 
Dematté evitando tutti ì difen- 
sori bolzanini. Quasi incredi- 
bile (ma vero), il centravanti 
friulano entra ;in. area dove 
bloccato da un ultimo dispe- 
rato ritorno di Merlin che sal- 
va in spaccata mandando în 
corner. 

Giorgio Fait 


AUTOMOBILISTI 
MAGGIORE PRUDENZA 
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Lunedì, 23 febbraio 1981 


AI terzo posto una Pro Gorizia lanciatissima 


SERIE D } 


PARTITE 


SQUADRE 


In casa 
VIN 


— Media 
Fuori inglese 


PIVONSE 


Montebelluna 
Virescit 
Caratese 

Pro Gorizia 
Romanese 
Spinea 
Valdagno 
Lonato 

Pro Tolmezzo 
Jesolo 
Solbiatese 
Opitergina 
Sacilese 
Bolzano 
Saronno 
Aurora 
Benacense 
Dolo 
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I RISULTATI 


Aurora-Virescit 
Benacense-Solbiatese 
Bolzano-Sacilese 
Dolo-Opitergina 
Jesolo-Caratese 
Lonato-Romanese 
Montebelluna-Saronno 
Pro Gorizia-Valdagno 
Spinea-Pro Tolmezzo 


con le cravatte firmate Zegna 
con la pregiata biancheria intima ed esterna 


Ermenegildo Zegna 


Le partite dell’1-3-1981 


Caratese-Benacense 
Montebelluna-Spinea 
Opitergina-Sacilese 
Pro Tolmezzo-Aurora 
Saronno-Bolzano 
Solbiatese-Jesolo 
Romanese-Pro Gorizia 
Valdagno-Lonato 
Virescit-Dolo 


CORSO ITALIA, 8 


MARCATORI: nel s.t. al 20! Di Cicco e al 30° Furlan. 
USM MONFALCONE: Geretti, Pugliese, De Pellegrin, Di Cicco, Di 
Benedetto, Mascarin (41’ s.t. Degrassi), Modula, Politti, Faccin, Flora 


(s.t. Visintin), Furlan. 


PRO AVIANO: Bullara, Pinzana, Marcolin, Zorzetto, Moro, Tassan, 
Lacchin (13° s.t. Gobbato), Lella, Pignoloni, Scandiuzzi, Bortolin. 


ARBITRO: Bizzardi di Ferrara. 


MONFALCONE È dunque 
riuscita all’Usm Monfalcone, 
sia pur con non. poca fatica, 
l'operazione sorpasso nei 
confronti della Pro Aviano 
che, scesa in campo priva di 
alcune importanti pedine, sì è 


‘dovute arrendere nel finale 


della squadra di casa la quale 
a sua volta lamentava le as- 
senze di Ludwig: e' ‘Perissi- 
notto. Ì 

Gli azzurri, infatti, sono 
passati nella seconda metà 
della ripresa dopo oltre un’o- 
ra di inutili tentativi rintuzza- 
ti efficacemente dalla coria- 
cea formazione ‘ospite. La 
chiave di volta dell’incontro 
si. è avuta dopo dieci minuti 
del ‘secondo tempo quando 
l'arbitro, con decisione peral- 
tro ineccepibile, ha ‘espulso 
dal campo Zorzetto, reo di un 
inutile. fallo di' reazione. su 
Furlan, Il tarchiato mediano 
ospite.era stato tra l’altro uno 
dei migliori, fino a quel mo- 
mento, nell’undici di Zonca, 
.assieme alla mezziala Scan- 
diuzzi. È 

-Rimasti in inferiorità nume- 
rica, î pedemontani hanno 
progressivamente ceduto le 
redini dell’incontro nelle ma- 
ni dei monfalconesi che, ritro- 
vati gioco e mordente, sì sono 
resi protagonisti di un eccel- 
lente finale di partita. Per tut- 
to il corso del' primo tempo 
l’undici di Lulich ha cozzato 
învano contro l’omogenea e 
disciplinata intelaiatura di- 
fensiva degli avversari che 
per lunghi tratti della gara 
hanno. dato l'impressione di 
‘poter controllare con autorità 
le offensive di un Monfalcone 
piuttosto contratto e impreci- 
so nell’impostazione, 

La sospirata affermazione 
degli azzurri è maturata nella 


Promozione 


Tarcen Basiliano 3-0 
Portuale-Ponziana 1-1 
Lignano-Manzanese 1-2 
Maniago-Fontanafredda 2-0 
USM Monfalcone-Pro Aviano! 2-0 
Palmanova:Trivignano 0-2 
Brugnera-Romana 1-0 
Azzanese-Pro Cervignano 1-1 


Le partite dell'1.3.1981 


Manzanese-Tarcentina 
Basiliano-Portuale 
Romana-Maniago 
Ponziana-USM Monfalcone‘ 
Trivignano-Azzanese. 

"Pro Aviano-Lignano 
Fontanafredda-Brugnera 
Pro Cervignano-Palmanova 


ra 


aver. sbloccato il risultato con 
Di Cicco, è salito in cattedra 
Politti, indubbiamente’ il mi- 
gliore' tra è monfalconesi. 

Liberati dall’assillo del ri- 
sultato, gli azzurri si sono esì- 
biti in un crescendo di azioni 
da:gol ottenendo tra l’altro il 
raddoppio con una bella rete 
di Furlan Il primo gol (al 20?) 
è nato da una caparbia azio- 
ne del terzino De Pellegrin 
che dalla sinistra ha fatto 
pervenire a centro area un 
bel’ pallone corretto in rete 
dall’accorrente Di Cicco. 

Il raddoppio è giunto alla: 
‘nezz’ora per merito di Furlan 
il quale è riuscito a controlla- 


‘ re la sfera în area ospite per 


poi trafiggere con un gran 
diagonale l’incolpevole  Bul- 


| lara. 
Ivano Gon 
Lignano 1 
‘Manzanese 2 


MARCATORI: nel: s.t. AL 13% 
Cecotti; nel s.t. al 27’ Bidoggia, al 
35! Sbaiz. 4 

LIGNANO: Gasparotto, Maran, 
Bivi, Tavani, Chiarotti, Splendo- 
re, Sbaiz, Degli Innocenti, Mon- 


ttone (Zagis), Gregoratti, ‘Ta-, 


bacchi. 

MANZANESE: Mezzavilla,, Bi- 
doggia, Zompicchiatti, Pagnutti, 
Nolfo, Beltrame, Snidero, Masa- 
rotti, Cecotti, Bernardis, Berini, 

ARBITRO: Scodellaro, 


PORTUALE-PONZIANA: POLEMICHE SU ENTRAMBI I GOL DELLA SFIDA FRA CUGIN 


L’USM Monfalcone batte e s 


USM Monfalcone-P. Aviano 2-0 Palmanova-Trivignano 


MARCATORI: nel p.t. al 10° Nadalutti, al 30’ Petrello. 
PALMANOVA: Zorzin, Strizzolo, Marangon, Novelli, Bresciani, 
Venturini, Bertossi, Minin, Cassia, Benussi, Ulian (20° s.t. Carlucci). 
TRIVIGNANO: Colavetta, Petrello, Mansutti, Selauzero, Contin I, 
Moras, Nadalutti, Cettolo, Zucco, Battistutta, Zanello.(82' s.t. Tuan). 
ARBITRO: Palladino di Lecco. 


PALMANOVA — Ancora 
una delusione per gli sportivi 
di Palmanova che hanno vi- 
sto soccombere la loro squa- 
dra per l'ennesima volta tra le 
mura amiche. D'accordo che 
in questa occasione era di sce- 
na al Comunale di viale Risor- 
gimento» la: capolista Trivi- 
gnano (squadra travolgente), 
ma il Palmanova con un'ac- 
cortezza maggiore, soprattut- 
to in difesa, avrebbe potuto 
cogliere un risultato positivo. 
Sono stati due calci di puni- 
zione a dare la vittoria ai trivi- 
gnanesi, mentre i palmarini 
hanno saputo offrire solamen- 
te qualcosa che assomigliava 
alla buona volontà. 

‘Per gli ospiti un risultato di 
parità era sicuramente da sot- 
toscrivere, così come ha 
dichiarato in apertura di par- 
tita il presidente Contin. Poi, 
visto il.divario tra le squadre, 
il risultato di parità sarebbe 
stato punitivo peri biancone- 
ri trivignanesi che hanno di- 
mostrato di meritare il primo 
posto in. classifica grazie a un 
gioco molto preciso, geome- 
tricamente equilibrato, impo- 
stato su una tattica collauda- 
ta dai numerosi anni di espe- 
rienza dei vari giocatori. _ 

Cosa dire del Palmanova? E 
una compagine strana, dal 
doppio volto, che alterna vit- 
torie esterne a sconfitte casa- 
dlinghe. Subito il gol al 10°, ad 


i 


— 


‘Portuale-Ponziana, il derby 
triestino di Promozione, è 
vissuto sabato pomeriggio in 
un clima logicamente infuo- 
cato e vibrante per la preca- 
ria posizione in classifica del- 
le.due contendenti. Nella pri- 
ma foto Meiacco sta ancora 


Contestaz 


‘ esultando per la rete del van- 
taggio ponzianino messa a se- 
gno, ma si vedono chiara- 
mente sui visi di due portua- 
lini infuriati, la rabbia e lo 
scoramento per un gol ai più 
‘apparso viziato da un fallo di 
mano. 


ioni e gioia n 


opera di Nadalutti, la compa- 
gine stellata ha cercato di ri- 
montare lo svantaggio e al 12’ 
Strizzolo, troppo solo, si è fat- 
to anticipare ‘dagli avversari. 
Ancora al 20° del primo tempo 
un’occasione per i palmarini 
con Benussi che ha lanciato 
Cassia, il cui tiro è stato 
deviato in fallo laterale. 


Al 30° doccia fredda peri 
colori palmarini con il rad- 
doppio siglato da Petrello che 
ha scagliato in rete un pallone 
caleiato su punizione da Za- 
nello. Il secondo tempo non 
ha avuto praticamente storia 
se non per gli ultimi cinque 
minuti finali nei quali ì trivi- 
gnanesi si sono ripetutamen- 
te fatti pericolosi con tiri di 
Zucco, Tuan e compagni, ai 
quali l'estremo difensore pal- 
marino ha risposto discreta- 
mente. 

Mauro Mazzilli 


Sn rig SISI aL 


Tarcentina 3 


Basiliano 0 


MARCATORI: nel p.t. al 22° 
Braida; nel s.t. al 22° Braida, al 33” 
Cividin. 

TARCENTINA: Fior, De Luca, 
Patat, Candotti (20’ del s.t. Ellero), 
Siega, Nicoloso, Comelli, Comuz- 
zi, Braida, Pozzana, Cividin, 

BASILIANO: Colussi, Nicoletti, 
Polo, Benedetti, Felace, Mattius- 
si, Simonetti, Argento, Toppano,, 
Dreolini, De Prati. 


cava 


0-2 | Brugnera-Romana 


MARCATORE: nel s.t. al 21' Marcon, 

BRUGNERA: Anese, Piovesana, Da Ros, Carnelos, Moro, Erodi, 
Zucchet, Manzon, Marcon, Catto, Gigante. 

ROMANA: Postir, Capotorto, Leban, Giordani, Del Frate, Fabbris, 
D'Andrea, Dilena II, Dilena I, Olivier, Polvar. 


ARBITRO: Maiero di Codroipo. 


BRUGNERA — In una bel- 
la giornata primaverile al co- 
spetto di un folto pubblico il 
Brugnera ha fatto suo merita- 
tamente un incontro molto 
importante agli effetti della. 
classifica. La gara per i locali 
era molto delicata perché per 
mantenere i contatti con l’al- 
ta classifica dovevano assolu- 
tamente vincere; contro, pe- 
ro, avevano una delle più forti 
compagini del campionato; 
pertanto il confronto sì pre- 
sentava veramente incerto. 

Ma il Brugnera ha saputo 
interpretare la gara nel mi- 
gliore dei modi e ha saputo 
giocare oltre che bene anche 
con acume tattico. 

Nel primo tempo il Brugne- 
ra ha impostato la partita in 
copertura a contenere le pun- 
tate offensive degli ospiti, a 
chiudere ì varchi ai pericolosi 
attaccanti avversari, senza 
però mai rinunciare al gioco 
offensivo. 

La ripresa è stata quasi un 
monologo locale con la squa- 
dra costantemente alla ricer- 
ca della rete che arrivava al 
21° con uno splendido calcio 
piazzato di Marcon, 

Poi, non contenti del van- 
taggîo, ipadroni di casa han- 
no continuato ad attaccare 
per cercare la rete della tran- 
quillità. Gli ospiti, che ben 
avevano giocato nei primi 45’ 
portando continui attacchi 


anche se poco incisivi alla 
rete difesa dal bravo Anese, 
nella ripresa sono calati note- 
volmente di tono e niente han- 
no potuto.contro gli scatenati 
atleti del Brugnerà. E’ stata 
în definitiva una bella gara 
corretta e giocata con agoni- 
smo fino al 90°. 
Luigino Covre 


» si 
Allievi regionali 
GIRONE A 

RISULTATI: Azzanese- 
Spilimbergo 1-2, Codroipo- 
Casarsa 2-2, Don Bosco-Centro del 
Mobile 1-1, Cordenonese- 
Liventina 0-2, Visinale-Pordenone 
1-4, Fontanafredda-Porcia 2-0, Au- 
rora Pordenone-Pro Fagagna 2-0. 

CLASSIFICA: Pordenone p. 33; 
Spilimbergo 26; Centro del Mobi- 
le 24; Cordenonese 23; Liventina 
21; Aurora 20; Don Bosco e Azza- 
nese 19; Casarsa è Visinale 18;, 
Porcia e Pro Fagagna 16; Fontana- 
fredda 15; Codroipo 11. 

GIRONE B 
i: Supercaffè-Triestina 
0-2, Udinese-Tisana 3-0, Ponziana- 
Libertas 2-1, Pol, San Giorgio: 
Donatello 2-0, Pro Gorizia- 
Sangiorgina 2-1, Sangiorgina Udi- 


ne-Monfalcone 2-1, San Giovanni- ì 


Costalunga 6-0, 

Classifica: Triestina p. 36; Udi- 
nese 31; San Giovanni e Pro Gori- 
zia 25; Sangiorgina 23; Monfalco- 
ne e Libertas 20; Pol. San Giorgio 
al Tagliamento 16; Costalunga 15; 
Ponziana 14; Tisana 13; Sangior- 
gina Udine 12; Supercaffè 11; 
Donatello Udine 9._ 


MARCATORI: nel p.t. al 40” 


el derby 


TL e. 


leiacco; nei s.t, al 10 Riva su rigore. 


PORTUALE Scabar, Penco, Cheber, Riva, Helmersen, Gotti, Colizza 
(40° s.t. Bestiacco), Veechiet, Coslevaz, Tremul, Allegretti (30° s.t. Saule), 


PONZIANA: Zadel, Vecchiet, Cirello (12’ s. 


Rigoni), Riosa, Bembo, 


Ravalico, Cicconetti, Maranzina, Lenardon, Meiacco (39’ s.t. Vivoda), 


Budicin. 


Non meno contestata la re- 
te del pareggio ad opera del 
Portuale. La seconda foto ri- 
trae la realizzazione del cal- 


cio di rigore, con Riva abile a . 


spiazzare l'ottimo Zadel, mai 


ponzianini hanno lungamen- | 


te recriminato sulla conces- 


sione della massima punizio- 
ne, decisione troppo severa, a 
loro avviso, per un contatto 
in area tra Bembo e Coslevaz. 

Il pareggio scaturito da 
queste due discusse marcatu- 
re premia comunque in egual 
modo le compagini che si so- 


infuocato 


no date battaglia sul rettan- 
golo di Prosecco: troppo con- 
fusionarie entrambe per po- 
ter aspirare ai due punti, e 
ugualmente troppo volitive 
per tornarsene a casa con le 
pive nel sacco 


(Italfoto) 


lca la Pro Aviano 


1-0 |Azzanese-Cervignano 


MARCATORI: nel p.t. al 32’ Gregoris; nel s.t. al 45° Florean. 

AZZANESE: Pisani, Della Bianca, Bolzon, Capiotto (Bravo), Cato, 
Colussi, Mazzon, Moro, Canton (Borlina), Florean, Perosa. 

PRO CERVIGNANO: Prez, Del Piccolo, Zanutel, Belviso, Tibald, 
Pettarin, Marcato, Morlacco, Tarlao, Zanette, Gregoris. 


AZZANO DECIMO — Pa- 
reggio sudato dell’Azzanese, 
che ha faticato le proverbiali 
sette camicie per strappare 
un:punto a una Pro Cervigna- 
no:apparsa molto quadrata:in 
tuttii reparti. La divisione 
della posta premia la genero- 
sa condotta ‘di gara degli az- 
zurri e punisce la tattica ri: 
nunciataria degli ospiti che 
per il periodo in cui hanno 
attaccato sono sembrati in 
grado di agguantare l’intera 
posta. 

Solite dolenti note per 
quanto riguarda la' sterilità 
dell’attacco degli azzurri di 
casa. Anche questa volta, no- 

‘ nostante la grossa mole di 
lavoro svolta a centrocampo, 
sono state poche le conclusio- 
ni che hanno impensierito il 
portiere ‘ospite. 

Partenza alla grande dei pa- 
droni di casa che nella prima 
mezz'ora dettano legge al cen- 
tro campo, ma al momento di 
concludere perdono Ta neces- 
saria lucidità. Gli ospiti, vista 
la sterilità degli attacchi 
avversari, abbandonano nel- 
l’ultimo quarto d’ora del pri- 
mo tempo la loro tattica di 
contenimento e premendo un 
po' di più sull’acceleratore 
vanno in gol alla prima occa- 
sione che gli si presenta. 

Al 30°, infatti, è Gregoris 
che, a compimento di un’azio- 
ne sviluppatasi sulla destra, 
insacca a sorpresa eludendo 


È È s SI EA ARS La 
Maniago-Fontanafredda 2-0 
MARCATORI: nel p.t. al 45' Busetto; nel s.t. al 18° Martini, 


MANIAGO: Geremia, Busetto, Miniutti, Gregolin, Danelli (5° s.t; 
Luisa), Gerolin, Martini, Mazzoli (40’ s.t. Barzan), Roveredo, Zilli R., 


Zilli M. 


FONTANAFREDDA: Visintin, Bortolin, Rigato, Bortoluzzi, Vendra- 
min, Quattrin, Castellarin, Bertolo, Biondin, Fornasier, Paoluzzi (24’ s.t. 


Sauro). 


ARBITRO: Gianni Baldas di Trieste. 


MANIAGO — Bella prova 
della squadra locale che è 
riuscita a incamerare i due 
punti in palio con pieno me- 
rito, Ben diretta dall’attento 
@ preciso. signor Baldas, la 
partita è sembrata fin dalle 
prime battute vivace con fre- 
quenti capovolgimenti di 
fronte e con schemi di gioco 
piacevoli. Era la squadra di 
casa che si dava più da fare, 
ma né una «sventola» di 
Gerolin, né le frequenti 
incursioni in area avversaria 
sembravano sbloccare il ri- 
sultato. 

Ci ha pensato Busetto (a 
una manciata di secondi dal- 
la fine. del tempo) racco- 
gliendo un calcio d'angolo 
di Miniutti di testa con la 
palla sulla traversa, e poi 
definitivamente insaccata 
sempre di testa. ll Fontana- 
fredda accusava il colpo e, 
nella ripresa, tentava le carte 
del pareggio ma la ben di- 
sposta difesa e il centrocam- 
po locale riuscivano a conte- 
nerne gli assalti. 

Al 18', il raddoppio: scen- 
de Luisa che dà a Martini, 


1.1 


la ferma difesa dei :padroniidi;1»5 
casa. Sulle ali del vantaggio la 
Pro Cervignano insiste in 
avanti senza però creare altri 
seri grattacapi per gli azzurri 
di casa. 

Nella ripresa, dopo un inizio 4 
all'insegna dell'equilibrio, gli 
ospiti si chiudono progressi- 
vamente nella loro tre quarti. . 
nel tentativo di conservare il * * 
vantaggio. L'Azzanese diven-,% - 
ta quindi padrona del campoÈ. 

e, gettandosi generosamente; 
in avanti, mette a dura prova 


la retroguardia ospite, la qua- ti 
le, pur con affanno, riesce a n 
contenere le sfuriate dei pa- © ld 
droni di casa. PELLI) R 


Il pareggio dell’Azzanese F 
giunge proprio allo scadere, x 
quando ormai i due punti per 2 
la Pro Cervignano sembrano 
cosa fatta. L'azione si svilup- 
pa sulla fascia destra ed è 


Mazzon a imbeccare su un bel | 

traversone la mezzala Florean zi 
che di testa insacca a fil di 

palo. tr 

Claudio Fontanelli n 
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14 reti: Furlan (Usm Monfalcone); D 

11 reti: Ceccotti (Manzanese), Brai- DI 

da (Tarcentina); 14 

9 reti: Dilena (Romana); c 
8 reti: Ciclitira (Ponziana), Sbaiz 

(Lignano), Rossi (Pro Cervi. ‘ e 

gnano); G 

7 reti: Meiacco (Ponziana). î 
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questi approfitta di he ( 
sbandamento difensivo, vai. \ 
avanti e realizza prendendo 
Visentin in contropiede. Sul S 
2 a 0 gli ospiti piegano le 3: 
gambe e altre occasioni fa- li 
vorevoli non vengono sfrut-.: U 
tate anche perché Visentin n 
fa buona guardia, ci i P 
Peccato che la gioia del ‘4 ‘@ 


presidente Olivetto sia stata ri 
turbata da due incidenti del L 


tutto fortuiti: Danelli in duel- 
lo area, si spaccava l'arcata 


sopracciliare ed aveva biso- ; p 
gno di sette punti di sutura; u 
e Mazzoli, caduto: all’indie= ti 
tro, doveva essere trasporta- S 
to all'ospedale per trauma |, 
cranico. i ti 
Renzo Rosa z d 
BOE DNA TE et aaa St 
Campionato © D 
universitario i; 3 d 
Comincerà prima del previ- | S 
sto l'avventura del Cus Trie-. .. lc 
ste nei campionati nazionali n 
universitari. Il primo incontro! . +’ ta 
eliminatorio è stato fissato 
infatti per l’undici marzo. La ©“ li 
selezione universitaria si ra: 3 N 
dunerà la prossima settimana 1 in 


per l’ultimo provino. 


Lunedì, 23. febbraio 1981 
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La spunta il Pieris dietro all’ Edile 


Due immagini del «derby» triestino Stock-San Giovanni, 
conclusosi sabato con un 1-1 che ha soddisfatto entrambe le 
squadre: la Stock per aver guadagnato un punto in una partita 
difficile e il San Giovanni per aver retto malgrado la falcidie 
di giocatori nelle sue fila. In alto: Punis, della Stock, impegna- 
to in'un duello e qua sopra una ressa davanti alla porta del 
San Giovanni. A Ronchi l’altro anticipo giocato sabato: il 


Ronchi ha avuto la meglio per 1-0 sulla Cormonese 


(Italfoto) 


MARCATORE: nel p.t. AL 13' Degrassi I (su rigore). 
GRADESE: Chiusso, Degrassi II, Corbatto, Frausin II, Pozzetto, 


Patruno, Padovan, Marchesan, Giancani (dal 29° p.t. Pigo), Degrassi I, 
Grigolon (dal 26° del s.t. Frausin I). 


MUGGESANA: Barnaba, Lodi (nel s.t. Poropat), Lecovich, Vichi, 
Varin, Busatto, Perlangeli, Verdic, Garofalo (dal 37° del s.t. Lovrecich), 


Potasso, Chelleri. 
ARBITRO: Balsamo di Gorizia. 


GRADO — Soltanto cinque 
o sei settimane fa credo che 
nessuno avrebbe scommesso 
la classica «cicca» sulle possi- 
bilità di recupero della Grade- 
se, tanto compromessa appa- 
riva la sua situazione. Ebbe- 
ne, bisogna invece dare atto a 
Bruno Pozzetto di essere riu- 
scito a compiere quello in cui 
ben pochi ormai ragionevol- 
mente speravano; il giovane 
tecnico ha operato un vero e 
proprio miracolo calcistico, se 
è riuscito a riportare, e in così 
breve tempo, la squadra lagu- 
nare alle soglie della salvezza. 

L’incontro è stato molto 
combattuto, ricco di spunti 
interessanti da una parte e 
dall’altra; il gioco a tratti spi- 
gliato e piacevole, 

La gara è stata decisa in 
pratica dal diverso esito di 
due calci di rigore. Al 13’ una 
plateale spinta col braccio di 


Varin su, Degrassi I, veniva 
punita con la massima puni- 
zione, che era trasformata 
dallo stesso Degrassi I. Rigore 
anche per i verdi muggesani, 
proprio allo scadere del tem- 
po, per un fallo di Patruno 
forse iniziato fuori dall'area. 

Potasso, incaricato dalla 
trasformazione aveva un'in- 
decisione fatale ed il suo tiro 
angolato, ma debole permet- 
teva a Chiusso di diventare 
l'eroe della giornata. 

Ripresa con gli ospiti prote- 
si all’attacco, ma come spesso 
succede in questi casi, sono 
stati ancora i lagunari ad ave- 
re la migliore occasione in 
contropiede al 37°. L’esordien- 
te Pigo inventava una palla 
d’oro per Padovan, smarcan- 
‘dolo al centro dell’area, ma il 
pur bravo centrocampista 
«ciccava» clamorosamente la 
palla. 


1-0| Edile Adriatica-Mossa 


1-0 


MARCATORE: Francini al 44° del s.t. 


ED. ADRIATICA: De Mattia, Stagni, Gerin, Giuli 
Schiavon (1° s.t. Francini), Ramani, Marini, Pobega, Pu! 
It, Gandolfi, Tollon, 


MOSSA: 


i, Tercovich, 
Smrekar. 
Campi (1' s.t, Curato), Grion, Bevi- 


lacqua, Marini L., Tesolin, Princic, Marini C. (29' s.t. Piscopo), Princi. 
ARBITRO: Tonazzo di Latisana. 


Nessuno prima dell’inizio 
dell’incontro avrebbe pensato 
che l’incontro fra la squadra 
capoclassifica e il fanalino di 
coda potesse procurare alcun 
tipo di sorpresa, e invece il 
derelitto Mossa ha messo alle 
corde la compagine di Florio 
venendo proprio in volata 
‘messa sotto da un gol capola- 
voro di Francini che, oltre ad 
aver sbloccato il risultato, ha 
il non troppo benemerito pre- 
gio di essere stato l’unica co- 
sa veramente bella in una 
partita assolutamente da di- 
menticare. 

Infatti per ottantanove mi- 
nuti si è assistito a un mise- 
rando batti e ribatti illumina- 
to da isolati spunti individua- 
li dei vari Punis, Marini ecce- 
tera, ma in quanto ad azioni 
corali il vuoto completo. 

E non sì creda che la squa- 
dra di casa abbia in qualche 
modo snobbato gli avversari, 
anzi i dodici scesi in campo si 


sono prodigati generosamen- 
te per tutto l'arco dell’incon- 
tro, e hanno cercato în tutte le 


maniere di superare il dispe- 
rato sbarramento allestito 
dai friulani. Ma, come spesso 
capita, sono passati al penul- 
timo minuto con una marca- 
tura assolutamente inventata 
da Francini, 

Null'altro da ricordare se 
non una palla-gol sprecata 
da Marini, che al 24° delprimo 
tempo tirava alto dopo essere 
stato abilmente imbeccato da 
Punis, 

Il Mossa, dopo il danno del 
gol subiva anche la beffa del- 
l'espulsione del terzino Gan- 
dolfi che a tempo scaduto, 
\accecato dal nervosismo e 
dalla delusionè andava a 
commettere inutilmente fallo 
su De Mattia che lo aveva 
tranquillamente anticipato 
ed era già entrato în possesso 
del pallone. 

Giuliano Sadar 


Fortitudo-Corno 


MARCATORI: nel s.t. al 21° Castellano, al 44' Fontanot. 

FORTITUDO: Scarcia, Baldassin, Saia, Brazzatti, Razem, Pintus, 
Braico, Castellano, Fontanot, Prestifilippo, Novel. 

CORNO: Sonson, Scaravetti, Minen, Gratton, Bon, Perabò, Gior- 
giutti (dal 25’ s.t. Alvino), Zucco, Marcuzzo, Peressini (dal 39' s.t. 


Trevisan), Cossutti. 


ARBITRO: Marani di Monfalcone. 


Con una rete di Castellano e 
una di Fontanot, la Fortitudo 
ha nettamente sconfitto il gio- 
vane e caparbio Corno assicu- 
randosi così un posto in clas- 
sifica di tutto rilievo. Pur non 
avendo disputato un incontro 
del tutto accettabile sotto il 
profilo tecnico, i ragazzi di 
Vatta hanno tenuto in pugno 
la partita per buona parte dei 
90° di gioco correndo qualche 
rischio solo in alcune episodi- 
che offensive operate nella ri- 
presa da Cossutti e compagni. 

Il risultato di due a zero in 
numerose altre circostanze 
avrebbe potuto incrementare 
ulteriormente il suo bottino. 
La netta superiorità territo- 
riale di gioco esercitata dai 
muggesani sulla baldanzosa 
compagine ospite sin dai pri- 
mi minuti di gioco, ha consen- 
tito ai padroni di casa solo al 
21’ della ripresa di passare in 
vantaggio con Castellano, 


che, raccolto un rinvio, della 
difesa ospite, con un gran bot- 
to da fuori area spediva in 
rete alla sinistra di Sonson. 
La ripresa si apriva con un 
frammentario forcing degli 
ospiti, decisi a riequilibrare le 
sorti del confronto. Di rimessa 
però sono stati sempre i mug- 
gesani ad andare vicini al rad- 
doppio prima con Fontanot e 
poi con Novel. Il Corno non si 
adagiava, anzi insisteva al- 
l'attacco, senza esito però, 
anche perché la difesa grana- 
ta faceva buona guardia. 
Rimasti in dieci uomini gli 
ospiti, per l’espulsione di 
Gratton (per proteste), i mug- 
gesani hanno avuto l'opportu- 
nità di forzare nuovamente la 
marcia, e di andare in rete, 
con il suo bomber Fontanot, 
che, raccolto un traversone di 
Castellano, metteva in rete 
con un preciso colpo di testa. 
Livio Carboni 


S. Canzian-Pieris 


MARCATORI: nel s.t. al 12° e al 31° Peressini, al 37° Meloni su rigore. 

SAN CANZIAN: Basso, Bergamasco, Vrech, Giacuzzo, Vittor, Bosca- 
rol, Flaborea (Marizza), Meloni, Stabile, Ferro, Anzanel. 

PIERIS: Bonaldo, Grimaldi, Fabris, Bala, Sabbadin, Sclauzero, Buffo- 
lin, Gerin, Mazzoli, Peressini, Carneglia (Pian). 

ARBITRO: Leita di Pasian di Prato. 


SAN CANZIAN — Se il der- 
by fosse terminato in parita, il 
risultato sarebbe stato accol- 
to favorevolmente da ambo le 
parti. Invece sono stati gli 
ospiti pierissini a vincere que- 
sta importante partita, che ha 
înterrotto dopo nove domeni- 
che la serie degli incontri po- 
sitivi dei rossoneri. 

La vittoria degli ospiti, privi 
di cinque titolari, non era pre- 
vista, tanto più che i padroni 
di casa sempre in forma sma- 
gliante, lamentavano solo la 
mancanza di Trevisan. Le due 
squadre si sono affrontate a 
viso aperto e il gioco, specie 
nella ripresa è stato molto 
vivace ed ha raggiunto in cer- 
ti momenti livelli di notevole 
tensione, 

Il gioco iniziava e prosegui- 
va în sordina per una ventina 
di minuti; poi erano i pierissi- 
ni a tentare qualche conclu- 
sione ma la partita prosegui- 


va fino allo scadere deltempo 
con molto equilibrio. 

Nella ripresa il gioco si fa- 
ceva subito più vivo ed al 6° 
un bel tiro di Carneglia si 
stampava all’incrocio dei pa- 
li. Al 12’ Bala tirava un perfet- 
to corner e Peressini interve- 
niva deviando di testa la pal- 
la in rete. I rossoneri sorpresi 
reagivano immediatamente e 
la pressione in area avversa- 
ria raggiungeva sulla mezz'o- 
rale punte massime. Tuttavia 
al 31° gli ospiti in contropiede 
raddoppiavano ancora con 
Perissini che insaccava a por- 
ta libera. 

Al 37° i padroni di casa 
accorciavano le distanze con 
Meloni in seguito ad atterra- 
mento in area. La pressione 
dei rossoneri proseguiva an- 
cora veemente fino alla fine 
ma il risultato rimaneva im- 
mutato. 

G. M. 


1-2|1. Turriaco-Opicina 


1-0 


MARCATORI: nel p.t. AL 20" Feresin. 


ISONZO: Zorba, Lepre, Imperatore D. 
Zambon, Cosolo S., Acquavita, Feresin, 


Passons, Sell, Cosolo L., 
mim (dal 50’ Blason). 


OPICINA: Sardi, Gaeta, Bassanese, Visintin, Ghergil, Vascotto (nel 
s.t. al 85° De Caneva), Volo, Manzon, Privileggi, Venier (nel s.t. al 35 


Pecorella), Botteri. 


ARBITRO: Fillani di Basiliano. 


TURRIACO — L’Isonzo do- 
veva cogliere un franco suc- 
cesso contro l’Opicina per 
non essere coinvolto nella lot- 
ta per non retrocedere e ci è 
riuscito nonostante qualche 
brivido nel finale di un incon- 
tro che ha per altro sempre 
controllato con sufficiente di- 
sinvoltura. 

L’Isonzo ha meritato il suc- 
cesso per avere tentato. con 
maggiore incisività la via del- 
la rete nella prima frazione in 
cui ha operato una chiara su- 
periorità offensiva e nella 
seconda in cui, agendo.in pre- 
valenza in contropiede, si è 
portato a ripetizione in zona- 
gol, sfiorando più volte il rad- 
doppio. 

L'Opicina, pur avendo man- 
tenuto il controllo delle ope- 
razioni per gran parte della 
ripresa, non si è resa minac- 
ciosa che in rare occasioni, 


colpendo con Volo una traver- 
sa, grazie per altro ad una 
divagazione difensiva dei pa- 
droni di casa. 

La rete del successo isonti- 
no è venuta verso la metà 
della prima frazione ad opera 
di Feresin su calcio piazzato 
dal limite destro dell’area di 
rigore. La precisa conclusione 
dello specialista attaccante 
aggira la barriera e si insacca 
sotto la traversa, 

F. Ma. 


Marcatori 


15 reti: Fontanot (Fortitudo), Cos- 
sutti (Corno) 

9 reti: Potasso (Muggesana), Nico- 
tera (San Giovanni), Melloni (San 
Canzian) 

8 reti: Terpin (Lucinico), Chelleti 
(Muggesana), Degano (Cormone: 
se), Feresin {Isonzo Turriaco), Cle- 
mente (Pieris) 

7 reti: Favero (Lucinico), Del Negro 
(San Giovanni), Peressin (Pieris). 


Lucinico-Sovrana 


4-1 


MARCATORI: AL 7’ Luisa (su rigore); al 28" Marongiu, Nella 


ripresa: al 20° 


Gordini (su rigore); al 32' Favero e al 37° Pussi. 


LUCINICO: Rigonat, Milotti, Tosoratti, Negro, Gabellini, Petroni, 
Luisa, Marongiu, Favero, Sussi (Codermaz), Pussi. 


SOVRANA: Bois, Filippi, Verdnich (De Pase), Ravalico, Francini, 


Rados, Visin 


re per la Sovrana contro gli 
scatenati padroni di casa î 
quali, sebbene privi della pun- 
ta Terpin, hanno ugualmente 
svolto un pregevole gioco 
d’attacco più volte stroncato 
dalla tattica del fuorigioco 
messa in atto dalla compagi- 
ne ospite. 


Il Lucinico ha chiuso in 
vantaggio di due reti la prima 
frazione di gioco; poi la So- 
vrana, mediante la trasfor- 
mazione di un rigore, ha di- 
mezzato le distanze. Il sogno 
di riequilibrare le sorti della 
gara per i triestini è durato 
soltanto 12 minuti finché 
Favero ha segnato il gol del 
3-1 cui, dopo altri cinque mi- 
nuti, è seguito quello di Pussi. 


La cronaca ha inizio conun 
atterramento subìto da Luisa 


, Degano (Canazza), Botta, Gordini, Zaccaria. ‘ 
ARBITRO: Riguto di Maniago. 


LUCINICO — Niente da fa- | 


(7° dì gioco); l'arbitro concede 
la massima punizione che lo 
stesso Luisa trasforma con un 
secco tiro sulla destra del por- 
tiere. Al 28’ scambio Luisa- 
Marongiu a rete di quest'ulti- 
mo. Nella ripresa, per un fallo 
di Gabellini, la Sovrana usu- 
fruisce di un rigore che Gordi- 
ni trasforma alla sinistra di 
Rigonat che riesce appena a 
toccare la sfera. Al 32° traver- 
sa di Favero; la palla è ripre- 
sa dallo stesso giocatore che 
segna. Al 37° Pussi, su azione 
personale, arrotonda il bot- 
tino. 


Tra gli ospiti, ottima la pro- 
va di Zaccaria (il migliore in 
campo), Gordini e Ravalico; 
per î padroni di casa hanno 
girato in maniera super: Lui- 
sa, Marongiu, Favero e Pussi. 


Franco Piccardi 


20 


Prima calegoria . Girone LI 


Percoto-Maranese 00 
Sangiorgina-Union Nog. 00 
Cordenonese-Orcenico RI 
Bertiolo-Sandanielese 14: 
Gemonese-Valnatisone 11 
Aquileia-Spal s 03 


Doria-Gonars 2-2 
Valvasone-Flumignano 0-2 
Spal 3322 13 6 3 3515 
Orcenico , 3022 1010 2 3119 
Cordenonese 2822 812 2 2917 
Valnatisone 2822 812 22917 
Gemonese 2622 712 3 2418 
Sangiorgina 2522 8 9 5 2519 
Doria 2222 7 8 7 2423 
Flumignano 2222 610 6 2423 
Sandanielese ©. 2222 7 8 72328 
Valvasone 2122 77 8 1924 
Percoto 1822 5 8 9 1318 
Union Nog. 1822.3112 7 1825 
Bertiolo 1722 6 511 2529 
Maranese 1722, 4.9 9 2327 
Gonars 1722 4.9 9 1628 
Aquileia 922 2515 734 
Le partite dell’1.3.1981 
Orcenico-Percoto 
Maranese-Sangiorgina 
Gonars-Bertiolo 
Union Nog.-Gemonese 
Spal-Arzene Valvasone 
Valnatisone-Cordenonese 
Sandanielese-Doria 
Flumignano-Aquileia 


I Categoria - Girone B 


Lucinico-Sovrana 41 
Isonzo Turriaco-Opicina 10 
Gradese-Muggesana 1-0 
Stock-S. Giovanni 11 
Ronchi-Cormonese 1-0 
Edile Adriatica-Mossa 10 
Fortitudo-Corno 20 
S. Canzian-Pieris 12 
Edile Adriatica 3222 12 8 2 2614 
Pieris 2722 10 7 5 2719 
San Giovanni 2622 10 6 6 3923 
Cormonese 2622 810 4 2617 
San Canzian 2422. 8.8 6 2418 
Fortitudo 2422 8 8 6 2924 
Muggesana 2422 9 67 2824 
Lucinico 2322 9 5 8 3023 
Corno 2322 10 3 9 2624 
Isonzo Turriaco 2222 512 5 1618 
Ronchi 2122 6 9 7 1824 
Sovrana 1722 409 91525 
Opicina 1722 311 8 1522 
Stock 1622. 310 9 1628 
Gradese 1622 4 810 1931 
Mossa 1422 3 811,1131 


Prossimo turno 


Muggesana-Lucinico 
Sovrana-Isonzo Turriaco 
Corno-Stock 
Opicina-Ronchi 
Mossa-S. Canzian 
Cormonese-Gradese 

S. Giovanni-Fortitudo 
Pieris-Ediie Adriatica 


Libertas 1 
Zarja 0 


MARCATORE: al 35° s.t. Lio- 
netti. 

LIBERTAS: Uleigrai; Macorat- 
ti, Cozman (dal 18’ p.t. Sorrenti- 
no); Francolla, Taucer, Molino 
(dal 10° s.t. Lionetti); Pugliese, 
Raker, Cigliani, Mauro, Felluga. 

ZARIJA: Puzzer; Mosetti, Greic; 
Franco, Macor, Krismancich; Ra- 
zem F., Samese, Lenarduzzi, Ra- 
zem G., Fonda (dal 24° s.t. Dana). 

ARBITRO: Re di Udine. 


La Libertas ha colto un'impor- 
tante vittoria contro lo Zatja fer- 
mandone la marcia verso le posi- 
zioni di testa. 

L'incontro iniziava al piccolo 
trotto, ravvivato soltanto da alcu- 
ne azioni degli attaccanti ospiti 
che, seppure in posizione favorevo- 
le, fallivano le conclusioni, Con il 
passare dei minuti però i padroni 
di casa coordinavano meglio .il 
proprio gioco e facendo leva su un: 
organizzato centrocampo riusciva- 
no a rendere più equilibrata la 
contesa. d 

La svolta della partita si verifi- 
cava al 22° con l'espulsione di 
Greic. La squadra di Basovizza 
rimasta in dieci uomini nonostan- 
te l’impegno profuso riusciva sem- 
‘pre meno a fronteggiare l’incalzan- 
te azione avversaria. I ragazzi di 
Stulle dopo aver sfiorato al 33° il 
gol con Felluga, coglievano al 35" il 
successo con Lionetti che su pas- 
‘saggio di Mauro infilava il portiere 
in uscita. 

- Vano era il serrate finale dei 
rossi di Krismancich che al 39, con 
Lenarduzzi, che falliva di testa, 
mancavano il pareggio. 

Pierpaolo Garofalo 


Riscatto del «fanalino» Domio 


C.G.S. 3 
Campi Elisi 0 


MARCATORI: nel p.t. al 30 
Abrami; nel s.t. al 10' Depangher, 
al 16' Abrami. 

C.G.S.: Del Bello, Sellan, Rebec, 
Bisel, Celigoi, Auber, Skabar (30* 
s.t. Cespa), Depangher, Abrami 
(31° s.t. Sartori), Righer, Lusetic. 

CAMPI ELISI: Seppini, Morgan, 
Zoffoli, Bulang, Ruccetti, Petri 
Belice, Miozzo, Ritossa, Petagna, 
Urizi, Stefani. 

NOTE: Stefani espulso al 30° s.t. 
per gioco scorretto. 


Grande partita del C.G.S., che 
supera brillantemente il confronto 
col Campi Elisi segnando, co- 
struendo e facendo anche diver- 
tire. 

Una doppietta di Abrami, una 
rete di Depangher, due occasioni 
per Lusetic ed una per Rebek sono 
il bilancio di una mole di gioco 
notevole. I padroni di casa, sempre 
protesi all'attacco, sono riusciti a 
rintuzzare la reazione degli ospiti 
all'inizio del secondo tempe quan- 
do, sull'1-0, essi cercavano il pa- 
reggio. 

Le reti: al 30° del primo tempo 
angolo di Skabar che taglia tutta 
la porta, Abrami largo sulla sini- 
stra al volo colpisce e spedisce in 
rete. Nella ripresa al 10' azione 
condotta da Abrami e Depangher, 
quest'ultimo dal milite fa partire 
‘un tiro che si infila alle spalle di 
Seppini. 

Sei minuti dopo ancora Abrami 
al volo di destro su cross di Skabar 
ma Seppini respinge, riprende 
Abrami di testa ma un difensore 
‘ancora ribatte sempre per Abrami 
che nuovamente di testa caparbia- 
mente trova la rete. 

IN Alessandro Bourlot 


Domio 1 
S. Marco (I) 


MARCATORE: Gherbaz al 20' 
st 

DOMIO: Favento, Salomone, 
Crevatin, Legovich, Barnaba, Fer- 
rini, Visintin, Gherbaz, Dinetti, 
Sau, Roici. 

S. MARCO: Balzarini, Giraldi, 
Clon, Ellini, Rasin, Chemertin, 
Zollia, Visintin, Bernabei, Pacor. 

ARBITRO: Menon di Pieris, 


Partita molto combattuta que- 
sta fra Domio e S. Marco con duri 
scontri che hanno partato a molte 
‘ammonizioni e all'espulsione del 
‘centrocampista ospite Clementin. 
L'incontro è stato equilibrato, ma 
la squadra di casa ha imposto un 
ritmo più determinato alla sua 
azione, in quanto più del S. Marco 
è bisognosa di punti data la preca- 
ria situazione di classifica. 


Nel primo tempo il Domio non 
ha saputo sfruttare due favorevoli 
occasioni, ma a circa metà della 
ripresa, quando era anzi il S. Mar- 
co a premere maggiormente nell’a- 
rea avversaria, il Domio passava 
in maniera assolutamente inaspet- 
tata: il libero del S. Marco Ellini 
allungava al portiere un innocuo 
pallone che questi, colto in contro- 
piede, non riusciva. a bloccare; 
Gherbaz interveniva con opportu- 
nismo e insaccava comodamente. 


L'incontro a questo punto causa 
di una direzione arbitrale un po’ 
troppo indecisa prendeva una pie- 
ga che si allontanava dalla pura 
contesa sportiva, e il direttore di 
gara solamente allora tirava fuori 
per ripetute volte il cartellino gial- 
lo per sedare gli animi. 


G. S. 


Rosandra 1 
Baxter 1 


MARCATORI: nel p.t. al 44’ Gu- 
lic; nel s.t. al 36° Gulic (autorete). 


BAXTER: Donadel (22° s.t. 
Volk), Petronio; Reiter, Gangi, 
Bianco, Suerzi, Ravbar, Rainis, 
Maiorano, Machnich, Zigante. 

ROSANDRA: Somma g., Schet- 
tini, Gulic, Somma A., Basiacco, 
Tacceo, Piccinino, Sodomaco, 
Cicchese, Corbatti (35° s.t. Bruno), 
Kirchmayr. 

ARBITRO: Zennarelli di Udine. 

NOTE: espulsi: al 20’ p.t. Rau- 
ber per proteste; al 22° s.t, DI 
del e Cicchese per reciproci - 
sulti. 


Nonostante le tre espulsioni pos- 
sano far pensare ad un incontro 
scorretto, Baxter e Rosandra si 
sono affrontate sportivamente e 
l'allontanamento dei giocatori dal 
terreno di gioco, si deve più alla 
fiscalità di interpretazione dell’ar- 
bitro che alla gravità dei fatti. 


La Baxter, scesa in campo in 
formazione rimaneggiata, si è tro- 
vata in dieci dopo venti minuti, 
dovendo. nella ripresa anche ri- 
montare una rete. La caparbietà 
dei padroni di casa, cui va aggiun- 
ta la giornata poco felice degli 
ospiti, ha fatto sì che il pareggio 
fosse giustamente raggiunto. 


Le reti: al 44’ a conclusione di 
una limpida azione sulla sinistra, 
Piccinino smarcava Gulic che a 
tre metri dalla porta non aveva 
difficoltà nell’insaccare; al 36° del- 
la ripresa la Baxter batteva un 
angolo, si formava una mischia e 
Gulic, nel tentativo di rinviare, 
colpiva male la palla spedendola 
nella propria porta. 


Giarizzole: 0 
Vesna 3 


MARCATORI: NEL P.T. AL 20° 
Stare e al 31’ Candotti; nel s.t. al 
35° Putignano (autorete). 

GIARIZZOLE: Di Maio, Viezzo- 
li, Perossa, Bencic, Bossi (7° p.t. 
Umek), Tedeschi, Bussani, Catto- 
nar, Belaz (35° s.t. Sandri), Sussic, 
Putignano. 

VESNA: Bubnic, Tenze, Puric 
(30° s.t. Russignan), Acquavita, Pe- 
rissutti, Vecchio, Doglia, Borto- 
lotti, Stare, Candotti, Zucca. 

ARBITRO: Comelli. 


Un 'Giarizzole rimaneggiato e 
privato dopo sette minuti di Bossi, 
‘uscito per infortunio, nua ha po- 
tuto contro un Vesna lanciato più 
che mai nella corsa pet la promo- 
Zione. 

I padroni di casa hanno anche 
trovato abbastanza presto la via 
della rete cosicché la ripresa è 

. stata amministrata senza rossi 
patemi. 

Al 20° del primo tempo su calkio 
d’angolo si accendeva una mischia 
@ Stare era pronto nella deviazi: 
Ne; dieci minuti più tardi, su ana- 
logo tiro dalla bandierina altra 
mischia e questa volta Candotti 
trovava la zampata vincente. 

Nella ripresa al 35° punizione dal 
limite tirata molto forte, la schiena 
di Putignano deviavala traiettoria 
della palla che tradiva Di Maio e si 

lava ‘alle sue spalle. 


Costalunga 2 
Breg 1 


MARCATORI: al 20° p.t. Stend; 
al 20° s.t. Bussi; al 25° s.t. Sirotich, 

COSTALUNGA: Mezzavilla, 
Gnesda, Doz, Sciarrone, Tulliani, 
Coloni, Bussi, Basiaco, Brainich, 
Giacomin, Sirotich. 

BREG: Micor, Albertini, Tritta, 
Dazzara, Dagri, Pinzin, Samec, 
Zerial, Djez, Cugui, Stend. 


E Non sì può dire che il Costalunga 
sì sia meritata una vittoria ottenu- 
ta con due reti che hanno lasciato 
nei presenti un dubbio sulla loro 
regolarità. 

La partita del resto è stata equi- 
librata e il Breg non ha mostrato 
assolutamente di soffrire il relati 
vo blasone della compagine capo- 
lista, anzi in ripetute occasioni ha 
messo a dura prova la capacità 
difensiva del Costalunga. 


Infatti proprio il Breg passava 
per primo innescando così la rea- 
zione dei padroni di casa, che co- 
munque mai nel corso dell’incon- 
tro avrebbero marcato una decisa 
supremazia. 

Il pareggio veniva al 20° del se- 
condo tempo con Bussi che realiz- 
zava în più che sospetta posizione 
di Srigoro raddoppiava cinque 
minuti dopo Sirotich con un tiro 
fermato nei pressi della linea di 
porta; l'arbitro convalidava mal- 
grado le proteste degli ospiti, 
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Opicina Supercaffè 0 
Campanelle 0 


OPICINA SUPERCAFFÈ: Ferfo- 
glia, Palermo, Scamperle, Degras- 
si, Mezzalira, Porro, Podda, Dagri, 
Carta, Maranzana, Rumiz. 

CAMPANELLE: Medin, Zulich, 
Grassi, Sinico, Fanigliolo, Ragu- 
so, Vascotto, Bon, Piscanz, Gatti- 
noni, Aversa. 

ARBITRO: Aldrigo di Fiumi- 
cello, 


Una bella partita fra caffettieri e 
Campanelle, cui è mancato sola- 
mente l’acuto del gol. È 

Ad un primo tempo di chiara 
marca biancoceleste, i ragazzi di 
Bandini hanno opposto una ripre- 
sa gagliarda, spinti principalmen- 
te dalla necessità di migliorare la 
loro classifica, a rischiare un tanti- 
no di più degli avversari. 

Passato indenne il primo tempo 
in cui il Campanelle si è fatto 
‘ammirare per alcune ottime tra- 
me; senza peraltro impensierire so- 
verchiamente Ferfoglia, il Super- 
caffè ha rotto ogni indugio alla 
ripresa delle ostilità, creando un 
paio di occasioni veramente peri- 
colose. 


CALCIO: BERGAMASCO 


Marino Bergamasco, il tecnico 
triestino per tanti anni il «secon- 
do» di Nereo Rocco, ha assunto la 
guida tecnica del Giulianova do- 
po l'esonero di Tribuiani. 


Kras i) 


Staranzano 2 


MARCATORE: p.t. all’8'e al 18° 
Casagrande, 


STARANZANO: Tortolo, Sac- 
con, Gentilin, Tricarico, Fedel, 
Trombone, Valacchi, Piemonte, 
Radikon, Casagrande (8° s.t. Bia- 
sil), Logozzo. 

KRAS: Germani, Tercon, Pun- 
tar, Skabar, Dilic, Colja (s.t. Mi- 
lic), Villalta, Ferfoglia, Blasina, 
Lanza. 

ARBITRO: Liut di Aquileia. 


Con una doppietta di Casagran- 
de nel giro di una diecina di minu- 
ti, lo Staranzano ha espugnato il 
campo di Rupingrande, ieri non 
troppo fortunato per i padroni di 
casa. 


Senza togliere nulla al merito 
degli ospiti biancorossi, bisogna 
‘convenire che ai ragazzi di Man- 
zutto è mancato un pizzico di for- 
duna per battere il bravissimo Tor- 

lo. 


Pur se in modo spesso disordina-| 
to, infatti, i padroni di casa le 
hanno tentate tutte al fine di ri- 
durre lo svantaggio, cogliendo an- 
che un palo in modo clamoroso e 
soprattutto costringendo il portie- 
Te avversario a tutta una serie di 
pregevoli interventi. Ta, 

Zi. 


Seconda categoria - Girone E 


Ruda-Torviscosa 1 
Malisana-Sagrado 1 
Villesse-Torriana 

Torre Tap.-Pro Fiumicello 1- 
Moraro-Donatello 1 
Mariano-Jalmicco 

Itala S. Marco-Sevegliano 1 
Medea-Pro Romans 3 


Torviscosa 3622 16 4 2 5217 
Medea 3122 127 3 3524 
Mariano 28/22 11 7 4 4321 
Moraro 2622 810 4 2819 
Itala S.Marco 2622 810 4 2623 
Ruda 2422. 710 52322 
Sevegliano 2321 7 9 5 1814 
Donatello 2122 511 6 2422 
Pro Fiumicello 2022 216 4 1523 
Pro Romans 1922 7 510 2625 
Malisana 1922 6 7 9 2930 
Villesse 1921 6 7 8 2029 
Torriana 1822 5 8 9 1525 
Sagrado 1522 4 710 3031 
Jalmicco 1422 5 413 1543 
Torre Tapogliano 10 22 2 614 1748 


Le partite dell'1.3.1981 
Torriana-Ruda 
Torviscosa-Malisana 
‘Sevegliano-Torre Tapogliano 
Sagrado-Motaro 
Jalmicco-Medea 
Donatello-Villesse 
Pro Fiumicello-Itala S. Marco 
Pro Romans-Mariano 


Rosandra-Baxter 
Giarizzole-Vesna 0-3 


10 

Domio-S. Marco 10 
Costalunga-Breg 21 
O. Supercatfè-Campanelle 0-0 
Kras-Staranzano 0-2 
E. Prisco 3-0 
Costalunga 2920 12 5 33720 
Vesna 2920 12 5 33115 
Rosandra 2720 9 9 22615 
Zarja 2420/10 4 6 2617 
Libertas 2320 79 4 2015 
C.G.S. 22.20. 9 4 7 3427 
Staranzano 2220 610 4 2522 
‘S. Marco 1920 5 9 6 2017 
Campanelle ‘1920 5 9 6 2321 
Breg 1720 6 5 9 2127 
Kras 1720 311 61219 
Giarizzole 1620 5 6 9 1832 
Baxter 1520 3.9 8 1928 
C.E. Prisco 1520 3 9 8 1627 
Domio 1320. 3 710 1831 
O. Supercaffè 1320 2 9 9 1326 


Le partite dell'1-3-1981 


Staranzano-O. Supercaffè 
S. Marco-Costalunga 
Breg-C.G.S, 
Campanelle-Kras 
Baxter-Domio. 

C.E. Prisco-Rosandra 
Zarja-Giarizzole 
Vesna-Libertas 


II CAT. GIRONE F 
Marcatori 


16 reti: Abrami (C.G.S.) 

14 reti: Cicchese (Rosandra) 

13 reti: Bussi (Costalunga) 

11 reti: Leonarduzzi (Zarja), Casa- 
grande (Staranzano) 

10. reti: Starc (Vesna) 

8 reti: Gattinoni (Campanelle) 


LA COPPA DELL’AM 


ICIZIA SPORTIVAMENTE OFFERTA DAI TRIESTINI 


Pareggio sul campo di via Flavia 


lodi a 


IHR EINKOUFSZENTALM 


La formazione degli ospiti austriaci dello Sportverein Afritz 


Edera 2 
Afritz 2 


MARCATORI: nel s.t. al 21° 
Schuri, al 26° Zacchigna, al 31* 
Neuwirt ed al 36' Bencich, 

EDERA: Ulesse, Soccavo, Tu- 
gliach, Meola, Perin, Starace A., 
Bencich, Mozzon, Zacchigna, St: 
race, Bernetti, Ciriello, Visintin, 
Puntar, Venier. 

SPORTVEREIN AFRITZ; Spit- 
taler, Unegg, Glinzner, Fest, Rup- 


fra l'Edera 


pitisch, Neuwirt, Schuri, Pessent- 
heiner A., Fendler, Rauter W., Pes- 
sentheiner F. Ortner, Rauter M. 


Vivace prestazione della 
squadra austriaca dell’Afritz 
in via Flavia, gradita ospite 
dell’Edera calcio di Trieste, 
che per l'occasione ha rinfor- 
zato la sua formazione con 
l'apporto dell’ex alabardato 
Renato Tugliach, particolar- 
mente applaudito per alcuni 


e gli ospiti austriaci 


numeri messi in mostra so- 
prattutto nella ripresa. 


Gli ospiti d'oltralpe, un 
tantino a disagio sul terreno 
duro e sconnesso di via Fla- 
via, abituati, beati loro, a 
campi soffici ed erbosi, sono 
passati due volte a condurre; 
costringendo i triestini a ri- 
correre a tutto il loro orgo- 
glio per operare la rimonta. 

Conclusi in parità inovantò 


minuti regolamentari, si è © 


dovuto ricorrere alla disputa 
dagli undici metri per asse- 
gnare la Coppa dell'Amicizia, 
messa in palio dalla Provin- 
cia di Trieste. Ma neppure 
dal dischetto si è rotto l’equi- 
librio e sportivamente i trie- 
stini hanno consegnato il tro- 
feo al capitano della simpati- 
cissima formazione ospite. 


Luciano Zudini 


Alcuni rinvii, anche questa setti- 
mana, determinati per lo più dai 
soggiorni scolastici invernali, 
stanno modificando momentanea. 
mente ol valto delle classifiche dei 
vari campionati. 


CADETTI 

Costalunga ancora vittorioso 
anche nella sesta giornata di ritor- 
no. Alle spalle della capolista tro- 
viamo l’Edile Adriatica che ha sca- 
valcato la ‘Libertas, sgambettata 
dalla Fortitudo, x 

Risultati: Fortitudo-Libertas 8- 
2, Roianese-Supercaffè 2-0, Breg- 
Costalunga; 1-3, Opicina-Edile 
Adriatica 0-2, Portuale-Rosandra 
3-3, San Marco-Stock 1-0, riposava 
lo Zaule. 


ALLIEVI 

Il campionato aveva in calenda- 
rio la quinta giornata di ritorno. 
Nel girone A Giarizzole e Portuale 
istanno facendo il vuoto alle loro 
spalle; la Fortitudo è stata sconfit- 
ta e il Chiarbola non è andato oltre 
il pareggio. Nell'altro raggruppa- 
mento l'Olimpia ha rosicchiato un 
punticino al C.G.S. (sono quattro 
‘ora le lunghezze di vantaggio), co- 
stretto al pareggio dal Vesna, 

Risultati: Fortitudo-Giarizzole 
1-4, Zaule-Muggesana 0-1; Chiar- 
bola-Portuale 2-2, San Vito-San 
Luigi For You 0-1, Inter Trieste- 
Don Bosco 1-1, Olimpia-Primorje 
4-1, Kras-Stock 0-2, C.G.S.-Vesna 
0-0, Domio-Primorec, 1-2. 


GIOVANISSIMI 

Nel girone A, cambio della guar- 
dia al vertice della classifica: il 
Ponziana, battuto a sorpresa dal 
Montebello, è stato scavalcato dal- 
la Fortitudo che conduce con un 
punto di vantaggio. In terza posi- 
zione Campanelle e Libertas. Nel- 
l’altro girone, ferme le battistrada 
‘Triestina e Olimpia, ne ha appro- 
‘fittato il Supercaffé per insediarsi 
‘al sécondo posto. psi 

‘Risultati: Portuale-Blue Star l- 
1, Campanelle-Fortitudo 1-1, Pon- 
ziana-Montebello, 1-2, Libertas- 
San Luigi For You 1-1, Costalun- 
ga-San Vito 1-2, Sant’Andrea- 
C.G.S. 4-1, Roianese-Chiarbola 2-0, 
Zarja-Giarizzole rinv., Esperia San 
Giovanni-Inter Trieste 1-2, Pri- 
morje-Supercaffè 0-3. 


ESORDIENTI 

Il campionato aveva in calenda- 
rio la quinta giornata di ritorno. 
Nel girone A distanze immutate 
fra Libertas e Ponziana, divise fra 
loro di tre punti, che si sono divise 
la posta in palio. Nel girone B il 
Soncini, anche se a fatica, è riusci- 
to a prevalere sul Chiarbola (1-0) 
portando così a sei i punti di van: 
taggio sugli azzurrobianchi. Nel 
terzo girone il Giarizzole, approfit- 
tando del turno di forzato riposo 
imposto all’Esperia San Giovanni, 
conduce ora con cinque lunghezze 
sul Supercaffè. 

Risultati: Portuale-Domio 2-0, 


De 


Ponziana A-Libertas 0-0, Costa- 
lunga-Rosandra 2-1, Soncini B- 
San Sergio 0-1, Soncini A- 
Chiarbola A 1-0, Sant'Andrea B- 
Esperia San Giovanni B 0-0, Ful- 
gor-Montebello 4-0, Campanelle- 
San Vito rinv., Inter San Sergio- 
Zaule 0-0, Giarizzole-C.G.S. 1-0, 
Sant'Andrea A-Esperia San Gio- 
vanni A r.i.c., Ponziana B-Opicina 
1-1, Gaja-Supercaffè 0-2. 


PULCINI 
Risultati: Costalunga- 


. Muggesana 1-4, Domio-Ponziana . 


A 0-2, Soncini B-Rosandra 0-2, . 
Breg-Portuale B 2-1, Chiarbola- 
Ziaule A 2-2, Ponziana B-Portuale 
A 0-3, Inter San Sergio- 
Campanelle 0-1, Don Bosco- 
Esperia San Giovanni A 1-3, Ful- 
gor-Montebello 1-0, Soncini A- 
Fortutudo B 8-0 Sant'Andrea- 
C.G.S. 0-2, San Luigi For You- 
Giarizzole 2-1, Primorje-Esperia 
San Giovanni B r..c., Libertas- 
Falle B r.i.c., San 'Vito-Opicina 
PREPULCINI 
Anche in questo torneo dominio 
del San Luigi For You che ha un 
vantaggio di sei punti sulla coppia 
Campanelle e Sant'Andrea, 
Risultati: Sant'Andrea- 

Campanelle 4-1, Domio-C.G.S. 1-0, 
Soncini-Giarizzole 1-0, Breg-San 
Luigi For You 0-2 p.r., Chiarbola- 
Cave 3-0, Fortitudo-Esperia San 
Giovanni 1-1. 


Terza categoria 


GIRONE M 

Il Primorje ha imposto la legge 
del ‘più forte ‘anche al Gaja, 
costretto quindì'a soccombere, è 
ad approfittarne è stata l'Olimpia. 

Risultati: Primorje-Gaja 1-0, Ca- 
ve-Inter Trieste 0-0, San'Luigi For 
You-Olimpia 1-4, Aurisina- 
Sant'Andrea 0-1, 

Classifica: Primorje p. 27; Olim- 
pia 21; Gaja 18; Sant'Andrea e 
Inter Trieste 14; Primorec 12; Si- 
stiana e San Luigi For You 11; 
Aurisina 10; Cave 4. 

GIRONE N 

Lo Zaule, anche se a fatica conti- 
nua a vincere (1-0 al.San Sergio) 
mentre alle sue spalle nessuna rie- 
sce ad assicurarsi l'intera posta. Il 
San Vito, che ‘inseguiva più da 


vicino la capolista, ha dovuto ce- - 


dere al Chiarbola il quale si è 
lasciato alle spalle il Sant'Anna e 


l’Esperia San Giovanni. La Grandi» 


Motori non è andata oltre il pareg- 
gio con il Rabuiese. si 

Risultati: San Vito-Chiarbola 0- 
2, Union-Edera ‘0-3; Rabuiese- 
Grandi Motori 2-2, Sant'Anna 
Roianese 2-3, Zaule-San Sergio 1- 
0, riposava l’Esperia San Gio- 
vanni. à 

Classifica: Zaule p. 28, San Vito 
e Roianese.20; Grandi Motori 19; 
Edera e San Sergio 16; Rabuiese 
15; Chiarbola 13; Esperia San Gio 
vanni 12: Sant'Anna 10; Union 1. 


| 


I 
Î 
| 


È 


Pag. 12 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


23 febbraio 1981 


H Tacca surclassa e ra 


DOPO L’ESPULSIONE DI SIV NI I TRIESTINI SI SONO DISSOLTI 


Nel finale il crollo dei verdeblù 


Tacca-Cividin 21-17 
TACCA: Zanetti, Balic (4), Facchetti (2), Amadeo, Petazzi (2), Preti 
(2), Langiano (7), Crespi, Dovesi (3), Introini (1), Moretti, Breda. 
CIVIDIN: Puspan, Palma, Sivini(1), Oveglia, Pischianz (10), Pippan, 
Andreassic (2), Calcina, Scropetta (3), Bozzola (1), Brandolin. 
ARBITRI: Albarella e Russo di Roma. , 
NOTE: Spettatori 1600 circa, con folta rappresentanza. di triestini. 


Ammoniti Introini e Balic.(Tacca), Calcina, Lo Duca (Civ: 
per due minuti Preti (due volte), Dovesi, Balic (Tacca), 


volte), Séropetta (due volte), Bozzola (Cividin). Espulsi definitivamente 


Preti e Sivini. 


CASSANO'MAGNAGO — 
È tutto da rifare, l'operazione 
aggancio è riuscita in pieno al 
Tacca. La Cividin si è sparata 
un colposalla tempia a Cassa- 
no Magnago porgendo la vit- 
toria su di un vassoio d’argen: 
to al Tacca; Una vittoria che 
premia ;l’entusiasmo. del 
chiassoso pubblico locale,.la 
tenacia del Tacca e che casti- 
ga la dabbenaggine e le ma- 
croscopiché ingenuità» della 
Cividin.,.La partita dunque 
non l'hanno vinta-i varesini 
ma l’hanno persa i verdeblù, 
E adesso? Il campionato ri- 
sorge, comincia una nuova vi- 
ta per cui non è il caso di fare 
drammi; 

La batosta. dei triestini — la 
brima di questo torneo — la- 
scia l'amaro in bocca perché 
maturata ‘negli ultimi 6' che 
sono stati fatali alla squadra 
di Lo Duca. La Cividin ha 
avuto almeno in tre occasioni 
la gara sotto controllo e, in- 
spiegabilmente, tutte e tre le 
volte se l'è lasciata sfuggire di 
mano, Al'23* di gioco, i vice 
campioni. d’Italia, erano in 
vantaggio di due reti con la 
palla in loro possesso, Calcina 
purtroppo l’ha regalata ai lo- 
cali e, per i triestini è spaia il 
collasso. Ù 

Un minuto. più tardi un'opi- 


nabile decisione arbitrale ‘ha 
aggravato il malessere di Pi- 
schianz e soci: Preti ha strat- 
tonato Puspan per stràppar- 
gli vil. pallone. dalle mani e 
Bozzola è intervenuto in soe- 
corso del proprio portiere: Ri- 
sultato: la coppia arbitrale or- 
mai frastornata dal caos che 


.Tegnava nel palasport varesi- 


no ha espulso. definitivamente 
Preti e Sivini che nella vignet- 
tanon c’etitrava proprio nien- 
te. Senza il suo «cervello», la 
Cividin, non ha più ragionato, 
ha perso moltissimi palloni in 
attacco, e. si è, sfasciata in 
difesa. 

Il Tacca ‘sorretto da' un 
grande Langiario,; cui' nessun 
giocatore verdeblù è riuscito 
a mettere il bavaglio; ha rea- 
lizzato sette reti.in una man- 
ciata di minuti. La Cividin, 
merita più di una tiratina 
d'orecchi, non è ammissibile 
che una formazione che è alla 
caccia dello scudetto perda la 
‘testa in maniera così eclatan- 
te trasformandosi da preda in 


«selvaggina. Un vero peccato. 


L'incontro è stato un’auten- 
tica celebrazione dell’evolu- 
zione della pallamano italia- 
na dove agonismo e tecnica 
hanno vissuto in perfetta sim- 
biosì; urìa'gara'in cui la'gran- 


de forza di volontà e grinta 


delle due compagini non sono. 
mai sfociate in rissa; la parti- 
ta è stata in pratica sempre 
vibrante, vivace, mai monoto- 


| na. Complesso compatto e ga- 


ribaldino, quello di Zanovello 
che questa volta. però non ha 
avuto in Balice il.suo punto di 
riferimento; lo jugoslavo è 
rimasto infatti ingabbiato 
nell’elastica (forse troppo) di- 
fesa. triestina. Purtroppo, lo 
spazio,che non ha avuto Ba- 
lie, iverdeblù lo hanno lascia- 
to a Langiano che dall’ala per 
sette volte ha beffato Puspan 
cori palloni dalla Enne 
assassina. 

La Cividin, come aes ser 
più di un tempo e mezzo è 
sembrata spigliata; disinvol- 
ta, ammirevole; a parte l’ini- 
zio un po’ balbettante, i ver- 
deblù, sembravano: in grado 
di tenere a bada i'‘lombardi 
che nel primo tempo sono sta- 
ti distanziati anche di tre reti. 
Molto felici sono apparsi i pri- 
mi 30” di gioco e gli inserimen- 
ti sulla fascia laterale ‘destra 
di Scropetta il quale oltre-a 
segnare tre reti si è procurato 
numerosi rigori, purtroppo 
nella ripresa, soffocato, dalla 
retroguardia avversaria, non 
si, è ripetuto. 


«All'altra estremità, ALA 
nonostante il suo gran prodi- 
garsi, ngn è mai penetrato nel 
bunker varesino. Puspan tra i 
pali si è lasciato sfuggire trop- 
pi palloni bassi; Sivini è stato 
il promotore di tutte leazioni 
offensive degli ospiti; ‘Ati- 
dreassic ha dimostrato molta 
maturità tecnica anche se 
non è‘stato proprio trascen- 
dentale; Pischianz nonè stato 
sempre fortunato nelle, con- 


clusioni ma, le sue belle dieci 
reti le ha pur sempre segnate; 
l’onnipresente Bozzola si: è 
dato un gran daffare, dovreb- 
be però saper dominare di più 
i suoi nervi. Il collettivo però 
della Cividin non può essere 


| assolto in quanto ai triestini 


non si può perdonare di essere 


letteralmente scoppiati in° 


quei nefasti ultimi minuti. ‘ 


Qualche spicciolo di crona- 
ca. Petazzi dopo un minuto e 
mezzo, punisce subito .Pu- 
span; Andreassic.al 5’ rimette 
in carreggiata la Cividin rea- 
lizzando sù rigore procurato 
da Scropetta. La contesa pro- 
segue fino ‘a metà del primo 
tempo con il risultato altale- 
nante (4 a 4 dopo 15°). Al 17° 
con due reti di. Scropetta e 


Bozzola gli ospiti spezzano l’e- 
quilibrio (7 a 5 per loro). Calci- 
na e compagni concludono la 
prima frazione di gioco con un 
solo punto di vantaggio (9 a 
8). % 


. Nel secondo tempo parten- 
za baldanzosa della truppa di 
Lo Duca che con un paio di 
gol, di Pischianz (11 a 8.il 
punteggio) sembra sul punto 
di dare il colpo di grazia al 
Tacca. Al 12° i verdeblù ven- 
gono raggiunti sul 11 a 11. Il 
saliscendi delle due formazio- 
ni dura fino al.14' quando la 
Cividin passa a condurre con 
due reti di vantaggio, poi è 
veramente la fine per la squa- 
dra triestina. ' 


Maurizio Cattaruzza 


LO DUCA NON NASCONDE LA RABBIA 


«Abbiamo regalato 
la gara al varesini» 


CASSANO MAGNAGO — 
Tira aria di funerale nel. clan 
verdeblù alla fine dell’incon- 
tro: Lo Duca, non sa darsî 
pace pet come è maturata la 
sconfitta, mon riesce a ma- 
seherare la sua rabbia; sAb- 
biamo fatto un grossissimo re- 
galo al Tacca, certo che l'e- 
spulsione di Sivini ha segnato. 
la nostra fine, ma non posso 
concepire la maniera in cui la 
mia squadra ha perso. Abbia- 
mo dominato 'la partita e il 
collettivo si è sfaldato negli 
ultimi minuti. Avevamo la 
palla per andare avanti di tre 
reti nel secondo tempo ma 
Calcina l'ha sciupata. IL Tac- 


Tennis: biancoverdì finalisti 


Sarà il Te Erg Genova a contendere al Tet 
Tele4 lo scudetto tricolore del tennis. I liguri, 
come era logico attendersi, sono riusciti a 
‘espugnare il campo del Tc Athletic Pesaro 
con il punteggio di 2-1 guadagnandosi in. tal 
senso l'ammissione allà finalissima. L’Erg ha 
fornito una grossa prestazione e ha avuto in 
Moschino il giocatore che ha deciso il con- 
fronto. Vattuone infatti aveva dovuto arren; 
dersi in tre partite all’americano Barr mentre 
‘îl compagno ‘di squadra riusciva a superare 
Nel doppio Vattuone e 
Moscino riconfermavano la loro superiorità 
‘conquistando il punto del 2-1 al termine di tre 


in tre set Rocchi. 


conbattuttissimi set. 


Tutto molto facile invece per i triestini a 
Milano e vittoria per 2-0 con rinuncia al 
doppio da parte dei biancoverdì. La squadra 
di Boccabianca ritroverà quindi sul suo cam- 
mino il Te Erg Genova che quest'anno ha gia 


affrontato due volte nel corso della fase 
eliminatoria uscendo in entrambe le occasio- 
ni con l’intera posta. «Tutto sommato — ha 
detto Boccabianca, capitano dei giuliani — è 
meglio così nel senso che conosciamo alla 
perfezione i nostri avversari. Non sarà un 
ostacolo molto facile da superare ma‘alla fine 
dovremmo riuscire a spuntarla». 

I due sodalizi non sono riusciti a trovare 
ancora l’accordo per quanto riguarda le gior- 
nate in cui disputare i due incontri. Il Te 
Triestino vorrebbe giocare la partita di anda- 
ta domani o mercoledì a Genova e quella di 
ritorno sabato; i liguri insistono invece per 


disputare .il primo incontro giovedi mentre 


sono d’accordo per disputare il ritorno sabato 
al palasport di Chiarbola. Una decisione ver- 
rà presa nella mattinata odierna dopo un 
nuovo colloquio telefonico fra i responsabili 
dei due clubs. 


ca si è rivelato compagine 


irriducibile, dura ‘a morire». 

—La Cividin subirà qualche 
contraccolpo psicologico con 
questa sconfitta? 

«Non credo, igiocatorisono 
molto esperti, maturi, sapran- 
no reagire. Il campionato ri- 
comincia domenica»: 

Pure Andredsic: ‘è molto 
amareggiato: «Nan si può 
perdere in questo modo, affer- 
ma, în fin dei conti per gran 
parte dell’incontro eravamo. 
in vantaggio! di due gol. Sia- 
mo tutti colpevoli di questa 
sconfitta». 

Il vicepresidente Giaquinto 
è lapidario; «Abbiamo'persò 
male— sbotta—anzi; malissi 
mo; negli ultimi. minuti la 
squadra. è proprio franata» 

Sull'altro versante.lo spori- 
sor Tacca /è: raggiante: «La 
vittoria'ottenuta sulla: Cividin 
rappresenta per noî una 
grande impresa, premia se 
non altro gli sforzì della socie: 
tà é' dei miei giocatori». 

M..C. 


SERIE B 


Bressanone 13 
Conavi 23 


BRESSANONE: NiederhaàMer, 
Leitner 2, Emini, Novaresi 1, Pas- 
sler 1.3, Auer 4, Kostner, Fistil, 
Melojer, Leitenberger 2, Stocknet 
1, Passler II. 

CONAVI: Callegaris, Leghissa, 
Bortolotti 2, Grio 2, Polese 6, Ka- 
stelic 8, Muran 2, Bartole 2, Klo- 
bas 1, Nait, Stocovaz, Cauter. 

ARBITRI: Ielic di, Bologna e 
Turola di Ferrara. È 


iunge la Civi 


PALLAMANO 


SERIE A 


I 


SQUADRE 


29 16 
29 16 
26 16 
22.16 
18 16 
16.16 
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1116 
1015 
716 
515 
516 
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Rovereto 
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Fabbri 

Banco Roma 
Mereury 
Campo del Re 
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Volksbank 
Rubiera 
Edilarte 

Tor di Quinto 
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I RISULTATI 


Volksbank-Fabbri 
Jomsa-Rovereto 
Tacca-Cividin 
Eldec-Mercury 
Edilarte-Banco Roma 
Campo Re-Tor di Quinto 
Rubiera-Forst 


Le partite dell’1,3.1981 | 


Forst-Jomsa 
Rovereto-Campo del Re 
Tor di Quinto-Edilarte 
Banco Roma-Eldec 
Mercury-Tacca 
\Cividin-Volksbank ». 
Fabbri-Rubiera 


MALABAR 


passi 
NSA 


@ | migliori caffe 


CAFFE 


5 DI SERGIO TENENTE 


® Le migliori miscele 
® La qualità artigianale 
IN VIALE XX SETTEMBRE 65 B - TELEFONO 55506 


SERIE B MASCH. 
Solaris... 1 
Bor 3 


(15-7; 6-15; 9-15; 11-15) 

SOLARIS: Del’ Piero, Sereni, 
Belsasso,, Nardi,. Ziani, Baroni, 

bba. 

,BOR; Carli, Fucka, Kodric, Neù-. 
bauer, Orel, Plesnicar, Ugrin, 
Zadnik, Spazzapan, 

ARBITRO: Girola di Como. 


Nel derbi ‘tra eli bimi della | 
classell'hà Spantata con'facili- 
tà la Bot continuando così a 
sperare nella ‘salvezza. L’in- 
contro non è ‘stato certamente 


icaisi è. ‘fimitato, ai 
far sì ‘sb; ‘gli avversari, da, 
‘egistrare la muona prova o 


SERIE B FEMM. 


Sokol » 


45, 15-18; 153; 1-15; 14-16) 
OKOL: Skerk, Capolicchio, 
‘Lozar, Pertot, -Legisa; Leghissa L., 
Kralj, Mervic, Leghissa G., Che- 
mellîi. +» 
»OMA ZANARDO; Amadei, Ar- 
inanini, Parpaiola, Silvera, Berri, 
Fantasia, ‘Sacchi, Prestifilippo, 
Zanetti, Pasqua, Aiello, Denon. 
«ARBITRI; Sartori è © Sechi. . 


‘Dopo oltre due ore di ‘gioco 
l’OMA Zanardo riesce ad ave- 
Te ragione del Sokol, portan- 
dosì a casa due punti prezio- 
sissimi. La partita si.è conclu- 
sa al quinto, set con il punteg- 
Si di 16-14 dopo che L'OMA 

a vinceva per 9-1 e pòi il 
Sokol si era portato in van- 
taggio per 14-13. 

In questi ultimi punti il So- 


kolha lamentato un.arbitrag- | 


gio non troppo preciso che, a 


iferta dal regista Elio Carli.. " 


‘seconda dell’allenatore Ussai, 
ha privato la sua squadra del- 
la vittoria. L'incontro è 
comunque sempre vissuto su 
un clima agonistico.piuttosto 
Vivace e forsè al termine ha 
vinto chi ha saputo mantener- 


si più freddo e calcolatore Do 


campo. 


Bor 
Baribbi 


ahi (15-616-14}1 15-11) 005 
BOR INTEREUROPA: Bolcina, 
Kus,.Maver E., Ficur, Glavina, 
Rauber, Debenjak,.Maver L. 
Zergol. 
BARIBBI BRESCIA: Lombardi 


Te; Vivenzi, Tagliani, Pianta, Fer- 
bi raztoli, Lombardi | A, Serao: 
Tagmnardi Bin 


ARI 


-Garitro il: Baribbi. Brescia; 


"il terzo in ‘classifica generale, la 


Bor Intereuropa coglie ‘una 
sonante vittoria ‘maturata. in 
meno di un'ora‘di gioco. Forse | 
le lombarde rion pensavano di | 
trovare un sestetto così pim- 
‘pante ed hanno pagato la loro 
deconcentrazione, aggravato 
‘anche dall'operato di un alle- 
natore che si intestardiva nel 
levare dal sestetto base i suoi 


» elementi più alti. 


‘Nella squadra’ di casa da 
elogiare tutto l'organico ma 
una nota di merito supple- 
mentare meritano la Kus, in- 
contenibile in'avanti, la Bolci 
ria e la Debenjak, autrice di 
alcune battute risolutrici. 

È R. Mi si 


PALLAMANO FEMM. 


Mode Giovani È 
Ceramiche Brunetta 2 


MODE GIOVANI; Ridolfo, Zac- 
chi, Garau, D'Adamo 1, Degano 1, 
Zogoni 1, Van der Ham 1, Annese 
4, AIIDD, 15 Langmanti, Marizza, 

Ledovi. 


CERAMICHE BRUNETTA: | 


Carciotti, Giovannini; De Grassi, 
Slayec;1, Della Pietra 1,) Marconi, 
Sulcie, Marchesan, Cafau, Scapin. 


suse 


La Fihp.ha diramato il calendario ufficiale della seconda fase del ‘ 
campionato di serie B di hockey su pista, ché prenderà il via sabato 7 


muova ‘carlo 


Exploit del Quadrifoglio 


SERIE C1 8 
Quadrifoglio: 11 
Belluno 6 

MARCATORI: nel p.t. al 14'.c.p. 
Ree, al 40" c.p. Been nel s.t, al 15° m. 
Mogorovich R., al 17" e.p, 
al 25° m. Mogorovich H 
VQUADRIFOGLIO: Micéol cin 
gani L,, Rossi, Ursini, Pagani M., 
Metz F., Battig, Salvador, Nicote- 
ra, Acetulli, Carrara, Fabris, Mo- 
gorovich R., Cociani, Metz G. 

BELLUNO: Paier, Darold, De 
Polo; Lunardon, Papa, Bee; Pal- 
ma, Piazza, Chelmello, Lotto, An- 
‘tole, Leonardi, Veronese, De Bor- 
'toli, Saronide. 

ARBITRO: LIERAC, di Vi- 
cenza; 


Prestigiosa Vittoria del Quadri- 
foglio che ha battuto in un'entu- 
siasmante ‘incontro ‘il capolista 
Belluno. Ritornati sul campo di S. 
Luigi gli immobiliari hanno sapu- 
to riscattare in una sola volta le 
deludenti ‘prestazioni fornite negli 
‘ultimi tempi, combattendo con de- 
terminazione contro una squadra 
di tutto rispetto. 

Il nuovo allenatore Giorgio Bat- 
tig, che. ha sicuramente conferito. 
a vai verdeplù, haropi 

rato un'accurata scelta det'titolari) 
sapendo ben;bilanciate l'accorteze 
za dei «veterani» con l'entusiasmo 
e l'impegno dei. giovani. Grazie, 
alla:generosità di Nicotera, il.tem-\ 
pismo delle ‘ali, i fratelli Pagani, 
 l'intuito dell'estremo 1 Miccoli, indi- 


Vvidualità di:spicco nella bella pro- 
va.corale dei triestini, i padroni di 
‘casa sono riusciti a controllare il 
gioco non bello ma economica» 
mente redditizio degli ospiti, ma- 
nifestando la propria superiorità 
in tutto,il primo tempo, pur essen- 
do in svantaggio, e in gran parte 
della ripresa. 

| Nelle prithe ‘fasi della partita; 
‘caratterizzate da'un gioco vèertica- 
le con frequenti calci da entrambe 
le parti,.il Belluno passava in van 
taggio con Un calcio di punizione 
trasformato dall'apertura Bee, 


sempre. invevidenza tra i- veneti, + 
dhe-si fipeteya al:40° con grande | 


classe caleiando: dalla grande di- 
Statiza Al.Quadrifoglio, pur ‘sem 
‘pre.il migliore. nelgioco manovra- 
to nonostante la superiorità avver: 
Saria.nelle touches è in numerose 
‘mischie ‘chiuse, mancayva.la preci: 
sione" ndegh ‘ospiti e falliva due 


i SERIE Nic 
— Impennata 
della Sanson 


Questi i risultati: Padova: Petrarca- 
Amatori 25-8; a Frascati: L'Aquila- 
; a Rovigo: Sanson- 


Baridridge 19-6; a Treviso: Benetton- 
Jaffa: 47-6; ‘a. San Donù: Parma- 
Fracasso 11.9, 

Classifica: L'Aquila 29 punti; Pe- 
trarca .27, Sanson 23, Benetton 21, 
!Parma.19, Fracasso. e Bandridge 12, 
Tuttopanella 10; Amatori 9, Maa Mi- 
lano 7, Geloso 6, Jaffa 5. 


punizioni concludendo. la prima 
frazione in svantaggio. 

Nella ripresa, gli immobiliari, 
pur cedendo parte della propria 
superiorità territoriale, attaccava- 
no con maggior precisione e imba- 
stivano più azioni alla mano, che 
portavano alla meta di Mogoro- 
vich, ben servito da Carrara, Metz 
@ Fabris) Inaspettatamente: igli 
ospiti, pur squadra, di.rango, non 
reagivano lasciando maggior spa- 
zio ai biaricoverdi che, passati in 
vantaggio grazie al'bel calcio di 
Carrara, confermavano la ritrova- 
ta buona: vena. ela volontà di 
vittoria! realizzando; ‘sempre con 
Mogorovich, aiutato da Acetulli,e 


» Fabtis, una nuova meta. 


Fisrnaolo Garofalo 


SERIE B 
pe 

Dall'Ara. 13 
Parabiago se] 
(MARCATORI: ‘al: 18° drop Mi- 
chelutti, al 27’ c.p. Cassanelli al 
81°m. Casama: II, al 57° drop 
Michelutti, all Irop Toso. 

DALL'ARA: Franzil, Asquini, 
Casamassima II, Pellegrini, Ver- 
sienti, Toso, Chiarandini, Casa- 
massima I, Vidon, Basso, Ricci, 
Rugo, Stoccò, (Russi), Misciali, 
“PARABIAGO: Recini, Paganini, 
Cassanelli, Colombo; Bagarolo, 
Ranciglio. Lotrechiano, Fusè, 
Chiesa, Lavazza, Sonzoni, Marino, 
Boscarato, Comparone, (Ghidini), 
Della Vedova. 

ARBITRO: pezzali di Ge. 
nova. 


SUPERIORITÀ DEL FAVORITO TRA I 4 ANNI A MONTEBELLO. 


Archie tiene a distanza Homerina 


Puntata fruttuosa del 4 an- 
ni Archie, vincitore con netta 
superiorità nel «Premio ditta 
Trotter» a Montebello. Pre- 
sentatosi con un bagaglio tec- 
nico di gran lunga migliore di 
quelli dei suoi antagonisti lo- 
cali, l'allievo di Claudio Nar- 
do non ha avuto problemi lun- 
go il percorso dominando, 
chiaramente la scena davanti 
a Homerina e Sentiero che 
sono stati i più bravi degli 
altri. 

Secondo al via nella scia di 
Coco Bill, che aveva sostituito 
alcomando la fallosa Kiowa, 


l'ospite patavino ha atteso ' 


che si facesse viva Homerina 
dopo 400 metri per anticipare 
la femmina di Quadri e scal- 
zare ‘în poche battute Coco 
Bill dalla posizione preminen- 
te. Una volta in testa, Archie 
ha condotto con spigliatezza, 
mentre Homerina si è messa 
seconda superando Coco: Bill, 
questi avvicinato da Mispala 
metà percorso. 

Nel penultimo rettilineo si 
faceva avanti Sentiero che 
con un bel volo si liberava di 
Mispal, mentre Coco Bill co- 
minciava a declinare. Sentie- 
to avvicinava Homerina e ì 
due in linea\cercavano di por- 
tarsi su Archie che però in 
retta d’arrivo, ben sostenuta, 
non aveva diffi coltà a mante- 


nersi în vantaggio tagliando 


il traguardo solitario in un 
buon 1.21.3, mentre Sentiero 
nel finale accusava lo sforzo 
perdendo quota e' lasciando 


I RISULTATI 

PREMIO DELLE RIME (metri 
2060): 1) Eathy (M. Malvestiti). 2) 
Aggressore. 7 part. Tempo al km 
1.23,3, Tot.: 102; 29,31; (246). PRE- 
MIO DELLA POESIA (metri 1660): 
1) Avola d’Ausa (C. Cossar). 2) 
Axelle. 5 part: Tempo al km:1.22. 
Tot,: 15; 14, 25; (63), 136. PREMIO 
DEI VERSI. ‘(metri 2080): 1), Bak- 


16, 14; (#6). 43. Duplice deltaccopi 


| piata "(k «a e 3.a corsa); 282,000 per 


500 lire. PREMIO DELLE BALLA- 
TE {metri 1660): 1) Chapitre (F. 
Prioglio). 2) Arenella, 6 pari. Tem- 
po al km'1.22.9. Tot.: 197;:50/-37; 
(180), 549, PREMIO DELLE STRO- 
FE (metri 1660): 1) Fraghe:(C. de 
Zuccoli). 2) Robelli. 3) Batmeù. 13 
part, Tempo al km:1,22.5. Tot. 69; 
24, 21, 42; (626). 1244 PREMIO 
«DITTA TROTTER» (metri 1660): 
1) Archie (CI. Nardo). 2) Homerina. 


3) Sentiero. 8 part. Tempo al km | 


121.3, Tot,: 16; 11, 11, 12; (30). 154. 
PREMIO DEI SONETTI (metri 
1660): 1) Finaxa (G. Renner). 2) 
Nenusa. 3) Paperoga. .10 part» 
Tempo al km 1.24.6. Tot.: 375; 155, 
155, 25; (3507). 1043.Duplice del- 
l'accoppiata (5.a € 7.a corsa): non 
vinta. PREMIO DEI POEMI (me- 
tri 1660): 1) Campione (Be. De- 
stro). 2) Bitinia, 6 part. Tempo.al 
km ‘1.222. Tot.: 35; 28, 30; (93); 
Duplice non vinta. 


Homerina libera di conquista- 


finiti molto vicini fra di loro. 


re il. posto d'onore. Dietro a 
Homerina (1.21.6 suo nuovo 
limite), finiva Sentiero, men- 
tre Mispal approfittava della 
rottura negli ultimi metri di 
Ismara per far suo l’ultimo 
accessit nel marcatore. 

Ancora'uno squillo da parte. 
dell’interessante.3 anni Avola 
d’Ausa che Claudio Cossar ha 
portato al suo terzo successo 
consecutivo dopo sicura trot- 
tata di testa. Senza essere 
impegnata, Avola d'Ausa ha 
fornito un significativo 1.22 
sgranando il gruppo che fini- 
va staccato alle sue spalle 
‘con Atrelle buona seconda da- 
vanti'ad Amigos. d’Asolo. 

La prima delle due corse 
riservate ai «gentlemen» ha 
visto Turchese avviarsi con 
molta circospezione tanto da. 
dover inseguire da molto lon- 
tano gli ‘avversari capeggiati 
da Aggressore ed Eathi, con 
quest’ultimo, guidato da Mal- 
vestiti, in grado di piazzare la 
botta vincente a fil di palo, 
mentre Turchese finîva anco- 
ra terzo a una lunghezza. 

Nell'altra prova, c’è stato 
un gran finaloné di Chapitre 
che-Prioglio ‘ha' tatapultato 
sui primi in retta diarrivo pro- 
venendo dalla coda del grup- 
po; ma in:tempo per sbaraz- 
zarsi di Arenella e Enzaran 


Fra gli allievi, dopo Uhà 
fuga a rompicollo di Zaclen, 
interveniva puntuale il fado- 
rito Bakshish: ché con De Ro- 
sa în sulky ‘piegava di preci- 
sione Akutan e Bombon, men- 
tre nell'handicap si è visto un - 
pimpante Fraghe' tenere seta 
al redivivo Robelli dopo aper 
superato Batmer al Mezzo ti 
ro finale. 


Fraidanni della «vendere» 
sono saltati tutti.i favoriti, TA 
sul palo è passata per prima 
Finaza, con Nenusa seconda 
a completare un'accoppiata 
che ha pagato:ben:3507 per:10 
con il risultato di.far andare 
în bianco la «doppia AECOp: 
piata». 

Nel finale, piuttosto-ini di- 
sordine ‘il gran favorito Musi- 
le e falloso Mirabello, è stato 
Campione a'far valere la sua 
regolarità tenendo:a ii 
Bitinia ‘e Audio. 

Mario Germani* 


ia PRE EER 


A Trieste i campionati 
italiani di. ginnastica: 
La Federazione! tia i 


ginnastica ha wolutocaffidaré 
alla. .S.G:T. l'organizzazione 
dei campionati italiani asso- 
‘luti: junior }e ;seniot)..che si 
svolgeranno nella nostra città 
i,giorni 6 e 7 giugno 1981 


“..--.. NELLA POULE A 2 DI perenni 


Il Bottegone solo in vetta 


°° POULE AZ : 
Bottegone Ts: 76 
Valmadrera 152. 


BOTTEGONE; Santin 8, Russo, 
Amadei, Tracanelli 6, Lagatolla 
16, Vecchiet 124, Bais 2, Giordano 


;| 2; Tognon 2; Biasi 16, 


marzo, Il Meccanismo del campionato prevede ora la disputa di due | 


gironi- -promozione' e di due gironi-retrocessione. Alla'conelusione di 
questa fase saranino: promosse in serie A le prime classificate sin 
ciascuna poule A è la vincente di un play-off a quattro al quale avranno 
diritto di partecipare le seconde classificate di ciascuna poule-A:e le 

prime. classificate di ciascuna poule B. In serie e retrocederanno le | 
nifime classificate di ciascuna, poule B. 


1. Poule-promozione girone. A: lia giornata: (7/3) Triestina-Grosseto, i 


Vei belli-Villa Oro Modena, Maliseti Prato-Lodi; 2.a giornata (14/3) Lodi 
lestina,  Grosseto-Vercelli, ‘Villa Oro-Maliseti; 3.a giornata (21/3) 
Maliseti-Triestina, Vercelli-Lodi, Villa Oro-Grosseto; 4.a giornata (28/3) 
Triestina-Vercelli, Lodi-Villa Oro, Maliseti-Grosseto, 5.a giornata (4/4) 
(Villa :Oro-Triestina,. Vercelli-Maliseti, Grosseto-Lodi. 


rroviario. Trieste, Piacenza-Patt. Sarzanesi, Migliarina-Viareggio- 
Pesaro; 2.a giornata (14/3) Ferroviario-Migliarina, Patt. Sarzanesi- 
ail, Pesaro- Piacenza, 3.a giornata: (21/3) Piacenza-Ferroviario, Mi- 


att. Sarzanesi, Smail-Pesaro, Migliarina-Piacenza; 5.a giornata (4/4) 
Pesaro-Ferroviario,' Piacenza-Smail, «Patt, Sarzanesi-Migliarina. \ 
Anche quest’atino ci saratino delle concomitanze di gara casalinghe 
di Triestina e Fetroviario: per ben tre volte (il 28 marzo, il 25 aprile eil9 | 
maggio) rossoalabardati e biancocelesti giocheranno contemporanea» 
mente in casa. Si tratta di un disguido causato dalla Rredisuosizigne dei 
‘calendari già all'inizio della stagione, ., 
In serie A il sabato nerò delle regionali, entrambe sconfitte: di | 


liarina-Smail, ‘Pesaro-Patt. Sarzanesi; 4.a giornata (28/3) Ferroviario- || © 


sura, su due:campi-«nobili»; ha dato un duro colpo alle sussurrate | 
fora 


bizioni dell’. 
sensibilmente avvicinati alla vetta. 
Sconfitta di tnisura:anthe per l'Akai, che ha lasciato le penne: a 


5 Forte dei Marmi dové l’Atro; poche settimane or sono, aveva colto una 


sorprendente’ vittoria. ©‘ ‘ 
-1xPer.il resto, pronostici Fiapettati nell'alta classifica, Sv i Shcvessi 
del.Lodi e del Giovinazzo., j 
sultati. della serie A: Ford. Bassano:Rm Trissino 1-6; Jalcobel | 
Foi nica-Viareggio 3-4; Forte dei Marmi-Pordenone. Akai (6-4; Monza- 
Giovinazzo 3-4; Novara Irge-Laverda Breganze 2-2; Corradini-Goriziana 
tro ‘352; Seregno-Boriomi Lodi 2-3. 
LA CLASSIFICA: Corradini 1%; 
5; Atro Gorizia e Giovinazzo 12; Akai Pordenone 11; Viareggio, Monzae 
Laverda Breganze 10; INONara 9 Seregni Bassano Ford e Trissino $; 
Follonica Calcobel VA i 


‘ché, in caso di «colpaccio» a Correggio, si sarebbero | 


Bonomi Lodi 16; ‘Forte dei Marmi i 


VALMADRERA: Rusconi .11, 
Corbetta.6,,Scandelli 6, Anghileti 
6,\Rota, Picgiotti 3, Rossi 14, Crot- | 
ti 1, Valsecchi 3, Conti 2... 

ARBITRI; Rizzini di Vicenza e 
Piovesori di' Treviso. 

NOTE: tiri liberì Bottegone 112 
sù 17,' Valmadrera 18 su 38. Uscite 
per: Sinirua falli Bais e Corbetta. 


n Boltegina, della, pelliccia Cu 
solo. Vincendo a mani basse Qma | 
solo nel finale) il duello al vertice 
conl’altra capolista, il Valmadrera 
di Lecco, la squadra di Zovatto si è 
assisa solitaria sulla prima poltro- 
na, e promette di non mollarla più. 


UPoule-retrocessiohe girone B: l.a giornata (7/3) Smail Monfalcone: ‘| \sinò al naturale traguardo di un! 


ciclo sinora inappuntabile, la pro- | 
mozione in serie A2. 


‘Non doveva esserci storia ieti,\a 
guardare ai confronti indiretti, ed 
invece le ospiti sono state in parti- ' 
ta per 30 minuti buoni, veloci, 
precise, grintose,.capaei di intimo- || 
rire le triestine che. soltanto. nel 
finale sono riuscite ad esprimere ‘ 
| appieno il;loro potenziale superio- 
re. Guidate. da. una, validissima 
il Anghileri, play,maker da serie. A, 
le ragazze lombarde hanno tenuto 
il campo per tutto il primo tempo, 
cedendo soltanto nel finale ed ac- 
cusando a,metà partita un ritardo 
di dieci punti. i 

In apertura di ripresa il grande 
sforzo: le lariane si portavano fino || 
a ‘punti, ma poi la rediviva San- 
tin, assieme ‘alla sempre, Valida | 
Lagatolla, tornava in campo a det- 
tare i servizi alla bocca:da fuoco 
Vecchiet, e per.il Valmadrera.era | 
notte fonda, In. «souplesse» l’ul 
mo quarto di partita delle.triesti- 
ne: tornava in palla la Biasi, ritro- 


vava il canestro la Tracarelli, con- 
tinuavano'ad imperversare la Vec- 
chiet e la: Lagatolla. Ventiquattro 
punti di margine dividevano alla 
fine Je due squadre. Punteggio se- 
vero, per le lariane, ma beneaugu- 
rante per un Bottegone della pel- 
liccia sempré più lanciato. 


‘Paolo Condò 


Sgt 88 


Lissone 61 
SGT: Klobas 9, Del Fabbro 3, 
Bartolini 10, Maier 18, Diviacco 5, 
Pegan 10, Tognon, Massa, Gem: 
mari 32; Cerni 1\: 
LISSONE: Formigaro 10, Maria- 
ni 2, Parravicini 2, Brevi 5, Tre. 


fî PIANCAVALLO. Conila prova 
di.slalom speciale si sono conelusi 
ieri i campionati mondiali super 40 
veterani, organizzati dallo Sci* 
Club di ‘Pordenone in collaporazio- 
ne con l'Ente provineialé del turi- 
smo; I campionati; che hanno vi- 
sto un'alta adesione di partecipan- 
ti, si soho iniziati giovedì (discesa) 
e sono, prosseuiti ieri l’altro con il 

gigante: 

DONNE SUPER 60: 1) Ester 
*jfaschini;!dame’ 50-59: 1) Liliana 


Bis di Colò a Piancavallo 


Roccani (Italia); dame 40-49: 1) 
Herbert Cristle (Austria); dame 35- 
39: 1) Jacqueline Passaguaj ( (Fran. 
cia); super 75: 1), Giovanni Pec- 
chioli (Italia Super. ‘70; 1) Gino 
Solda (Italia); super 66: 1) Silvio 


Vassallo (Italia): super 60: 1) Zeno 
Colò (Italia); super pionieri: 1) 
Hans, Kurz; pionieri: 1) Mario 
Muschlechner (Italia); supervete- 
rani: 1) Jacols Cecow (Usa); vetera- 
hi: 1) Manfred Confermer. 


molada 5, Parigi 8, Monguzzi 5, 
Olmi 8, Camesasca 8, Erba 8. 
ARBITRI: Iacono di Padova e 
D'Este di Venezia. 
NOTE: tiri liberi Sgt 32 su 55, 
Lissone.13 su 23. Uscite per cinque 
falli Parigi e Camesasca. 


Le biancocelesti non demordo- 
no, E tempo di carnevale, e, assen- 
te per infortunio la Pavone, ci 
pensa la Maier a travestirsi da 
risolutrice, calzando i panni della 
«piccola terribile», rubando una 
decina’ di palloni, realizzando la 
bellezza di 18 punti (lei, che sino ad 
un mese fa giocava nelle giovanili), 
dando ordine alla manovra e coa- 
diuvando alla meglio la Bartolini 
in fase di impostazione. 

: Copertina per la piccola Maier, 


ed era doverosa, ma un altro plau-, 
so va indubbiamente ad Annalisa 


Gemmari, autrice di ‘una partita 
fantastica, affossatrice delle spe- 
ranze lombarde, vero asso nella 
manica di Orlando. La Sgt insiste 
così nell’inseguimento al Bottego- 
ne, ed attende ormai col dente 
avvelenato il derby di ritorno 
quando, verosimilmente, si deci- 
derà tutto. 

Ieri l’incontro non ha avuto sto- 
ria. Ancora una volta la difesa 
biancoceleste ha frustrato sul na- 
scere ogni velleità ospite, cattu- 
tando già in fase di impostazione 
‘una caterva di palloni e suggeren- 
do così un'contropiede continuo, 
rapido, proficuo. Distanziate le av- 
versarie già nel primo tempo, le 
ragazze di Orlando hanno disposto 
‘agevolmente del Lissone anche 
nella ripresa, sino all'ormai tradi- 
zionale passerella finale delle gio- 
vanissime in cui, oltre alla già 
citata Maier, ha fatto buona im- 
pressione la Diviacco. 


LARRIEU RECORD; 


La statunitense Francie Larrieu 
ha ottenuto la migliore prestazio- 
ne mondiale indoor dei 2000 fem- 
minili ottenendo 5’55”2 nella riu- 
nione di Edmonton: 


A vee 
inVia Caboto,2 
cè una .. 
nuova stazione 


La stazione AVIS Furgonoleggio.. # 


Furgoni, cn camion: per ‘poche ore; per 
una settimana, per quanto tempo vuoi. Per un trasporto 
straordinario. oper non.pesare sullatua flotta. 

“Sempre | con la qualità del servizio AVIS} con la (è. è 
simpatica tenacia che ormai ci . 


ha reso famosi 
il nostro.motto: 
l'impossibile. 


il telefono ene 


TRIESTE 


v 


Tel 040/823076 


l'elenco telefonico. 


.. E adesso basta con, ii ARGS 
è molto più semplice se! prendi 


Via Sebastiano Caboto, 2 


Per le altre città consultate 


Mii sù 


almeno quanto. 
facciamo 


dai 


parliamo. . 


NA V/SÌ 


Lunedì, 23 febbraio 1981 


BASKET 


1 


Un ciclo all’epilogo 
Hurlingham al bivio 


DAL NOSTRO INVIATO : 
ROMA — A Roma l’Hurlingham non ha saputo ripetere il 
miracolo di tre mesi fa; ha perso lo scontro-spareggio con il 
Banco ed ora per lei non c’è più niente da fare: l'A 2, serie più 
consona alla sua dimensione, torna'ad accoglierla, assieme al 
già condannato Tai Ginseng. " 

Solo la matematica considera ancora l’Hurlingham squa- 
dra da A.1, ma già sabato, se il Banco batterà a Roma, come 
tutto lascia credere, il Tai Ginseng, qualsiasi risultato i 
neroverdiì dovessero conseguire non sarebbe più sufficiente. 
Sembra, ora più che mai, uno splendido sogno la breve, intensa 
avventura vissuta a fianco delle squadre simbolo della nostra 


pallacanestro, a fianco dei protagonistiche hanno fatto grande 
il basket italiano in Europa, nel mondo, a fianco di giocatori, di 
società che prima di quest'anno, a Trieste «eravamo abituati a 


vedere solamente attraverso la televisione», come dice Lom- 


bardi. 


È dunque questo un momento di amarezza per sapersi 
esclusi da una élite raggiunta dopo tanto penare, dopo tanta 
anticamera. È un momento dì amarezza l'accorgersi di dover 
rinunciare a qualcosa raggiunto con paziente e umile lavoro, 
con sacrificio, con parsimoniosa dotazione, riuscendo là dove 
hanno fallito altri, pur impiegando ben diversa. larghezza di 
mezzi. 

A Roma si è consumato l’ultimo atto di un verdetto che il 
campionato aveva per altro già stilato, articolo per'articolo, da 
tempo. Il Banco ha evidenziato, proprio nella partita verità, le 
debolezze tipiche dell’Hurlingham, quelle che le costano la 
retrocessione: pauroso deficit nei rimbalzi, insufficienza strut- 
turale cronica — al di là di fatti episodici — in regia, due 
handicap troppo essenziali per non risultare determinanti. 

Resta il rammarico, e fortissimo, dei «se» e dei «ma» — cene 
sono però sempre, comunque — di essere stati per un mese e 
mezzo veramente ad un soffio dalla salvezza. L’E!urlingham, la 
grossa forza interiore che la squadra, î giocatori hanno saputo 
esprimere, la loro capacità di reazione, il loro oirgoglio oppor- 
tunamente sollecitato da Lombardi hanno fatto sperare ad un 
certo momento nel miracolo, dando l’illusione che con il cuore 
si potessero superare barriere tecnico tattiche ben precise. 

Così a metà torneo l’Hurlingham ha vissuto il suo momento 
più esaltante, ì suoî istanti di gloria, quando assurta ‘a 
protagonista entrò addirittura în zona play off, attirando su di 
sé le attenzioni della stampa nazionale. Ora magari sì intende 
che i neroverdì operarono l'erploit in un momento in cui le 
altre compagini tiravano il fiato în vista degli scontri decisivi, 
ma fu, quello di dicembre, un mese. veramente da sogno. Poicon 
l’anno nuovo il richiamo alla realtà. L’Hurlingham non ha 
saputo vincere:con il Billy una partita già vinta e la sorte, guai 
a chi non ne coglie i favori, si è vendicata a Recoaro. Subito 
dopo altro incauto sberleffo alla dea bendata chie ha mandato 
a Trieste una Squibb largamente menomata: i neroverdì la 
graziano e per loro è la fine. Non un bric iolo di fortuna a chi 
non sa coglierla, e l’Hurlingham-Banco, I&B-Hurlingham, 
sanciscono una volta di più questa tesi. 

Ma l'aver perso quello che quasi già si aveva în tasca, può 
dispiacere solo per il modo in cui sì è verificata la perdita. Il 
Banco è sicuramente più forte dei neroverdì, come lo è la 1&B, 
éome lo sono Pinti e Recoaro, implicate ora nella lotta per la 
sopravvivenza ma incluse nella lotta scudetto lo scorso anno. 

In ogni caso le cifre parlano chiaro e dicono crudemente — 
in termini di valutazioni individuali e di poteriza collettiva — 


che la classifica dell’Hurlingham offre giusta. in:magine del suo È 


effettivo valore. Potenza, esperienza, maturità, tre parametri 
che designano fatalmente i limiti dell'Hurlingham, tre indici 
che la condannano. Il verdetto è stato accettato e non poteva 
essere diversamente, «sono stati più forti di noi, non c’è niente 
da dire, giusto il risultato» il commento del direttore sportivo 
Ettore Zalateo al termine dell'incontro decisivo. 

«Non abbiamo niente da recriminare — ha detto serena- 
mente anche Lombardi — la squadra ha giocato bene, siamo 
stati a due punti dal Banco a metà ripresa pvi,fuori Rich non 
c’è stato più nulla da fare». Le valutazioni tecniche complete 
dice Lombardi, si potranno trarre dopo la fine del campionato 
tra due domeniche. Una cosa è comunque certa. A Roma la 
squadra dei «leoni» vincitori di cento battaglie ha chiuso uno 
splendido ciclo. L'Hurlingham che sì è trovata inisperabilmen- 
te, impreparata, immatura nell'olimpo del basket, ha peccato 
di presunzione. 

«In A 1 per restarci» si disse quest'estate in via Lazzaretto 
Vecchio ed è îl primo obiettivo, il primo errore.dî valutazione, 
certo non lieve, da diversi anni a questa parte. Capita; ed è un 
gran peccato. Comunqe ora che l’esperienza l'ha fatta, l'Hur- 
lingham è ad un bivio e deve scegliere: piangere sulle proprie 
disgrazie 0 rinnovarsi per puntare subito cli nuovo in alto. 

Piero Trebiciani 


IL PICCOLO 


SFUMA ALL'ULTIMO SECONDO UNA SPLENDIDA VITTORIA PER GLI ISONTINI 


Tai «monstre» bruciato sul filo 


Capitan Ardessi, «Campione del cuore» a Gorizia, una gara 


generosa anche contro la capolista Turisanda 


{Italfoto) 


SERIE A.1 


Tai Ginseng-Turisanda 93-95 (47-45) 


TAI GINSENG: Valentinsig 7, Pondexter 31, Premier 20, Ardessi 14, 
Hayes 15, Turel, Pieric 4, Antonucci 2; n.e. Puntin e Campestrini. 

TURISANDA: Mottini 9, Morse 30, Meneghin 23, Bassett 15, Pentasti 
12, Zanatta 6, Bergonzoni; n.e. Prima, Piaschi e Vesscovi. 

ARBITRI: Martolini e Vassallo di Roma. 3 

NOTE: Tiri liberi Tai Ginseng 15 su 17, Turiscanda 17 su 25; usciti per 
5. falli Menegin (81-84) 16'37”; Pondexter (91-01) 1939". Tecnico a 
Bergonzoni (41-41) al 17'39” p.t. Spettatori 2.500. 


GORIZIA — Dopo aver 
condotto per quasi tutto l'in- 
contro, la Tai Ginseng ha 
dovuto arrendersi proprio 
allo scadere, quando sul 93- 
93 Mottini, autore in prece- 
denza di altri due canestri 


Krainer ha fatto soffrire oltre 
ogni dire la titolatissima Tu- 
risanda tenendola a lungo in 
iscacco. | varesini sono stati 
sotto. di dieci punti all'inizio 


rato e poi sono tornati nuo- 


della ripresa, hanno recupe-, 


molto importanti per i vare- 
sini, ha trovato la conclusio- 


vamente. sotto di. altri sei 
punti. Alla fine ha prelevato 


il maggior peso specifico: e 
l'esperienza dei lombardi. 

La Turisanda hà avuto 
partita vinta soprattutto sot- 
to canestro grazie al mestie- 
re di Dino Meneghin, che a 
forza di strattoni abilmente 
nascosti e colpi proibiti che 
non si vedevano ma erano 
sentiti dall'interessato, ha 
saputo tenere alla larga 
Hayes. 

Altro giocatore'chiave per 
la Turisanda è stato Morse, 
che nel primo tempo (24 i 
suoi punti in questa fase con 


AQ 


ne vincente dall'angolo. Ha 
vinto dunque ‘la: Turisanda 
con il classico canestro del- 
l'ultimo secondo, ma avreb- 
be potuto vincere benissi- 
mo, e lo avrebbe meritato 
ampiamente,. questo Tai 
Ginseng.che. non finisce di 
sorprendere. | goriziani han- 
no ripetuto le belle. presta- 
zioni fornite in precedenza 
contro Squibb e Billy, con 
una prova, se possibile, an- 
cora migliore per determina- 
zione è bravura. 

La squadra di Bensa e 


SQUADRE 


CASA CANESTRI 


vb F Ss 


CASA | FUORI | CANESTRI 


SQUADRE 


e 


Turisanda 
Billy 
Scavolini 
Squibb 
Grimaldi 
Sinudyne 
Ferrarelle 
Recoaro 
T&B Bologna 
Bancoroma 
Pintinox 
Hurlingham 
Tai Ginseng 
‘Antonini 


2597 
2305 
2707 
2710 
2493 
2596 
2517 
2343 
2690 
2504 
2353 
2205 
2516 
2255 


2368 
2213 
2608 
2460 
2412 
2467 
2497 
2417 
2675 
2578 
2508 
2346 
2937 
2515 


dui pnt LO ni CI SF UT i ia I DI TI TI 
im 
TI pei già 19 UT DI 13 Go LD «I 00 00 Hi Lo 


I 


2642 
2206 
2443 
2653 
2426 
2612 
2589 
2503 
2019 
2561 
2510 
2491 
2156 
2552 


2888 
2304 
2527 
2648 
2444 
2591 
2639 
2574 
2547 
2511 
2452 
2425 
2560 
2353 


Carrera 
Liberti 
Superga 
Brindisi 
Honky Jeans 
Latte Matese 
Sacramora 
Tropic 
Acqua Fabia 
Eldorado 
Mecap 
Magnadyne 
Rodrigo 
Stern 


1 DI Ma 19 0a 


GD Pl DI 10 Vi 10 N i DI 1100 O 


pi 
mi 00 ISU 


I RISULTATI 


Bancoroma-Hurlingham 
Antonini-Billy 
Grimaldi-Ferrarelle 
Sinudyne-Recoaro 
Pintinox-1&B Bologna 
Squibb-Scavolini 

Tai Ginseng-Turisanda 


Le partite dell’1.3.1981 


Bancoroma-Tai Ginseng 
Sinudyne-Grimaldi 
Recoaro-Pintinox 
Hurlingham-Antonini 
Billy-Squibb 
Ferrarelle-1&B Bologna 
Turisanda-Scavolini 


Se tu sei. un. uomo 
c'è il negozio che fa per te... 


in piazza della borsa 


è 


I RISULTATI 


Superga-Brindisi 
Liberti-Latte Matese 
Honky Jeans-Sacramora 
Tropic-Magnadyne 
Acqua Fabia-Eldorado 
Mecap-Carrera 
Rodrigo-Stern 


Le partite dell’1.3.1981 


Honky-Latte Matese 
Carrera-Liberti 
Brindisi-Sacramora 
Rodrigo-Superga 
Mecap-Stern 
Eldorado-Magnadyne 
Tropic-Acqua Fabia 


MUGGIA SPORT 


di ISACCO 


MUGGIA - VIA DANTE .5 - TELEF. 271363 


Venite a vedere i nostri prezzi: 


OFFRIAMO SCONTI FINO AL 50% 


un 11 su 15 che dice della 
sua incredibile . precisione) 
ha tenuto la sua squadra a 
stretto contatto con la scate- 
nata formazione goriziana. 
Nel finale di gara, quando 
Morse.si è un po’ spento, è 
cresciuto Mentasti, 

Dal canto loro Ardessi e 
compagni devono recitare il 
mea culpa per il modo nel 
quale, in un minuto (dal 18° 
al 19') hanno gettato al ven- 
to gli sforzi dì tutta una parti» 
ta. Prima Pondexter non ha 
saputo sfruttare da sotto un 
magnifico passaggio di Pie- 
ric (sia pure con la scusante 
di aver ricevuto un fallo vi- 
stoso da Bassett), poi Hayes 
ha sbagliato un'altra facile 
occasione 

In svantaggio. di quattro 
punti (87-91), la Tai. Ginseng 
ha avuto un'altro entusia- 
smante colpo di reni. Prima 
Pondexter, a 59", ha realiz: 
zato due tiri liberi, poi ‘lo 
stesso giocatore, senz'altro 
il migliore in campo dei gori- 
ziani, ha rubato un pallone a 
Mottini ed è andato in con- 
tropiede a siglare la parità 
(97-91). 

| due successivi tiri liberi 
di. Morse corseguenti al 
quinto. fallo di Pondexter 
erano subito controbilancia- 
ti da un canestro di Premier, 
molto positivo, ma, proprio 
al fischio della sirena, la 
freddezza e la precisione di 
Mottini gelava la speranza 
dei goriziani di poter andare 
almeno ai supplementari. 

E' stata una partita avvin- 
cente, combattuta, allo spa- 
simo nonostante l'assenza 
di stimoli di classifica, da 
tutte e due le parti. Lo spet- 
tacolo però è stato spesso 
sciupato dall’arbitraggio di 
Martolini e Vassallo, rivelati- 
si coppia assai male assorti- 
ta. La Turisanda ha avuto le 
sue gatte da pelare di fronte 
alla pressante iniziativa dei 
goriziani, nonostante oppo- 
nesse delle buone difese a 
zona (prima 1-3-1 e poi 2-3). | 
varesini hanno comunque 
ottenuto il miglior risultato 
con la difesa individuale, al- 
la: quale Pentassuglia è ricor- 
so nel secondo quarto della 
ripresa per risucchiare lo 
svantaggio dei goriziani. 

La battaglia tra i cecchini, 
Morse e Pondexter, è finita 
in parità, con un solo punto 
in più per\Pondexter ma 
eguale percentuale al tiro 
(13 su 23). Trai migliori, 
anche Premier e Pieric, men- 
tre Hayes (causa Meneghin) 
e Bassett (causa Pondexter) 
non hanno trovato il modo 
di emergere completa- 
mente. 

Giancarlo Bulfoni 
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Stessa sorte per triestini e goriziani 


Bancoroma-Hurlingham 102-91 (52-42) 
BANCOROMA: Rossetti, Salvaggi 12, Davis 34, Polesello 11, Tomas: 

sì 11, Bini 8, Hicks 14, Castellano 12; n.e. Papitto e Arte. 
HURLINGHAM: Lawrence 22, Ritossa 14, Baiguera 2, Tonut 4, 


Scolini, €iuch 2, Meneghel 4, Iacuzzo 2, Laurel 29, Mina 12. 
ARBITRI: Albanesi di Busto Arsizio e Pallone di Varese. 


Billy - Antonini 68-67 (41-28) 
ANTONINI: Quercia 20, Neri 6, Ceccherini 8, Kramer 4,,/Batton 12, 
Giustarini 15, Dell'Innocenti, Davitti 2; n.e. Bacci e Visigalli. 
BILLY: Boselli Dino 17, boselli Franco 13, D'Antoni 12, Ferracini 12, 
Cerioni, Gallinari 2, Giannelli 12; n.e. Biaggi e Massali. 
ARBITRI: Pirigozzi e Maurizi di Bologna. 


Grimaldi - Ferrarelle 66-63 (42-38) 


GRIMALDI TORINO: Della Valle, Mandelli 2, Brumatti 10, Benatti 
6, Fioretti, Marietta 2, Williams 21, Sacchetti 8, Wansley 17; n.e. Franzin. 
FERRARELLE RIETI: De Stasio, Brunamonti 10, Sanesi 8, Kiffin 
21, Blasetti 8, Danzi 8, Soyourner 8; n.e. Di Fazi, Olivieri, Colantoni, 
ARBITRI: Zanon e Bollettini di Venezia. 


. Sinudyne-Recoaro 102-76 (45-36) 


SINUDYNE BOLOGNA: Caglieris 4, Valenti 5, Cantamessi, Martini, 
Porto 4, Villalta 36, Marquinho 15, MeMillian 20, Generali 10, Bonamico 
8 


RECOARO FORLI": Bosio 5, Solfrizzi 7, Andreani 2, Griffin 21, Dal 


Seno 14, Cordella 6, Hackett 21; n.e. Abbondanza, Valicelli, Matassini. 
ARBITRI: Teofili e Pinto di Roma. 


1&B-Pinti Inox 66-57 (36-28) 


PINTI INOX: Marusie 4, Garrett 1, Palumbo, Fossati 10, Hunger 13, 
Motta S. 8, Solfrini 16, Costa, Spillare 5; n.e. Motta G, 

1&B: Bertolotti 6, Tardini 2, Jordan 20, Ferro 8, Anconetani 11, Di 
Nallo 4, Starks 15; nie. Dal Pian, Maguolo e.Balugani. 

ARBITRI: Baldini di Firenze e Vitolo di Pisa. 


Squibb - Scavolini 111-101 (60-43) 

ULTRARAPIDA SQUIBB: Innocenti 10, Cattini 6, Cappelletti,, 
Flowers 12, Tombolato 2, Boswell 22, Riva 18, Marzorati 18, Bariviéra 
23; n.e. Masolo. f 

SCAVOLINI: Maggiotto 2, Proeaccini, Magnifico 13, Ponzoni 29, 
Benevelli, Terenzi Rod., Bouie 15, Holland 36, Terenzi Rob. 6; n.e. 
Sylvester. È 

ARBITRI: Bianchi e Cagnazzo di Roma. 


Superga - Brindisi 82-73 (48-31) 
SUPERGA: Forti 11, Colombo 6, Fusaro, Lanza, Brown 28, Magro 6, 
Jura 18, Sarra, Arrigoni 11, Volpato 2. 
LIBERTAS BRINDISI: Fischietto 2, Jonakor 14, Torda 6, Labate 2, 


Spinosa 10, Pedrotti 4, Howard 18, Malagoli 17; n.e. Cavalieri ‘e 
Colonello. 


ARBITRI: Garibotti di Genova e Marchis Torino. 


-Liberti-Latte Matese 79-70 (30-46) 


LIBERTI: Pressacco 9, Mosley 30, Scheffler 6, Ermano 12, Riva 7, Zin 
8, Oeser 7, Bechini; n.e. Vazzoler e Marini. 

LATTE MATESE: Toone 18, Lazzari 5, Bioni, Simeoli 12, Ricci 5, Di 
Lella 6, Mengali 24; n.e. Citro, Dose e Fusco. 


Sacramora - Honky 83-82 (34-35) 


HONKY FABRIANO: Casanova 6, Valenti, Sonaglia 1, Paleari 18, 
Giumbini 4, Crow 14, Gelsomini 25, Beal 14; n.e. Nunzi e Servadio. 

SACRAMORA RIMINI; Beshore 30, Francescato 4, Zampolini 23, 
Vecchiato 18, Riva, Branson 13, Fiorucci; n.e. Buldrini e Giusti, .. 

ARBITRI: Rosi e Maggiore di Roma, È Ù 


Mecap-Carrera 97-93 (49-38) 


MECAP: Caffaggi 2, Jellini 14, Moore 25, Mayes 27, Crippa 13, Claudio 
2, Rizzi 14; n.e, Quaglia, Caffarelli e Zanello. 

CARRERA: Soro, Gracis, Carraro, Haywood 31, Della Fiori 10, 
Silvestrin, Serafini, Dalipagic 31, Grattoni 13, Gorghetto 8. 

ARBITRI: Ugatti di Salerno e Raineri di Napoli. 


Acqua Fabia-Eldorado 86-82 (43-34) 


ACQUA FABIA: Malovic 13, Masini 10, Rodà 2, Lorenzon 8, Gilardi 27, 
Carraria 6, Gualco 20; n.e. Caporuscio, Cardarelli, e Ranalli. 

ELDORADO: Sbarra 12, Govoni 2, Menichetti 4, De Angelis 10, Gibson 
24, Jannone 2, Malachin'14, Meely 14; n.e, Vitali e Panella. ‘ 


TOLLOI CESCUTTI 


Ceramiche 
Arredamento bagno 


CERVIGNANO - TEL. 0431 ‘- 2477/2478 


Co 


me da pronostico « 


LA SQUADRA DI PRESSACCO HA AVUTO FACILMENTE RAGIONE DEGLI OSPITI 


SENZA MORDENTE LA PRESTAZIONE A CHIETI DEI RAGAZZI DI PELLANERA 


Senza affanni tra friulani e labronici 


Tropic - Magnadyne 90-77 (49-38) 
TROPIC: Luzzi Conti 14, Savio 4, Cummings 211, Cagnazzo 10, Walter 
30, Gobbo 2, Fabbricatore 4, Delle Vedove 2, Salvador 2, Fuss ne. | 
MAGNADYNE: Filoni 2, Diana 4, Grochowalski 17, Bianchi 12, 
Marisi 8, Darnell 24; Grasselli 2, Patrizi, Giaurio, Brogi n.e. 


ARBITRI: Rotondo e Picagli di Bologna. 


NOTE: uscito per cinque falli Bianchi al 39’; tiri liberi 20 su 26 perla 
Tropic, 11 su 20 per la Magnadyne, Spettatori: 1000 circa. 


UDINE — Tropic e Magna- 

dyne hanno disputato il.clas- 
sico incontro di fine campio- 
nato fra due compagini che 
non hanno ormai più nulla da 
chiedere: i livornesi hanno già 
conquistato il loro «scudetto» 
guadagnandosi la salvezza 
con largo anticipo; i friulani 
possono trovare ulteriori sti- 
moli solo nei giovani, che a 
questo punto vengono utiliz- 
zati in partita. 
. La Tropic ha vinto con lar- 
go margine ma, a quanto è 
parso, la Magnadyne non se 
ne è curata più di tanto, visto 
che Grochowalski è rimasto 
per buona parte del secondo 
tempo in panchina («ha di- 
sputato un campionato splen- 
dido e quindi è giusto che ora 
si rilassi in partite che non ci 
possono dare più nulla», ha 
affermato l’allenatore Gian- 
carlo Primo) e che, Darnell 
solo a tratti si è «sprecato» a 
giocare dignitosamente. 

La Tropic ha sconfitto co- 
munque gli. avversari con 
grande merito, ha sfoggiato 
un ottimo Luzzi Conti (due 
suoi passaggi sono state le 
cose migliori offerte da questa 
partita), ha fatto giostrare a 
turno sul parquet nove gioca- 
tori, concedendo ampio ripo- 
so a quel «macinino» che è 
stato Giampiero Savio per 


tutto il torneo (ieri risentiva, 


di una contrattura al diafram- 
ma procurata nei minuti di 
riscaldamento). Parte del 
pubblico ha invocato invano 
l’utilizzo anche di Tonino 
Fuss «ma non l’ho fatto scen- 
dere in campo — ha affermato 
2 3 


l'allenatore Pressacco al ter- 
mine dell'incontro — perché 
non posso concedermi il lusso 
di vincere icon largo margine e 
accontentare contempora- 
neamente tuttii dieci giocato- 
ri, anche considerato il fatto 
che Fuss in questo periodo 
deve sopl’attutto recuperare 
la forma fisica piuttosto che 
giocare per cinque minuti giu- 
sto per accontentare il pub- 
blico). 

Walter è stato il miglior 
marcatore, segnando trenta 
punti, ha ‘giocato bene nei 
primi dieci minuti del secon- 


do tempo, mentre è stato 
impreciso nella prima frazio- 
ne di gioco; per quanto riguar- 
da i giovani Salvador e Gob- 
bo, hanno dato tutto quel che 
potevano in quei pochi minuti 
di gloria che sono stati loro 
riservati. 

Gli ospiti hanno avuto il 
loro miglior cestista nel play- 
maker Diana, autore di 12 
punti e fonte inesauribile di 
grinta e determinazione per 
sé e ‘anche per tutto il resto 
della squadra. Le due squadre 
hanno proceduto pressoché a 
braccetto. per i. primi dieci 
minuti di gioco. poi la Tropic 
ha cominciato ad allungare il 
‘passo raggiunto i dieci punti 
di stacco al 15' (38-28). 


Nella ripresa le fiondate di ' 


«Walter hanno inciso parec- 
chio, tanto è vero che al 4’ il 
risultato era sul 59-40, per rag- 


‘giungere il 77-52 (massimo 


vantaggio per la Tropic) 
alli’. 

Pressacco ha schierato i suo 
giocatori. prevalentemente a 
zona (nel finale ha alternato 
zona e difesa individuale) 
mentre. Primo ha preferito 
l'«uomo». 

Antonello Capone 

Classifica marcatori 

AI À 

Morse 798, Laurel 721, Pondex- 
ter 715, Starks 696, Jordan 692, 
Kiffin 659, Sylvester 630, Griffin 
629, Villalta 622, Holland 612, So- 


Journer 611, Hicks 603, Bertolotti 
570, Quercia 563, 


A2 
Malagoli 901, Grocho 874, Dali- 
pagic 865, Jura 825, Mengelt 811, 
Meyes 781, Howard 757, Walter 
754, Gibson 750, Gilardi 680, Mee- 
ly 679, Haywood 671, Brown: 654, 


| Crow 644. 


Risultato compromesso dai primi minuti 


CHIETI — Alla vigilia, l’in- 


contro fra la Stern di Porde- 
none e la Rodrigo di Chieti 
era stato etichettato come lo 
scontro fra le due grandi de- 
luse del campionato di ba- 
sket A 2; In effetti però, le due 
compagini, quella prodeno- 
nese allenata da Pellanera, e. 
quella abruzzese affidata alle 
cure di Marzoli, hanno dato 
vita ad una partita che, spe- 
cialmente dal punto di vista 
agonistico; non ha certamen- 
te fatto rimpiangere nulla ai 
tifosi di entrambe le forma- 
zioni presenti al palazzetto 
dello sport teatino, 


L’incontro..è vissuto sem- 
pre con la prevalenza dei tea- 
tini sui friulani. L'unico mo- 
mento in cui la Stern è riusci- 
ta ad avvicinarsi alla Rodri- 
go è stato quando mancavano 
circa 10 minuti al termine e il 


Rodrigo-Stern 94-85 (52-40) 


RODRIGO: Marzoli 6, Di Masso, Arrigoni 8, D’Ottavio 24, Borlenghi, 
Harris 27, Gialloreto 2, Allen.27, n.e. Rossi, Di Gregorio; all. Marzoli. 
STERN: Momentè 19, Marella 14, Daniele 2, Lasi, Della Costa 4, Fantin 


26, Serra 20, n.e. Galli, Perin, Sambin; all. Peilanera. 
ARBITRI: Duranti di Pisa è Bernardini di Livorno. 


punteggio era di 78-72 in fa- 
vore degli abruzzesi. È stato 
però ‘un'attimo: breve, che 
forse è durato fin troppo poco 
perché i pordenonesi potesse- 
ro cullare il sogno di una 
rimonta. i; 

Per la verità i ragazzi di 
Pellanera la partita l’aveva- 
no compromessa fin dai pri- 
mi minuti di gioco, quando 
hanno lasciato troppo spazio 
ai teatini e quando hanno 
permesso ai loro avversari di 
tirare da ogni posizione senza 
opporre una decisa e convin- 
cente reazione. 

A questo proposito l’allena- 
tore pordenonese al termine 


dell'incontro trova anche il 
modo di giustificarsi: «siamo 
entrati in partita troppo tar- 
di, i miei uomini hanno avuto 
una condotta di gara abba- 
stanza distratta nei primi mi- 
nuti di gioco e la causa forse è 
da ricercarsi nel fatto che 
l'ambiente del palazzetto era 
troppo freddo e i ragazzi han- 
no faticato non poco per ri- 
scaldarsi». 

Comunque, al di là delle 
rispettive posizioni in classi- 
fica delle due squadre e nono- 
stante il punteggio sfavore- 
vole per i pordenonesi, c'è da 
sottolineare che l’incontro è 


stato abbastanza piacevole e. 


‘POULE B.FEMM. 


Oece Pordenone 69 


Transmare 16 

INTER MUGGIA: Petruzzi 17, 
Comelli 16, Stocco 12, D'Ambrosi 
ue Di 4, Grison 9, Donadel 27, Crevatin, 
le due compagini si sono af- | De Lise. 


frontate a viso aperto senza 


condizionamenti di sorta e 
con una carica agonistica che 
veramente ha fatto onore ad 
entrambe le formazioni. 

La Rodrigo forse ha dimo- 
strato più grinta e più deter- 
minazione nei tiri a canestro; 
cercando la vittoria ad ogni 
costo con l’occhio rivolto for- 
se alla classifica e cioè alla 
conquista della penultima 
posizione che, chi lo sa, po- 
trebbe anche portarla ad un 
probabile ripescaggio. 

Gli errori della Stern, le 
sue distrazioni, alcune sue in- 
genuità hanno in parte con- 
tribuito ‘al successo della Ro- . 
drigo. ; 
Riccardo Aceto 


AUTOMOBILISTI 
MAGGIORE PRUDENZA 


Cl: quarta sconfitta dei monfalconesi 


San Bonifacio 94 
Elcrom . 88 


SAN BONIFACIO: Perobelli 4, 
Mora 8, Cirestani 10, Ramazzotto 
24, Betteli 33, Marzari n.e., Pisani 
2, Zuccoli. 11, Cannas 1, Rama 2. 

ELCROM: Banello 4, Petronio, 
Bon 12, Sioranzo 16, Tanzariello, 
Russi, Be:rtotti 19, Bacchelli 28, 
Nonino n,e., Stoppari 8. È 

ARBITRI: Santucci di Macera- 
ta e Orlandini di Recanati. 

Note: tiri liberi: San Bonifacio 
21 su 38, Elcrom 19 su 21. 
© Usciti per falli: Petronio, Bon, 
Bertotti e Bacchelli. — 


SAN ÎBONIFACIO — Quarta 
sconfitti consecutiva per l’EI 
crom, che esce dalla palestra di 
San Bonifacio, al termine di una 
buona prestazione, senza aver sa- 
puto acciuffare la vittoria negli 
ultimi minuti. Sono stati i direttori 


di gara i protagonisti di questo 
scorcio di partita, durante il quale 
hanno fischiato totalmente contro 
gli azzurti. 

I padroni di casa sono stati co- 
munque sempre in vantaggio, an- 
che di dieci punti, ridotti una sola 
volta a ‘due: fallito l'aggancio, i 
ragazzi di Paschini non sono riu- 
sciti più ad impensierire Betteli e 
compagni (14 su 28 nel tiro del 
forte giocatore veronese, a stento 
marcato prima da Soranzo e quin- 


Cc. S. 


95 


| di'da Russi). 


Jadran 
Spilimbergo 


Lo Jadran, che ha ormai un pie- 
de e mezzo in CI, ha sepolto sotto 
una caterva di canestri (non trag- 
gano in inganno gli ultimi caotici 
due minuti) anche lo Spilimbergo, 


81. 


malcapitato di turno sceso a S. 
Dorligo con le credenziali di squa- 
dra imbattuta e guidata da un 
vecchio fusto del calibro di Zanon. 


Servolana 85 
Mobile Codroipo 90 


La Servolana affonda. Il baratro 
della C2 è ormai spalancato sotto i 
piedi dei giallorossi, 

Criticabili in tutto, i ragazzi di 
Cavazzon, tranne che nella volon- 
tà, mai latitante eppure insuffi- 
ciente. Contro un Mobile sinota 
sempre deriso, la Servolana ha 
infilato un’altra perla di indubbio 
valore ad una serie già incredibile 
di risultati negativi, lottando allo 
stremo (e sfiorando nel finale un 
ricongiungimento immeritato) ma 
pagando salata l'assenza di troppe 
doti indispensabili, velocità, fanta- 
sia, precisione nei momenti topici. 


C2: l'Alabarda cede 


Alabarda 75 
Eurocar Udine 87. 


ALABARDA: Pieri 17, Giraldi 
22, Tofful 5, Giani 7, Del Ben 10, 
Floridan, Palombita 6, Rossi ‘4, 
Falconetti 4, Stebel. 

EUROCAR: Orlandi, Turello 18, 
Manzano, Danellone, Bettarini 17, 
Romanello 2, Floreancig, Berzan- 
ti 13, Zaggia 18, Vanin 8. 

ARBITRI: Monici e Rocco di 
Treviso. | 

NOTE: |tiri liberi Alabarda 7 su 
14, Eurocar 21 su 30; uscito per 
cinque falli Pieri. 


L’Alabarda ha perso anto- 
ra, ma questa volta l’ha fatto 
con onore, di fronte ad un'av- 
versaria obiettivamente im- 
proponibile, quell’Eurocar 


Udine. scientificamente co- 
struito per andare in C2... e 
non fermarsi lì. 

Di fronte a vecchi marpioni 
della categoria come Zaggia e 
Berzanti, a frombolieri come 
Turello ed a stilisti come Bet- 
tarini, gli alabardati hanno 
tirato fuori l'anima pur di li- 
mitare il passivo, e ci sono 
riusciti con un finale «cuorein 
mano» che ha sortito gli effet- 
ti sperati. 

Complimenti comunque. al- 
l’Eurocar: è una macchina da 
canestri di livello decisamen- 
te superiore. 


Gabrielli Cittadella 68 
Emiltex Vicenza 63 


Rifle 79 
Inter 1904 89 


x RIFLE: Bibuli, Avon 8, Fresco, 
Pastori 6, Kaucich 2, Trost, Zurch 
21, Zonta 15, Sciolis 4, Sardos 23. 

INTER1904; Micol, Palisca 26, 
Zumin, 2, Pascon 26, Parigi 21, 
Teghini, Florian, Moschioni 6, 
Crevatin 8, Noto. 


MUGGIA — Nulla da dire sulla 
vittoria dell'Inter 1904, che sì è 
‘aggiudicata il derby con il Rifle 
con pieno merito. La squadra di 
Friedrich ha imbrigliato i mugge- 
sani con zone molto accorte contro 
le quali si sono infranti inutilmen- 
te i tentativi da fuori di Zurch e 
soci, Il Rifle ha compromesso ogni 
sogno già nel primo tempo, allor- 
ché ha accusato un divario di sei 
lunghezze, sotto le bordate di un 


preciso Pascon è Îe conclusioni da 


sotto di Parigi, autore di 16 punti 
nella prima frazione. 

L'Inter 1904 ha rischiato qualco- 
sa nel secondo tempo, quando 
Friedrich è stato costretto a dosa- 
re le forze per la sfavorevole situa- 
zione-falli, quindi ha dimostrato 
maggior sicurezza e tranquillità 
per merito di Palisca, il quale ha 
messo a segno alcune entrate vin- 


centi. L.C. 


Jesolo 74 
Tolloi Cescutti . 67 


JESOLO: Teso 9, Rossetto 8, Ce- 
drelli 10, Longhin 19, Della Fran- 
cesca 13, Scapolan 11, Pars 4, Jovi- 
nelli; n.e. Buscato e Marangon, 
Allenatore Pradella, 

'TOLLOI CESCUTTI: Viale 15, 
Minozzi 4, Tomat, Raza 4, Zampar 
9, Rizzi 9, D'Agostinis 2, Degrassi 
28; n.e. Aloisio e Alessio. È 


OECE: Ferrara P. 27, Claretti 20, 
Mazzutta, Crovato, Modonutti, De 
Martin 6, Sutter, Pivetta 11, Fer-- 
rara A. 5. Ne Poraccin, 

ARBITRI: De Cambia e Ventura 
di Udine: 

NOTE: Tiri liberi: Muggia 22 su 
24, Oece 9 su 17. 


PORDENONE— Facile.vit- 
toria dell'Inter club Muggia, 
che con un'ottima galoppata 
ha avuto ragione di un’Oece 
apparsa alquanto debole nel 
reparto difensivo. Attuando 
un gioco esclusivamente im- 
postato per favorire il tiro del- 
le esterne, le triestine hanno 
ripetutamente:sparacchiato a 


loro. piacimento l’immobile |. 


difesa delle pordenonesi. .- 
Grande prova .della giova- 
nissima Donadel,; risultata in- - 
contenibile.nelle sue conclu- 
sioni in velocità. Buone anche- ‘ 
le prestazioni della Comelli e 
della Petruzzi, Nelle file delle 
«piovre», ha fatto spitco la 
prova della Paola Ferrara; il 
‘suo grande impegno però a 
nulla è servito dato che gioca 
trici cardine della compagine 
allenata da Novello, come la 
Pivetta e la De Martin hanno 
bucato clamorosamente l’im= 
portante partita. ‘ 
Claudio Fontanelli 


Cus Trieste ‘68 
Eurocar Udine 28 


CUS: Pavatich 29, Massai 4, 
Lonzar 18, Torelli 2, Tabor 1, Fri- 
solini 2, Fragiacomo 2, Sora 8, 
Zarattini, De Sanctis 2. era 


EUROCAR: Caggiula 8, D’Or- 
lando 2, Ceconi 2, Castiglione 2, 
Marcuzzi, Vicario 7, Faît, Marini 
2, Comelli 5, Bergo. 


ARBITRI: Vanghetti e Putorpi 
di Pordenone. 

NOTE: tiri liberi Cus 17 su 35, 
Eurocar 2 su 25. Uscita per 5 falli 
Comelli. 
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SOLITARIA GALOPPATA — Di Croce punta verso Ja porta avversaria (Italfoto) 
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IL PICCOLO 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


GIORNI INTENSI DI INCONTRI CON LE POPOLAZIONI DELLE FILIPPINE E DELLE MARIANNE 


Il Papa nel cuore del Pacifico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MANILA — L'appello aî po- 
poli asiatici per la pace e lo 
sviluppo del continente ha 
concluso la missione di Gio- 
vanni Paolo II nelle Filippine. 
Giorni intensi di incontri: da 
Manila a. Cebu, Mindanao, 
Negros, Ioilo. Una missione 
essenzialmente pastorale, co- 
me‘'ha ribadito più volte il 
Papa\con'i discorsi e da'ulti- 
mo.con un gesto simbolico: 
piantando una grande croce 
ditegno così come fece Magel- 
lano nell'aprile del 1521 pro- 
prio, în queste ‘isole, esatta- 
mente a Cebu. Segno, questo 
dii Wojtyla, di una nuova 
evangelizzazione, che si spera 
più fortunata (mi si passi il 
termine improprio) dì quella 
iniziata con Magellano. 

Quella era affidata più alla 
spada che alla croce, più alla 
conquista che alla penetra- 
zione culturale: ebbe successo 
nelle Filippine con la domina- 
zione spagnola, falli nel resto 
dell’Asia. 

Oggi Giovanni Paolo II pro- 
pugna la comprensione e la 
collaborazione fra le grandi 
religioni d'Oriente (buddismo, 
induismo, scintoismo, taoî- 
smo) l’Islam e il cristianesi- 
mo. Propugna un'effettiva in- 
carnazione del messaggio 
evangelico nelle culture, nelle 
tradizioni dei popoli. Svilup- 
pacosì il pensiero più autenti- 
co della Chiesa, fin da quando 
a Gerusalemme Pietro e Pao- 
lo sì confrontarono animata- 
mente. 

Pietro affermava che il mes- 
saggio evangelico fosse riser- 
vato al popolo eletto, agli 
ebrei. Paolo sosteneva, inve- 
ce, che il'messaggio era per 
tuttî. Prevalse la tesi dî Paolo. 
Toccò a Pietro guidare la rea- 
lizzazione dell’idea di Paolo, 
riconosciuta — în definitiva — 
come idea di'Cristo. 

Anche se la missione del 
Papa è sempre'essenzialmen- 
te pastorale, inevitabili sono 
le conseguenze politehe inter- 
ne'e internazionali. Inevitabi- 
lì e'inevitate, nel senso che 
Giovanni Paolo II, senza ri- 
nunciare d dare prevalenza 
agli aspetti pastorali, ha volu- 
to con questo viaggio propor- 
si ancora una volta come lea- 
der non solo religioso. 

Le Filippine, st-sa, sono ret- 
te da un regime autoritario, 
repressivo, che ha nel presi- 
dente Marcos il suo riferimen- 
to più temuto, e nella moglie 
Imelda quello più amato. La 
legge marziale è stata abro- 
gata solo un mese prima del- 
l’arrivo del Papa: era în vigo- 
re dal ’72. È stata mantenuta 
nell'isola più meridionale, 
quella .di, Mindanao, dove la 
forte comunità musulmana 
haida sempre mire indipen- 
dentistiche, Mire appoggiate 
braccio armato. 

Le'ricchezze sono notevoli, 
losfruttamento irrazionale, la 
situazione economica asservi- 
tai al capitale straniero (so- 
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oro UNO A ERRE. 


La via:dell'oro"” passa dal Concessionario 
Alfa Romeo. Fino al.15 aprile una prova 
di un'Alfa ti darà diritto a scegliere 
una busta premiata che, a sorte, po- 

trà contenere o. un premio in cro op- 
pure un buorio per una notevole age- 
Volazione per l'acquisto di oggetti in 


prattutto americano, ma cre- 
scente è il ruolo giapponese) 
grande è la miseria (solo a 
Manila oltre un milione i ba- 
raccati), notevole lo sfrutta- 
mento (nelle piantagioni di 
canna da zucchero il salario 
medio è dî sette pesos al gior- 
no: 20 mila lire al mese). 

La maggioranza dell’epi- 
scopato filippino è su una 
posìzione critica, pur senza 
propugnare rotture clamoro- 
se. Ci sì prepara, cioè, al tra- 
passo indolore alla democra- 
zia: un'ipotesi dì tipo spagno- 
lo. Leader di questa ipotesi è 
l'arcivescovo di Manila, car- 
dinale Sin. Si vorrebbe un 
graduale passaggio alle isti 
tuzioni democratiche e una 
sostituzione di Marcos. Con 
chì? Siî avanza l'ipotesi che 
per le elezìioni promosse dal 
Presidente sì possa presenta- 
re la moglie, la bella Imelda, 
che è già în politica a capo di 
organizzazioni dì servizio so- 
ciale, ed è governatore di 
Metromanila: la grande Ma- 
nila, comprendente sette 
città. 

Imelda ha tentato di utiliz- 
zare la visita del Papa a fini 
propagandistici. Vestita sem- 
pre di rosa (mai vestiti erano 
sempre diversi) ha inseguito e 
talvolta preceduto Giovanni 
Paolo II nel gîiro per tutte le 
isole. Ha partecipato a tutte 
le cerimonie religiose, ha fatto 
sempre la Comunione. «Trop- 
po devota» per usare un’e- 
spressione che è sfuggita al 
cardinale Casaroli în una 
conversazione informale coni 
giornalisti. E chiaro che la 
Chiesa non appoggia le ipote- 
si rivoluzionarie, ma ha fatto 
chiaramente sapere al regime 
di Marcos che non considera i 
guerriglieri alla stregua dei 
terroristi. 

A Mindanao il Papa si è 


sincontrato con i rappresen- 


tantì della comunità islamica, 
non certo con l’ala estremista, 
cioè conil partito armato: ma 
è stato comunque un ricono- 
scimento dell’essenziale giu- 


stizia delle rivendicazioni dei . 


musulmani. A Manila il cardi- 
nale Casaroli a nome del Pa- 
pa è andato a trovare ì 33 
detenuti politici che attuano 
per protesta lo sciopero della 
fame. 

Fra questi un padre gesui- 
ta, che sembra essere uno dei 
leader dell’opposizione orga- 
nizzata al regime. 

Sul piano internazionale il 
fatto più rilevante rimane 
l'apertura alla Cina popola- 
re, il chiaro desiderio espres- 
so da Papa Wojtyla di visitare 
la terra di Mao. La risposta 
spetta adesso a Pechino, 

Gregorio Donato 


Giro delle isole Guam: appello a «Solidarnose» 


GUAM — Proseguendo nel suo viaggio in 
Estremo Oriente, Giovanni Paolo II ha tocca- 
to anche Guam, territorio degli Stati Uniti 
nell’arcipelago delle Marianne, nel Pacifico. 

Scendendo dall’aereo ad Agana, la piccola 
capitale dell’isola, il Pontefice si è chinato a 
baciare la terra, ed ha rivolto un breve 


discorso ai presenti. 


Ad accoglierlo c'erano, fra le autorità, l'ex 
senatore Mike Mansfield, attuale ambasciato- 
re degli Stati Uniti in Giappone, ed il gover- 
hatore di Guam, Paul Calvo. 

Dopo le allocuzioni di benvenuto, Giovanni 
Paolo II è salito su una «limousine», apposita- 
mente inviata per aereo dagli Stati Uniti, che 
Pha condotto alla cattedrale di Agana, intito- 
lata al «Dulce nombre de Maria». 

Papa Wojtyla ha trovato un'accoglienza 
composta e cordiale nella cittadina, ma an- 
che un’inattesa e clamorosa manifestazione 
sindacale di insegnanti del posto, che inalbe- 


ravano cartelli con richiami a «Solidarnose». 
Ciò è avvenuto lungo il corso di Agana, e la 
protesta era dovuta al fatto che il governo 
locale (Guam ha uno statuto di territorio Usa 
«non incorporato») aveva licenziato 550 inse- 
gnanti dell’arcipelago, che avevano sciopera- 
to per ottenere un aumento di stipendio. Agli 


scioperanti non era stato consentito neppure 


di far domanda per essere riammessi all’inse- 
gnamento, il ché significava la loro condanna 
alla disoccupazione, 


Agana non ha che duemila abitanti locali, 


berto Flores. 


ma ci sono anche gli oltre novemila militari 
della base aerea e navale statunitense, che 
frequentano la piccola capitale. 

Raggiunta la cattedrale, il Pontefice è stato 
accolto ufficialmente dall'arcivescovo Filix- 


Nel suo discorso notturno nella stessa chie- 
sa, Giovanni Paolo II ha ammonito contro i 
rischi della società del benessere, 


‘| zio apostolico, mons. Ma- 


Wojtyla 
a Tokio 


GUAM— Erano le 11 del 
mattino a Guam, nelle 
Marianne, e le due da noi 
(piena notte, quindi) 
quando il Papa ha conclu- 
so con una messa all'aper- 
to e con un’omelia la visi- 
ta all'isola, dirigendosi al- 
l’aeroporto, 


Lungo il percorso ha fat- 
to una breve visita all’o- 
spedale, ed alle 12.30 (le 
3.30) di Roma), Giovanni 
Paolo II e il suo seguito 
sono partiti per Tokio. La 
durata del volo, 2.506 chi- 
lometri, era di tre ore e 
mezzo, ed alle 15 locali 
(equivalenti alle 7 di sta- 
mane per noi, e la diffe- 
renza di un'ora, è dovuta 
al differente fuso orario 
fra Guam e Tokio). 


Nel programma era pre- 
visto che fra le autorità 
religiose a dargli il benve- 
nuto. erano l'arcivescovo 
di Tokio, mons. Peter Seii- 
chi Shirayanagi, e il nun- 


rio Pio Gaspari. 


DOPO IL COLLAUDO DEI MOTORI DELL’ASTRONAVE USA 


Shuttle, «via» a metà aprile 


Cape Canaveral — L’enorme nube di fumo bianco, dovuto alla 
combustione dell'idrogeno e dell'ossigeno liquidi del propel- 
lente, quasi nasconde la sagoma dello Space Shuttle durante 
l’ultima prova dei motori dell'astronave in vista del lancio di 


aprile 


CREATA DAL PRESIDENTE REAGAN UNA SQUADRA SPECIALE PER FAR LUCE SULLA STRAGE 


Fbi contro l'assassino di Atlanta 


Indagini per ora a vuoto - Panico nella città - Trovato un giovane ucciso: forse un testimone scomodo 


WASHINGTON — La stra- 
ge dei bambini negri ad 
Atlanta sta diventando un ca- 
so di interesse nazionale. Il 
vice presidente, George Bush, 
ha annunciato che, per deci- 
sione personale del Presiden- 
te Reagan, è stata creata una 
«task force» federale incarica- 
ta di prendere in mano le 
indagini sul caso del misterio- 
so assassinio di bambini che 
da diciannove mesì terrorizza 
la comunità negra della città. 
Bush ha confermato che sono 
ormai venti i bambini negri 
morti o scomparsi. A Santa 
Barbara (California), dove 
Reagan stra trascorrendo il 
fine settimana, un portavoce 
presidenziale ha detto: «il 
Presidente ha espresso la sua 
profonda preoccupazione per 
questa ondata di uccisioni, 
che continua, e ha ribadito il 
desiderio che l’amministra- 
zione federale faccia tutto. il 
possibile perché le indagini 
abbiano successo». 

Intanto nella capitale della 
Georgia, si continua a investi- 
gare, anche se senza risultati 
positivi. Inoltre la scoperta, 
sabato notte, del cadavere di 
un uomo che corrispondereb- 
be all’identikit di un giovane 
ricercato da cirea un mese 
dalla polizia quale possibile 
testimone di uno dei 19 assas- 
sini accertati di bambini ne- 
gri, ha scatenato il panico in 
tutta la città di Atlanta, capi- 
tale della Georgia. Il giovane 


Umorismo scatenato 


sul piano di Reagan 


WASHINGTON — Trasferiti ormai i loro strali da Carter a 
Reagan, gli irriverenti umoristi americani non hanno manca- 
to di scatenarsi sul drastico piano di risanamento economico 
appena annunciato dal nuovo Presidente. Il più «feroce» è 
forse il vignettista Mike Peters del «Dayton Daily News», che 
raffigura Reagan nelle vesti di Robin Hood il cui motto 
«rubare ai ricchi per dare ai poveri» è però trasformato in 
«rubare ai poveri per dare ai militari», (con riferimento ai 
forti aumenti del bilancio difesa a scapito delle spese sociali), 

McNelly del «Richmond News Leader» satireggia, invece, 
su David Stockman, capo dell’ufficio ‘per il bilancio che ha il 
compito di brandire l’accetta dell’austerità reaganiana. 
Stockman è raffigurato seduto alla sua scrivania mentre 
riceve uno dopo l’altro i capi dei vari ministeri: «avanti il 
prossimo», dice, tenendo in mano un filo collegato a una 
ghigliottina pronta a cadere dall'alto della porta. 

Il vignettista Ohman, del «Minnesota Daily», ovviamente 
favorevole a eliminare le spese governative inutili ma intan- 
gibili, raffigura due sonnolente «vacche sacre» al pascolo 
sulle quali Reagan e Stockman hanno già delineato i «quarti» 


per la macellazione. 


Gli esitanti «liberals» del Congresso, che non sanno come 
opporsi all’accetta reaganiana, ricevono da parte loro le 
frecciate di Sullivan sul «Worcester Telegram» che raffigura 
una scena teatrale sulla quale un pellerossa (Stockman) sta 
per scotennare una coppia di pionieri (i programmi sociali): 
sollecitata a gran voce dalle vittime dovrebbe udirsi la 
tromba della cavalleria, suonata dietro le quinte daì «liberals 
del congresso» che invece sono colti dal «panico del palcosce- 


nico», 


Atlanta — Un gruppo di bambini negri trasporta il feretro di un loro compagno sedicesima 


vittima del feroce assassino che da mesi opererebbe nellazona 


di circa 25 anni era stato indi- 
cato da alcuni testimoni come 
il misterioso personaggio che 
alla guida di un'auto verde 
pallido sarebbe stato visto nei 
pressi del luogo dove era stato 
trovato, poco dopo, il cadave- 
re di Patrick Baltazar un 
bambino negro di 11 anni, 
strangolato come le altre 18 
vittime accertate. 

La polizia afferma che dalla 
prime indagini pare che l’uo- 
mo si sia suicidato, ma la 
popolazione pensa al contra- 
rio che il maniaco omicida lo 
abbia trovato ed ucciso pro- 
prio per togliere di mezzo un 
possibile testimone. Al mo- 
mento le indagini sembrano 
concentrate tutte sulla identi- 
tà di questo giovane trovato 
morto e gli agenti federali spe- 
rano attraverso questo omici- 
dio o suicidio di poter porre 
fine ad una situazione di incu- 
bo che ha creato nella città 
americana forme di panico 
isterico collettivo. 

Squadre di volontari, bian- 
chi e negri stanno passando al 
setaccio l'intera città e le 
ricerche si stanno concen- 
trando nella zona Nord di 
Atlanta, dove da giovedì scor- 
so è scomparso un altro bam- 
bino negro di 11 anni, Curtis 
Walker, che, contravvenendo 
agli ordini della madre, era 
uscito di casa nel primo po- 
meriggio e non è più stato 
visto da nessuno. In effetti 
tutti gli omicidi riguardano 
bambini negri tra i'7 e 15 anni 
che hanno in comune un solo 
elemento: appartengono tutti 
a famiglie povere. 


Per ora la polizia, che ha 
messo in azione una squadra 
speciale di 35 uomini e 5 super 
agenti tutti incaricati di dare 
la caccia allo strangolatore, è 
riuscita a tenere sotto con- 
trollo la situazione almeno 
per quanto riguarda l'ordine 
pubblico ma si teme che da 
un momento all’altro l’even- 
tuale ritrovamento di qualche 
altro cadavere (mancano sei 0 
sette bambini che si spera 
siano scappati di casa) scate- 


(T'elefoto Upi) 


ni l'ira della popolazione ne- 
gra (più della metà degli abi- 
tanti di Atlanta) e provochi 
incidenti razziali. 

La presenza di moltissimi 
bianchi nelle squadre di vo- 
lontari che ricercano il pazzo 
omicida ha finora contribuito 
‘a mantenere una certa calma 
ma si tratta solo di una calma 
apparente che potrebbe dege- 
nerare in uno scontro tra 
bianchi e negri. La guardia 
civile è stata perciò messa in 


allarme e il governatore dello 
stato è in contatto con lo 
stesso Presidente Reagan per 
eventuali interventi anche 
dell’esercito. 


Salvador: cresce 
l'interesse 
degli Stati Uniti 


WASHINGTON — Il «Wa- 
shington Post» nella sua edi- 
zione domenicale, riferisce 
che il governo degli Stati Uni- 
ti si sta impegnando a fare di 
tutto per impedire e bloccare 
il flusso di armi cubane alle 
formazioni ribelli di sinistra 
che operano in Salvador. Il 
governo sta anzi studiando i 
mezzi più adatti per bloccare 
questi rifornimenti. Îl giorna- 
le dice che vengono esaminati 
anche piani militari. contin- 
genti, cioè con una ampiezza 
tattica e localizzata. Il «Wa- 
shington Post» cita «fonti uffi- 
ciali informate» che non ven- 
gono però identificate. 

Intanto il Presidente del 
Costarica, Rodrigo Carazo 
Odio, ha detto di avere chie- 
sto all’Organizzazione degli 
stati americani (Osa) di inter- 
venire nel Salvador per me- 
diare una soluzione del con- 
flitto civile in atto in quel 
paese dell'America centrale 
con elevate perdite umane. 


Hi PERÙ-EQUADOR — Il 
governo peruviano ha annun- 
ciato che le sue forze armate 
hanno costretto le truppe 
ecuadoriane ad abbandonare 
i tre avamposti che queste 
avevano stabilito sul versante 
orientale della cordigliera del 
Condor. 


(Telefoto Ap) 


«Vanno che è una bellezza!», 
ha gridato lo speaker del cen- 
tro di controllo di Cape Cana- 
veral venerdì scorso, durante 
il collaudo definitivo dei mo- 
tori dello Space Shuttle, il 
veicolo-navetta che gli ameri- 
cani si accingono a lanciare 
finalmente in orbita dopo due 
anni di ritardo sui piani previ- 
sti. Un'esclamazione sponta- 
nea, che dice molto sulla sod- 
disfazione dei tecnici e degli 
astronauti presenti alla base, 
Anche se bisognerà attendere 
l'ispezione dell'intero veicolo 
e l’analisi.dei dati registrati — 
in corso in queste ore — il 
perfetto andamento del col- 
laudo pare aver acceso la tan- 
to attesa «luce verde» per il 
decollo del primo Shuttle 
(battezzato «Columbia»), ora 
previsto per il 7 aprile o peri 
giorni immediatamente suc- 
cessivi, 

Quella di venerdì è stata 
una vera e propria «prova in 
costume» del lancio, come la 
definiscono: gli ‘americani. I 
tre motori principali dell’a- 
stronave (mezzo milione di 
chilogrammi di spinta) sono 
rimasti accesi per 20 secondi, 
inondando di fumo bianco la 
piattaforma 39 del Capo: esat- 
tamente il tempo che di qui a 
un mese e mezzo — se tutto 
‘andrà bene — consentirà al 
traghetto spaziale di decolla- 
re dalla spazioporto della Flo- 
rida. 

Come abbiamo scritto più 
volte ormai, lo Shuttle è una 
vera e propria astronave ca- 
pace di salire in orbita terre- 
stre come un razzo, di «lavora- 
re» nello spazio come un labo- 
ratorio, di planare verso terra 
e di atterrare come un avio- 
getto. Lo Shuttle è alimentato 
al decollo da un enorme ser- 
batoio di carburante, applica- 
to sul suo «ventre», che verrà 
‘sganciato durante l'ascesa 
una volta esaurito. Applicati 
lateralmente vi sono due sot- 
tilì propulsori a propellente 
solido, liberati al momento 
dell’entrata in orbita, i due 
razzi scenderanno nell’oceano 
appesi a grandi paracadute 
per poter venire ricuperati. 

La filosofia del «ricupero» 
sta alla base di tutta la tecno- 


L’URSS CHIEDE ALL’ASEAN COLLABORAZIONE PER UN PIANO DI PACE 


sca punta al Sud Est asiatico 


MOSCA — L'Unione Sovie- 
tica, dichiarando che gli svi- 
luppi nel Sud Est asiatico 
coinvolgono gli interessi di 
Mosca e di molti altri paesi, 
ha lanciato un’esortazione al- 
le nazionitdell’Asean, il blocco 
di cinque paesi anti- 
comunisti della regione, a 
prendere in considerazione 
positivamente le recenti pro- 
poste del Vietnam, Laos e del 
regime di Hens Samrin in 
Cambogia. Lo riferisce l’agen- 
zia di stampa sovietica 
«Tass» in un dispaccio dira- 
mato nel suo notiziario odier- 
no, l'esortazione, contenuta in 
un documento ufficiale, è sta- 
ta presentata ufficialmente ai 
governi di Indonesia, Malay- 
sia, Singapore, Thailandia e 


d'oro. 


ressante. 


Riempendo inoltre l'apposita 
cartolina potrai partecipare 
alla estrazione di 5 barre 


Provare un'Alfa oggi di- 
Venta ancora più inte- 


Filippine dagli ambasciatori 
sovietici in quei paesi. Questi 
cinque paesi costituiscono il 
blocco economico denomina- 
to Asean. ‘ 

L'appello è stato presentato 
in forma ufficiale anche da 
altri paesi della regione inte- 
ressati ad assicurare la pace e 
la sicurezza nella zona. Nel 
messaggio il governo sovieti- 


| co afferma che il vero proble- 


ma risiede nella piega che 
prenderanno gli eventi nel 
Sud Est asiatico nel prossimo 
futuro: verso il confronto di- 
retto o verso una cooperazio- 
ne, Si tratta di sviluppi che 
potranno coinvolgere gli inte- 
ressi di molti stati, inclusa 
l'Unione Sovietica. Il messag- 
gio russo esprime anche l’ap- 


' poggio peri recenti appelli del 


Vietnam, del Laos e del gover- 
no cambogiano (sostenuto 
dall’esercito vietnamita) per 
la convocazione di una confe- 
renza regionale fra questi tre 
stati indocinesi e gli stati del- 
l’Asean per «assicurare la pa- 
ce, la stabilità e l'amicizia» 
nella regione. 

Nello stesso tempo, il mes- 
saggio sovietico aggiunge che 
«i nemici della pace» nel Sud 
Est asiatico stanno esercitan- 
do «grossolane pressioni mili- 


«tari sul Vietnam, Laos e Kam- 


pucea (Cambogia) nel tentati- 
vo di costituire un fronte anti- 
vietnamita che, nei disegni 
degli organizzatori, dovrebbe- 
ro includere anche.i rimasugli 
della banda criminalo di Foi 


Pot (il leader cambogiano ro- 
vesciato dalle armate vietna- 
mite). Le accuse di «grossola- 
ne pressioni militari» sembra- 
no indirizzate contro la Cina e 
la Thailandia. 

L’Urss. si dice disposta a 
intervenire in una conferenza 
convocata per garantire la 


‘Stabilità e la pace nella regio- 


ne, se saranno presenti anche 
Stati Uniti, Gran Bretagna, 
Francia e Cina. Il documento 
sovietico chiede ai governi del 
blocco della Asean:di mostra- 


re «realismo politico» nell’ac-.|- 


cogliere le proposte costrutti- 
ve degli «stati dell'Indocina». 
Il messaggio è stato inviato 
alla\ vigilia dell’apertura dei 
lavori a Mosca del 26° con- 
gresso del partito comunista, 


logia dello Shuttle. La stessa 


astronave potrà infatti essere 
riutilizzata decine di volte, ri- 
ducendo enormemente le spe- 
se di ogni lancio. 

Alla prova di venerdì, 
mescolati tra il pubblico nella 
tribuna a circa 5 chilometri di 
distanza dalla piattaforma, 
assistevano naturalmente al 
lancio simulato anche i due 
astronauti che avranno il 
compito di portare-per la pri- 
ma volta in orbita lo Shuttle: 
il veterano John Young e la 
matricola Robert Crippen. Il 
loro sarà un collaudo assai 
breve, di circa 54 ore, che si 
concluderà sull’apposita 
pista della base Edwards del- 
l'Air Force. Nel futuro la dura- 
ta delle missioni (con un mas- 
simo di sette uomini tra piloti 
e scienziati a bordo) potrà 
durare fino a un mese. 

Aldilà delle indagini di 
astrofisica e biomedicina, del- 
la prospezione della superficie 
terrestre, della sperimentazio- 
ne di tecnologie in assenza di 
gravità (nonché — ovviamen- 
te — di osservazioni di natura 
militare), lo Shuttle servirà 
anche a mettere direttamente 
in orbita satelliti scientifici e 
applicativi e per ricuperare 
quelli ifà avaria, riportandoli a 
terra per le necessarie ripara- 
zioni. Esso farà inoltre da «ca- 
vallo da tiro» per il laborato- 
rio europeo Spacelab e per 
immettere delle sonde su or- 
bite interplanetarie, «saltan- 
do» la delicatissima e costosa 
fase del lancio da Terra. Tra 
gli «appuntamenti» più 
importanti cui è atteso lo 
Shuttle, figurano l’inserimen- 
to in orbita terrestre del gran- 
de Space Telescope e il lancio 
della sonda Galileo diretta a 
Giove. 


Fabio Pagan 


Arrestato ‘dissidente 


cecoslovacco 


PRAGA — A quanto si ap- 
‘prende a Praga da fonti dissi- 
denti, un esponente di «Char- 
ta 77», il movimento che si 


batte per il rispetto dei diritti > 


umani in Cecoslovacchia, è 
stato arrestato, la settimana 
scorsa, a Ceske Budejovice ed 
accusato del reato di «sovver- 
sione». Si tratta di Jan Lito- 
misky che rischia per il reato 
contestatogli dai tre ai dieci 
anni di carcere. 

Secondo le fonti numerose 
perquisizioni e fermi di espo- 
nenti di «Charta 77» si sono 
verificati la settimana scorsa 
in altri centri della Boemia e 
della Moravia. 


Nel XXHI anniversario della 
scomparsa del 


DOTT. 
Albano Zumin 
(23-2-1958) 


i figli, il genero ed il nipote con 
la moglie Lo ricordano con im- 
mutato affetto. 

Una S. Messa in suffragio ver- 
rà celebrata il 23 febbraio alle 
‘oré 10 nella cappella dell’Asilo 
Speranza (via Petronio 26). 

Trieste, 23 febbraio 1981 
VEDI IS FISSE IE TA ORTI 


Nell'VIII anniversario della 
scomparsa di 


Francesca Perissin 


le figlie e il marito La ricordano 
sempre. 


Trieste, 23 febbraio 1981 
ISIDE FINE IBIZA CILI TATZII I TOTI 
ANNIVERSARIO 
23-2-80 23-2-81 

Ed è subito sera 


Nadia Rossaldi 
Hausbrandt 


Dormi tesoro vicino a Papà. 
Verremo noi a svegliarti come ci 
ha promesso il Signore. 


Mamma e PIA 

"Trieste, 23 febbraio 1981 
RORMDL CIEL IINIA DE LELLA LIDO 
‘In ricordo della cara mamma 


‘Romilda Parovel 


la figlia La ricorda con tanto 
‘amore e rimpianto. 


Trieste, 23 febbraio 1981 


Tecnologia vincente. Da sempre. 


IL PICCOLO 


Lunedì, 23 febbraio 1981 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 


ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Lire 150 per parola 


DICIASETTENNE apprendista 
pasticciere-cuoco, offresi, tel. 
040-228701 ore pomeridiane. 

2254 C 

ESPERTA stenodattilografa se- 
ria volonterosa cerca lavoro, 
‘anche diverso, purché serio è 
sicuro. Tel. 775389 serali. 794 C 

GEOMETRA professionista, 
esperienza cantiere, contabili- 
tà lavori e generale, pratico 
ufficio e ‘immobiliari, pubbli- 
che relazioni, referenziato, 
causa trasferimento esamine- 
rebbe serie proposte di colla- 
borazione con imprese edili 
e/o affini. Massima serietà scri- 
vere a Publikompe casella 
6/B Portici Crispo, 3 - 07100 
Sassari. 2269 C 

GIOVANE volonteroso offresi 
per qualsiasi lavoro part-time. 
Tel. 748473. 22 

OFFRESI signora pratica stiro 
cucito, telefonare martedì dal- 
le 9-11 a 793090. 22560 

TRADUTTORE inglese, tede- 
sco, corrispondenza, dattilo- 
grafia, militesente offresi a dit- 
ta, tel. 569442. 2182C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
(c(0) Lire 400 per parola 


A.A.A,A.A.A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili în ge- 
nere, tel. 796822. 2198 CC 

A.A.A.A.A. SI eseguono ripara- 
zioni idrauliche domicilio, tel. 
796822. 2198 CC 

A.A.A. RIPARIAMO lavatrici, 
lavastoviglie, frigo, stufe kero- 
sene a domicilio, tel. 422957, 

2253 CC. 

A.A.A. SGOMBERIAMO, anche 
gratuitamente appartamenti, 
soffitte cantine. 414244. 

1961 CC. 

A.A. STUFE kerosene metano. 
specializzato installa, pulisce, 
ripara. Tel. 794100. 2094 CC 

A. LAVATRICI, frigo, cucine, 
stufe ripariamo, lavori elettri- 
ci - idraulici. 762985. 108.CC 

A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni posa 
plastica moquettes. Gaspari 
755868 - 724092. Gambini 27/A. 

707 CE 

ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste. Lana, via S. Nicolo 18, 
tel. 630155. 1178 CC 


FINESTRE ANTIBORA 
| Fabbrica veneta posa 
‘con personale caperto 


DELTA = Via Zanetti 1 


TRIESTE - Tel. 733373, 


ANTENNA Rai e private, radio- 
riparazioni valvole transistori 
radioregistratori televisori ra- 
soi. Settefontane 1. 741317. 

1199 CC 

DITTA specializzata esegue ri- 


parazioni e installazioni acqua 
gas scaldabagni riscaldamen- 
to elettricità. Tel. 764777. 
050078 CC 
GIARDINIERI artigiani eseguo- 
no; manutenzione giardini, 
potature, trattamenti antipa- 
rassitari, vangature terreni, 
Tel. 829976, 820483 pomeriggi. 
2098 CC 
PITTORE camere appartamen- 
ti applicazione carta parati 
stoffe libero. Tel.52034, 
2140 CC 
PITTORE camere cucine appar- 
tamenti pitturazioni olio porte 
finestre, telefono 43547. 
2206 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
Lire 400 per parola 


CERCHIAMO dirigente per 
‘agenzia viaggi esperienza di 5 
anni maturata in organismo di 
viaggio e turismo ottimo in- 
quadramento con partecipa- 
zione agli utili. 161D 

CERCASI ragazzo 22-25 anni 
volonteroso conoscenza slove- 
no o croato, per vendita ricam- 
bi macchine agricole, telefona: 
re 231736 orario d'ufficio (lune- 
dì escluso). 2 

CERCASI personale per distri- 
buzione omaggi pubblicitari. 
Rivolgersi ufficio Publivox via 
Roman. 30 Trieste orario 9-12. 

050040 D 

IMPORTANTE emittente tele- 
visiva privata carattere nazi 
nale ricerca produttori, pro- 
duttrici pubblicità ottime 
retribuzioni, possibilità inseri- 
mento organico aziendale, 
presentarsi martedì ore 10/12 - 
16/19 Hotel Jolly - Trieste, sig. 
Lanzi. 2095 D 


impianti di 
riscaldamento e 
condizionamento: 
nuove tecnologie 
per 

risparmiare energia 


! IMPORTANTE società operan- 
te nel settore elettrodomestici 
nell’ambito di un piano di po- 
tenziamento della propria rete 
di vendita cerca agenti per le 
città di Trieste, Gorizia e Mon- 
falcone. Non è richiesta espe- 
rienza di vendita, Presentarsi 
a Trieste alla Vorwerk via San 
Nicolò 22 lunedì 23 dalle 9.30 
‘alle 12 e 15.30 - 17.30, 5 

OPERATORE/TRICE macchi- 
na video-registratrice cercasi, 
telefonare a 421131, sig. Casa- 
le, 2054 D 

RISTORANTE Kappa Gorizia 
cerca giovane cameriere/a e 
giovane banconiere/a orario 
pieno, presentarsi via Bellini 
1 152 D 


[o] 


ISTRUZIONE 
G Lire 400 per parola 


CORSO di taglio e confezione 
Cozzi, modelli su misura, tel. 
"751625. 1481G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
| Lire 400 per parola 


AMMINISTRAZIONE stabili 
'Tergeste affitta box auto gran- 
de, via Pinguente, telefono ore 
10-12795477. 22511 

FORNI di Sopra, affittansi ap- 
partamenti arredati per perio- 
do annuale. Agenzia Caster, 
tel: 0433/88157- 88118. 050062 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 400 per parola 


A, STUDENTE straniero cerca 
in affitto mini appartamento, 
tel. 65460, 2252L 

APPARTAMENTO o mansarda 
signorile due stanze e servizi 
anche parzialmente ammobi- 
liato anche periferia o circon- 
dario cercasi, telefonare 
413054. 811 

GIOVANE coppia cerca urgen- 
temente soffitta o apparta- 
mentino servizi, modico affit- 
to, tel. 758579 ore 14-15. 790L 

REFERENZIATO cerca appar- 
tamento in affitto concorren- 
do spese varie. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n. 6/F° 
34100 T8. 2055 Li 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 
BOTTEGA vecia «Arco di Ric- 
cardo» compra roba vecia, 


sgombera cantine e soffitte, 
telef. 64958 - Telef. 0823; 


032 N° 


COMMERCIALI 
(n Lire 400 per parola 


A, MONETE di qualsiasi genere 
acquisto pagando bene, telefo- 
no 631230, chiamare dopo 
17,45. 11610 

ACQUISTANSI ORO, ARGEN- 
TO, disimpegno polizze. Orefi- 
ceria Blasi, CORSO ITALIA 


28, primo piano. 11670 
ALIMENTARI 
00 Lire 400 per parola 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca offre sino a sabato 28 
febbraio: grappa Bonollo da 
litro 40° a 3500, magnum Bolla 
Valpolicella Bardolino Soave 
Rosato a 2200, olio vergine di 
oliva De Santis a 2600, caffé 
Hausbrandt da 1/2 kg macina- 
to a 3100. In più ogni 20.000 di 
spesa in omaggio 1 panettone 
ricoperto al cioccolato. Presso 
le bottiglierie di via Commer- 
ciale 27, via Canova 9, via 
Pagliaricci 2. Oppure a casa 
vostra telefonando ai n. 569602 
- 793661 - 418762. 176600 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 400 per parola 


AUTOACCESSORI. Cerchiamo 
ovunque grossisti rivenditori 
funzionanti, introdotti, orga- 
nizzati, referenziati. Fabbri- 
chiamo rinomati prodotti chi- 
micì auto. Notevoli guadagni. 
Escludonsi rappresentanzi 
deposito. Scrivere referenzia) 
do. Frescura Cas. post. 123 - 
36016 Thiene (VI). 45/PDP 

DITTA. conduttrice di bar a 
Trieste con licenza ingrosso 
proprio magazzino cerca per 
diversificazione di attività 
rappresentanze concessioni 
esclusive, Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 18/F 
34100 Trieste. 2176 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


«A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
Talbot Duplica viale Ippodro- 
mo.2, tel. 763487: Fiat 850, Fiat 
127, Fiat, 128, Fiat 128 panora- 
ma, Fiat 124, Mini 120, Mini 
Cooper, Citroen GS, Dyane 6, 
Ford Escort, Ford Taunus, 
Ford Fiesta, Renault 4, Re- 
nault 15 GTL, Peugeot 104, 
Peugeot 204, Chrysler 1307 S, 
Chrysler 1308 GT, Simca 0 
11/2. 


Simca 1000. 


COMPTON ITALIA 


Sherpa Diesel. 
Collaudato con 16 giri del mondo. 


Prototipi dello Sherpa diesel hanno percorso 
ben 16 giri del mondo. Un collaudo ecce- 
zionale che ha permesso tra l’altro, 


BAEZZZ/7 Leyland 


1360 mm — largh 


Mod; 230 Kombi 9 persone - Mod. 230 Sherpa Club 9 persone. — Prestazioni: autonomia 475 Km - 
p 


Troverete i Concessionari Levland sulle pagine gialle alla voce “Automobili vendita”. 
traggio illimitato. Acquisto anche'a rate senza cambiali o in leasing con la Leyland Italia Finanziaria. 


A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
‘Talbot Padovan de Carli, via 
Flavia 47: Tel. 827782: Lancia 
Beta 2000, Beta coupé 1.3, 1.6, 
Fiat 131 Racing, Panda 30, 127 
3p, 128, 128 fam., 124 sport 
coupé 1.6, 131, 132, 132 auto- 
matica, Mini 90, Alfasud, Giu- 
lia 1.3, A.R. 2000, Ford Fiesta, 
Taunus 1.3, Maggiolone, Audi 
80 GL, A 112 E 70 Hp, Volvo 
244 automatica, GS 1015, Amy 
8 fam, R6, R5 TL, Simca 1000, 
1100, 1301 S, Horizon LS, GLS, 
1307, 1308, 1510 LS, Horizon 
SX automatica, Sunbeam 1.0, 
GL, 1.3, GLS, DAEnee 

88 


A.A.A. OCCASIONI: Alfetta 
2000 77, Alfetta GTV 2000 78, 
GT Junior 1600 73, Giulietta 
1600, A 112 Abarth 70 Hp, 77, 
BMW 320 76, BMW 320i 76, 
BMW 320 S 78, Fiat 131 Super- 
mirafiori 78, 79, Ford Fiesta 
1100 L 78, Lada Niva 80, Mini 
de Tomaso 80, Mini 1001 74, 
Mini Clubman 76, Mini Moke 
79, Porsche 924 76, Renault 14 
GTL "8, Porsche 911 71, Fiat 
131 78, Talbot TI 80. Permute 
con rateazioni, senza anticipo, 
senza ipoteca senza cambiali 
fino a 60 mesi. Autoccasioni 
Medizza via Romagna, 6 tel. 
61126 Trieste. 803Q 


ACQUISTO Peugeot 504 diesel 
e Opel diesel anche da restau- 
rare. Tel. 231193, "12Q 


ALFA ROMEO ZANARDO RI. 
VENDITORE AUTORIZZA. 
TO via del Bosco 20. Tel. 
796348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali permutiamo 
usato per usato: ALFA RO- 


22 MOSTRA 
CONVEGNO 


RISCALDAMENTO 
CONDIZIONAMENTO 
REFRIGERAZIONE 
IDROSANITARIA ‘ 
ACCESSORI PER 
ARREDAMENTO BAGNO 


ESPOSIZIONE 


INTERNAZIONALE 


QUARTIERE FIERA 
MILANO 1-7 MARZO 1981 


impianti energia 
sanitari: solare: 
ristrutturare tutto per un 


i servizi ed 
arredare il bagno 


corretto ed £ 
economico utilizzo 


DA PARTE DI OLTRE 2500 INDUSTRIE MONDIALI 


MEO Alfetta 2000 L 80, 77, 
Alfetta 1.8 78, 74, Alfetta 1600 
8 impianto gas, Giulietta 
1600 80, 78, Giulietta 1300 78, 
"7, Giulia super 1300 73, Alfa- 
sud nuova serie 1200 km 900 
80. FIAT 132 2000 automatica 
77 718, 131 Supermirafiori 1300 
"8. LANCIA Beta coupé 2000 
"79, Delta 1300 80. AUTOBIAN- 
CHI Abarth 78 elegant 73. IN- 
NOCENTI Mini 120 L 77. RE- 
NAULT 5 T] 77. BMW 318 79. 
CITROEN 2400 GTI iniezione 
79. Moto BENELLI BMS 350 
80. OCCASIONE ALFASUD 
VALENTINO KM 1000. SUL 
NOSTRO USATO GARAN- 
ZIA 3 MESI VISITATECI! 
2259 Q 
AUDI 80 GLS modello 80 perfet- 
ta vendesi ratealmente. Auto- 
salone Catullo via Fabio Seve- 
ron. 34. 3/2Q 
AUTOMERCATO Rossetti 45. 
Tel. 772122, Giulietta 1.8 80, 
Alfetta 1800 gas 74, Giulia 
1600 72, 1300 71, Fiat 125 72, 
124 72, Beta coupé 76, Mini 120 
‘14, Mini 1001 73, Mini Mk3 72, 
Citroen 1015 72, Renault 5 TL 
76, 127 74, A 112 Elegant 79, 
126 75,126 Personal 77. 804@ 


NUOVA 


INIZIATIVA 


AUTOCCASIONI Carli vende 
500, 127, A 112, 128 coupé, 124 
coupé, 124 S,.75, 125, 850 fam., 
238 70, Fiorino 80, 750 DS 73, 
Capri. B, Casale 7. 643Q 

AUTOROTOR viale Sanzio 11. 
Tel. 51400: autoccasioni: Fiat 
127, Opel City, Ford Fiesta, 
Fiat 500 L,,Citroen Dyane, 
Fiat 128. 2189Q 

AUTOROTOR viale Sanzio il. 
Tel. 51400: occasionissime del- 
la settimana Opel Ascona 1.6, 
Opel Kadett 1.0 78, Opel Ka- 
dett 1.2 sp. 79, Opel Rekord 
diesel 79. 2189Q 

AUTOROTOR viale Sanzio 11. 
Tel. 51400: autoccasioni BMW. 
3.0 S, Ford Taunus 1300 73 
(occasione), Fiat 124 (ottimo), 
‘Opel Manta 1.6 71, Peugeot 
504 TI, Fiat 131 CLdiesel 79. 

AUTOSALONE Papo Artisti 7 e 
via Brigata Casale 100. BMW 
525, Alfetta GTV 1979, 1976, 
Alfetta 1800 1975, Alfasud, 
Giulia 1300, Escort Ghia 1979, 
‘Transit finestrato, 131 Mirafio- 
ri, 127 2-3 porte, 128 coupé, 128 
rally, 125 special automatica, 
112 Elegant, Renault 5, Honda 
1000, Benelli 125. 808Q 


DI 


di equipaggiarlo con un esclusivo 
sistema di avviamento per i 


climi freddi e sottoporlo ad 
un particolare trattamento 
anticorrosivo. Ma per fare 

16 giri del mondo, voi di- 


rete, la robustezza non è 
‘> tutto. State pure tranquilli, 
{il comfort dello Sherpa è 


all'altezza del resto: fuori 
dagli standard! Ma non 


basta, il suo consumo è di 


9,5 I. di gasolio per 100 chi- 


lometri a 70 km/h e ha un 


bassissimo costo di manuten- 


zione. Ecco perché è proprio quel- 

. lo che ci vuole, sia che vogliate star- 

vene in città, sia che vi salti in mente di 
farci sopra unbel giro del mondo. 


BMW 318 perfettissima 78 60.000 
km vendesi anche ratealmen- 
te. Tel. 765475. 1954Q 

CONCESSIONARIA BMW, ven- 
de BMW 520i 76, BMW 316.77, 
BMW 320° 77, Opel Ascona 
1200 78, Simca 76 gas, Fiat 132 
179, 132ì 80, Alfa GT 1600 78 km 
30.000, R18 GTS 79, Ford Tau- 
nus 2000 74, unici proprietari 
visibili via San Francesco 60. 
Tel.771222. T71Q 

DYANE 6 1973, 1976, 1978 pochi 
chilometri vendonsi rateal- 
mente. Autosalone Catullo via 
Fabio Severo 34, Trieste. 3/2 Q 

FIAT Panda 45, avorio in garan- 
zia prezzo trattabile vendesi. 
Tel. 815875. 718Q 

FIAT 130 76, 125 special 72, 500 
L 70, 128 77, 128 Giannini 74 e 
coupé 73, 74, 124 sport 71,2000 
Dino 69, 1750 spyder 71, Rover 
79, Mercedes 220 diesel 75 e 
280 79, Giulia 1300 super 70, 73 
e 2000 74, Peugeot 504 74 e 104 
"77, 1300 familiare, Porsche 914 
"775, BMW 3000 74 e 2000. 73, 
Opel Commodore 74 impianto 
gas, furgoni 750, 850 e 900 T, 

furgone Transit impianto me- 
tano 15 posti 76 e camioncino 
Volkswagen 72. Tel. 231193. 


EDILIZIA 


CONVENZIONATA 


sono 


iniziati i lavori 


di costruzione del 


complesso edilizio 


Piani e Poggi in Trieste — via Benussi (via Flavia). 


zona completa di 
la citta’, provvista di 


campi 


giochi ed 


tutti i 
centri commerc 


impianti sportivi. 


servizi di collegamento al_ 


iali, aree verdi, 


In posizione soleggiata, con vista mare, appartamenti 
accuratamente rifiniti da 1-2 -3 stanze da letto, ampi 


soggiorni con poggiolo, comode cucine abitabili e con 


riscaldamento autonomo 


Completi di posto— auto in garage al coperto e quant'al_ 


tro oggi necessario per un'abitazione re 


Gli interessati 


sidenziale., 


devono possedere ji requisiti soggettivi 


previsti dalla Legge per l'acquisto di alloggi in edilizia 


convenzionata 


Per Informazioni, vendite e l'espletamento dellè prati _ 


che 


RES TE 


relative, rivolgersi presso i 


VIA 


FABIO SEVERO n 


nostri 


Ufo 


° 115 


Shea 
Fuori dagli standard. DE 


CARATTERISTICHE TECNICHE: Capacità: S.A mi - Cilindrata: 1798 ce - Gamma: 230 Van Furgone —-255 Autotelaio Cabinato - 255 
230 Sherpa Club. - Dimensioni esterne: lunghezza 4623 mm - larghezza 1750 mm - alti 


‘assone” — 230 Kombi - 


za 1973 mm — Dimensioni interne: (Van-Kombi-Club) altezza interna utile 
‘a interna utile 1620 mm — lunghezza interna utile 2485 mm — Portata: Mod. 230 Furgone kg 970 - Mod. 255 Autotelaio Cabinato kg 1230 — 
Consumo 9,5 litri ogni 100 Km a 70 Km/h = Velocità 106 Km/h. 


Tutti i modelli Leyland sono integralmente garantiti per un anno con chilome- 
Sherpa diesel monta' ricambi UNIPART 


FIAT 127 3 porte uniproprieta- 
rio occasione vendesi Autosa- 
lone Catullo via Fabio Severo 
34. 3/2Q 

Fiat 128 coupé 1972 bellissima 
vendesi ratealmente. Autosa- 
lone Catullo via Fabio Severo 
n.34, 3/2Q 

FIAT 124 sport 1972 occasionis= 
sima vendesi. Autosalone Ca- 
tullo via Fabio Severo 34..3/2.Q 

MINI 90 1979 perfetta km 20.000 
vende privato. Tel. 810719. 

798 Q 

PANDA regalo contratto vettu- 
ra già arrivata, pronta conse- 
gna. Telefonare 729320. 755Q 

SCAMBIASI 128 con Renault 4, 
126 o Dyane minimo 1973. Te- 
lefonare 751005. 2238Q 

VENDESI 128 3p 
2.000.000 trattabili telefono 
822334 ore pasti. 2257 Q 

VOLKSWAGEN Maggiolino 
1972 occasione vendesi. Auto- 
salone Catullo via Fabio Seve- 
ro 34, Tel. 968331. 3/2Q 

VOLKSWAGEN Polo 900 cilin- 
drata vendesi ratealmente. 
Autosalone Catullo via Fabio 
Severo 34. Tel. 568331. 3/2Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


A.G. ABBIGLIAMENTO varie 
zone anche gestione cedonsi. 
ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 

658 R 

A.G. ARTICOLI sportivi cedesi. 

ADRIA, Mazzini 30, tel 68758. 
658 R 

AFFARONE cedesì lavasecco a 
Lignano Sabbiadoro. Telefo- 
nare ore pasti 0431-7 AE 5 

d R 


97 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende laboratorio marmi. 
41807 - 470383. 175R 


Corri 
 SUCava 


Con le veloci 
VOLVO 340 


CASE, VILLE, TERRENI 
S Lire 400 per parola 


A.A.M, LIBERO 2 stanze cucina 
bagno vendesi, ADRIA, Maz- 
zini 30, tel. 68758. 658 S 


A.A.M. LIBERO residenziale 4 
stanze cucina bagno, comforts 
vendesi, ADRIA, Mazzini 30, 
tel. 68758. 6585 


A.C. FORTUNIO Petronio ven- 
donsi ultimi appartamenti oe- 
cupati 1-2 stanze, cucina, ba- 
gno, we, poggioli. Immobiliare 
Triestina, via XXX Ottobre 4, 
tel. 62636. 18165 


A.C. OCCUPATI varie grandez- 
ze TOTI - OSPEDALE MILI- 
TARE - IMBRIANI - GHIR- 
LANDAIO - GHEGA. Immo- 
biliare Triestina XXX. Otto- 
bre 4, tel. 62636. 18165 

A.C. MAGAZZINO Salita Mon- 
tanelli mq 300 circa vendesi. 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4, tel. 62636, 18168 

A Lignano privato acquista ap- 
partamento o villa. Telefonare 
0432/34430. 34S 

ACIT tel. 68810. CENTRALIS- 
SIMO, 165 mq da ristrutturare 
uso ufficio-ambulatorio. 692 S 

ACIT tel. 68810. VALMAURA, 
bellissimi occupati, soggiorno 
due stanze cucina servizi, tutti 
comforts, altro due stanze cu- 
cina servizi tutti comforts. 

691 S. 

ACQUISTASI appartamento 0 
attico centrale salone, 2-3 
stanze, servizi. Pagamento 
contanti. Telefonare 61712. 

788 S 


ACQUISTIAMO appartamento 
100 ma zona Baiamonti possì- 
bilmente con box auto. Tel 
828729 12/28 

AGENZIA CASTER vende in 
Forni di Sopra, villa recente 
costruzione scoperto mq 1200 
circa. Telefonare 0433/88157- 
88118. 050062 s 

AGENZIA CASTER vende in 
Forni di Sopra appartamento 
arredato zona centro. Telefo- 
nare 0433/88157-88118. 

050062 S 

AGENZIA CASTER vende in 
Forni di Sopra appartamenti 
in costruzione. Telefonare 
0433/88157-88118. 050062 S 

AGENZIA CASTER vende in 
Forni di Sotto, ville recente 
costruzione. Telefonare 0433 
88157-88118. 050062 S 

AGENZIA Immobiliare ISON- 
TINO vende MULINO A. PA- 
LE RISTRUTTURABILE lo- 
calità Corno di Rosazzo con 
rustico terreno mq 3000 e ISO- 
LOTTO in concessione, VERA 
OCCASIONE. Telefonare 
0481/777478 ore 9-12 Ronchi 
dei Legionari. 51S 

AGENZIA Immobiliare ISON- 
TINO vende n. 3 lotti EDIFI- 
CABILI urbanizzati adatti per 
villette zona MEDEA. Telefo- 
nare 0481/777478 ore 9-12,Ron- 
chi dei Legionari, 515 

AGENZIA Immobiliare ISON- 
TINO: vende RUSTICO con 
terreno zona MEDEA. Telefo- 
nare 0481/777478 ore 9-12 Ron- 
chi dei Legionari. 51S 

AGENZIA Immobiliare ISON- 
TINO vende terreno AGRI- 
COLO ettari 6 ampio fronte 
Strada SS 14, prezzo conve- 
niente, ottimo investimento. 
Telefonare 0481/777478 ore 9- 
12 Ronchi dei Legionari. 51S 

AMMINISTRAZIONE Stabili 
acquista da privato apparta- 
mento libero per propria clien- 
tela. Tel. 68723. 050078 S 

APPARTAMENTO, libero Car- 
pineto due stanze soggiorno 
cucina servizi poggioli centra]- 
nafta vendesi. Tel. 68723. 


050078 S_ 


BIFAMILIARE nuova panpora- 
micissima vasto terreno ven- 
desi-permutasi miglior offe- 
rente. Agenzia Attimm - 64216. 

2146 S 

CONTANTI acquisto apparta- 
mento media grandezza tutti 
confort se occasione. Scrivere 
a Publikompass cassetta n. 
6-F, 34100 Trieste, 2055 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
D'ANNUNZIO 2 stanze, cuci- 
na, bagno, 30.000.000. S.\ Laz- 
zaro 10, tel 61712. 7885 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamentino, stanza, cuci- 
nino, bagno, centralnafta, 
14.000.000 zona UNIVERSI 
TÀ.S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

788 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona VERGERIO, salone, 2 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, 38.000.000. S. Lazzaro, tel. 
171 7885 


61712. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CHIADINO 3 stanze, cucina, 
bagno, S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 7885 

IMPRESA vende pied-à-terre, 
via Vergerio 7, libero in stabile 
recentissimo. Telefonare 
767022, ore 9-12» 766 S 

LIBERO 2 stanze cucina we pro- 
prio vendiamo 16.000.000. Te- 
lefonare 767993. 8005 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA propone periferia 
appartamenti 2-3 letto, 
31.000.000 mutuo agevolato 
6%.» 1688 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Staranzano appar- 
tamento 3 letto doppi servizi 2 
posti macchina. Giardino 
41807. 1758 

MONFALCONE via Cima priva- 
to vende appartamento due 
stanze, soggiorno, cucina, ser- 
vizi, garage, eventualmente li- 
bero tre mesi. 37.000.000. Tele- 
fonare 0481-72477. 181S 


AVVISO AI CARICATORI 


Italy/Far East 
Conference 


Coefficiente di Adegua- 
mento Valutario (C.A.F.) 
Mutamento Radicale 
Le Compagnie Conferenzia- 


te annunciano che, a seguito 
della odierna revisione, il 


Coefficiente di Adeguamento 
Valutario (C.A.F.) viene ri- 
dotto dalla misura attuale del 
7,10% al nuvo livello del 3% 
con effetto dalle caricazioni 
su navi pubblicizzate e previ- 
ste partire dai singoli porti il 
24 febbraio 1981 e dopo tale 
data. 


Puoi scegliere i cavalli della 3 0 5 porte 1,41, 
o quelli della nuova berlina 345 GLS dal 
potente motore 1,9 |. 


E nelle versioni 1,4 |, puoi scegliere anche 
fra automatica e manuale, 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Pieris appartamen- 
to 90 ma, occasione. 175S 


PALLADIO occupati 2 stanze, 
stanzino per bagno, cucina, we 
e cantina 20.000.000 trattabile, 
con mutuo bancario. VISITA- 
RE FERIALI SUL POSTO 
ORE 15.30-16.30. ESPERIA, 
Battisti 4. 6735 
PALLADIO 2 magazzino su 
strada occupato ma 65 
13.000.000. VISITARE FE- 
RIALI SUL POSTO ORE 
15.30-16.30. Informazioni tele- 
fonare 750777. 673S 
PRIVATAMENTE vendo re- 
staurato zona Marina due 
stanze cucina servizi. Tel. 
"751805. 21445 
PRIVATO da privato acquista 
‘appartamento libero anche da 
ristrutturare. Telefonare 70743 
ore serali. > 0500785 
IMPRESA CANARUTTO inizia 
prenotazioni secondo lotto, 
splendida vista, parco, rifini- 
ture accurate appartamenti 
varie dimensioni, garage, por- 
tici mansarde e giardini priva- 
ti. Tel. 69131-60251. 21475 
STUDIO G3 vende ultimi ap- 
‘partamenti centrali pronta en- 
trata una due tre stanze finitu- 
re signorili, riscaldamento au- 
tonomo posto macchina. STU- 
DIO G3, via S. Caterina 3, tel. 
60457. 809S 
VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento prontoingresso 
Strada di Fiume 2 stanze salo- 
ne cucina doppi serv due 
ripostigli poggiolo riscalda- 
mento ascensore. Gallina 4, 
tel. 730344. 665 
VESTA IMMOBILIARE vende 
casa libera zona Domio 4 stan- 
ze cucina bagno we corte con 
garage più muri locale d’affari. 
Gallina 4, tel. 730344. 665 S 
VESTA IMMOBILIARE, vende 
villa lussuosa zona Muggia vi- 
sta mare composta di 2 appar- 
tamenti più 1000 mq di terre- 
no recintato, altra S. Barbara 
villetta bifamiliare con vista 
mare e giardino. Gallina 4, tel. 
730344. 665S 
VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento occupato zona 
Rossetti 3 stanze cucina ba- 
gno we soleggiato. Gallina 4, 


tel. 730344, 6655 
ANIMALI 
w Lire 400 per parola 


CERCO cucciolo pastore belga 
nero (pastore siberiano). 
7162985. 2258 W 

VENDO, collezione uccelli im- 
balsamati di alto valore. Tele- 
fonare 0481-30212, via Cipriani 
99, sig. De Marchi, 159W 

VENDONSI cuccioli pastori bel- 
ga ottimo pedigree. Telefona- 
re ore serali 0481-779237. 177 W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z Lire 400 per parola 


ARCA motorcaravan. roulotte, 
nuova produzione 1981, pre- 
senta nuovo modello America. 
Carpineto 28-B - 810387. 2059 Z 

CAMPER Trieste strada per Ba- 
sovizza 6 (Cava Faccanoni) al- 
lestimenti autocase. 495/Z 

I NUOVI motori Chrysler serie 
81 insuperabili in qualità 
potenza e prestazioni in offer- 
ta promozionale presso centro 
Caravan Riosa tel. 390126 Go- 
rizia strada Della Mainizza 
Motonautica Friulana, tel. 
293827 Udine viale Ungheria 
40. Vasta gamma di barche a 
vela motore derive ecc, 125 

MOTORCARAVAN Fantelli, 
Autohomes e Travelhomes 
meccanica Ford Diesel, occa- 
sione vendonsi. Autocaravan 
viadell'Istria 155. 2128/Z 

ROULOTTES d'occasione vari 
modelli vendonsi, Autocara- 
van via dell'Istria 159. 2128 

SE. vi chiedete quali sono le 
migliori marche: per qualità 
vs Caravan, per il prezzo 
Bùrstner Caravan. Le trovi 
dalla Concessionaria Stefa- 
nutti a Sagrado. Per informa- 
zioni e preventivi telefonate 
allo 0481-99360. 141Z 

VENDESI roulotte Tabbert 5.30 
‘Tk del 1978 accessoriata. Tele- 
fonare ore ufficio al n. 0431- 
80578. 050076 Z 


Trieste FILOTECNICA GIULIANA s.r.l. 


Via Paolo Reti, 2 - Tel. 64103 - Via F. Severo, 42 - Tel. 569121/2 
Gorizia F.lli GIUSTIZIERI via della Barca, 6 - Tel. 87073 


